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Dove nasce 
la questione 
morale 

GERARDO CHIAROMONTÌ 

A arresto del segretario di Signorile. L'incrimìna-
/ zione a Culolo anche per falli legali al rapi

mento Cirillo, a quella vicenda in cui furono 
f implicali alti dirigenti della De. Altre notizie, 
I ^ B minori, da altre parli d'Italia, e molle, moltissi

me voci. Riesplode, alla vigilia del voto, la 
questione morale, 

Non riusciamo a comprendere, in verità, la 
reazione di Claudio Signorile che parla di 
•complotti* per l'arresto di f rane «prima delle 
elezioni* e non dice nulla sul fatti. Ma perché, 
se quell'arresto fosse avvenuto dopo le elezio
ni. i fatti sarebbero diventati meno gravi? E 
non riusciamo a comprendere nemmeno Gio
vanni Spadolini che parla di atmosfera torbida 
e di ricatti reciproci fra De e Psi, ma senza mai 
fare un esempio, citare un fatto, precisare una 
responsabilità con nome e cognome. Ma per
ché, forse che il segretario del Pri non è stato 
per anni nella famiglia del pentapartito e in 
mezzo a lutto ciò che di illecito in questa 
famiglia è avvenuto? 

Domani ricorderemo, con grande mestizia, 
la morte dì Enrico Berlinguer. Sono passati 
solo ire anni. Ma veramente la sua intransigen
za morale e polKca, il suo rigore, la sua dirittu
ra sembrano, in questa Italia guastata e corrot
ta dal pentapartito, caratteristiche antiche, re
mote, di una Italia che non c 'è più, Non è cosi. 
Non può ussero cosi. 

erllnguer sollevò la questione morale come 
questione centrale del funzionamento della 
democrazia Italiana, Di tale questione esisto
no, certo, gli aspetti più particolari e minuti (si 
fa per dire, naturalmente). Che non bisogna 
rubare, che bisogna smetterla con le tangenti, 
con il giuoco degli appalti e degli incarichi, 
con la kMtlztazJona « i posti di poltra, con le 
collusioni con malia • camorra, dovrebbe es
sere" un fatto pacificò e normale in un regime 
democratico: un'opera di Ordinaria ammini
strazione e di normale pulizia. 

Ci sono, tuttavia, problemi più di fondo. 
Alla base di tutto, sta la discriminazione anti
comunista, sta la democrazia bloccala. Quan
d o si escludono pregiudizialmente, dalla pos
sibilità di andare al governo, una parte grande 
del popolo e il partito comunista che la rap
presenta, non si blocca solo la democrazia. Si 
inquina la vita politica. Si introduce, di fatto, e 
nonostante le iniziative della magistratura, un 
criterio di impunità: per certi partiti, per certi 
uomini politici, per certi amministratori, per 
certi funzionari della pubblica amministrazio
ne. Perché, in definitiva, il giuoco dovrebbe 
svolgersi sempre tra le stesse persone e gli 
stessi partiti, e non ci sarebbe possibilità di 
ricambio. 

Questo cerchio bisogna spezzare. La demo
crazia italiana deve tornare alle sue fonda
menta e ai suol principi, quelli della Repubbli
ca e della Costituzione. E tutti debbono essere 
egualmente responsabili di fronte al popolo. E 
tutti debbono sottostare alla legge democrati
ca del ricambio e della alternativa. 

I fatti che emergono in tegame all'attività di 
questo o di quell'esponente socialista sono 
certamente assai gravi. Vanno perseguiti e pu
niti. Nessuno può dimenticare però da quale 
parte stia l'origine. È la De che ha costruito e 
gestisce il sistema di potere dominante; negli 
enti pubblici, nelle banche, in tutti i gangli 
della vita nazionale. Si può anche dire che la 
De ha educato allievi che le fanno concorren
za. che hanno forse superalo i maestri, e che 
agiscono, a volte, con minore maestria e furbi
zia, e più rozzamente. Ma è nella De, e nel suo 
modo di concepire il potere (soprattutto, ma 
non solo nel Mezzogiorno) che ha ongine, in 
Italia, l'insorgere concreto di una questione 
morale e delle degenerazioni successive. 

VERTICE DI VENEZIA Il documento apprezza la politica dell'Urss 
e riconosce che c'è la possibilità di intesa 

17credono a Gorbaciov 
Via libera all'accordo sui missili 
Da Venezia è giunto il riconoscimento ufficiale dei 
sette paesi industrializzati al «nuovo corso» di Gor
baciov. Le maggiori democrazie occidentali guar
dano «con interesse» ai cambiamenti di politica 
•intemazionale ed interna» in atto in Unione Sovie
tica. E nel documento conclusivo, alle richieste 
Usa di aiuti per il Golfo gli altri Grandi hanno rispo
sto solo con un sostegno diplomatico. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FRANCO DI MARE 

• • VENEZIA. A sorpresa 
«glasnost», «perestrojka» e di
sarmo atomico hanno fatto il 
loro ingresso a Venezia. E dal
la porta principale. Nel docu
mento politico approvato ieri 
mattina dai sette capi di Stato 
e di governo presenti al verti
ce, i Sette hanno sottoscritto 
un esplicito riconoscimento al 
•nuovo corso» di Mikhail Gor
baciov, ai cambiamenti in cor
so in Unione Sovietica non so
lo sul piano della politica este
ra, ma anche (ed è questo il 
dato forse più rilevante) sul 
piano della politica interna. E 
anche grazie a queste modifi
che, sostengono implicita
mente i Selle nel documento, 
c h e adèsso un accordo sulla 
riduzione degli armamenti nu
cleari appare vicino. Il vertice 
di Venezia non può scendere 

nei dettagli, essendo un mee
ting che tenta di conservare il 
suo carattere economico e 
soprattutto data la presenza dì 
paesi estranei al dibattito sugli 
euromissili, come Canada e 
Giappone. Scendere nei det
tagli, discutere di numeri e di 
ogive nucleari da eliminare, è 
un compito delegato ai mini-' 
stri competenti della Nato 
chiamati a esprimere le posi
zioni dei rispettivi paesi nel
l'assemblea che l'Alleanza 
atlantica terrà a Reykjavik gio
vedì e venerdì prossimi. 

Ma il più appare davvero 
fatto: i Selle dichiarano ora di 
guardare con concreta fiducia 
alla possibilità di un accordo 
fra Usa e Urss sul disarmo nu
cleare e riconoscono i cam
biamenti in alto in Unione So
vietica. alla quale propongo

no una trattativa anche sugli 
armamenti convenzionali- An
che se poi aggiungono di re
stare comunque «vigili» e di 
attendere altri «segnali" da 
Mosca, soprattutto nel campo 
dei diritti umani e sull'Afgha
nistan per il quale si chiede un 
•rapido e totale ritiro delle 
truppe sovietiche*. 

Stilato dagli «sherpa" (i fi
duciari dei capidelegazione), 
sulla base delle indicazioni ri
cevute dai capi di governo, il 
documento è stato firmato dai 
Grandi ieri mattina, nella Bi
blioteca del Longhena, dove i 
sette erano riuniti. Il presiden
te del Consiglio Fanfani ne ha 
dato poi comunicazione uffi
ciale. Il testo si divide in tre 
punti. Il primo è quello relati
vo ai rapporti Est-Ovest; il se
condo punto, divenuto d'at
tualità anche a causa delle 
bombe lanciate ieri a Roma 
contro l'ambasciata inglese e 
quella americana, è una riso
luzione sul terrorismo intema
zionale; il terzo punto, infine. 
riguarda la crisi nel Golfo Per
sico. 

Cosa dice nel dettaglio la 
risoluzione circa i rapporti 
con l'Unione Sovietica e sul 
disarmo? Ciascun paese, so
stengono I sette, «è risoluto a 

mantenere una difesa forte e 
credibile, che non minaccia la 
sicurezza di nessuno, proteg
ge la liberta, scoraggia l'ag
gressione e assicura il mante
nimento della pace». E poi si 
passa subito alle novità: «Dal 
nostro ultimo incontro - si 
legge nella risoluzione - nuo
ve opportunità si sono aperte 
per il progretto delle relazioni 
Est-Ovest. Siamo incoraggiati 
da questi sviluppi». 

«Seguiamo con vivo inte
resse - dice ancora (a risolu
zione - gli sviluppi recenti del
la politica interna ed estera 
dell'Unione Sovietica. La no
stra speranza è che essi si rive
lino di grande significato per il 
miglioramento dei rapporti 
politici, economici e di sicu
rezza tra i paesi dell'Est e del
l'Ovest". 

Dùbbi e sospetti non sono 
del tutto cancellati: «Conti
nuano a sussistere differenze 
profonde - aggiunge il docu
mento - ciascuno di noi deve 
mantenersi vigile e pronto a 
far fronte a tutti gli aspetti del
la politica sovietica». E dun

que i sette ribadiscono la loro 
strategia difensiva, basata es
senzialmente sulla deterrenza 
nucleare, che viene definita di 
•perdurante importanza per il 
mantenimento della pace» ve
nendo cosi incontro alla posi
zione tedesca. 

Tuttavia si esprime soddi
sfazione perché «il dialogo sul 
controllo degli armamenti si è 
intensificato» e perché «pro
spettive più favorevoli sono 
emerse per la riduzione delle 
forze nucleari». Da Venezia 
parte un messaggio a Gorba
ciov: perché non parlare an
che di armamenti convenzio
nali? «Noi - dicono i sette -
sottolineano la nostra deter
minazione ad accrescere la 
stabilità in campo convenzio
nale ad un più basso livello 
delle forze e di assicurare la 
totale eliminazione delle armi 
chimiche». «L'accordo sulle 
forze nucleari intermedie - ha 
commentato il segretario di 
Stato americano Shultz - è a 
questo punto chiaramente 
possibile». E da Mosca già si 
parla del vertice Reagan-Gor-
baciov per novembre. 

A PAGINA 3 

«Sapore 
d'Italia»: 
chiedete 
il rotocalco ^S£> 
In omaggio per i nostri lettori un supplemento-rotocalco di 
100 pagine: «Sapore d'Italia». E un comodo vademecum 
per le vacanze. Proposte, idee, consigli, informazioni, sia 
su dove andare, sia sullo stato di salute del nostro turismo. 
Una ad una, sono esaminate tutte e venti le regioni italiane, 
dalla Valle d'Aosta alla Sicilia. Notizie utili sulle organizza
zioni turistiche, e su come viaggiare in treno, in aereo, io 
nave e in autostrada. 

Scrutini, 
altri 2 giorni 
maiCobas 
non sbloccano 

Ammissioni agli esami: gli 
scrutini si potranno fare an
che nelle ultime ore a ridos
so delle elezioni: fino al 12 
o, dove è possibile, fino al 
13 notte. La nuova circola-
re Falcucci è unti contro-

•••••••••••••••••«••••••••••••••• mossa nei confronti dei Co-
bas. Ma a Roma i «ribelli» hanno già deciso: blocco ad 
oltranza. Nella stessa mattinata di ieri il ministro ha preso 
un altro provvedimento importante: revoca definitiva dei 
«commissari ad acta», sulla quale il Tar del Lazio doveva 
pronunciarsi questa mattina. A PAGINA 8 

Oggi si vota 
in Spagna 
Un test 
per Conzalez 

La Spagna va oggi alle urne 
per quelle elezioni «triango
lari" (comunali, regionali 
ed europee) uniche nella 
sua storia. Anche in questa 
campagna elettorale, nella 
linea dei socialisti di Gonza-

••••••••••••»•••••••*•••••••••••••••• lez (che guidano il governo 
con una maggioranza assoluta) è apparso dominante, co
me riflesso difensivo il «ricatto alla paura*, il «o noi o il 
caos» che può avere i suoi effetti nel paese e che invita alla 
prudènza nei pronostici. A PAGlNA 9 

Rekhlin: 
«Salari più alti 
per rilanciare 
l'economia» 

Spostare risorse dalle ren
dite finanziarie e dai profitti 
verso salari e stipendi en
trato in crisi il modello eco
nomico basato solo sulle* 
xport, è non solo un'est-> 

' genza di giustizia, ma an* 
••••»•••••••••••••••••••••••••••••••• che una necessità per l a n 
ciare la domanda intema, La leva fiscale va adeguata a 
questi obiettivi, ma anche spesa ed investimenti pubblici 
sono da riqualificare. Rekhlin e Visco illustrano le propo
ste di Pei e Sinistra indipendente. A PAGINA 1 1 

•v •- In coincidenza con il summit esploda un'auto e vengono sparati razzi contro la setlè^americana 
Poco prima ordigni rudimentali contro la rappresentanza britannica: niente vittime 

Bombe a Roma, attaccata Tambasciata Usa 
Un'auto inzeppata di tritolo che esplode vicino al
l'ambasciata Usa a Roma, colpi di bazooka da un 
albèrgo contro la stessa sede, ordigni rudimentali 
lanciati nel cortile della rappresentanza britannica. In 
concomitanza del vertice di Venezia il terrorismo si è 
rifatto vivo e solo per caso non ha provocato vittime 
e feriti. L'azione rivendicata da un gruppo «antimpe
rialista» straniero; Un uomo è riuscito a fuggire. 

CARLA CHELO 
ROMA - La capitale ha vissuto 
Una mattinata di panico e di 
tensione. Ma poteva andare 
molto peggio se l'auto-bomba 
con tre chili di tritolo al suo 
interno, piazzata su un lato 
dell'ambasciata statunitense 
fosse esplosa pochi secondi 
dopo. Quando c'è stato il boa
to era appena passato un au
tobus di linea pieno di gente 
che andava a lavorare. I vetri 
sono andati in frantumi, la 
gente è scesa in preda al ter
rore, una donna è stata .rico
verala in stato di shock. E sta
ta questa la più grave delle tre 
azioni «dimostrative» con cui 

sedicenti «Brigate internazio
nali antimperialiste» hanno 
evidentemente voluto pren
dere di mira ilvertice di Vene
zia. Quasi contemporanea
mente all'auto-bomba, grazie 
a un rudimentale bazooka, 
due razzi sono finiti nel cortile 
della sede americana e un or
digno costruito a mano è 
esploso davanti all'ambascia
ta inglese sotto una bellissima 
scultura di Moore. In com
plesso pochi i danni (a parte 

l'auto esplosa) e per fortuna 
nessun lento Chi ha material-
mente compiuto gli attentati? 
Pe ro ra si conoscono solo le 
fattezze di una persona di on
gine orientale, che e fuggita 
subito dopo aver sparato i ru
dimentali razzi da una stanza 
di un grande hotel di fronte 
alla sede amencana Si era 
presentalo giorni fa con un 
passaporto canadese e aveva 
affittato l'auto poi imbottita di 
tritolo con una patente thai
landese. In serata la rivendica
zione delle «Bngate antimpe
rialiste», fatta da uno scono
sciuto alla Associated Press di 
Londra e di Roma Mentre la 
capitale veniva setacciala e le 
misure di sicurezza venivano 
ulteriormente rafforzale, la 
psicosi dell'attentato invade
va Venezia Uno scaldabagno 
veniva a lungo scambiato per 
un pericoloso residuato bèlli-

JOP E SUMMA A PAGINA 4 

Nel nome di Gorbaciov la «guerra del rock» a Berlino Est 

Plauso da Mosca ai giovani 
che hanno contestato il «muto» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 
I BONN Nuovi incidenti, ssolutamente darci fastidio -

l'altra sera, per la -guerra dei 
concerti- a Berlino Est; i gio
vani si sono scontrati di nuovo 
con la polizìa, gridando. «Via 
il muro», «Viva la libertà». Ma 
l'elemento nuovo è stato che, 
radunatisi davanti all'amba
sciata dell'Urss, i manifestanti 
hanno ripetutamente inneg
giato a Gorbaciov, facendone 
implicitamente il simbolo di 
un radicale rinnovamento del 
socialismo, (I fatto ha suscita
to un'immediata reazione po
sitiva a Mosca, dove un porta
voce del ministero degli Esteri 
sovietico si è pubblicamente 
compiaciuto dell'episodio, «Il 
fatto che gridassero "Gorba
ciov, Gorbaciov" non può es* 

ha detto - Ciò può solo farci 
piacere-. Gli incidenti a Berli
no, iniziati sabato sera quan
do una folla di giovani si è riu
nita sotto il muro per ascolta
re un concerto di David Bo-
wie che si stava tenendo nella 
parte occidentale della città, 
sono sfociati, nelle due sere 
seguenti, in violenti incidenti 
e in duri scontri con la polizia, 
che è intervenuta per disper
dere i manifestanti, i quali lan
ciavano lattine di birra e botti
glie. A far le spese degli scon
tri, anche alcuni giornalisti 
stranieri, fra cui due camera-
men della Rft, che ieri ha in
viato una dura nota dì protesta 
alle autorità della Rdt. 

A PAGINA 9 Un momento della contestazione dei giovani berlinesi 

I rottami deiravtobomba esplosa ieri mattina a Roma a pochi metri dall'ambasciata americana 

e ì cannoni 
• a i MILANO, Magari, Pomari-
ci, l'ha fatto malvolentieri. Pe
rò non ha avuto scelta. Se la 
legge dice che le armi si pos
sono esportare a condizione 
che ci sia un'apposita licenza, 
e se quella licenza c'è, all'in
quirente non resta che pren
derne atto, e archiviare. E cosi 
ieri si è conclusa la breve sto
ria clamorosa cominciata il 27 
febbraio scorso, quando sulle 
pagine dei giornali esplose 
l'ennesimo «caso»: dalla Oer
likon italiana, con sede a Mila
no, via Scarsellini 14, il 22 ot
tobre '86 erano partiti diversi 
Tir con un carico di 14 tonnel
late di armi, ben imballate in 
48 casse. Le armi, per l'esat
tezza. erano pezzi di ricambio 
per cannoni antiaerei e mitra
gliene contraeree. Da Milano 
il carico era giunto a Fiumici
no, da dove era ripartito il 3 
novembre a bordo di un ae
reo della Iran Air, con destina
zione Teheran. 

Giusto in tempo. Appena 
due settimane più tardi la spe
dizione sarebbe stata blocca
ta: dal ministero del Commer
cio estero il 16 novembre par

li neocavaliere del Lavoro Walter 
Wuerth, vicepresidente della Oerli-
kon italiana, filiale della multinazio
nale svizzera, può tenersi la sua re
centissima onorificenza: le armi che 
per ventanni sono partite dalla sede 
milanese, dirette a Teheran, non co
stituiscono un reato. Sulle tonnellate 

e tonnellate di materiale bellico tran
sitato per le frontiere italiane c'era la 
copertura ufficiale delle autorizzazio
ni ministeriali. E al sostituto procura
tore Ferdinando Pomarici non è ri
masto che chiedere l'archiviazione 
dell'inchiesta aperta il 3 marzo scor
so dalla Procura di Milano. 

tira un telex diretto a tutte le 
dogane nel quale si dà dispo
sizione di non autorizzare più 
nessuna spedizione dì mate
riale bellico, indipendente
mente dalle autorizzazioni 
che lo accompagnassero. E 
un preavviso dell'embargo 
che sarà poi decretato ufficial
mente nel iebbraio '87. Ma 
per questa volta, alla Oerlikon 
(e al suo bellicoso acquirente) 
è ancora andata bene: quel
l'ultima spedizione ha potuto 
partire con la benedizione dei 
ministeri competenti: quello 
del Commercio estero, che ri
lascia la licenza d'obbligo, 
quelli della Difesa e degli Este
ri che devono essere consul-

PAOLA BOCCARDO 

tati prima che quella licenza 
possa essere concessa e l'or
ganismo interministeriale 
Esteri-Difesa-Commercio 
estero che è pure tenuto a di
re la sua in proposito. Anzi, 
l'ultima licenza della Oerlikon 
è fresca fresca: è stata proro
gata proprio nell'ottobre, con 
validità fino al 15 luglio 
dell'87, appunto in riferimen
to a quei famosi pezzi di ri
cambio per mezzi contraerei. 

Lo scandalo Irangate non è 
ancora venuto a scuotere l'o
pinione pubblica, ma non c'e
ra bisogna di aspettare quel 
monito d'oltre Oceano: già da 
oltre un anno, nel settembre 

'85. un'interrogazione comu
nista aveva sollevato la que
stione delle armi che dal por-
tìcciolo di Talarnone partiva
no indisturbate, con «regolare 
autorizzazione prefettizia», e 
proprio in questo novembre 
'86 il governo viene finalmen
te chiamato a rispondere di 
una così palese violazione 
dell'embargo. Già, perché 
l'embargo, che a livello ope
rativo verrà ratificato solo nel 
febbraio '87 e solo per la Siria, 
è stato già stabilito e sbandie
rato fin dall'84 come linea po
litica generale nei confronti di 
Siria, Iran e Irak. Ma evidente
mente i tre ministeri degli 

Esteri, della Difesa e del Com
mercio estero, e personal
mente i tre ministri Andreotti; 
Spadolini e Formica, non si 
sentono obbligati ed osservar
lo fino al punto da negare 
qualche licenza «extra». Salvo 
poi scaricare le responsabilità 
l'uno sull'altro. «Le violazioni 
sonò avvenute, ed è giusto 
chejle domande su tale que
stione vengano rivolte al mini
stro Spadolini», dichiara For
mica; e Spadolini, quando u n 
giornalista gli gira la d o m a n d a 
nel corso dì una recentissima 
tribuna elettorale, , replica: 
«Perché rivolge questa d o 
manda a me? La rivolga al mi
nistro del Commercio estero». 

Certo, di tutta questa vicen
da, quello che più colpisce è 
l'atteggiamento di Spadolini: 
ma come? E stato in questi 
giorni in prima linea nel lo 
sforzo per appoggiare qualsia
si eventuale azione americana 
nel Golfo, e non pensava c h e 
aerei di Reagan potevano ca 
dere esattamente sotto ì colpi 
dei cannoni venduti dal signor 
Wuerth con ìl suo permesso? 
Bel tipo. 



COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Dai Sette ai Due 
ANIELLO COPPOLA 

uè latti salienti, e in gran parte imprevisti, 
emergono dalle prime riunioni dei sette gran* 
di del mondo capitalistico una apertura all'U-
nione Sovietica di Gorbaciov e I attenuazione 

*******"•" del linguaggio bellicoso che il presidente de 
gli Stati Uniti aveva usato, fino alla vigilia dell incontro di 
Venezia, nel confronti dell Iran, con l'accenno ali uso 
della forza, anzi al colpo preventivo per distruggere i 
missili di fabbricazione cinese che I Iran aveva minaccia* 
lo di installare ali imbocco dello stretto di Hormuz, sulla 
•vìa del petrolio» La prima novità può essere facilmente 
«piegata, la seconda induce ad avanzare ipolesi che 
aspettano una conferma 

Il vertice dei sette - questo è il dato lampante - ha dato 
al presidente degli Stati Uniti il via per la visita di Gorba
ciov a Washington L ostacolo più rilevante che si frappo
neva sulla strada del «vertice dei vertici» cioè del faccia 
a faccia tra i capi delle massime superpotenze, era del 
resto stato rimosso dal governo della Germania occlden 
late, quando si era deciso a esprimere il proprio benesta
re alla cosiddetta doppia opzione zero cioè alla liquida
zione degli euromissili a medio e a corto raggio II docu
mento sui rapporti Est-Ovest approvato a Venezia contie
ne due novità significative I) l'accenno alla disponibilità 
del fronte atlantico (con la sua appendice giapponese) a 
•stabilizzare la competizione militare Ira Est ed Ovest al 
più bassi livelli degli armamenti, 2) la constatazione delle 
•nuove opportunità apertesi per il progresso delle rela
zioni Est-Ovest», constatazione seguita da una (rase sen
za precedenti in incontri di questo tipo «Seguiamo con 
vivo interesse gli sviluppi recenti della politica interna ed 
estera dell'Unione Sovietica La nostra speranza e che 
essi si rivelino di grande significato per il miglioramento 
del rapporti politici, economici e di sicurezza tra I paesi 
dell'Est e dell Ovest». 

In sintomatica coincidenza con questa sortita il gover
no dell Urss ha latto sapere di aver ricevuto ed apprezza
lo il segnale dei sette un portavoce del ministero degli 
Esteri sovietico ha detto di ritenere possibile, per il pros
simo novembre, I incontro ira Reagan e Gorbaciov, se a 
Ginevra nelle trattative ira le due delegazioni impegnate 
a negoziare un accordo sul disarmo, si concretizzeranno 
Ira settembre e ottobre le intese che egli ritiene raggiun
gibili, 

I n poche battute risulta accantonala come in
servibile e contraddittoria la «filosofia» che 
aveva finora ispiralo la visione reaganlana del 

_ _ rapporto Ira Esi ed Ovest, e cioè che una 
f** tintesa Ira le due superpotenze sarebbe siala 
lanlo più possibile quanto più lesse cresciuta la potenza 
milllare statunitense L'esperienza ha dimostralo che il 
dialogo % disianza e l'incontra diretto ira 1 due grandi 
possono essere, al contrario, soltanto il momento spetta
colarmente culminante di una lunga tessitura diplomati
ca finalizzata alla riduzione dei rispettivi arsenali nuclea
ri 

Più difficile è spiegare perche Reagan sia arrivalo a 
Venezia azzardando un coinvolgimento militare degli al 
leali nella, crisi del Gollo Persico, pretesa che era slata 
Vanificata in anlicjpo dalla riluttanza degli alleati, ivi com
presa l'Italia di Pantani, a fanti arruolare come marines A 
"^nflre i portavoce americani, la minaccia avrebbe sorti-

Il suo elfetto, a prescindere dal dissenso espresso 
igll alleati europei A sentire altri osservatori, gli ameri

cani avrebbero fatto la voce grossa per distogliere l'at
tenzione da altri temi, quelli economici, più scontati. Ma 
forse è meglio allacciare ulteriori spiegazioni La ritirata 
di Reagan è stata probabilmente imposta dalle pessime 
accoglienze che la minaccia di usare la forza contro 
l'Iran ha suscitalo nel Congresso degli Slati Uniti e forse 
all'interno della slessa amministrazione Chi, se non 
qualche personaggio reaganlano ben informato ma dis
senziente, può aver spiattellatoci Washington Post l'indi
screzione del colpo preventivo contro i missili iraniani? 
Senza quella Indiscrezione non si sarebbe messo in moto 
il meccanismo delle reazioni negative che hanno posto 
Reagan in un imbarazzante isolamento proprio alla vigilia 
di quel vertice nel quale il presidente americano deve 
recitare la pane di capo riconosciuto, se non indiscusso. 
dello schieramento occidentale (con annesso Giappo
ne), 

Ma c'è anche un'altra ipotesi. La scorsa settimana il 
vleeministro iraniano degli Altari esteri. Laniam, ha com
piuto una serie di visite (a Roma, a Bonn e a Bruxelles) 
per far sapere che il suo governo sarebbe orientalo ad 
evitare una escalation militare nel Gollo Persico L'indi
screzione è plausibile, ma va presa col beneficio di in
ventarlo, La politica iraniana resta un rebus e il problema 
cruciale - lo hanno detto anche t sette - è la fine della 
carneficina che sta dissanguando da sette anni l'Iran e 
Tirali, La libertà di navigazione attraverso gli stretti di 
Hormuz è solo il corollario «occidentale» di questa trage
dia 

.Così Franco Forleo 
segretario del Siulp 
spiega la sua candidatura 

Ciò che serve 
alla polizia 
Il suo grado è quello di colonnello, 
tradotto, dopo la smilitarizzazione, in 
quello di «vicequestore, primo diri
gente». La sua carriera Francesco 
Forleo, 45 anni, laureato in scienze 
politiche all'Università di Pisa, l'ha 
iniziata nel '64, nell'Accademia mili
tare. Il suo pruno incarico è stato 

quello di responsabile dei sommoz-
zaton della polizia, che gli è valso 
una medaglia d'oro al valor civile. 
Dal 75 all'81 è stato destinato prima 
al reparto celere di Roma e poi alla 
questura di Genova. Dall'81 è in 
aspettativa sindacale; nell'83 è diven
tato segretario generale del Siulp. 

GIANCARLO PEHCIACCANTE 

M ROMA QtMttro u n i f», 
quando II Ino predecessore, 
Il .generale Fetsant, lasciò U 
Siulp per candidarti nella 
De, a e u a peraltro etaere 
eletto, fioccarono le polemi
che all'interno del sindacato. 
La tua scelta fu criticata da 
•uriti. La tua candidatura co
me Indipendente nelle liste 
del Pel alla Camera e al Sena
to è stata Invece accolta In 
maniera completamente op
posta. Perché? 
E stata la situazione chee pro
fondamente mutata Allora 11 
sindacato stava muovendo i 
primi passi, eravamo alla^vigi-
lia della prima vertenza con
trattuale Felsani, anche per
ché era uno dei pochissimi alti 
ufficiali iscntti al sindacato, 
svolgeva un ruolo molto im
portante Oggi il Siulp è un 
corpo che ha testa e gambe 
C'è stata un evoluzione, un 
rafforzamento del gruppo din-
gente Lascio un sindacato 
con 30 000 iscritti Se aggiun
gi i 15 000 aderenti al Sap e 
consideri che in Polizia et so
no 73 000 persone, ottieni 
una delie più alte percentuali 
di sindacallzzazione nel mon
do del lavoro Per questo non 
c'è stata nessuna contestazio
ne la mia è stata poi conside
rata non una scelta personale, 
o un distacco, ma quasi un 
passaggio naturale Cambiala 
sede non la natura dell impe
gno* 

Perché candidato e perché 
nel Pel? 

Ho accettato di presentarmi 
alle elezioni perché credo esi
sta la possibilità dt continuare 
la battaglia unitaria nella qua 
le da oltre un decennio insie

me a molti colleghi della poli
zia, mi sono impegnato per 
garantire la difesa delle istitu
zioni * il diritto dei cittadini 
alla sicurezza. .Sono nel Po. 
come indipendente, per la 
coerenza e la fermezza dimo
strate dal partito nella tutela 
del regime democratico, per 
isolare it terrorismo e lottare 
contro la criminalità organiz
zata Caratteristiche che costi
tuiscono, a giudizio non solo 
mio ma dell area democratica 
presente nelle forze di polizia, 
un punto di riferimento essen
ziale per chi voglia sviluppare 
una reale politica della sicu
rezza 

Sei anni di 
tempo pieno, «he pratica
mente hanno conciso con 
la vita «legale» del Siulp. 

Imagglo-
rlenza? ri di qaestt esperienza. 

Credo che la legge di riforma 
e la nascita del sindacato sia
no stali passaggi decisivi per i 
lavoratori della polizia, per
che hanno portato alta solu
zione di rilevanti problemi sul 
piano economico, professio
nale, dando loro una diversa 
dignità, una collocazione, uno 
status precisi Ma non c'è solo 
questo II Siulp è un sindacato 
che ha una particolare specifi
cità Ricordo che Berlinguer, 
al nostro primo congresso, lo 
definì un sindacato di servizio, 
un sindacato che durante la 
fase durissima del terrorismo, 
ed ora che si conduce una dif
ficile battaglia contro il crimi
ne organizzato, ha saputo 
creare un rapporto fino ad al
lora inesistente o meglio in
soddisfacente tra popolo e 
un istituzione come la nostra 

La polizia non è più vista co
me effettivamente era, brac
cio armato di uno Stato lonta
no e troppe volte contrappo
sto al popolo, ma come un 
servizio teso a garantire la si
curezza della gente Credo 
che sia questo il mento mag
giore di un sindacato che è 
diventato un nuovo originale 
soggetto politico nella società 
italiana 

Le pratiche Inevase del 
tuo periodo di gestione del 
Siulp? 

Hanno attinenza con quello 
che sarà, se eletto, il ruolo che 
andrò a svolgere in Parlamen
to Il problema principale è l'i
stituzione di un .-comparto si
curezza», ossia tentare, sul 
piano dei trattamenti normati
vi ed economici, una omogei-
neizzazione dei corpi di poli
zia, condizione indispensabile 
per arnvare al coordinamento 
Ira i corpi slessi, che è la parte 
fondamentale della legge di 
riforma tuttora inapphcata 
Ciò nasce da una precisa esi
genza che si rileva anche dalla 
lettura dell'ultimo, pur confu
so, rapporto del ministro Scat
terò in Parlamento la confer
ma dell'ascesa degli india di 
criminalità, che non riguarda 
solo il 5d, ma I intera nazione 
La criminalità finanziaria dei 
colletti bianchi, e probabil
mente a Milano, non a Paler
mo Siamo insomma di fronte 
ad una situazione non contin
gente, ma patologica E una 
delle grandi questioni irrisolte 
da questo governo che si è li
mitato soltanto a gettare se
gnali di allarme senza mai in
dicare nessuna terapia senza 
avere alcuna strategia Anzi, 

ha fatto di peggio Ha dato 
una delega sul piano tecnico 
che ha accentuato, anziché n 
durre, la separazione tra i vari 
corpi 

Slamo 11 paese con più po
lirle. D nroMema della si
curezza è di competenza 
di ben cinque ministeri; gli 
Intera! per la polizia, la in
tesa per I carabinieri, le fi
nanze per le Fiamme gial
le, la Giustizia per gli 
agenti di custodia, l'Agri
coltura per 11 Corpo fore-
ttsje .asUo Stato, senza 
contar» poi 1 vigili urbani 
e la massa delle guardie 
giurate. Credi ala opport*, 
no ridurne 11 numero? 

Non siamo per abolire mini 
sten o polizie, e è pero la ne 
cessila di viaggiare d'intesa, di 
pianificare le spese, la distri-
buzione delle forze sul temlo-
no, per prevenire oltre che 
reprimere la criminalità E in
vece ognuno viaggia per prò* 
pno conto Nella già citata re
lazione, Scaifaro, pur abbon
dando in dati tecnici per 
quanto concerne la polizia di 
Stato, tace completamente 
sulle altre forze E la prova 
che il ministro dell'Interno, 
che la legge di riforma indica 
espilatamene come l'autori
tà nazionale competente nel 
campo dell ordine e della si
curezza pubblica non può o 
non vuole d re nulla sul ruolo 
svolto dagli altri organi di poli 
zia, la cui collocazione va in 
vece definita. Noi non chie
diamo certo la smilitanzzazio-
ne o la sindacalizzazione del-
I Arma dei carabinieri, ma bi
sogna pur decidere se sono 
forza armata o corpo di poli
zia pur nel massimo nspetto 
delle tradizioni e dei regola
menti Lo stesso vale per la 
Guardia di Finanza 

Manca quindi una strate
gia, precisa, un plano di 
programmazione da parte 
del governo? 

Si su tutto Assistiamo sempre 
alla stessa recita C e allarme 
per la sicurezza sui treni7 11 
ministro promette di inviare 

migliaia di poliziotti a control
lare i convogli Ad ogni fatto 
eclatante si assicura un inter
vento del genere, che nella 
migliore delle ipotesi finisce 
per tramutarsi in un aumento 
puramente quantitativo, in 
uno spostamento di uomini a 
detnmento di altn setton 

La classica coperta troppo 
corta? 

Si, e bisogna anche tener pre
sente, per quanto riguarda la 
polizia, che su una forza effet
tiva di 73000 persone 
O? ODO in meno di quanto 
P P W e la wanto^iianica) 
sono meno di 40 000 i poli
ziotti impegnati nelle questu
re, 5000 dei quali nella sola 
Roma Per non parlare poi 
della preparazione e dei mez
zi a disposizione Prendiamo 
un solo caso, ma importante, 
quello di Palermo La Com
missione antimafia nell'85 ac
certo che pochi uomini, gui 
dati da Cassare erano desti
nati alla lotta alla mafia e co
stretti addinttura ad utilizzare 
le propne auto, ed autolassar-
si per spostarsi sui terntono 
nazionale, quando lo esigeva
no le indagini, oppure per pa 
gare un confidente Ma non 
basta l'impegno personale II 
problema della criminalità è 
una grande questione demo
cratica che può essere risolta 
positivamente solo se e e una 
precisa volontà politica uno 
schieramento progressista al
ternativo, se c'è una grande e 
costante mobilitazione, una 
forte presenza della società 
civile, delle forze sane de) no
stro paese, un Parlamento at
tento a questi temi Epossible 
fare di più per salvare molle 
vile umane Non posso, in 
questo momento, non pensa
re ai tanti miei colleglli, ai ca-
rabimen che sono stati uccisi 
E non solo a loro Compito 
del Siulp, in questi anni, e sta
to anche quello di far prevale
re una nuova cultura per ga
rantire la sicurezza di tulli, an
che quella degli stessi cnmi-
nati Qualche insultalo positivo 
in mezzo a mille inadempien 
ze ritardi, inefficienze lo ab 
biamo ottenuto 

Intervento 

Quando il rock 
vola oltre 

tutti i muri 

MICHELE SIERRA 
da una 

ragazzi M usica 
parte 
dal! altra 
mezzo il muro 

wmmmmmm di Berlino I 
concerti degli Eurythmics e 
dei Genesis nell enorme 
spiazzo davanti al Rei 
chstag fanno abbastanza 
rumore per trascimare da 
quel grande bacino artificia 
le chiamato Berlino Ovest e 
nchiamare con te loro note 
i ragazzi di queil altro arbi 
tno chiamato Berlino Est I 
giovani di Berlino vogliono 
andare a Berlino per sentire 
la musica Ma poiché c'è il 
muro, va scritto che i giova 
ni dell Est vogliono andare 
ali Ovest per sentire la musi
ca basta un muro, largo po
co più di un metro, per 
cambiare nome a chilome
tri di mondo La morale del 
la favola (anche se e un fa
vola già costata molti morti 
e dolore e vergogna ai berli
nesi) è cosi facile che quasi 
ci si dimentica di ripeterla 
la stupidità delle frontiere 
diventa, a Berlino, un mo
numento alla stupidita delle 
frontiere 

In più, questa volta, c'è la 
forza simbolica del rock, 
musica giovanile non solo 
per definizione commercia
le, ma proprio per funzione 
storica Doppiamente sim
bolico, anche nella sua am
biguità come linguaggio 
comune, internazionale, 
extraterntonale, ma anche 
come fascinazione consu
mistica, come forza omolo-
gatrìce Edoardo Bennato-
che prima dt ridursi a com
pilare canzoncine di regime 
come la patetica Oft Italia 
scrisse fior di canzoni -
cantò Berlino con intelli
genza e acutezza raccon
tando l'Ovest anche come 
specchietto per le allodole, 
scintillante e vuoto davanti 
all'Est scurd e silenzióso, 

Perfetto, dunque, lo sce
nano delle ultime sere berli
nesi di qua il grande con
certo, i blue-jeans, le mode, 
con tutto ciò di straordina
riamente libero e fantasioso 
e tutto ciò di risaputo e ob
bligatorio che II nto del 
rock comporta Di là il non 
sapere, ti non assaggiare, il 
non vedere ciò che, comun
que, a sente, perché la mu
sica come le onde radio e 
le onde tivù, vola, sorpassa 
gli ostacoli, frantuma le 
frontiere con rapidità e for
za cento volte supenori a 
quelle degli Stati 

Anche Gorbaciov, né ptù 
né meno dei Genesis, è un 
•sentito direi che i giovani 
di Berlino Est hanno capta
to da tempo Le promesse 
di libertà, trasparenza nfor-
me che mal sì conciliano 
con l'immagine poco libera 
e trasparente di un muro di 
mattoni e polizia Le mani
festazioni di piazza, gli 
scontri con ì vopos, dopo
tutto, hanno l'ineluttabilità 
fisica matenate delle cose 
naturati se la musica, la cul
tura, le idee, le speranze 
possono circolare in terra e 
in cielo senza passaporto, i 
giovani che se ne sentono 
insieme portatori e respon
sabili vogliono fare lo stes 
so La gente si muove, si 
scongela, si scioglie e vuole 
dilagare e viaggiare, la gen 
te giovane che non e più 
abituata a ragionare in ter 
mini di nazionalità che pre 

ferisce i concerti alle parate 
mililan la musica agli spari, 
le strade interminabili a 
quelle interrotte dal muro 
assurdo •lavoro in corso* 
dei potenti 

Sbaglierò ma sono sicu
ro che la «questione giova 
mie*, ali Est come ali Ovest, 
è la vera chiave per leggere 
il futuro delle società e 
non, banalmente perche i 
giovani sono gli adulti di do
mani, ma perche il sistema 
di possibilità e di bisogni 
(compresa (accelerazione 
che a questi bisogni impone 
il consumismo) è infinita
mente più vasto, potente e 
veloce dei sistemi politici 
che li governano In altre 
parole, tra quello che i gio
vani del mondo industriali-
zato (Est e Ovest) desidera
no essere e avere, e la realtà 
quotidiana nella quale vivo 
no lo scarto e enorme Ad
dirittura esplosivo in società 
chiuse e ancora immobili 
come quella che, ai confini 
dell'impero sovietico, sem
brano ancora estranee ai 
fermenti di Mosca 

M a come si può 
dividere con un 
muro i ragazzi di 
una stessa città7 

fffffffffffftâ ffBB Già sembrava 
assurdo farlo con le passate 
generazioni, famiglie di 
mezzale, quartien tranciati 
in due, vie interrotte al nu
mero civico tal dei tali 
Adesso, con quel che vola 
sopra le teste (mica solo 
missili, per fortuna idee, 
immagini, notizie, musica, 
cultura, comunicazione), 
dalle sttade di Berlino f gio
vani sentono che il muro 
nega loro, più che un quar
tiere (magari mai visto) da 
ripensare con nostalgia, un 
futuro libero e dinamico 

La libertà di movimento, 
ancora negata, all'Est, nella 
sua sostanza di assoluta e 
incoercibile liberta dell in* 
dividilo di andare dove gli 
pare quando gli pare, è sicu
ramente, per i giovani di 
laggiù, ti desiderio più acu
to, l'urgenza più grande Di 
qua, la stessa liberta, nomi
nalmente sanala ad ogni 
pie sospinto, e impedita ai 
giovani da nemici diversi e 
assai meno viabili di un mu
ro mancanza di lavoro, di 
denaro, di autonomia eco
nomica e dunque individua
le, mancanza di liberta cul
turale in un sistema di con
sumi ossessivo e ottuso 

Sarebbe straordinario, al 
lora, vedere insieme, non 
importa se al concerto dei 
Genesis o altrove quei gio 
vani e questi giovani gli uni 
con poca libertà di muover 
si, gli altn con poca liberta 
di decidere dove e perche 
andare Le due diverse illi
beralità della condizione 
giovanile, a muro abbattuto, 
si troverebbero probabil 
mente d'accordo almeno 
su un punto fondamentale 
che il muro è figlio della di
visione del mondo per ra
gioni di potere e di domi 
mo che il muro, come i 
missili gli armamenti, la mi 
naccia atomica, ruba la li
bertà e la vita ai berlinesi e a 
tutto il mondo II rock ha 
molti difetti, ma un pregio 
straordinario ascoltato di 
qua o di là dal muro, produ
ce sempre lo stesso effetto 
una voglia irresistibile di 
muoversi e di desiderare 
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a a Breve rimpatriata in 
Sardegna durante i gin elet 
lorali Quanti progressi, in 
questo secolo' Ho nietto, 
per paragone e per affetto, 
la relazione che il prof Gio 
vanni Longa (nonno mater
no come me igienista ho 
preso da lui nome e passio 
ne) svolse al Primo congres 
so regionale sardo nel 
1914 .La Sardegna ha il tn 
ste primato della malaria su 
tutte le regioni italiane» di
ceva E aggiungeva •! terri
tori sardi non malarici rap 
presentano piccole oasi inst 
gntficanti emergenti dal 
denso velame malarico che 
copre tutta I isola» Altre re 
lazioni riguardavano la leb 
bra il tracoma (malattia 
oculare che conduceva 
spesso alla cecità) e la denu 
Inzione in settant anni mal 
grado due guerre sono stati 
elmmati flagelli millenari 

La Sardegna è una delle 
poche isole al mondo che 
non sia mannara il giovane 

storico Antonello Mattone 
ha scritto pagine egregie su 
La Sardegna e il mare per 
spiegare questa anomalia 
Dal mare son sempre giunti 
gli invasori fenici cartagine
si, romani, vandali e sarace 
ni, pisani e aragonesi Sol
tanto negli ultimi decenni la 
Sardegna interna si e orien
tata verso il mare ma con 
mmo eccessivo abbandono 
delle colline congestione 
delle citta A questo si sono 
aggiunte due scelte sciagu
rate consentire la pnvatiz-
zazione delle coste e con
centrare gli investimenti 
pubblici nell attivila petrol
chimica fragile e inquinan
te L assessore ali industria 
in quell epoca era del Parti
to sardo d azione, in giunte 
a guida de Si e corso il ri
schio di sottrarre nuova 
mente ai sardi, e a milioni di 
turisti che ne vogliono gode 
re le bellezze (accesso al 
mare 

Il ministro Gava dormirà 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Ministro fiaorilegge 
sulla costa sarda 

in sacco a pelo7 Giunto nel 
I isola per le elezioni ha di 
chiaralo che I avrebbe fatto, 
essendo rimasto senza teito 
La sua villa al mare in Sarde 
gna infatti era stata costrui
ta abusivamente ed è rien 
trata nei 400 000 metri cubi 
di costruzioni illegali che ia 
giunta regionale di sinistra 
ha già fatto demolire Mini
stri fuon legge, purtroppo 
ne abbiamo visti spesso Ra
ramente pero hanno pagato. 
come in questo caso Pur
troppo i ministri de non 
mantengono le promesse 
neppure quelta dt dormire in 
un sacco a pelo 

Quanto lavoro potrebbe 
crearsi valorizzando la natu
ra della Sardegna? L'esien-
sione del turismo oggi con
centrato In poche zone e in 
breve stagione, ma anche 
I agricoltura e I allevamento 
II richiamo per queste tre at
tività e lo stesso la purezza 
e la salubrità sta del mare 
che dei prodotti che finora 
sono meno contaminati che 
altrove II gusto italiano ed 
europeo si -,ta spostando su 
queste esigenze, e il gover
no centrale dovrebbe com
prendere che questa e una 
risorsa di interesse naziona
le Anche se apprezzo in 
Sardegna la collaborazione 

Ira sardisti socialisti e co
munisti, non mi pare che un 
sardista in più o in meno al 
Parlamento nazionale (lo di
co perche il Partito sardo 
d'azione presenta liste in tut
te le regioni) camberebbe 
gran che Deve mutare tutta 
la politica verso il Mendione 
e le isole 

A Sant'Antioco, hanno 
fatto una festa con la torta 
più lunga del mondo 402 
metri misurati dal geometra 
del Comune e convalidali 
dal notaio, per entrare nel 
Gutnness dei pnmali II pia
cere di mangiarla e stato 

guastato quel giorno da 
una nube di fumo uscita dal 
la Sardamag, fabbrica chimi 
ca Anche 1 industria e ne 
cessarla Ma oggi e necessa 
no ed e tecnicamente pos 
sibile ridurre al minimo I in
quinamento 

Mi rallegro perche ia Tor
res calcio di Sassari la squa 
dra del mio cuore giovanile 
ha vinto il suo girone e sale 
in sene CI 11 suo presidente 
Bruno Ruballu spiega (IV 
mone sarda 6 giugno) co
me si è candidalo tra i sardi
sti «Mi hanno chiamato al 
Comune dicendo che c'era 
un documento da firmare 
(pensavo alla convenzione 
per gestire lo stadio) e mi 
sono trovato nell'ufficio del 
vicensidaco Piretta, sardista 
Mi ha dato cinque minuti di 
tempo per decidere Dopo 
qualche esitazione ho firma
to Se due giorni pnma i so
cialisti non avesero rinviato 
una cena alla quale ero slato 

invitato (si doveva parlare di 
una mia possibile candidatu
ra) probabilmente mi sarei 
presentato nelle loro liste» 
Uno storico incontro fra 
due persone di solidi pnnci-
pi Deve essere stato l'incon 
tra del 1983 (quando la Ro
ma vinse lo scudetto) Ira il 
presidente Viola e De Mita 
Poi il Viola fu eletto al Sena-
Io, e la Roma comincio ad 
andar male Questanno è 
cresciuta la mia stima per 
Feriamo oltre a vincere l o 
scudetto ha rifiutato la can
didatura de Non ha voluto 
mescolare sport e partito, 
anche perche sa che porta 
male Lui e napoletano, s e 
ne intende Per il bene delia 
squadra (e della Sardegna) 
mi auguro che nessuno dei 
tifosi della Torres e dei sardi 
residenti nel continente 
contribuisca a far eleggere ti 
Rubatlu Quando vedranno 
il simbolo nella scheda si ri
cordino che hanno gli occhi 
bendati i quattro mori, non t 
sardi 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Il vertice 
dei Sette 
a Venezia 
Gli alleati si impegnano 
a sostenere 
una mediazione Onu 
Nessun aiuto militare 

Sul Golfo la foto ricordo dei partecipanti al vertice 

venti righe di appoggio agli Usa 
Reagan si difende: 
abbiamo avuto 
ciò che volevamo 
• • VENEZIA Nuovo botta e 
risposta ieri pomeriggio tra 
Reagan e i giornalisti ali aper 
tura della sessione pomendia 
na del vertice 

«Presidente come mai non 
siete nuse Iti ad avere più aiuti 
net Golfo dai vostri alleati og 
#?• 

Reagan «Ho I Impressione 
che qualcuno vi abbia Inlor 
malo male Sono contento 
dell appoggio che sdamo ot 
tenendo dell atteggiamento 
di queste nazioni alleate verso 
i problemi de) Golfo» 

•Avete ottenuto quello che 
volevate per quanto riguarda il 
Golfo Persico?» 

Reagan «SI ì nostn alleati 
sono preoccupati come noi-

•Come mal la vostra dichia
razione politica non aveva 
molto mordente*» * i 

Reagan «Non nuscivamo a 
pensare a nessuno da morde 
re-

•Presidente oggi ci sono 
stati ancora nuovi incidenti 
terronstici Come (a la vostra 
dichiarazione di oggi ad indi 
care dei progressi se si verifi 
cano ancora questi episodi?* 

Reagan «Non ci sono dub 
bi sulla sinceriti di tutti noi 
nella lotta al terrorismo e nei 
nostn sforzi comuni per lavo 
rare insieme contro di esso 
Sono felice e compiaciuto che 
non ci siano stati feriti gravi 
negli attentati di oggi a Roma 
Sono a conoscenza della vi 
cenda* 

•Presidente è preoccupato 
per questi incidenti terroristi 
ci'? 

Reagan «Non si può vivere 
preoccupandosi di queste co-

Sono solo venti nghette quelle che concludono il 
documento politico in tre punti approvato ìen al 
vertice di Venezia Ma quanti problemi hanno 
creato Intorno a quella mezza paginetta dedicata 
alla crisi del Golfo e vergata con gli alambicchi, gli 
«sherpa» t fiduciari dei capidelegazione, hanno 
lavorato di alchimia per buona parte della notte di 
lunedi limando, correggendo smussando 

DA UNO DE) NOSTRI INVIATI 

FRANCO IN MARE 

Rohl, Reagan e la colonna 

M VENEZIA II risultato fi 
naie premia i richiami alla 
prudenza che più di una na 
zione ha opposto alle nchie 
ste Usa di appoggio «simbo 
lieo o operativo» nelle acque 
in fiamme del Golfo Persico 
Per il momento nessuno de 
gli alleati degli Stati Uniti e 
dei paesi presenti a Venezia 
si sogna di inviare navi da 
quelle parti La linea che è 
passata e quella promossa 
dalle diplomazie europee 
(Italia e Francia in testa) e 
lOnu che deve occuparsi 
della crisi nella regione at 
traverso gli interventi diplo 
malici del suo segretario gè 
nerale e convocando il suo 
Consiglio di Sicurezza di 
cui tranne il Canada fanno 
parte tutti i paesi presenti al 
vertice 

Agli Stati Uniti Venezia ha 
concesso una naffermazio-
ne della sacralità del pnnet 
pio di libera navigazione 
che «riveste importanza fon 
damentale» e deve «essere 
sostenuto» Ma sul come 
questo pnncipio vada soste 
nuto il documento nnvia a 
«nuove consultazioni» Cosa 
vuol dire? Su questo i «porta 
parola» sono genenci ma 
con ogni probabilità signifi 
ca che se ne riparlerà in se 
no ali organismo in cut sono 
rappresentati quasi tutti e 

cioè proprio al Consiglio di 
Sicurezza dell Onu 

I Sette hanno concordato 
che «nuovi concertali sforzi 
internazionali sono urgente 
mente necessari per contri 
buire a porre termine alla 
guerra fra Irak e Iran» I capi 
di Stato e di governo presen 
ti a Venezia dicono di essere 
favorevoli «a una cessazione 
negoziata del conflitto alla 
data più ravvicinata possibt 
le che salvaguardi 1 integrità 
territoriale e 1 indipendenza 
dell Iran e dell Irak* «En 
trambi i paesi - si legge nel 
documento - hanno prdfon 
damente sofferto per questa 
lunga e tragica guerra I pae 
si vicini sono minacciati da 
una possibile estensione del 
conflitto» È per questo che i 
Sette «fanno appello ancora 
una volta a entrambe le parti 
affinchè negozino ) imme 
diata cessazione della guer 
ra» 

«Appoggiamo fermamen 
te gli sforzi di mediazione 
del segretario generale delle 
Nazioni Unite e sollecitiamo 
- si legge ancora -1 adozio
ne di misure giuste ed ef fica 
ci da parte del Consiglio di 
Sicurezza» che cosa voglia 
dire «giuste» ed -efficaci» 
non è molto chiaro Questi 
due aggettivi pare abbiano 
costituito una piccola em 

passe nella lunga nolte degli 
«sherpa» Potrebbe voler di 
re lasciano intendere nei 
corridoi della Fondazione 
Cini dove sono gli uffici dei 
«portaparola» che il Consi 
glio di Sicurezza decida un 
suo intervenlo dissuasivo 
nella regione Ma e ancora 
tutto da decidere e venfi 
care E net frattempo i lea 
ders dei paesi presenti a Ve 
nezia parleranno ancora di 
Golfo e di liberta di naviga 
zione «In vista datati obietti 
vi - conclude il documento 
- noi riaffermiamo che il 
pnncipio della liberta di na 
vigazione nel Golfo riveste 
importanza fondamentale 
per noi e per altri e deve e s 
sere sostenuto II libero ftus 
so del petrolio e gli altri traf 
fio attraverso lo stretto di 
Hormuz devono continuare 
senza ostacoli» Su questo 
punto i Sette dicono «Ci im 
pegniamo a continuare le 
nostre consultazioni sui mo 
di di perseguire con efftea 
eia tali importanti obiettivi» 

Dunque la diplomazia ve 
neziana sembra averla vinta 
sui colpi di grancassa suona 
ti dallo staff di Reagan nei 
giorni scorsi E Shultz com 
menta la posizione degli al 
leali «Ognuno poi darà sin 
golarmente ciò che può da 

Sull'economia un accordo a metà .„5r v - m . * . V Ì 

l*f £"n 
i % ^ % n * 

Non sembra proprio che questo vertice riuscirà a 
fare passi avanti di qualche rilievo rispetto a Tokio 
se non per alcuni aspetti non decisivi, che non 
Introducono sostanziali innovazioni Così almeno 
sembra di capire dalle indicazioni sul documento 
finale anticipate ieri A volte si ha la netta impres
sione che quello fra i sette paesi capitalistici più 
industrializzati del mondo sia un dialogo tra sordi 

DA UNO PEI N08T*W INVIATI 

MARCELLO VILUMI. 

• • VENEZIA Tutti affermano 
che non esistono contrasti di 
rilievo ma al massimo nei 
dettagli Ma guarda caso 
quei «dettagli» sono I compor 
lamenti concreti che ciascun 
paese dovrà tenere per porta 
re a buon fine quegli obiettivi 
generali che si dice di voler 
raggiungere e^ioè aumento 
della crescita per scongiurare 
il pericolo di un ristagno equi 
libno e ordine nei mercati ti 
nanzlarì lotta al protezioni 
smoin tutte le forme (e sono 
proprio tante) attraverso cui 
esso si manifesta soluzione 
del problema del debito dei 
paesi in via di sviluppo mag 
giore equilibrio tra paesi con 
forti deficit correnti e di bilan 
d o come gì* Usa e paesi con 
(orti attivi come Cfappone e 
Germania 

Si tratta dei temi che faran 
no parte del documento finale 
che verrà presentato oggi a 
conclusione del summit 

Si è così iniziato a discutere 
su un documento preparato 
da Gona e definito successiva 
mente dai mimstn delle finan 
ze e dai loro staff su cui e 
stato trovato un compromes 
so tenendo conto che alme 
no per quel che riguarda le 
questioni economiche ognu 
no era venuto a Venezia più 
per nbadire e difendere quel 
io che aveva già fatto che per 
cercare forme concrete di 
coordinamento delle politi 
che economiche finalizzate a 
un aumento della crescita 

Tutto ciò appare evidente 
non solo dal carattere delle 
dichiarazioni fatte in questi 
giorni dai vari leader ma an 

che dal tipo di compromesso 
che si e configuralo sui singoli 
temi in discussione Vediamo 
punto per punto 

Indicatori Si tratta di quel 
1 insieme di indici che dovreb 
bero permettere di valutare se 
I andamento economico di un 
paese è «in regola- con gli 
obiettivi generali di crescita 
che i Sette dicono di vo u rea 
lizzare In sostanza se ognu 
no fa «realmente» la sua parie 
Nel testo su cui si sarebbe rag 
giunto un compromesso fra le 
posizioni inglesi e tedesche 
da una parte e quelle america 
ne e francesi dall altra si pone 
I accento su tre indici pnnci 
pali (tassi di cambio bilancia 
dei pagamenti e tassi di inte 
resse) come quelli su cui ba 
sarst per eventuali interventi 
correttivi (alin indici meno 
importanti a questo fine ven 
gono ritenuti hnflazone la 
disoccupazione I andamento 
del Pil e )] deficit di bilancio) 
Nel documento si dice che 
qualora vi fossero delle devia 
ziom sileni ficaiive rispetto agli 
indirizzi generali definiti a Ve 
nezia si dovrà riunire il G7 per 
verificare quali «misure addi 
zionali» debbano essere ap 
prontate Ma dal momento 
che si ribadisce che in ogni 
caso si tratta di un meccani 

smo «flessibile» senza «auto 
matismi istituzionalizzati* 
cioè non vincolante e presu 
mibile che > contrasti su chi 
sta facendo ia propna parte e 
chi no si riproporranno pun 
tualmente in quelle occasioni 

In questo quadro il docu 
mento dovrebbe ribadire I ac 
cordo del Louvre sulla stabi 
1 nazione d»*i tassi di cambio 
Ancl t, Cjt, *m si e arrivati alla 
definizione li vere e proprie 
lurqet zarc c ^ bande di 
ose llazione ali interno delle 
quali dovrebbero appunto 
oscillare i rapporti fra le vane 
monete 

Agricoltura E I altro gran 
de tema del vertice di Vene
zia Reagan personalmente 
nel corso dei vari meontn bi 
laterali con gli altri capi di Sta 
to ha più volte ribadito 1 mie 
resse amencano a questa que 
stione Nel documento si ri 
conferma I orientamento del 
la riunione dell Ocse tenuta a 
Parigi nel mirzo scorso in cui 
tutte le sovvenzioni allagn 
coltura venivano considerate 
forme di protezionismo e 
quindi come tali da eliminare 
al più presto Anche qui e dif 
fiale che si possa andare oltre 
le dichiarazom di principio 
Tutti i paesi sovvenzionano te 

loroagncolture si calcola che 
i sostegni diretti e indiretti a 
questo settore da parte della 
Cee degli Usa e del Giappone 
ammontino a 140 miliardi di 
dollan La difficolta maggiore 
nsiede nel fatto che attraver 
so questi sussidi i van governi 
si garantiscano il sostegno 
elettorale delle potenti lob 
bies professionali del settore 
Che gli Usa insistano molto su 
questo punto e comprensibi 
le mentre durante gli anni 
Settanta 1 export agncolo 
americano era più che rad 
doppiato negli anni Ottanta è 
successo il contrano e ciò ha 
provocato la cnsi di migliaia 
di aziende agncole 

Debito Nel documento si 
parla di un atteggiamento dif 
ferenziato nei confronti dei 
paesi in via di sviluppo di me 
dio reddito e ne confronti dei 
più poveri dell Afr cisubsaha 
nana Verso questi ultimi ver 
rebbero allungali d Tolto i 
tempi di pagamento verreb 
bero trovate forme di abbuo 
no di parte del débito e con 
cessi prestiti a tassi bassissimi 
(I Italia propone 11 5%) Più 
in generale si pensa di fare 
molto affidamento sui venti 
miliardi di dollan che il Giap
pone intende nciclare verso 
questi paesi Sorveglianza rafforzala a Ventila 
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La Thatcher 
fugge 
alle 13,30 

Venezia le e piaciuta moltissimo tante scuse per la «fuga* 
(al vertice e e rimasta solo 18 ore) ma sia chiaro il suo 
apporto al documento Est Ovest approvato ieri «e stato 
fondamentale» Con toni un pò tnonfalistici Margaret Tha 
tcher ieri e npartita per Londra salendo sorridente alle 
13 30 su un «H f 125» della Rat 11 suo «apporto fondamen 
tale» come ha spiegato ai giornalisti che I aspettavano 
ali aeroporto Marco Polo consiste in questo «Ho insistito 
per 8 anni sulla questione dello smantellamento dei missili 
a testata nucleare ma del mantenimento al tempo stesso 
di un deterrente valido e credibile E finalmente ci siamo 
arnvati» Al suo rientro in patna e era ad aspettarla a Ga, 
twick il manto Denis Un bacio e via per I ultimo discorso 
della campagna elettorale 

Missili 
all'Iran: 
spaccature 
a Pechino? 

La fonte e tra le più conser 
vatriet e dunque va presa 
con cautela Si parla del 
•Washington Times» che ie
ri citando fonti dell ammi 
nitrazione americana af 
fermava che in Cina sareb-

•»*» î̂ ""»^»™™»«"»^»^" be in corso un aspro dibat 
tito sulla fornitura al) Iran dei missili «Silkworm» e che te 
pressioni Usa su Pechino per la sospensione delle forniture 
avrebbero addinttura provocato spaccature ali interno del 
governo cinese Contrario a nfomire Teheran sarebbe il 
ministero degli Esteri favorevoli quelli della Difesa e del 
Commercio Gli Stati Uniti starebbero poi trattando con 
Pechino sulla questione «Silkworm» -da sei mesi* e Wa 
shmgton avrebbe le prove delle avvenute consegne (sem 
pre negate dai cinesi) Si tratta di foto da satellite prese sul 
porto iraniano di Bandar Abbas 

Senza dilungarsi In partirò 
lari il portavoce del mini 
stero degli Esten sovietico 
Boris Pyadyshev ien ha an 
nunciato un prossimo viag 
gio in Iran del pnmo vice 
ministro degli Esten Yuli 
Vorontsov L Urss evidente 

Yuli Vorontsov 
presto 
a Teheran 

mente vuole giocare una qualche carta in prima persona 
nel Golfo mentre I Occidente concorda una linea comune 
Pyadyshev ha approfittato dell annuncio per ammonire 
che «imprevedibili conseguenze* potranno scaturire qua 
lora gli Stati Uniti intendano attuare il ventilato progetto di 
attaccare 1 Iran se Teheran installerà i «Silkworm» in grado 
di raggiungere lo stretto di Hormuz Ha poi negato che la 
visita di Vorontsov sia da collegare a progetti comuni Usa 
Urss per proteggere le navi straniere in transito nel Golfo 
Persico 

È decisamente ironico ed 
anche un pò sprezzante il 
commento che la «Pravda» 
ieri ha dedicato al vertice di 
Venezia A colpire il quoti 
diano moscovita e soprat 
tutto «la pompa addinttura 
hollywoodiana con cui è 

«Hollywood 
a Venezia)» 
ironizza 
la «Pravda*» 

stato allestito il grande show del vertice» e le «eccezionali 
misure di sicurezza» come dimostra il fatto «che si vedono 
pm agenti col mitra pronti a sparare che tunsti» Accenti 
più distesi e ottimisti ha invece espresso sulla «Novosti», 
Jini Kjodorov dell Istituto di economia e rapporti intema 
zionali dell Accademia delle scienze dell Urss Kjodorov 
sottolinea come per la poma volta ad Est quarilo ad Ovest 
si parli concretarnentedi disarmo nucleare nonostante «le 
contraddizioni» che dividono I Occidente 

«Caro 
Mulroney 
...tuo 
Botha» 

Non solo il Sudafrica verrà 
contemplato nella risolu
zione finale del vertice ma 
il premier canadese Mulro 
ney e arrivato a Venezia 
preannunctando di voler chiedere al gotha dell Occidente 
di applicare finalmente le sanzioni contro Pretona Tanto è 
bastato al presidente sudafneano Botha Esordendo con 
•lllustnssimo pnmo ministro» ien gli ha fatto recapitare (a 
Mulroney) una lunga missiva in cui spiega il Sudafrica vero 
Le nforme - dice Botha - hanno come obiettivo «la parte 
coazione dei nen a tutti t livelli di governo» s intende in 
base a un progetto che si sta delincando e al quale solo "la 
violenza» cui sono votate «le forze nvoluzionane egemo
nizzate dai comunisti dell Anc» impedisce di andare in 
porto II vertice dunque potrebbe invitare queste forze a 
smetterla con le loro «esecrabili azioni» 

AllaSpd 
non piace 
il documento 
Est-Ovest 

Il documento del vertice 
dei sette di Venezia sui rap
porti Est Ovest «non rap
presenta una risposta ade 
guata alle concrete offerte 
di disarmo presentate dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I Unione Sovietica» Questa 
^™"B^™"^™"' i^^"B la reazione «a caldo» della 
Spd tedesca espressa dal portavoce socialdemocratico 
Guenter Verheuggen a Bonn Una carenza particolarmente 
grave del documento - a parere dell Spd - e rappresentata 
dal fatto che la «doppia opzione zero» per gli euromissili 
non viene nemmeno citata Ma le obiezioni vanno al di la 
dei singoli particolan ancorché importanti I socia'demo 
cratici tedeschi rimproverano al documento di Venezia di 
affrontare i rapporti Est Ovest «quasi esclusivamente dal 
punto di vista militare» 

MARCELLA EMILIANI 

Mosca ripete 
Gorbaciov forse 
negli Usa 
entro novembre 
• • MOSCA L Unione Sovietica e gli Stati Uniti 
possono concordare un progetto di accordo 
sul missili a medio raggio in Europa entro set 
tembre ottobre e rendere cosi possibile a no 
vembre un vertice a due tra Gorbaciov e Rea 
gan che si terrebbe negli Stati Uniti Questa 
I opinione espressa ieri a Mosca dal portavoce 
del ministero degli Esten Bons Pyadyshev che 
ha anche indicalo quali potrebbero essere ol 
tre ali accordo sugli euromissili gli argomenti 
oggetto di discussione «Nel colloquio di Mi 
khail Gorbaciov con George Sultz il 14 aprile 
scorso - ha affermato Pyadyshev - la parte 
sovietica ha proposto di formulare tesi chiave 
circa gli armamenti strategici offensivi la dife 
sa anti missile e il divieto di espenmenti nu 
clean Proprio questi potrebbero diventare og 
getto di discussione a un vertice sovietico 

americano» 
In concomitanza con la conferenza stampa 

del portavoce del ministero degli Esteri di Mo 
sca a Ginevra il vice ministro degli Esteri so 
vietico Vladimir Petrovky ha presentato alla 
Conferenza del disarmo delle Nazioni Unite un 
progetto per la proibizione completa e genera 
le degli espenmenti nucleari ed ha proposto 
1 immediata costituzione di un comitato -ad 
hoc» per studiare il problema II documento 
intitolato «Disposizioni principali di un trattato 
sulla completa e generale proibizione degli 
espenmenti di armi nucleari» e stato presenta 
to anche a nome degli altri paesi del Patto di 
Varsavia e si differenzia dalle precedenti prò 
poste sovietiche per (re aspetti 1) associa al 
dibattito sulla proibizione dei test atomici lutti 
I paesi partecipanti alla Conferenza sul d sar 
mo affiancandoli alla trattativa bilaterale Usa 
Urss 2) prevede che un eventuale accordo tra 
Stati Uniti e Unione Sovietica sia attuato per 
tappe (n un primo momento dalla moratoria 
potrebbero essere escluse un minimo di espio 
sioni di potenza inferiore a una chitotonnella 
ta 3) approfondisce il dibattessimo proble 
ma delle ven fiche prevedendo tra 1 altro 1 isti 
tuzione di un «corpo internazionale di ispetto 
ri» e stabilendo I obbligatonetà delle ispezioni 
su «sfida» cioè su richiesta di una delle parti 

Nuove misure comuni contro il terrorismo 
Gli attentati di Roma hanno stretto tempi ed oppor
tunità che il vertice avrebbe volentieri rinviato Ien 
mattina una dichiarazione dei Sette su) terrorismo 
e stata letta, poco dopo mezzogiorno da Fanfani in 
coda ai documenti relativi alle relazioni Est Ovest e 
sulla guerra Iran Irak L improvvisa accelerazione 
non ha aiutato le intenzioni di chi avrebbe voluto 
una risoluzione più ricca di scelte operative 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI JOP 

• • VENEZIA Cosi il docu 
mento presentato non sembra 
segnare tappe nuove nspetto 
alle dichiarazioni espresse nei 
precedenti vertici di Bonn 
Venezia Ottawa Londra e To 
kio alle quali il testo di oggi fa 
esplicito riferimento Dopo le 
bombe di Roma (che non 
vengono citate) i sette grandi 

«condannano fermamente 
tutte le forme di terrorismo 
compresi i dirottamenti aerei 
e la cattura di ostaggi reite 
randa la convinzione che a 
prescindere dalle motivazio 
ni il terrorismo non ha ancora 
giustificazioni» Nessuna con 
cessione - si sottolinea - ai 
terroristi o a chi li sostiene 

mantenendo «la determina 
zione ad applicare efficaci mi 
sure di diritto internazionale 
nelle nostre rispettive giunsdì 
zioni nei confronti di qualun 
que Stato manifestamente re 
sponsabile di patrocinare o 
appoggiare il terronsmo mter 
nazionale* Viene quindi salu 
tata con favore I iniziativa pre 
sa dalla Francia e dalla Re 
pubblica federale tedesca di 
convocare in maggio a Pangi 
una riunione dei ministri dei 
nove paesi (i sette di Venezia 
più il Belgio e la Spagna) re 
sponsabih del contro terrori 
smo e mentre si conferma la 
determinazione a combattere 
il terronsmo con provvedi 
menti presi a livello nazionale 
si rilancia anche su questo 
terreno la coopcrazione in 

ternazionale -al nostro mter 
no - precisano i sette - e con 
altri Stati ove opportuno rin 
novando il nostro appello a 
tutti i paesi panmenti intenzio 
nati a conso idare ed estende 
re la cooperazione internazio 
naie m tutte le sedi appropna 
te» 

Viene indire reso noto -
dopo un apprezzamento delle 
iniziative già adottate a livello 
internazionale per migliorare 
la sicurezza della navigazione 
civile aerea e per mare - che 
sono state assunte decisioni 
per rendere più efficace la di 
chiararazione di Bonn del 78 
nel far front* a tutte le forme 
di terronsm t che colpiscono 
1 aviazione ivile Propno le 
misure anti erronsmo erano 

state nella stessa mattinata di 
ien 1 oggetto della discussio
ne tra Margaret Thatcher - ri 
partita poche ore dopo da Ve 
nezia - e Ronald Reagan che 
aveva ricevuto il premier bn 
tannico nella suite dell hotel 
Cipnani pnma dell apertura 
dei lavon della sessione 

«Siamo ormai abituati a 
questo clima ci consideriamo 
una categona a nschio non 
molto diversa da quella degli 
automobilisti o dei poliziotti» 
questo m sostanza lo stato 
d animo del personale del 
I ambasciata statunitense a 
Roma trasfento in occasione 
del summit sotto le cupole 
onen(aleggianti dell hotel 
Excelsior del Lido di Venezia 
trasformato in questi giorni in 

una dependance della sala 
stampa della Casa Bianca Al 
le 11 di ien I ambasciata ame 
ricana di Roma aveva trasmes 
so ali Excelsior un brevissimo 
comunicato lora dell atten
tato la notizia del probabile 
ferimento di un passante nes 
sun danno al personale del 
I ambasciata - diceva ancora 
- e qualche vetro rotto nessu 
na indicazione sui possibili re 
sponsabili e infine piena fi 
ducia nell accuratezza e nel 
1 efficacia delle indagini avvia 
te dalla polizia italiana «Non 
ci sentiamo tuttavia nell oc 
chio del mirino - hanno ag 
giunto gli addetti italiani e 
americani dell ambasciata -
nessuna emozione particolare 
in questa occasione abbiamo 
visto ben peggio» 

l'Unità 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Ricompare 
il terrorismo 
internazionale 

L'auto-bomba fatta esplodere ieri L'identikit di uno degli attentatori 
vicino all'ambasciata Usa Le tre esplosioni rivendicate 
proprio mentre stava passando a Londra e a Roma 
un autobus carico di passeggeri dalle «Brigate antimperialiste» 

Strage evitata solo per caso Il fotokit 
del presunto 
autore 
deirtttentato 
all'ambasciata 
degli Usa 

Ore 7,30: esplode un'auto-bómba vicino all'amba
sciata americana, a pochi metri da un bus carico di 
passeggeri. E il secondo e più grave dei ire attenta
ti «dimostrativi» che hanno colpito ieri la capitale. 
Una giornata di panico che solo per caso non ha 
avuto conseguenze tragiche. Rivendicazione delle 
«Brigate internazionali antimperialiste'*. Un uomo è 
fuggito ed è attivamente ricercato. 

C A R L A C H E L O 

wm ROMA L'autista dell'Aide 
ha reagito d'istinto, ha (renato 
di colpo e aperto le porte au
tomatiche «Scappale», ha gri
dato ai passeggeri Davanti ai 
suoi occhi pezzi di lamiera vo
lavano in tutte le direzioni 
mentre una liammata brucia
va 1 resti del telaio di un'auto 
parcheggiata a pochi metri dal 
bus Cosi, ien mattina, una 
cinquantina di persone accal
cale su un autobus hanno assi
stito, mentre andavano a lavo
rare, alle 7 30 ad uno dei tre 
attentati -dimostrativi" che ie
ri mattina hanno sconvolto la 
dna. Obiettivi, te ambasciate 
americana e inglese della ca
pitale. 

Ma una manciata di secon
di dopo il bus si sarebbe tro
vato proprio accanto alla mi
cidiale bomba Solo per un 
caso, quindi, una mattina di 
panico, caos e allarme non s'è 
trasformata in un giorno di 
sangue e di lut* J 

Le esplosioni contro le am
basciate amencana e britanni
ca mentre è in pieno svolgi- ' 
mento II vertice di Venezia, 
sono state rivendicate nel po
meriggio dalle 'Brigate Inter-
nazionali aniimAenalisie» 
(gruppo che ha già siglalo 
azioni a Giakarta e Beirut) con 
una telefonata all'Auociated 
Press di Londra e nel pome
riggio alla sede di Roma. «Gli 
attentati - ha detto una voce. 
p a r i w m M« inglese stentata -
dimostrano che la volontà, ri-
voiutkinaria è più forte delle 
r l g i » misure di slcureazV as
sunte dai sette giganti del 
mondo», 

I terroristi, apparentemen
te, volevano solo fare una di
mostratone di -forza- contro 
i servizi di sicurezza occiden
tali Cosi si spiegherebbero i 
razzi watt, rudimentali e poco 
potenti. Eppure non hanno 
esitalo a riempire con 3 chili 
di tritolo un'auto parcheggiata 
in una strada aflollaiissima, 
col rischio di lare una strage 
nel mucchio. 

La mattinala -di fuoco- è 
cominciata presto, poco do
po le 6 e 30. Da un ordigno 
esplosivo rudimentale, una 
specie di bazooka costruito a 
mano, è partilo un razzo con
tro l'ambasciata britannica, in 
via XX settembre Ha colpito 
la lontana che si trova di Iron
ie alla rappresentanza inglese 
da dove s'è alzato, altissimo, 
uno schizzo d acqua. Il ba
zooka, azionato da un timer, 
era stato collocalo male e la 
traiettoria, troppo breve, è ter
minata nel laghetto che orna il 
giardino della sede diplomati
ca ai piedi della bella statua di 
Moore, I funzionari dell'am
basciata hanno impiegato 
qualche minulo per capire 
cos'era successo, pensavano 
si fosse rotta una conduttura. 
Solo alle 7 qualcuno, che era 
uscito a controllare, ha final
mente dato l'allarme. 

Gli artificieri dei carabinieri 
stavano ancora cercando il 
punto da dove era partito il 
razzo (si scoprirà una mezz'o
ra più tardi, sono ì ruderi di 

porta Pia sopra il museo del 
Bersagliere) che in via Botv 
compagni, all'ingresso latera
le dell ambasciata amencana, 
scoppia un auto bomba Rac
conta in ospedale Angela Di 
Bari, 48 anni. Didelfa in una 
scuola d arte drammatica 
«Ho visto solo una grande 
fiammata e mentre cercavo 
d'uscire dall'auto ho perso i 
sensi» La donna è stata rico
verata in stato di shock ma 
dovrebbe essere dimessa 
quanto prima 

A pochi passi dall'amba
sciata, in una sala dell'Hotel 
Excelsior, dove alcuni clienti 
slavano inziando la prima co
lazione, una pioggia di vetn 
colpiva turisti e camerieri 
Passano pochi istanti e due 
colpi di bazooka oltrepassano 
il muro di cinta dell'ambascia
ta Uno solo scoppia contro 
un cornicione Unallrocadea 
terra inesploso 

Nella confusione qualcuno 
ha visto anche due auto fuggi
re a grande velocità in contro-
senso una di queste, una Fiat 
Uno con a bordo due uomini, 
aveva la larga di un camion 
rubato a Rieti qualche giorno 
pnma. sull'altra, una Giulia 
arancione, un testimone ha vi
sto un uomo e una donna. Se 
davvero queste due auto sono 
coinvolte negli attentati, pren
de capo l'ipotesi già avanzata 
tempo la. I terronsti che agi
scono in Italia possono conta
re su un «servite» della cnmi-
nalità 

Ci vuole qualche minuto 
per capire il punto da dove 
sono stati esplosi i razzi è un 
terrazzino al quarto piano 
deli Ambasciatori Palace, l'al
bergo che ospita attori diplo
matici. uomini d'allah e turisti 
di lusso A sparare contro 
l'ambasciata (e probabilmen
te anche ad azionare il co
mando dell'auto-bomba) è 
stato proprio uno degli ospiti 
dell'albergo. Un uomo dai li
neamenti marcatamente 
orientali Nello scompiglio 
che segue gli scoppi fa in tem
po a dileguarsi. Era giunto in 
hotel sabato scorso, dopo 
avere regolarmente prenotato 
per due persone, Alla rece
ption aveva presentato un 
passaporto canadese intesta
to ad Edwin Jen. Poche ore 
prima, all'agenzia Ital Rem, 
dove era andato per affittare 
la Ford Sierra che è slata falla 
esplodere, aveva consegnato 
invece una patente Intestala 
alla stessa persona ma rila
sciata a Bangkok. 

Nella sua stanza, la 418. la 
polizia ha trovato il rudimen
tale bazooka usato per l'atten
tato Si traila in realta di un 
(ubo di metallo issato su un 
treppiedi, molto simile al con
gegno trovato nei pressi del
l'ambascia'a britannica Net 
pomeriggio i disegnatori di 
questura e carabinien hanno 
completato due identikit del 
falso turista canadese molto 
rassomiglianti È stato accer
tato che sia i bazooka che 
l'auto bomba sono stati fatti 
esplodere a distanza 

Nei disegni, la ricostruzione degli attentati di ieri mattina a Roma: a sinistra, la bomba carta lanciata da Porta Pia net giardino dell'ambasciata britànnica; a destra, 
l'autobomba esplosa nel pressi dell'ambasciata degli Stati Uniti e i razzi sparati da una stanza dell'hotel Ambasciatori; In alto, una cartina della zona 

Hanno usato 
un lanciarazzi 
artigianale 
M Le .Brigale intemazionali antl-imperialìste», che hanno 
rivendicato gli allentali di ieri mattina, sono un gruppo quasi 
sconosciuto ma che, sia pure con leggere modifiche nel nome, 
ha rivendicalo almeno quattro azioni terroristiche, a Giakarta e 
Beirut. Il 14 maggio '86, in particolare, eseguirono a Giakarta 
un'azione che ha diverse analogie con gli attentati di ieri: spara
rono rudimentali razzi contro le ambasciate americana e giap
ponese, facendo contemporaneamente esplodere tre auto
bomba in un parcheggio. ; 

I terroristi hanno dimostrato di avere una buona organizza
zione, ma un mediocre armamento, I due tubi lanciarazzi a 
canne accoppiate trovati ieri di Ironie alle ambasciale sono, 
infatti, di fabbricazione artigianale. Ognuno consiste in due tubi 
appaiali di alluminio lunghi una cinquantina di centimetri per 
dieci di diametro, collegali ad un timer, in modo tale da sparare 
ad un orario prestabilito. I «razzi., ad innesco elettrico, erano 
costituiti da tubi di alluminio appena meno larghi, spessi 2-3 
millimetri e lunghi una ventina di centimetri, riempiti di esplosi
vo, polvere di alluminio e bulloni di ferro. 

II rustico lanciarazzi si è dimostrato assolutamente Inculcan
te: di quattro proiettili sparati, due non sono esplosi e gli altri 
hanno fatto danni modestissimi. L'auto bomba era una Ford 
.Sierra, largata Genova, presa in affitto, in cui era stata colloca
ta sotto la parte anteriore una carica di 2-3 chili di esplosivo, 
azionala anche questa da un timer. 0 G.S. 

Quindici anni di sangue 
per le strade della capitala 
M I Gli attentati di ieri matti
na contro l'ambasciata ameri
cana e quella Inglese sono so
lo gli ultimi di una lunga serie 
di azioni terroristiche che or
mai da quindici anni insangui
nano Roma Armeni, palesti
nesi, iracheni, israeliani, liba
nesi, hannojcelto la capitale 
italiana come un altro campo 
di battaglia per .conflitti che 
coinvolgono paesi lontani. Si 
è sparalo 0 si sono messe 
bornbe in tutta la citta, ma al
cuni nómi di stradejicorrpno 

..cori impressionante frequèn
za/Sonò tutie nella zona com
presa tra Porta Plndana. piaz
za Barberini è largo di Santa 
Susanna, con al centrò il gran
de edificio dell'ambasciata 
Usa preso di mira anche Ieri. 
Qui hanno i loro uffici rappre
sentanze diplomatiche, con
solati e linee aeree di paesi di 
diverse aree «calde.. 

Dal dicembre del 7 9 ad og
gi sono stali quattordici gli at

tentati terroristici compiuti o 
scoperti appena in tempo in 
questo Inangolo, con un bi
lancio di cinque morti e diver
se Decine dUefrjl. t * 

A sparare si èra U H * » il 16 
ottobre del 72 , quando venne 
assassinato - senza rivendica
zione - il coordinatore del
l'organizzazione palestinese 
Al-Fatah, Abdul Wael Zuwai-
ter. Stìntesi dòpo venne ucci
so uno dei suoi presunti killer, 
Vittorio Olivaris, e per un po' 
tutto rimase tranquillo, Il ter
rorismo più feroce ed in gran
de siile fece la sua comparsa il 
15 dicembre del 7 3 , quando 
32 persone morirono e 15 ri
masero lente in un attentato 
organizzalo all'aeroporto di 
Fiumicino da cinque arabi. 
Per Roma, per l'Italia fu uno 
schock. 

Dopo di allora e fino al 7 9 , 
comunque, il terrorismo inter
nazionale è stato in qualche 
modo «selettivo, (l'uccisione 

dell'ambasciatore turco al Va
ticano nel 7 7 o del commer
ciante libanese Sàadi Valuti 
nel 78 ) : Hi seguito è stato, co
irne solo gli attentati dinami
tardi rjossonp, essére: (aliene, 
se non soft mancate «trrgott 

•fctìsioiil mirile). Pèrtlcòlar* 
mente prese di mira - veri e 
propri simboli delle nazioni 
•avversarie» - le, sedi delle li? 
nee aèree e le ambasciale. 
Nei soli ultimi venti giorni del 
dicembre 7 9 furono effettuati 
quattro attentati a sedi di linee 
aeree («British Airways», «É| 
Al*, «Air Francete «TWa»)cón 
un bilanciò che solò per mira
colo si limilo a nove feriti. Il 
10 marzo '80 morirono due 
passanti nell'esplosione - di 
due bombe collocale 
dall'.Esecilo segreto armeno» 
contro le linee aeree turche a 
piazza della Repubblica. 

Dall'80 ad oggi gli attentali 
gravi sono stati decine come 
quello : sanguinoso dell'otto
bre '82 contro la Sinagoga, ai-

Rottami sparsi per la strada > pochi metri dal punto ih cui è esplosa l'auto-bomba 

Allarme in laguna... per uno 
Un breve ma intenso brivido per il piccolo popolo 
rinchiuso nel bunker difS, Giorgio. Proprio mentre 
arrivava là notìzia degli'àttentati di Roma, le agen
zie ìtàliariee straniere riferivano del ritrovamento 
nelle acque delta laguna nei pressi dell'hotel 
Éxcelsioii dì un ordigno che pareva (osse stato 
fatto brillare con straordinaria tempestività. Ma si 
trattava soltanto di un vecchio scaldabagno. 

DAUAìNOSTRA REDAZIONE 

T O N I JOr> 

B VENEZIA. Se già le 
esplosioni romane avevano 
improvvisamente reso più 
plausibile l'Ipotesi che pro
prio la sede del summit po
tesse essere colpita da azioni 
terroristiche, quell'ordigno 
fallo esplodere non lontanis
simo dalle finestre del presi
dente Reagan regalava la 

sgradevole sensazione che 
l'assedio Eosse aia inizialo. 
Riuscendo, per di più, a pe
netrare alcuni livelli dtdilesa 
messi a punto dalla sicurez
za. Circolava anche una let
tura meno drammatica del 
fatto: la bomba poteva esse
re un residuato bellico risa
lente, forse, addirittura alla 

prima guerra mondiale. 
Fatica e angosce sprecale: 

alle 13,17 notizie di agenzia 
comunicavano che l'oggetto 
misterioso - un cilindro di 40 
centimetri di diametro verni
cialo di rosso - era solo l'a
nima di uno scaldabagno, 
uno dei molti «cadaveri» me
tallici che arrugginiscono sui 
bassi (ondali della laguna. 
Quel pezzo di vecchia boa 
cilindrica - questa la diagno
si definitiva - non era sialo 
fallo brillare: più semplice
mente, gli artelicieri avevano 
provveduto a lar saltare con 
una microcarica il bullone di 
chiusura del cilindro. 

Comunque, già dalle pri
me ore di ieri, giunta a Vene
zia la notizia degli attentati 
romani, la poderosa macchi
na della sicurezza (settemila 

divise, un numero eccezio
nale di agenti in borghese, 
elicotteri, motoscafi e auto
blindo) aveva attivato lo sta
lo d'allarme irrigidendo le 
già stringenti misure di sor
veglianza e controllo che in
teressano ormai da tempo 
l'intera città. 

«Eravamo già 
all'erta» 

«Siamo all'erta da quattro 

giorni - ha detto il capo della 
>igos veneziana, Impatto-

meni - e dunque gli attentati 
di Roma non ci hanno colto 
di sorpresa; cerio, d'ora in 

avanti staremo ancora più at
tenti se si può esserlo più di 
così». 11 cordone di sicurezza 
stretto attorno al summit, so
stiene il dirigente della Di-
gos, sarebbe «invalicabile» 
«al punto - ha raccontalo -
che io stesso sono stato fer
mato ben quattro volle men
tre, in motoscafo, svolgevo il 
mio servizio nel bacino di 
San Marco». Elicotteri sosta
no ora più a lungo del solito 
nel cielo veneziano e si sono 
infittiti i controlli sia in città 
che ai punti d'imbarco, tutti 
riservatissiml, per l'isola di 
San Giorgio. Nessuno più sa
le e scende dai motoscafi 
destinati alla sede del vertice 
senza subire una minuziosa 
perquisizione anche se il so-
io vero pericolo è slato fin 

qui corso proprio da Ronald 
Reagan in occasione del suo 
ricevimento a palazzo duca
le: pochi minuti dopo il pas
saggio del presidente degli 
Stati Uniti dal motoscafo al 
molo di San Marco, il pomi-
letto di legno che ha aiutalo 
lo sbarco è misteriosamente 
crollato, 

Spostamenti 
impossibili 

La città, intanto, manifesta 
segni più evidenti di insoffe
renza per i disagi procurati 
dalla grande macchina del 
summit. I blocchi dei tra

mato da «Settembre nero» e 
che provoco la morte di uri 
bimbo e il ferimento di 35 per
sone; come l'altro alle linee 
aeree turche di piazza della 
Repubblica il 1 0 m a r » ' 8 0 ( 2 
passanti morti), o l'assalto al
l'ambasciata Irachena nei giù» 
gno dello stesso anno (1 mor
to e 1 ferito). L'anno più nero 
è stato però l'BS, In aprile un 
giovane palestinese sparò un 
colpo di bazooka cóntro l'am
basciala giordana; l'I luglio 
1S persone rimasero ferite a 

- Fiumicino per lo scoppio di 
• una bomba; 39 feriti il 16 set

tembre al «Cale de Paris», in 
via Veneto, dove un ragazzo 
palestinese lirò due bombe a 
mano; il 27 dicembre un'ailo-
ne (di nuovo all'aeroporto di 
FiumicinoXdel gruppo di'Abu 
Nidal provocò 13 morti e 75 
feriti. Dopo un 1986 abbastan
za calmo, g;i attentali di Ieri. 
Se l'autobomba fosse scop
piata.solo pochi secondi pri
ma avrebbe causato una stra-

Inizia oggi il processò 
per le bombe al «Café de Paris» 

H V Comparirà oggi per la prima volta in tribunale il giova
nissimo palestinese Ahmad Ali Hossen che alle 23,13 del 16 
settembre '85 lanciò due bómbe a mano contro il tendone 
all'aperto del «Café de Paris», in via Veneto. Le micidiali 
bombe, del tipo «ananas» a frammentazione, ferirono 39 
persone, alcune delle quali gravemente. Hossen fu arrestato 
pochi minuti dopo dagli agenti di una volante della Pigos in 
servizio nella zona, L'attentalo fu rivendicato dall'organizza
zione terroristica capeggiata da Abu Nidal (la stessa della 
strage di Fiumicino del successivo dicembre). Hossen, che 
per la sua giovane età è stato sinora rinchiuso in un carcere 
minorile, sarà processato dalla quinta Corte d'assise di Ro
ma. Deve rispondere di strage, lesioni gravi e detenzione di 
esplosivo. 

sporti pubblici hanno spez
zato in due Venezia renden
do impossibili anche gli spo
stamenti più consueti e ba
nali. I più colpiti sono i 23 
mila abitanti del Lido co
stretti a raggiungere San 
Marco e Rialto a piedi dopo 
esser slati depositati, in va
poretto, a S. Elena, la punta 
estrema della città. Protesta
no anche gli esercenti del 
cenlro ai quali la blindatura 
del summit ha provocato 
netti tagli ai guadagni giorna
lieri. li solo effetto positivo 
attribuito al vertice è la sor
prendente scomparsa dal 
cielo notlurno di quei miliar
di di moscerini che negli ulti
mi anni hanno convìnto ì ve
neziani a vivere anche d'e
state con le lìnestre chiuse. au 

Marmes In assetto di guerra dopo l'attentato 
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Croci 
«Un sorpasso 
va bene, ma 
in discesa» 
• I ROMA Cosa c'è dietro 
l'angolo per Bettino Craxi e 
Ciriaco De Mita? Il segretario 
del Psi ha detto a chiare lette
re. «Se perdo voti in queste 
elezioni scendo da cavallo 
nell'interesse del mio partito». 
Più tortuoso il leader dello 
scudocrociato. Non ha più 
parlato esplicitamente di di
missioni, come qualche gior
no (a, anche se ha allarmato 
che se la De non dovesse regi
strare -almeno una tendenza 
al recupero», rispetto al risul
tato dell'83, «vuol dire che 
qualcosa non ha funzionato e 
ciò meriterebbe una riflessio
ne ed anche un atto di respon
sabilità da parte di chi dirìge il 
partito, con serenità e senza 
drammi*. Ma poi De Mita è 
tornato sul -paradosso» (co
me egli stesso lo ha definito) 
per cui «il problema di lascia
re la segreteria si pone più nel 
caso che la De vinca anziché 
nel caso che perda». 

Quanto a una autocandida
tura alla presidenza del Consi
glio, il leader della De ha so
stenuto che «non mi sono po
sto il problema e non me lo 
pongo: per ora faccio il segre
tario e mi impegno a farlo be
ne». Qualcosa comunque non 
deve andare per il verso giu
sto nel gruppo dirigente della 
De se 39 esponenti di punta 
(Ira cui Forlani, Andreoiti, 
Piccoli e Donai Cattìn) hanno 
sottoscritto il manifesto di Co
munione e liberazione avver
so alla definizione di «partito 
laico di ispirazione cristiana» 
cara a De Mita. Il segretario ha 
parlato a nuora perché suoce
ra-intenda: «I movimenti ec
clesiali non sono la De, né sin
golarmente possono rappre
sentare un modello per ìl par
tito». A scanso di equivoci, co
munque» si è premurato di far 
sapere a quel dirigenti di parti
to che hanno dato credito alle 
•manovre* di stampa di non 
illudersi; «Hanno fatto anche 
conti sbagliati». 

In attesa di decìdere cosa 
farà da grande, De Mita ha 
esteso il fronte della polemica 
con gli ex alleati del pentapar
tito. Nel mirino sono tornati i 
partiti «dì mezzo* (repubblica
ni soprattutto, liberali e social
democratico accusati di «Imr 
mafiinaro che l'esperienza dei 
cattolici nel nostro paese^ja' 
irrilevante e abbia fatto il suo 
tempo*. Anche loro entrano 
nel mazzo dell'instabilità che 
la De ha cominciato ad agitare 
in questi ultimi giorni di cam
pagna elettorale; «Questa pre
tesa - ha detto, infatti, il segre
tario de - è all'origine delle 
difficoltà nell'equilibrio della 
maggioranza--

Ma il bersaglio principale 
della De resta il Psi: «Teorizza 
il pentapartito come un pas
saggio intermedio verso mag
gioranze diverse*. De Mita ha 
ripreso anche l'accusa che 
aveva offeso Craxi: «Erano 
stati fatti dei patti e abbiamo 
definito inaffidabile chi aveva 
prèso un impegno e non ave
va poi mantenuto la parola da
ta». Ma - ha assicurato il lea
der de - «con Craxi non c'è 
rottura: non ci vado d'accor
do*. Il Popolo, intanto, affon
da il coltello: «Il linguaggio di 
Craxi «un'assalto alla diligen
za da parte della De rievoca il 
c)ìrrta della sfida rusticana*. Il 
solilo corsivista «Yorìk», anzi, 
ha scoperto il «peccato origi
nale» dei socialisti: «E l'abuso 
del potere di interdizione... 
Assistiamo ad una politica di 
taglieggiamenti-'. 

La diligenza, Insomma, è 
già della De e guai a chi la 
tocca. Craxi, a sua volta, vede 
nella campagna elettorale de 
•tutto ciò che di velerò si po
teva mostrare». E ìl leader so
cialista si presenta come il sal
vatore della patria: «La confu
sione politica regnante in que
sto momento e u vuoto che è 
stato creato - ha detto - deb
bono essere motivo dì preoc
cupazione, ma niente autoriz
za teatrali drammatizzazioni 
né l'agitazione di fantasmi 
d'epoca*. Con una sola ecce
zione, pare dì capire: quella di 
un compromesso Dc-Pcì. O, 
per usare l'ultima trovata pro
pagandistica del leader socia
lista, del «grande ordine per la 
preparazione del quale non 
sono in pochi ad arrabattarsi 
tanto in casa de quanto in ca
sa comunista*. Per Craxi sa
rebbe un «altrettanto disordi
ne». 

Ed è curioso che la stessa 
espressione ricorra in un dì-
scorso del de Scotti a proposi
lo dell'alternativa di sinistra. 
Concorrenza elettorale, in tut
ta evidenza. Craxi, comun
que, si è detto favorevole ai 
•sorpassi in discesa* tra De e 
Pei. Ha anche ripetuto di non 
voler dire «mai* ad un'ipotesi 
dì collaborazione con il Pei, 
per subito aggiungere che «è 
una bottiglia vuota» la propo
sta dell'alternativa Ed ha evi
tato di pronunciarsi sul futuro, 
salvo prefigurare «una fase dì 
transizione» che, però, «non 
potrà essere gestita dal gover
no Fanfani*. OP.C 

15 sulla questione morale 
Dopo il caso Trane, 
il leader de chiama in causa 
lo stesso Spadolini 

Contìnua lo scambio di ricatti 
Formica prende le distanze 
da Craxi. Occhetto 
denuncia manovre della mafia 

Achille Occhetto 

De Mita al Fri: «Fa prediche 
ma occulta responsabilità» 

Infuna nel pentapartito la polemica sulla «questio
ne morale». Dopo l'accusa di scambiarsi «messag
gi mafiosi», rivolta da Spadolini a De e Psi, De Mita 
replica con una chiamata di correo del Pri. Oc
chetto denuncia ammiccamenti delle cosche ma
fiose siciliane ai partiti di governo e ripropone la 
«questione morale» come una «pregiudiziale pro
grammatica di qualsiasi nuova maggioranza». 

GIOVANNI FASANELLA 

H I ROMA Per dieci giorni si 
sono scambiati messaggi e av
vertimenti. Poi, la bomba del
la «questione morale» gli è 
esplosa tra le mani, aprendo 
una breccia in quel muro dì 
omertà innalzato dai cinque 
del pentapartito. A sei giorni 
dal voto, Giovanni Spadolini 
ha deciso che non poteva più 
continuare a fare da palo. Ha 
puntato l'indice contro De e 
Psi, accusandoli dì ricattarsi a 
vicenda. Ed ha proposto che il 
nuovo Parlamento si occupi 
con «urgenza» dei rapporti tra 
«affari e politica*. Un'altra 
bomba innescata, destinata 
ad esplodere nella prossima 
legislatura, se la ragione del 
pentapartito non prevarrà sul
l'esigenza di pulizia e di ri
cambio politico, e la «questio
ne morale» non sarà soltanto 
un pallido ricordo. 

Ma intanto, la polemica in
furia. Ciriaco De Mila non na
sconde la propria irritazione 
verso il Pri. Tratta Spadolini 
con aria di sufficienza: «Ho 

difficoltà a seguire i proclami 
che non si accompagnano a 
fatti concreti». Poi, cede alla 
tentazione di una chiamata di 
correo. «I grandi discorsi sulla 
redenzione del mondo indivi
duano grandi obiettivi ma fini
scono per occultare pìccole 
responsabilità". Insomma, si è 
governato in cinque... 

I socialisti, dal canto loro, 
preferiscono non entrare in 
polemica diretta con il Pri. 
Bettino Craxi se la prende an
cora con i magistrati che han
no ordinalo l'arresto del se
gretario particolare dell'ex 
ministro Claudio Signorile e 
dichiara: «Quando vedo que
sti arresti in campagna eletto
rale, drizzo le orecchie. Mi de
vono spiegare le ragioni per
chè un provvedimento del ge
nere viene preso a sei giorni 
dal voto». Rino Formica am
mette, tuttavìa, che quello del 
rapporto tra affari e politica «è 
un tema di attualità», da af
frontare «innalzando le forti 
barriere delle tensioni ideali». 

Ma, aggiunge, prendendo le 
distanze dalla tesi del «com
plotto» antisocialista, che «la 
politica non è marcia, così co
me non è marcia la magistra
tura». 

Il Psi pare comunque voler 
evitare lo scontro con Spado
lini. In compenso, si fanno 
avanti le truppe ausiliarie, gui
date da Marco Pannetla. A 
proposito di Spadolini, il lea
der radicale dice che «nessu
no come lui manca di senso 
dello Stato» e che la sua vita 
politica «costituisce un'anto
logia di irresponsabilità e di 
mancanza di moralità». 

«Affarismo 
indigeno» 

E rincara la dose accusan
dolo di continuare, uscito dal 
governo, ad «abitare a spese 
dello Stalo, a viaggiare a spe
se dello Stato, ad usare l'eser
cito come suo fatto persona
le». E annunciando che de
nuncerà all'Inquirente lo stes
so segretario del Pri e l'attuale 
ministro de della Difesa Ga-
spari («per peculato per di
strazione»), Pannella lancia 
l'ultima frecciata: «Nel Sud e 
nelle isole Spadolini ha ab
bandonato Ì suoi nelle mani 
delle famiglie e dei famigli 
dell'affarismo indigeno. Co

me ha fatto e fa - d'altra parte 
- anche in Piemonte». 

Immediata la replica del 
Pri, che definisce «calunnio
se» le affermazioni del leader 
radicale. Spadolini, ribattono 
nella sede repubblicana di 
piazza dei Capre!tari, «paga 
regolarmente l'affitto per il 
piccolo appartamento di una 
foresteria romana che gli fu 
assegnato per ragioni di sicu
rezza». E inoltre, non usa più 
aerei militari da quando ha la
sciato il ministero della Dife
sa, e per ì suoi spostamenti 
adesso si serve di aerei privati. 
Una successiva nota del mini
stero conferma. 

Le avvisaglie di una «que
stione morale* riemergente ri
salgono ad una decina di gior
ni fa. Craxi, parlando a Poten
za, mette sotto accusa la poli
tica democristiana per il Sud: 
•Occorrono strade nuove per 
non ricadere negli errori del 
passato con le dispersioni di 
danaro pubblico, le opere 
sbagliate, i cantien che stanno 
aperti per l'eternità*. Si parla
no, tra ex alleati, per allusioni. 
E allude, intatti, anche De Mi
ta, che gli risponde da Bari. 
Attribuisce alla De il merito di 
aver corretto «i difetti di pre
cedenti gestioni, non demo
cristiane, dell'intervento 
straordinario» nel Sud. Il riferi
mento è a Signorile, ministro 
per il Mezzogiorno dall'81 
all'83. Una gestione, si lascia 
poi sfuggire De Mita, che si è 

occupata «più di appalti che di 
politiche meridionali»; e si 
spinge a prevedere «conse
guenze giudiziarie per gli uo
mini di Signorile» (questa fra
se è stata attribuita a De Mita 
dallo stesso Signorile, senza 
ricevere alcuna smentita). La 
controreplica tocca a Genna
ro Acquaviva, capo della se
greteria di Craxi quando il lea
der socialista era a palazzo 
Chigi. Sull'«Avanti!», rivela che 
il governo in carica ha stanzia
to 2.500 miliardi per progetti 
Fiat e Olivetti «che nessuno 
conosce». 

La furia 
di Signorile 

Mentre De e Psi sì scambia
no avvertimenti, arriva la cla
morosa notizia dell'arresto di 
Rocco Trane, segretario parti
colare di Signorile. Una storia 
di tangenti. Signorile va su tut
te le furie: «Questo arresto lo 
ha ordinato De Mita», il magi
strato sarebbe «notoriamente 
democristiano», dichiara l'ex 
ministro, «lo lo querelo, con la 
più ampia facoltà di prova», gli 
risponde secco il segretario 
de. Il giorno dopo, if «Corriere 
della Sera» pubblica un'inter
vista di De Mita, il quale, rife
rendosi al suo discorso di Ba
ri, precisa: «Ho voluto ricorda

re che a dirigere il ministero 
per gli interventi straordinari 
c'era stato un socialista per 
tanti anni, che evidentemente 
si era occupato più di appalta' 
re opere che di altro. Poi, chi 
ha curiosità..». 

È stalo solo a questo punto 
che Spadolini ha avvertito il 
bisogno di far sentire la sua 
voce. Achille Occhetto non 
può non ricordare così la soli
tudine in cui il Pei ha sempre 
condotto la sua battaglia mo
ralizzatrice, guadagnandosi j 
«rimproveri fino all'irrisione» 
dei «signori del pentapartito». 
Quanto alia «nobile gara» tra 
Craxi e De Mita sull'uso disin
volto dei fondi per il Mezzo
giorno, Occhetto osserva che 
in realtà «l'uno ha cercato di 
superare l'altro; difficile è 
semmai stabilire solo chi dav
vero abbia avuto il sopravven
to». E dato l'esempio che pro
viene dall'alto, aggiunge, 
«non c'è da stupirsi che a Pa
lermo e in Sicilia si parli diffu
samente e insistentemente 
del fatto che le cosche mafio
se stanno discutendo se e co
me spostare o redistribuire i 
loro voti dall'uno all'altro dei 
partiti di governo-. Quello che 
sta accadendo al centro e in 
periferia, afferma ancora Oc
chetto, «fa risaltare tutto il va
lore di una scelta contìnua
mente riproposta dal Pei: la 
scelta di porre la "questione 
morale" come pregiudiziale 
programmatica dì qualsiasi 
nuova maggioranza». 

Con Giolitti, Pintor e Tarantelli in tv 

Natta: niente pasticci 
né preclusioni per nessuno 
Stasera va in onda su Canale 5 alle 22,45 la puntata 
di «Italia domanda» dedicata al Pei. Partecipano 
Alessandro Natta, l'ex ministro socialista Antonio 
Giolitti, Luigi Pintor, Carol Beebe Tarantelli (candi
dati indipendenti) e il segretario della Fgci Folena. 
Alla trasmissione, oltre a due giornalisti, presenti 
per gli elettori, una docente di economia, una ca
salinga e uno studente in legge. 

M i ROMA -Per alternativa 
democratica intendiamo anzi
tutto un programma e un cam
po di forze ad esso coerente, 
sociali e politiche. Partendo 
da questi dati si può andare a 
un confronto per un'eventua
le maggioranza». Così il segre
tario del Pei ha puntualizzato 
il carattere della proposta po
litica dei comunisti che è. ov
viamente, affidata sìa al risul
tato elettorale sia a un con
fronto libero da pregiudiziali. 
Perciò Natta ha escluso solu
zioni governative posteletto-
rali di carattere minoritario e 
che tendano a mettere in una 
sorta di minorità il Pei (del ti
po dell'appoggio esterno). 

I Rosselli 
Celebrato 
il 50° del 
sacrifìcio 
M ROMA «Nostro comune 
impegno deve essere quello 
di tenere vivo nella memoria e 
nella coscienza del paese, so
prattutto delle nuove genera
zioni, l'insegnamento intelli
gente e generoso di Carlo e 
Nello Rosselli». Cosi afferma, 
tra l'altro, il presidente della 
Repubblica. Francesco Cossi-
ga, nel messaggio inviato al 
presidente del consiglio re
gionale toscano in occasione 
della solenne celebrazione 
del 50' anniversario dell'as
sassinio dei due esponenti 
dell'antifascismo. Messaggi 
sono stati inviati anche dai 
presidenti della Camera, Nil
de lotti e del Senato, Giovanni 
Malagodi. La lotti ha voluto 
rinnovare , un commosso 
omaggio a tutti coloro che so
no caduti lasciando un mes
saggio dì libertà e di pace, 
«perché il futuro dei popoli -
ha aggiunto - non sia più se
gnato dalla guerra, dalla vio
lenza, dalla sopraffazione e 
dal disprezzo delia vita e della 
dignità dell'uomo». 

«Perché - si è chiesto Natta -
dovrei collocarmi o essere 
collocato in una posizione in
feriore rispetto ai partiti laico-
socialisti? Ritengo che non ci 
debbano essere preclusioni 
verso nessuno, e quindi nean
che verso il Pei». Ed è, in ogni 
caso, prematuro immaginare 
o indicare la formula governa
tiva di alternativa e chi do
vrebbe guidarla. 

Quale significato - è stato 
chiesto - deve essere attribui
to alla candidatura nelle liste 
del Pei dell'ex presidente del
la Consob Guido Rossi? «Il 
rapporto con questa persona
lità - è stata la risposta - non 
data da queste elezioni. Da 

• • Cominciamo dai mo
menti di panico? Via il dente 
via ìl dolore? 
Panico UDO. Esco da un'as
semblea femminista al Buon 
Pastore. Abbiamo parlato -
noi candidate - una dietro 
l'altra, in un clima strano, un 
po' finto e un po' da corrida. 
Presentarmi in otto minuti a 
un'assemblea di donne che 
per metà conosco da dieci an
ni e più, mi ha lasciato la boc
ca amara. Le mura scrostate, 
ta precarietà della sede occu
pata, la pioggia fuon, fanno il 
resto. Alla porta una convenu
ta dal sorriso enigmatico (cor
tese? ironico?) mi consegna 
un biglietto giallo. Lo guardo 
poco dopo in macchina. E un 
vero e proprio cartoncino del
la «vergogna» (il giallo parla): 
in prima pagina «tessera ono
raria» del «CO-CO-DE», tradu
cibile in «comitato compagne 
e donne emancipate», dentro 
il disegno di una gallina m-
fiocchettata che sforna uova 
cattive - «gelosia, potere, limi
te» - e da ultimo un pulcino 
macilento. Accompagna la 
tessera un volantino iroso che 
ci intima di «non svendere il 
femminismo alle covate di 
programmi patriarcali». Capi
sco che tutte la riceveranno 
uscendo e penso al lavoro 
dell'odio, del sarcasmo e non 
dell'ironia, che sorregge que
sto scherzo. La «forza delle 

tempo il Pei afferma il plurali
smo economico, la libera ini
ziativa e il ruolo del mercato, 
che però di per sé non risolve 
i problemi. La presenza di 
Guido Rossi significa la volon
tà del Pei di essere sempre di 
più in grado di dirigere il pae
se e questa presenza ci per
metterà di capire, ad esem
pio, come regolare la Borsa e 
riuscire a tassare i guadagni». 

Quali sono le priorità pro
grammatiche del Pei? Rispo
sta: la piena occupazione, la 
correzione delle ingiustizie a 
partire da quella fiscale, la di
stinzione tra potere politico e 
funzione amministrativa e di 
gestione per risolvere la que-̂  
stione morale, 

Antonio Giolitti ha motivato 
la sua scelta a fianco del Pei 
rimproverando al Psi di avere 
percorso un cammino Inverso 
a quello dei comunisti: dalla 
alternativa, è passato a una 
sorta di compromesso storico 
con un'alleanza con la De che 
dura da venticinque anni. Il 
partito di Craxi, ha aggiunto, 

non è perduto alla causa del
l'alternativa ma certo è ora 
smarrito, «e gli oggetti smarriti 
si ritrovano». In quanto alla 
sua candidatura, Giolitti ha 
precisato che non ha caratte
re antisocialista, ma è uno sti
molo affinché ìl Psi ritrovi la 
via della sinistra. 

Pintor ha detto che quello 
dell'occupazione è l'obiettivo 
prioritario, assoluto. In Italia è 
passata un'operazione ideolo
gica di esaltazione dei mecca
nismi capitalistici; questa ten
denza può essere rovesciata 
da una diversa direzione poli
tica del paese e da un movi
mento dal basso. 

Il segretario della Fgci ha 
lamentato che i 20mila miliar
di risparmiati con la bolletta 
energetica non siano slati uti
lizzati per creare lavoro ma 
per favorire la rendita e le 
grandi famiglie. Carol Beebe 
ha parlato dello sviluppo dei 
servizi sociali affinché la scel
ta di lavorare o meno, per la 
donna, risulti meno lacerante 
di oggi. 

Assunzioni alle Poste 
Il ministro Gava precisa 
ma non smentisce 
le promesse elettorali 
M ROMA. Il ministro delle 
Poste Antonio Gava ha emes
so un comunicato a proposito 
delle critiche mossegli lunedì 
da Natta in tv alla tribuna elet
torale. Il segretario del Pei 
aveva detto che l'esponente 
de fa campagna elettorale a 
Napoli con assunzioni e pro
messe di assunzioni. Un 
esempio di commistione tra 
gli interessi clientelali di un 
partito e quelli della ammini
strazione pubblica. 

Nel suo comunicato, Gava 
non smentisce affatto questa 
critica, ma si limita a ricordare 
in base a quale meccanismo 
vengono fatte nelle poste le 
assunzioni in deroga al bloc
co degli organici nella pubbli
ca amministrazione. Il mini
stro ricorda che, in base alla 
legge finanziaria, entro il 30 
aprile, le richieste devono es
sere presentate al Dipartimen
to della funzione pubblica, 
poi sottoposte al vaglio del 

TACCUINO ELETTORALE 

Come comprano i voti 
donne» non dovrebbe stare 
anche nell'idea che nessuna si 
senta innocente e separata 
dal mondo? Nella possibilità 
che le differenze emergano in 
una competizione leale, in 
un'amicizia dell'età forte? 
Panico due. Entro allegra in 
una sezione comunista. Mi 
aspetta un gruppo di ragazze 
del quartiere. Insieme andre
mo a una riunione di caseg
giato. È la forma di campagna 
elettorale che più mi impegna 
in questi giorni e che più mi è 
congeniale: ci si vede intorno 
a un tavolo con un gruppo di 
donne, si discute di politica 
ma non solo, ci st osserva, si 
parla delle proprie vite, si 
prende fiducia le une nelle al
tre. 

Ma torniamo alta sezione. 
Mi accoglie, come un pugno 
nello stomaco, un reperto de
gli anni 50. uno Stalin benedi
cente, stella d'argento al lato 
sinistro della testa, Pravda fra 
le mani, soiriso rassicurante. 
Lì per lì taccio. Poi in macchi-

MARIEUA GRAMAGUA 

na (in questi giorni frenetici è 
diventata quasi l'unico luogo 
di riflessione) mi rivolgo a 
Franca, una donna alta, bella, 
serena, che sfida con me il 
traffico romano. «Ma perchè? 
- le dico -. Pensa a una giova
ne donna, magari ha letto la 
"Carta delle donhe", le è pia
ciuta, entra in sezione per di
scutere con voi e .. Stalin. Chi 
ti dice che non scappi come 
una lepre?». Lei sornde cal
missima, mi parla delle tante 
anime e tante generazioni dei 
comunisti e conclude: «È a 
noi che quei simboli parlano 
ancora, o per ira, o per passio
ne; per una ragazza di ven
tanni fra Stalin, Garibaldi e 
Giulio Cesare c'è poca diffe
renza» 
Ingenuità. 11 giorno prima del
la campagna elettorale mi 
sentivo serena e sicura come 
un bambino dopo che ha 
mangiato ìl gelato. Riguarda
vo le liste e mi dicevo che par
lavano da sé; davano da sole 
un segnale di pluralismo, di 

apertura, di civiltà. Poi la doc
cia fredda: passando da un 
quartiere all'altro, da una bor
gata all'altra, mi rendevo con
to che in questo paese anche 
le idee, le opinioni, sono un 
lusso da ceti medi. Al Tiburti-
no non si parla che di quel 
candidato che promette posti 
nella Nettezza urbana, ad Aci
da di quell'altro che regala 
buoni benzina, a Pnmavalle 
una madre mi ferma per la 
strada per raccontarmi di due 
ragazzini diciottenni a cui so
no state infilate in tasca cin
quantamila lire e una prefe
renza al campo di pallone, lo. 
maledetta ingenua e (forse 
cattiva) giornalista, pensavo 
che il «voto di scambio» in una 
metropoli come Roma fosse 
ormai in via di sparizione. 
Raccoglitrici di violette. So
no a Genzano. Molte donne 
davanti a me. Poche le giova
ni, discutono accanitamente 
dì tutto con grande compe
tenza l'alternativa, il ruolo de
gli indipendenti, la rappresen-

Consiglio dei ministri e, infine, 
approvate con decreto del 
presidente del Consiglio. Per 
quest'anno l'amministrazione 
delle poste ha «contenuto» la 
sua richiesta a 9.036 assunzio
ni «pari al 36% della carenza 
complessiva che è di 25mila 
unità». «Quando la deroga sa
rà approvata - assicura - le 
assunzioni saranno effettuate 
sulla base delle graduatorie 
dei concorsi in precedenza 
espletati». Queste sono, in ef
fetti, le procedure, ben note, 
anche se Gava omelie di ag
giungere che le graduatorie 
sono scadute in molle regioni 
e - se non venissero riattivate 
- le assunzioni avverrebbero 
indipendentemenie dagli ef
fettivi bisogni del servizio po
stale, come per molti aspetti 
accade da anni. Gava, infine, 
sorvola sui poteri discreziona
li del ministro, che gli hanno 
consentito altre assunzioni di 
invalidi, guarda caso proprio 
in quel di Napoli. 

tanza politica delle donne. 
Molte le anziane, taciturne, 
capelli gngi, visi segnati e un 
po' scettici: ascollano, qual
che volta un sorriso, qualche 
volta un assenso, spesso una 
testa che si scuote. Cerco di 
coinvolgerle e chiedo: «Ma 
che effetto vi fanno, vi ispira
no fiducia queste donne più 
giovani che vogliono fare poli
tica, che vogliono contare a 
modo loro, dandosi una pro
pria cultura e un proprio sti
le-? Una delle ex raccoglitrici 
di violette, ora pensionata, 
rompe il silenzi: «Sì, certo, 
vanno benissimo, basta che 
non vi mettiate troppi grilli per 
la testa». 
Mass media Certi giorni mi 
senio come il dottor Jekyll e 
Mister Hyde. Mi aspetta Co
stanzo, o Rita Dalla Chiesa, o 
la Rai e lì tutto ciò che conta è 
l'immagine: dosare ironia e 
convinzione, senso di appar
tenenza e liberalità, look e co
municativa. Su questo ti giudi
cano i colleghi che, nelle ru
briche dei nspettivi giornali, 
stilano senza pietà la gradua
toria delle qualifiche e delle 
squalifiche. Di quel che avvie
ne fuori dalla vetrina, del lavo
ro più oscuro di ogni giorno, 
non sanno nulla e ia conven
zione vuole che non sia loro 
mestiere. Poi si corre via, nel 
traffico onnipresente, la giac
ca si sgualcisce e sì incontra la 
gente. 

Il N.Y. Times 
su Guido Rossi: 
candidato 
«affascinante» 

«Affascinante quanto poliedrico» «un laureato in legge di 
Harvard, un ex capo della Consob, e un consulente che ha 
guadagnato più di 2 milioni di dollari l'anno scorso». Si 
tratta di Guido Rossi, candidato come indipendente nelle 
liste Pei. A scriverne così è il «New York Times», che ha 
dedicato alla campagna elettorale del partito comunista 
ed alla candidatura di Rossi un lungo articolo. «II capitali
smo incontrollato è profittevole ma pericoloso perché do
po il boom viene il collasso», spiega Rossi nell'intervista al 
quotidiano statunitense. Il «New York Times» nota con 
favore come «il 40% dei candidati comunisti sono donne e 
inoltre molti dei più noti ambientalisti del paese competo
no nelle liste comuniste». Una battuta è riservata anche al 
Psì: «Codificando ciò che è stato un costante movimento 
verso il centro politico negli ultimi dieci anni, il garofano 
rosso dei socialisti quest'anno appare per la prima volta 
senza la falce e il martello. Come a provare la loro moder
nità, i socialisti hanno ancora rivisto il simbolo del partito». 

Sciopero 
nelle carceri 
Niente voto 
per I detenuti? 

E seriamente in pericolo il 
regolare svolgimento delle 
operazioni di voto all'inter
no dette carceri. È stato 
confermato, infatti, lo scio
pero che il sindacato diret
tivi penitenziari ha procla
mato dall'Il al 16 di giu

gno. «Ci vogliono interventi urgenti e specifici, non generi
che promesse», ha risposto Carlo Greco, direttore del car
cere di Trani, al ministro Rognoni che aveva inviato una 
nota al sindacato nella quale si annunciavano interventi a 
favore della categoria. «Dal giorno 11 - spiega Greco - in 
tutte le carceri mancheranno i funzionari direttivi, per cui ìl 
problema delle votazioni non sarà più di nostra competen
za. Se ci sarà un provvedimento di precettazione, ben 
venga: vedremo dimostrata l'atipicità del nostro lavoro 
che ci vede invece disciplinati da contratti collettivi che 
disconoscono le nostre specifiche attribuzioni». 

Decreti, 
per Mammì 
Fanfani peggio 
di Craxi 

•Il secondo governo Craxi 
ha emesso troppi decreti. 
Ma, come insegna la sag
gezza popolare, il peggio 
non è mai morto». Non è la 
battuta (comprensibile) di 
un semplice cittadino, ma 

^ > — ^ ^ ^ " — o — — • - » la lamentela (meno com
prensibile) di Oscar Mammì, ex ministro dei Rapporti col 
Parlamento. «Il governo Craxi ha lasciato in eredità all'at
tuale 21 decreti e quelli scaduti sono stati, tutti, senza 
eccezione ripresentati - denuncia Mammì -. La novità sta 
nel fatto che la spesa prevista per quelli rinnovati è aumen
tata del 30,3%, passando da 1.605 miliardi a 2.092, Inoltre, 
il governo ha emesso 11 nuovi decreti con un ulteriore 
aumento di spesa di 5.589 miliardi». La conclusione? Che 
•nell'imminenza delle elezioni* si eviti l'emanazione di 
decreti legge che hanno «un inevitabile, sgradevole, sapo
re elettorale». 

Firpo lascia 
l'università 
per cumulo 
di cariche? 

Il rettore dell'Università dì 
Torino ha avviato le proce
dure per la decadenza 
dall'«ufficio di professore di 
ruolo» di Luigi Firpo, noto 
intellettuale, consigliere d'ammin ir i/min dt Ila Rai per 
designazione repubblicana, ora LQi.J.Jai« a..Q Camera. 
Motivo: la violazione della norma sulle incombatibilità. 
Sembra che il provvedimento si riferisca all'incarico alla 
Rai. Il professor Firpo non avrebbe dovuto cumulare i 
compiti e gli emolumenti di docente e di consigliere del
l'ente radiotelevisivo. In una lettera inviata alla direzione 
provinciale del Tesoro, all'amministrazione dell'ateneo e 
al Dipartimento di studi politici, il rettore, Dianzani, sostie
ne che Firpo era stalo in precedenza invitato a far cessare 
la situazione di incompatibilità. , 

Treni spedali 
per gli 
emigrati 

Sta per scattare il tradizio
nale piano straordinario 
delle Ferrovie dello Stato in 
occasione delle elezioni. 
Trentasei treni speciali per 
il trasporto in Italia, e poi ìl 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ritorno, di lavoratori emì-
• " ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ " ^ — • • grati provenienti da Svizze
ra e Germania, 24 da e per il Belgio e la Francia. Rafforzato 
anche il servizio interno, soprattutto per quel che riguarda 
i treni a lunga percorrenza. In tutto, qualcosa come poco 
più di 400 carrozze viaggiatori e una novantina di carrozze 
cuccette. Anche l'Ati ha approntato un proprio piano di 
voli supplementari: riguarda, però, esclusivamente i colle
gamenti tra Roma e le isole maggiori. 

FEDERICO GEREMICCA 

Sentiti 400mila cittadini 
Referendum di Dp 
sulle centrali nucleari: 
il 94,5% dice no 
• • ROMA Democrazia pro
letaria ha reso noti ieri i risul
tati dei referendum autogestiti 
sul nucleare che la stessa Dp 
ha organizzato domenica in 
338 comuni (sul totale di 
8.080) distribuiti in 67 provin
ce. Il totale dei partecipanti 
dichiarati è di circa quattro
centomila persone. Dp ha co
municato l'esito parziale dello 
spoglio, riferito a poco meno 
di trecentomila voti espressi. 
Il 94,5% degli interpellati si è 
schierato contro il nucleare, il 
5% a favore e lo 0,5% non ha 
espresso preferenze. Le do
mande contenute nelle sche
de di Democrazia proletaria 

'erano tre, tutte sostanzial
mente riconducibili all'uso o 
meno dell'energìa prodotta 
nelle centrali atomiche. Con 
piccolissime variazioni per
centuali, te risposte sono state 
univoche per tutti e tre i quesi
ti. 

Mario Capanna, che ieri ha 
illustrato contenuto e caratte
ristiche del referendum auto

gestito, ha presentato l'inizia
tiva affermando che «non sì è 
trattato di un referendum-
scherzo» o «manipolato». Un 
comitato dì garantì (compo
sto da un rappresentante della 
Lega ambiente, da un cancel
liere di tribunale e da un gior
nalista) «ne ha garantito la re
golarità». Non sono stati tutta
via spiegati i criteri in base ai 
quali sono stati scelti ì 338 co
muni, né in che modo i garanti 
hanno esercitato ta loro fun
zione su tutto ìl territorio inte
ressato. Capanna ha anche af
fermato che l'iniziativa è slata 
presa nell'imminenza del voto 
politico, proprio per ricordare 
all'elettorato lo «scippo» del 
referendum «compiuto dalla 
De» «che ha respinto la propo
sta di tenere le consultazioni 
popolari subito dopo le ele
zioni». 

Alla conferenza stampa di 
ieri ha partecipato, a fianco 
del leader di Dp, anche Ge
rald Haefner, deputato del 
partito verde della Germania 
federale. 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Sardegna 

Terzo 
attentato 
aTonara 

DALIA NOSTRA HE0AZ1QNE 

PAOLO M A N C A 

tm CAGLIARI. Svegliali nel 
cuore della notte dall'assor
dante boato di una bomba. 
Ormai a Tonara, 2500 abi* 
tanti al centro della Barba
gia, ci stanno facendo l'abi
tudine. E il terzo attentato 
messo a segno nel paese in 
appena dieci giorni, e natu
ralmente nel mirino c'è un 
amministratore comunale: 
dopo il sindaco e un assesso
re, è adesso la volta del vice-
sindaco, Maria Rita Bruned-
du, insegnante, 38 anni, co
munista, con la delega per I 
servizi sociali e la cultu-
ra.L'ordigno è slato fatto 
esplodere l'altra notte poco 
dopo l'una, davanti al gara
ge, provocando danni ingen
ti. li movente? «È quanto ci 
stiamo domandando fin dal 
primo attentato, ma non riu
sciamo a trovare alcuna spie
gazione», dice ancora scossa 
la compagna Bruneddu. 

Un caso in più dunque su 
cui indagare per i funzionari 
dell'antiterrorismo, in mis
sione da alcuni giorni in Bar
bagia. Ieri era atteso l'arrivo 
a Nuoro anche del capo del
la Ucigos, Umberto Improta. 
ma gli attentati nella capitale 
hanno fatto slittare la visita. 
«In ogni caso - ha detto il 
responsabile dei servizi anti
terrorismo a l'Unità - abbia
mo già avviato un program
ma investigativo, assieme al
le forze dell'ordine isolane, 
per cercare di individuare il 
più rapidamente possibile i 
responsabili degli allentati. 
Ci rendiamo perfettamente 
conto che la situazione sta 
diventando insostenibile». Il 
Umore è che I offensiva del 
terrore possa essere inten
sificata con l'approssimarsi 
della scadenza elettorale. 
Già in un caso - quello di 
Oniferl - le intimidazioni e le 
violenze hanno mferto un 
colpo durissimo alla norma
le vita democratica, con il 
commissariamento del Co
mune, prima, e la rinuncia 
dei panili, poi, a presentare 
le liste per le nuove elezioni 
amministrative, Olì attentato
ri vogliono raggiungere que
sto risultato anche altrove? 

I) nuovo attentato dell'al
tra none sembra confermare 
una volta di più un piccolo 
spostamento del campo di 
azione degli attentatori. Se 
nella precedente ondata di 
intimidazioni, nel mirino c'e
rano soprattutto Onileri, Or-
gosolo e Lula. il Uro adesso 
si è concentrato verso altri 
comuni, come Orani, Bau-
nei, Mamoiada e soprattutto 
Tonara. Quest'ultimo caso è 
certamente II più grave e 
sconcertante. In poco più di 
una settimana è stato preso 
di mira l'intero vertice dSI-
l'amministrazione comuna
le: prima il sindaco comuni
sta, Giovanni Mameli, poi 
l'assessore ai lavori pubblici 
Caviddu, indipendente di si
nistra, con il figlio, infine il 
vicesindaco Maria Rita Bru
neddu. Tre attentati presso
ché identici, con ordigni ru
dimentali fatti esplodere nei 
cortili o all'Ingresso delle ri
spettive abitazioni. «Eppure 
in paese «• spiega la compa
gna Bruneddu - non vi sono 
mai stati particolari conflitti 
o molivi di tensione e di ma-
lesse nei confronti dell'am
ministrazione. Tutto quello 
che sta accadendo ci appare 
assurdo, incomprensibile, e 
in un certo senso ci fa anco
ra più paura. Ma non abbia
mo intenzione di andarce
ne». 

Il Pei dopo gli ultimi atten
tati ha lanciato un nuovo ap
pello alla vigilanza e alla mo
bilitazione unitaria. Stasera a 
Nuoro è in programma una 
manifestazione di partito 
con Gavino Angius. della se
greteria nazionale, Pier San
dro Scano, segretario regio
nale, e con alcuni ammini
stratori comunisti del nuore-
se Intanto si valutano in mo
do abbastanza positivo i pri
mi effetti dell'iniziativa dei 
gruppi parlamentari, con la 
lettera inviata a Fanfani. «Do
po le gravi sottovalutazioni e 
le colpevoli inerzie di tutti 
questi mesi - ha sottolineato 
ieri il segretario regionale 
Scano - sembrerebbe che il 
governo intenda finalmente 
cambiare registro. Lo atten
diamo alla prova dei fatti». 
Una risoluzione (sarà discus
sa la prossima settimana) è 
stala presentata anche al 
Parlamento europeo dall'on. 
Andrea Raggio e altri eletti 
del Pei, per esprimere soli
darietà, chiedere al governo 
Italiano «i provvedimenti ne
cessari» e adottare «ogni ini
ziativa per lo sviluppo eco
nomico sociale». «Una intera 
parte della Sardegna - affer
ma la risoluzione - non può 
diventare un'area di illegali
tà» 

Gli ultimi dati dell'Inps 

Si è negata la riforma 
mentre 7 su 10 
non superano il minimo 

Così le pensioni erogate dall'lnps nel 1986 (Fondo lavoratori dipendenti) 
N Classe di importo mensile 

1 Pari o inferiori ai minimi 
2 Super ai minimi [ino a L 800 000 
3 Da L 800 000 a 1 000 000 
4 DaL 1 000 000 a 1.500 000 
5 Oltre L 1 500 000 

Complesso 

Pensioni 

numero 
6.352.447 
1 919 207 

542 200 
300 639 
26 670 

9 141 163 

SS 
69.5 
21.0 
5.9 
3.3 
0,3 

100,0 

Costo compi. 

miliardi % 
2.102 49,5 
1 268 29.9 

477 11.2 
354 8,4 
44 1,0 

4 245 100.0 

Importo 
medio 

procapite 
in lire 

330.959 
660 728 
879.033 

1 177 924 
1 643 832 

464.389 

Pensioni da 426mila lire in giù 
Tagliare o risanare? C'è una vicenda sociale, quella 
delle pensioni, emblematica dell'incapacità del 
pentapartito di riformare davvero. Tanti progetti, 
ma tutti sulla carta. Continui compromessi, ma mai 
un'intesa che resistesse in Parlamento. Fino all'in
credibile sceneggiata dei Cinque alla Camera che 
ha fatto saltare il dibattito in aula ottenuto dal Pei. 
E la previdenza è diventata un business privato. 

PASQUALE CASCEUA 

ara ROMA Per la Oc il pen
sionato ha il volto sereno del 
nonno coi suoi nipoti. Vale un 
manifesto elettorale, e anche 
una ricetta: provvede la fami
glia (assistila, ovviamente). Il 
Psi, invece, confeziona per 
l'anziano un'identità bifronte: 
ha la copertura dell'assicura
zione pubblica, se vuole può 
garantirsi del tutto con un'in-
tegrazione privata.,. U rifor
ma previdenziale resta per 
questi partiti una parola vuota. 
Ci litigano pure nelle piazze, 
Dimenticando che fino a qual
che tempo fa almeno su un 
punto andavano d'amore e 
d'accordo. Entrambi, infatti, 
indicavano nel sistema previ
denziale pubblico il «buco ne
ro» della spesa statale. «E il 

trattamento più avanzato del 
mondo», diceva l'ex ministro 
socialista del Lavoro Gianni 
De Michelìs. Per aggiungere 
subito: «Ed è anche il più one
roso». «La bancarotta del si
stema previdenziale è vicina», 
faceva coro il ministro del Te
soro, il de Giovanni Gona, che 
con Fanfani ha conservato la 
poltrona e in un solo mese, 
alla vigilia delle elezioni, ha 
sparpagliato 17.000 miliardi 
con decreti e circolari varie. 

In campagna elettorale su 
battute del genere conviene 
mettere la sordina. Ma la filo
sofia che le ispirava resta in
tatta e continui} a contrappor
si all'unica proposta riforma
trice, quella che il Pei ha mes
so in campo, che non separa 

la sicurezza dal riordino, l'e
quità dalla socìatit à. Senza di 
che resterebbe una pura ra
zionalizzazione finanziaria 

Eppure anche sul piano fi
nanziario retta una distorsio
ne, se si cercano i numeri an
ziché dare numeri. «Ebbene, 
al servizio sratistico-altuariale 
dell'Inps elaborano una tabel
la semplice semplice sulla di
stribuzione per (asce di im
porto mensile delle pensioni 
erogate dal fondo previden
ziale dei lavoratori dipenden
ti. Un semplice colpo d'oc
chio rivela che nel 1986 la 
stragrande maggioranza delie 
pensioni, esattamente il 
69,5%, risultava di un importo 
mensile tordo dalle 426.427 li
re in giù. Di questo 69,5%, la 
fascia più consistente 
(25,18%) riscuoteva il cosid
detto minimo-standard di 
311.244 lire, mentre un buon 
12,89% doveva accontentarsi 
di molto meno, cioè 115 534 
lire. Insomma, oltre 6 milioni 
di pensioni al di sotto della 
soglia di sussistenza (circa 
500mila lire al mese) indivi
duata nello stesso anno dalla 
commissione sulla povertà. 

Pensionati, cioè poveri, nel 
paese con la legislazione pre

videnziale più avanzata del 
mondo. Perché è vera l'affer
mazione di De Michelis (e 
quante lotte è costata): in nes
sun altro paese è garantita dal 
sistema pubblico una pensio
ne pari ali'80% della retribu
zione. Ma è solo una parte 
della verità. Il rovescio della 
medaglia (che i ministri - ex o 
attuali - tengono accurata
mente nascosto) è costituito 
da una normativa contributiva 
altrettanto da record. Con tut
to ciò che ne consegue sul co
sto del lavoro, altra demoniz
zazione a senso unico del 
pentapartito. 

L'80%, in pratica, riesce a 
raggiungerlo solo chi ha ver
sato contributi (la cui entità è 
ormai superiore al 25% del 
reddito da lavoro) per ben 40 
anni. E comunque c'è un limi
te, o meglio un «tetto» alla re-
tnbuzione pensionabile che 
net 1987 risulta essere di 
36.787-000 lire annue, al lor
do. Questi -fortunati', però, 
costituiscono una esigua mi
noranza: dalle tabelle Inps ri
sulta che lo scorso anno appe
na lo 0,3% delle pensioni ero
gate superava la cifra di 
1.500.000 lire lorde al mese. 

(I grosso dei pensionati che 

ha versato contnbuti per un 
numero di anni superiore al 
minimo (15 anni, per l'esat
tezza) e si è avvicinato o ha 
raggiunto il traguardo 
defl'80%, prende mediamente 
660 728 lire lorde al mese: il 
21% delle pensioni erogate 
dall'lnps si colloca. Infatti, tra 
un trattamento appena supe
riore al minimo e le 800mila 
lire mensili. E.come potrebbe 
essere diversamente se un 
operaio di terza categoria in 
attività ha in busta paga più o 
meno un milione? A conti fat
ti, dunque, l'entità media della 
pensione italiana è di 464.389 
lire mensili. Con le quali, pe
raltro, l'anziano deve pagarsi 
anche le tasse. 

Se queste sono le cifre vere, 
la questione che sta di fronte 
al regime previdenziale pub
blico non è sicuramente di re
stringersi ulteriormente, ma
gari per cedere un po' di spa
zio al mercato privato della 
previdenza integrativa, bensì 
di qualificarsi come tassello 
centrale nel più organico mo
saico dello Stato sociale. Un 
problema contabile è innega
bile, ma anche qui in termini 
di razionalizzazione della spe
sa e di lotta aperta agli sprechi 

e, soprattutto, alla giungla di 
piccoli e grandi provvedimen
ti clientelar! che la persistente 
commistione tra previdenza e 
assistenza continua a coprire. 
Situazioni di iniquità si annida
no nelle stesse cifre qui richia
mate. E confermano l'urgenza 
di una strategia che non può 
essere settoriale, bensì inve
stire i problemi del lavoro e 
della redistnbuzione del red
dito. 

Tanto più che l'Italia, pur 
con quell'80% più alto del 
mondo, continua a marciare a 
ritroso: il numero delle pen
sioni pari o inferiori ai minimi, 
infatti, sale dal 68,3% adel 
1968 al 69,5% del 1986 men
tre, di contro, il numero delle 
pensioni superiori al minimo 
scende dal 31.7% del 1968 al 
30.5% del 1986, con un costo 
tra i due gruppi di prestazioni 
praticamente pari (49,5% per i 
6 352.447 pensionali al mini
mo e sotto; 50,5% per i 
2.788.716 pensionati sopra i 
minimi). Chi ha contribuito al
la crescita del sistema econo
mico - non siamo forse al 5" 
posto fra le nazioni più svilup
pate? - oggi è ripagato anche 
così: con la pensione «som
mersa». 

Lei come vota? Lo studente risponde così 
«E tu, che facoltà fai?». «Professo', ho dato fi suo 
esame due mesi fa e non ho neanche preso un 
gran voto». Gaffe che capitano quando cambiano i 
ruoli. Giorgio Ghezzi questa volta è tra gli studenti 
in veste diversa: da candidato comunista. Come 
Aureliana Alberici, che a passare dalla cattedra 
alla politica c'è più abituata, essendo responsabile 
nazionale del Pei per la scuola. 

DALIA MOSTRA REDAZIONE 

MICHELE «MARCIASSI ' 

ani BOLOGNA. Per una volta, 
la Pgci ha fatto un'eccezione 
alla rigida, giustamente orgo
gliosa regola dell'autonomia 
completa nella campagna 
elettorale, e invece di pescare 
nella sua agguerrita schiera di 
giovani candidati, ne ha invi
tati due «adulti». Ma fono an
cora i giovani i protagonisti. 
Non è un comizio: è una defa
tigante touméettà gli «studen-
lan universitari», quegli strani 
alberghi dellostudio dove abi
tano i fuorisede, cioè le vitti. 
me più facili e indifese del 

malfunzionamento universita
rio. Ecco la buona ragione per 
chiamare proprio due «prof» a 
parlare con loro. 

Ma la Lega studenti univer-
sitan della Fgci, nel suo zelo, 
ha sottovalutato un particola
re: questi ragazzi sono studen
ti si, ma prima ancora sono 
giovani cittadini di un paese 
che a tutti ì suoi cittadini, e 
specialmente ai giovani, fa po
chi regali. E di università si fi
nisce quasi per non parlare, il 
«prof* candidato è un comu
nista con cui sfogare dubbi e 

rabbie ad ampio spettro. 
Lavorare e studiare. Il 

«Gandusio- ospita 290 studen
ti, il centralino dei telefoni in
terni è roba da grande alber
go, «Pronto? Ci sono i candi
dati del Pei, ti interessa? Scen
di?». Scendono in tuta da gin
nastica e ciabatte da doccia, 
sottobraccio volumonij-di di
ritto o medicina. È lo studeh-
tato ply grande, ma incredibil
mente'non c'è nemrneno*una'-
sala per riunioni, così si sta 
nell'atrio. Vent'anni, lacoste 
verde: si lamenta perchè la 
coop di servizi di cui è socio 
non trova abbastanza lavoro. 
Una ragazza lo interrompe: 
•Pensa a me che nemmeno mi 
ci hanno voluto, nella coope
rativa». Domanda Ghezzi: e 
dei contratti formazio
ne/lavoro che ne pensate? 
«Schifezza», è un coro. -Avete 
ragione», dice lui, «poca for
mazione e tanto lavoro, e alla 
fine magari il licenziamento. 
Ecco una cesa su cui mettere 
mano nel prossimo Parlamen

to» Lavorare e studiare, mica 
facile. «Ma intanto quelli di 
Comunione e liberazione fan
no le loro cooperative e l'uni
versità gli appalta i servizi». E 
perché non lo fate anche voi?, 
fa la finta ingenua l'Alberici. 
•Ma son servizi che deve ga
rantire l'università». «Non si 
tratta dì sostituirsi alle istitu-, 
zioni. Può essere solidarietà, 
auto-organizzazione, fonte di 
lavoro. L'importante è non fa
re come CI, non usare un ser
vizio reso come esca per far 
proseliti». 

U fiducia delle ragazze. 
Quel misero sette per cento dì 
donne in Parlamento: che 
scandalo. Nella saletta lettura 
del Forni, che ospita solo ra
gazze. si studia come rompere 
I incantesimo maschilista. 
«Vengo dal Veneto e vi assicu
ro: il primo problema è con
vìncere le donne a votare 
donna. Anche le ragazze». Ma 
il Pei le vuole proprio elegge
re le sue tante candidate? Ci 
crede davvero? «Porse • dice 

Aureliana - è utile il confronto 
con gli altri II Psi, per esem
pio. il suo congresso era pie
no di vallette vestile di garofa
ni, ma alla tribuna hanno par
lato solo due donne». Ma le 
vostre proposte? Perché si ve
dono poco sui giornali, poco 
alla tivù? Alberici: «Perché 
sappiamo tutti quali sono ,i 
meccanismi dell'informazió
ne. Ma sì possono rompere. 
L'abbiamo fatto, in parte, con 
la nostra Carta delle donne, 
che ha girato l'Italia con le sue 
gambe». «Allora fatelo anche 
per i problemi degli studenti. 
Durante Tanno facciamo po
chi incontri come questi». «È 
vero - annuisce Ghezzi - è 
una tradizione nostra, quella 
del contatto diretto con la 
gente, e non la possiamo ab
bandonare. Vediamoci anche 
dopo le elezioni, volete?». 

Ed ecco la grande politica. 
Nella saletta tivù del Morga
gni non ci sono sedie per tutti. 
Meglio cosi, le ragazze si sie
dono sulle ginocchia dei ra

gazzi e c'è meno formalità. È 
lo sludentato più politicizzato, 
più vicino al cuore dell'univer
sità. In queste strade dieci an
ni fa esplodeva il 77, ma è 
passato un decennio e si ve
de. 

Partitocrazia, lottizzazioni, 
Rai, sistema elettorale, rifor
me istituzionali, i livelli di di
scorso salgono a spirate. Vo
lano parole grandi, dense: 
coerenza, progetto, onestà. 
Gli studenti sono scettici, mai 
di quello scetticismo che cer
ca con ansia smentite e rispo
ste. «lo continuo a vedere che 
non cambia nulla, e allora sta
volta potrei anche volare Pei, 
questo grande partito, ma che 
farete del mio voto?». «Faccia
mo un patto - propone l'Albe
rici - se sarò eletta, mi impe
gno a tornare fra un anno a 
discutere quel che avremo o 
non avremo cambiato, va be
ne?». «Ma sarà davvero capa
ce il Pei di cambiare qualco
sa?». «Sarebbe ora dì dargli la 
possibilità di provarci». 

Alessandro Natta in visita 
all'Unità e a Rinascita 

Bai Alessandro Natta è venuto a trovarci ieri in redazione. Ha 
visitato - accompagnato dal condirettore Fabio Mussi e dal 
presidente del consiglio d'amministrazione Armando Sarti - gli 
uffici rinriovati del giornale, la redazione di Rinascita che ha 
sede nel nostro stesso stabilimento, le vane sezioni delia tipo
grafia. Nel corso della visita, il segretano del Pei sì è anche 
brevemente intrattenuto con i lavoratori e ì redattori dell'Unità 
(«ella foto) Al quotidiano, ai giornalisti, ai compagni ammini
strativi, ai tipografi, Natta ha voluto esprimere il proprio •ap
prezzamento» e il propno «ringraziamento» per il modo in cui è 
stata fin qui seguita la campagna elettorale per il voto politico 
del 14 e 15 giugno. Attorno all'Unità rinnovata - ha tra l'altro 
detto il segretario - avverto un po' ovunque apprezzamenti e 
clima dì affetto, e solidarietà 

Quale dialogo tra sinistra ed ebrei 
• H ROMA Perché oggi assi
stiamo a un'eclisse delia pre
senza ebraica sulla scena poli
tica italiana mentre una volta 
pesavano - e pesavano sulla 
scena politica - quei Nathan, 
Treves, Sereni, i fratelli Rossel
li, i Montagnana? Ecco una 
delle domande-chiave del di
battito tenuto l'altra sera alla 
romana Casa della Cultura. 
Organizzato dalla federazione 
romana del Pei, «Vent'anni 
dopo la cuerra dei sei giorni-
costruire la pace, per garanti
re la sicurezza e uno Stato a 
ogni popolo del Medio Orien
te», due gli interlocutori' Fe
derico Coen, proveniente dal
le file del Psi, ora candidato 
indipendente nelle liste del 
Pei e Sergio Segre, deputato 
comunista al Parlamento eu
ropeo. 

Tante le questioni, non ri
ducibili o riconducibili a un 
clima puramente elettorale 
Tante le questioni giacché, se 

c'è bisogno di dialogo per n-
conoscere il diritto di esisten
za dello Stato d'Israele e per 
dare una patna al popolo pa
lestinese. c'è bupgno anche 
di ripensare, dt riaprire i canali 
di comunicazione della sini
stra con le comunità degli 
ebrei 

È vero- servono iniziative 
autonome. II Pei sì sta muo
vendo in questa direzione. E 
la sua posizione ha subito ag
giustamenti si è, in una paro
la, modificata Acquistando 
maggiore sicurezza, anche se 
mai il Pei affermò che in Me-
djo Onente ci fosse «un popo
lo di troppo». 

Certo, difficile era stato, so
prattutto dopo il "67. il rappor
to con gli ebrei italiani. «Ha 
pesato - è l'ammissione dì Se
gre - una visione iperottimi-
sta, sicura di un divenire pro
gressista, socialista del mon
do arabo Un libro come quel
lo di Gian Carlo Pajetia, pub-

Vent'anni d o p o la guerra dei sei giorni: c o s a è 
cambiato, a quale punto ci troviamo nella ricerca 
di pace? lì diritto d'esistenza dello Stato d'Israele e 
la necessità di dare una patria ai palestinesi; il 
rapporto fra sinistra e ebrei italiani; l'eclisse della 
presenza degli ebrei sulla scena politica. Su questi 
temi un dibattito, non so lo elettorale, c o n Sergio 
Segre e Federico Coen. 

LETIZIA PA0L0Z21 
blicato dagli Editori Riuniti, fu 
una cantonata» Insomma, er
rori di comportamento, ma 
mai prese dt posizione sba
gliate. 

D'altronde, in venti anni di 
cose ne soiio accadute. Gli 
israeliani prevedono che nel 
Duemila il 40% delta popola
zione sarà arabo. In prospetti
va preoccupa il fondamentali
smo islamico e il peso che 
può assumere sulla parte ara
ba già frustiata dagli avveni
menti 

Di contro quell'idea di una 
Conferenza intemazionale, 
per adesso solo una «cornice, 
una scatola vuota* (Segre) ma 
accompagnata dalla sensazio
ne che si tratti dell'unica solu
zione in grado di offnre un n-
chiamo alla ragione. 

In questi vent'anni abbiamo 
verificato anche la maturazio
ne della sinistra israeliana con 
le iniziative dt Simon Peres E 
negli Siati Uniti ci si comincia 

a chiedere se Israele non rice
va troppi aiuti dagli Stati Uniti. 
Tutto ciò di fronte a una situa
zione incandescente. E puru
lenta Di fronte all'occupazio
ne della Cisgiordanìa e del ter
ritorio di Gaza; di fronte al ra
dicamento piuttosto che allo 
smantellamento dei circa 
duecento insediamenti di co
loni israeliani nei territori oc
cupati. Ancora, alla Conferen
za di Algeri il tentativo, tutto 
politico, di Arafat, che mirava 
a un recupero di egemonia 
per lavorare alla pace. E, sem
pre ad Algen, il discorso fuori 
dai denti di Paletta contro il 
ricorso al terronsmo. 

E nella sinistra italiana? È 
vero che non conosciamo le 
crisi laceranti sull'identità 
ebraica che attraversano la 
Francia o la Germania: quei 
paesi - diversamente dall'Ita
lia - non hanno fatto i conti 
fino in fondo con la loro storia 
passala Tuttavia »io ebreo -

ha detto Coen - in questi anni 
ho vissuto con ansia la frattura 
tra mondo ebraico e sinistra 
italiana». In questi anni, cioè 
negli anni Settanta, quando si 
verifica «l'accentuazione di 
una cultura terzomondista, 
ma terzomondista d'accatto». 
Se, infatti, in Italia non abbia
mo avuto durante il fascimo 
un «antisemitismo di massa», 
in anni più recenti si viene dif
fondendo quell'anlisemitismo 
ideologico «che nasce dal-
l'antisiomsmo». 

Sarebbe grave perdere la 
presenza degli ebrei perché 
grande è stato il loro contribu
to alla sinistra. Bisogna opera
re a una ricomposizione all'in
terno delle comunità, fra 
ebrei e ebrei. Senza dimenti
care quel nodo, enorme, del
l'assimilazione. La contraddi
zione fra «essere e non essere 
ebreo», come la chiamò Han
nah Arendt, che impedisce 
spesso di affrontare i conflitti 
politici del presente 

Dichiarazioni di intellettuali 

Ecco perché 
scelgo il Pei 
Mario Rigoni Stoni 

scrittore 
Ancora una volta andiamo a votare e ancora una volta testar

damente votiamo falce e martello, Il vecchio simbolo che non 
cambia, anche se, a mietere si usano perfette e grandi macchi
ne che fanno tutto, nelleofficine si usano utensili computerizza
ti. Già non dappertutto si lavora così però. In troppe parti della 
Terra si usano falci e martelli e quando è sera molta gente va a 
letto in compagnia della fame. In altri luoghi ancora si deve 
lottare sanguinosamente per avere pane e lavoro e un minimo 
di libertà dal bisogno. Troppo sovente ci dimentichiamo di 
questo. Che progresso non è avere tante automobìli, tante che 
cacciano i cittadini dalla città, non è pane né i rifiuti, medicinali 
né te immondizie, rotocalchi a non finire nelle edicole, stupidi 
spettacoli alla televisione. Rifiuto questa civiltà capitalistica che 
non mi consente di avere aria buona da respirare, acqua sana 
da bere, cibo non cancerogeno, onestà e capacità negli ammi
nistratori pubblici, saggezza nei legislatori. Certo siccome l'uo
mo non è perfetto non è perfetto l'uno o l'altro sistema. Utopia 
è una repubblica che non esìste come spiega l'etimo greco 
coniato da S. Tommaso Moro ma analizzando la storia non 
trovo finora niente di meglio di quello che polìticamente rap
presenta la falce e martello. Allora ancora una volta andiamo 
tranquillamente a votare comunista. Anche il nostro angelo 
custode sarà contento. 

Vasco Pratolini 

Confermo che anche nelle imminenti elezioni voterò comu
nista. Nonostante certi attuali dissensi questa è la riaffermazio
ne della mia fedeltà di elettore e anche un augurio. Il Pei non 
deve perdere nemmeno un voto e anzi deve acquisirne molti di 
nuovi tornando ad essere decisamente, perché più forte, partito 
di popolo. E come tale, verificate le opinioni del suo vertice, 
intervenire nella mutata vitapolitica italiana, nella sua realtà 
sociale ed istituzionale. 

Cario FaKrinalll 

mentirò del CdA della casa editrice «Feltrinelli» e del Con-
sigilo della omonima Fondazione 
Voto per il Partito comunista italiano perché credo nell'alter

nativa dì sinistra, nel senso di un cambiamento dei modi di 
governare e per la ricerca di soluzioni moderne e realmente 
innovative dei problemi più urgenti che caratterizzano questi 
tempi. Ritengo che il voto comunista rappresenti una spinta a 
sinistra ma anche una spinta affinché la sinistra tutta si attrezzi 
a recepire e a far fronte a questa sfida. 

Alberto Coloml 

docente di ricerca operativa al Politecnico di Milano 
Voto comunista perché ritengo che in questo momento il Pei 

rappresenti l'unico punto di reale convergenza di forze e idee 
diverse all'interno di un progetto democratico. Voto comunista 
perché conosco e apprezzo alcuni candidati e sono certo del 
loro impegno nella realizzazione di questo progetto. 

Corrado Mangione 

ordinarlo di logica, Università degli studi di Milano 
Lo sforzo di critica intema, di rinnovamento ideologico e 

politico del Pei in questi ultimi anni mi sembra tra i pochi fatti 
degni di seria attenzione in un quadro politico, come quello 
italiano, globalmente assai deteriorato, anche presso l'opinione 
pubblica. Tanto che il problema che oggi assilla molti è quello 
se votare, non tanto per chi. D'altra parte, siccome credo sia 
molto più facile criticare le idee che non concepirle e metterle 
in atto, probabilmente non desidero annoverarmi tra i (molti) 
intellettuali che sulla carta disegnano scenari tanto perfetti 
quanto improbabili, o ritrovarmi con quelli (altrettanto numero
si) che sì adeguano a una prassi localmente appagante se non 
remunerativa. Credo che lo sforzo del Pei cui sopra alludevo e 
che ritengo sincero e realisticamente condotto, vada sostenuto 
per porre finalmente termine a una troppo lunga e ormai pre
suntuosa sessione di esami e per far si che la seconda forza 
politica italiana possa finalmente misurarsi con ì problemi con
creti del governare. Solo dopo che ciò sia avvenuto, sulla base 
quindi di elementi effettivi, sì potrà ragionare e giudicare oppor
tunamente: allora credo che al Pei non sarà consentito di sba
gliare. 

Giorgio Lunghini 

ordinarlo dell'Università di Pavia e dell'Università Bocconi 

Negli ultimi anni in Italia è stata perseguita una politica eco
nomica unidirezionale che è venuta a gravare esclusivamente 
sul mondo del lavoro dipendente mentre si sono ampliate le 
aree dì rendita, sviluppatesi parallelamente alla fìnanzìanzzazio-
ne delta nuova economia, lo ritengo per contro che oggi si 
imponga una svolta rispetto alla politica economica fin qui 
seguita, avviando un grande progetto dì riforme capace di favo* 
nre una fase dì effettivo sviluppo del nostro sistema economico 
di dare lavoro a chi non ce l'ha, di tutelare le conquiste del 
movimento dei lavoratori, garantendo una maggiore equità so
ciale. Ma per far sì che questo avvenga occorre che il 14 giugno 
sì creino le condizioni politiche per questa svolta e ciò avverrà 
solo se dal voto il Pei uscirà rafforzato. 

Guido Cartella 

ordinarlo di composizione architettonica alla facoltà di ar
chitettura del Politecnico di Milano 
Un voto al Pei perché al dì là di tutte le riserve e supposizioni 

sollevate, questa mi appare come l'ultima speranza perché an
che il nostro paese provi una sena e onesta alternativa di gover
no. 

Luigi Lunari 

scrittore e drammaturgo 

Iscritto per trentaquattr'anni a) Psi, ho riconosciuto nella 
scelta di Antonio Giolitti (e di altri come Coen e Arfè) la manife
stazione dell'identico mio malessere e, in particolare, la riprova 
di quella che è la scelta operaia ormai dal gruppo dingente del 
partito: costruire una struttura di yes-men, indifferenti all'ideo
logia ma solidali nell'intrallazzo clientelare, per una gestione 
del partito stesso e della cosa pubblica che scoraggi la compe
tenza, la professionalità e ogni concreta fede politica. Ciascuno 
ha la propria storia, e ciascuno legge la reatta di conseguenza: 
questa fuga di cervelli e di personalità da) Psi, per tentare di 
•esistere* a sinistra, corrisponde perfettamente alla mia espe
rienza. è una ribellione al non poter fare, al non poter contribui
re, al non poter discutere, in un partito dove la figura vincente 
è troppo spesso l'idiota obbediente. Che a questa «fuga* parte
cipino personalità come Giolitti, molto più riconoscibilmente 
socialisti di coloro che in pratica ne hanno rifiutato la collabo
razione, è comunque un buon segno di speranza e l'indicazione 
di una nuova possibilità di «fare». 

PRECISAZIONE 

Giorgio De Michelis, di cui abbiamo pubblicato lunedì scorso 
la dichiarazione di voto a) Pei, contranamente a quanto ap
parso per errore, non è ordinario dì composizione architetto
nica. ma è docente di metodi per il trattamento dell'informa
tica all'Università statale di Milano 
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IN ITALIA 

Tangenti 

Signorile 
attacca 
i giornali 
M BARI. «L'arresto di un 
mio collaboratore a pochi 
giorni dal voto - ha detto ieri 
l'ex ministro dei Trasporti 
Claudio Signorile, in un'inter
vista alla rete regionale Puglie 
di "Canale 5" - ha determina
to una forte degenerazione 
dello scontro politico, almeno 
nel collegio dove era candida
to, La questione morale è rie
splosa nelle sue (orme giuste 
ma anche qualche volta qua
lunquistiche. Sono tra coloro 
che ritengono fondamentale il 
problema della trasparenza e 
della pulizia». Problema che 
riguarderebbe, secondo l'ex 
ministro, non solo l'ammini
strazione e la sua gestione, ma 
anche l'informazione, specie 
quando concerne l'attività di 
grandi e importanti poteri del
lo Stato come la magistratu
ra». 

Signorile ha poi raccontato 
di aver esaminato le carte che 
riguardano il caso dell'aero
porto di Venezia. Il suo segre
tario Rocco Trane, secondo 
l'accusa, avrebbe ricevuto 
tangenti per l'assegnazione 
degli appalli. «Questa pratica 
- ha detto Signorile - è stata 
portata a termine negli ambiti 
degli uffici ministeriali, del ga
binetto, della direzione gene
rale e della direzione civile, in 
un mese e quattordici giorni. 
Cioè dai 7 ottobre al 21 no-
vembre. Se questi sono termi
ni che possono dare adito a 
forme speculative e di inter
vento, chiamiamolo così, ri
cattatorio da parte di un fun
zionario della pubblica ammi
nistrazione, io sono allibito. 
Ripete, ho guardato attenta
mente questa pratica ed ha 
avuto visibilmente un itinera
rio rapido, trasparente, effica
ce, Ecco perché nel modo in 
cui è scoppiata questa storia 
c'è qualcosa di poco chiaro». 
L'ex ministro ha poi attaccato 
la stampa per le «strumentaliz
zazioni'». «Basta leggere 1 gior
nali di questi giorni, ha detto, 
«è una cosa vergognosa». 

L'inchiesta di Genova 

Documenti sequestrati 
dalla Finanza fanno entrare 
«Aliblu» nella vicenda 

Gli appalti d'oro 

La Procura al lavoro 
su una cinquantina di casi 
Diversi i colpevoli 

Da Venezia testimone misterioso 
Sa tutto sul «Marco Polo»? 
Dopo l'arresto di Rocco Trane, sullo scenario dell'in
chiesta irrompe «Aliblu», la compagnia aerea privata 
del cavaliere del lavoro Eugenio Buontempo. Per 
tutta la mattinata di ieri interrogato dai giudici un 
misterioso testimone, arrivato dal Veneto, al vaglio 
dei giudici, almeno cinquanta gli episodi «sospetti» 
che non sono tutti riconducibili alla vicenda che ha 
portato in carcere il segretario di Signorile. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

H GENOVA 'Adesso arriva 
Aliblu». La pubblicità cam
peggia elegante a doppia pa
gina su un settimanale econo
mico in edicola in questi gior
ni, e presenta ai lettori •la 
nuova Compagnia Aerea 
pronta a portarvi in tante cit
tà»: quindi precisa ch&si trat
ta di collegamenti rapidi e 
non stop, interregionali, tipo 
Brindisi-Catania, ma anche 
internazionali, tipo Napoli-
Marsiglia o Milano-Hanno
ver. Ad eccezione di tre, tutti 
voli operati per conto dell'A-
litalia, che mette a disposi
zione dì Aliblu i servizi di 
commercializzazione, men
tre I 'AH provvede ai- servizi di 
manutenzione. 

Di Aliblu parlano anche al
cuni dei documenti sequestra
ti a Roma dalla Guardia di fi
nanza nell'ambito dell'inchie
sta della magistratura genove
se sugli -appalti d'oro» del mi
nistero dei Trasporti. Lo han
no ammesso, parlando ieri 
con I giornalisti, il procuratore 
capo Gennaro Calabrese De 

Feo e il sostituto Giancarlo 
Pellegrino, contitolare dell'in
chiesta con il collega Massi
mo Terribile. Aliblu, allora, 
adesso arriva ufficialmente 
anche a palazzo di giustizia. 

Un ampio curriculum del 
cavalier Buontempo venne 
fornito alla stampa circa due 
mesi fa giusto in occasione 
della presentazione di Aliblu. 
La sua azione imprenditoriale 
- attesta la scheda - si muove 
su varie direttrici: la società 
capogruppo è un'impresa edi
le di livello nazionale, specia
lizzata nel settore dei lavori 
pubblici, inoltre Buontempo 
ha acquistato al 50 per cento 
con Salvatore Pianura la «flot
ta Lauro", detiene il 50 per 
cento della Helen Curtis, ed 
ha in mano l'intero pacchetto 
azionario di "La, Velona», 
azienda agricola nella piana di 
Moltalcino. 

La scheda termina con un 
accenno alla presenza di 
Buontempo «nel settore assi
curativo ed editoriale». 

Il nome di Eugenio Buon
tempo aveva già fatto capoli

no anche nelle cronache della 
clamorosa inchiesta sugli -ap
palti d'oro* del ministero dei 
trasporti. Venerdì scorso 
quando l'avvocata Rocco Tra
ne, candidato socialista alla 
Camera e segretario particola
re dell'ex ministro dei Tra
sponi Claudio Signorile, ven
ne arrestato a Brindisi, era ap
pena sceso ria un aereo priva
to: gentile concessione, si era 
scoperto, del cavalier Buon
tempo. 

Ma il nome del cavalier 
Buontempo figura anche sulle 
carte del fascicolo giudiziano 
genovese? *AUo stato no*, di
chiarava ieri il dottor Calabre
se De Feo, precisando, come 
abbiamo dotto, che alcune 
carte, allo s'alo, si limitano a 
parlare di Aliblu. 

Frattanto l'istruttoria dei so
stituti Pellegrino e Terrile pro
segue alacremente. Per l'inte
ra mattinata di ieri è stato sen
tito un testimone misteriosis
simo, sul cui anonimato vigila
va un folto gruppo di inflessi
bili finanzieri in borghese. ! 
giornalisti sono riusciti soltan
to a intravedere un esile si
gnore di mezza età, occhiali 
d'oro e completo grigio che 
fuggiva correndo lungo i cor
ridoi della Procura e cercava 
di nascondere il viso con una 
copia del Gazzettino di Vene
zia. 

Con l'unico indizio del quo
tidiano-schermo, l'unica de
duzione possibile era che si 
trattasse di persona chiamata 
a testimoniare sulle vicende 

del nuovo aeroporto in co
struzione da gennaio a Vene
zia. 

Secondo indiscrezioni, gli 
inquirenti avrebbero scoperto 
sull'agenda del titolare del
l'impresa assegnataria dei la
vori di costruzione del «Marco 
Polo», Giuseppe Guaraldo, fi
glio del fondatore Pio, anno
tazioni inequivocabili del tipo 
•versati tot milioni al (ale il 
giorno tale*; e questo sarebbe 
stato uno degli elementi deci

sivi perché venisse formalizza
ta l'accusa di concussione a 
carico dell'avvocalo Trane. Al 
quale, sempre secondo indi
screzioni, pare che negli stessi 
ambienti ministeriali fosse sta
to affibbiato il velenoso nomi
gnolo di «dentiera di Signori
le». 

Al di là del capitolo Trane, 
incalzano gli altri filoni, mo
mentaneamente lasciati in so
speso, di una inchiesta molto 

vasta e molto articolata. Alla 
base, si dice, c'è una vera e 
propria miniera di documenti 
esplosivi; su cui gli inquirenti 
hanno messo le mani da 
quando la Guardia di Finanza 
ha sequestrato, perquisendo 
lo scantinato di una casa ro
mana, l'archivio di una perso
na ben addentro agli affan mi
nisteriali che aveva accurata
mente conservato le carte e i 
promemoria di parecchi anni 
di attività. 

Eugenio Buontempo 

«Io sono fiero 
deiramicizia 
di Rocco Trane» 
• • NAPOLI «L'amicizia non è un reato ed io 
sono fiero di essere amico di Claudio Signori
le e di Rocco Trane». 

Eugenio Buontempo risponde al telefono 
cordiale ma con una punta di malcelato fasti
dio. Lo abbiamo rintracciato a Roma, a casa 
della sorella Graziella Lonardi, animatrice di 
uno dei salotti più famosi della Capitale. 

Cavalier Buontempo, i magistrati genovesi 
hanno fatto sapere di aver sequestrato docu
menti che riguardano anche VAliblu, la sua 
compagnia aerea. 

*$ono tranquillissimo. Se i magistrati han
no voglia di indagare lo facciano pure. La 
nascita dell'Aliata è avvenuta alla luce del so
le; nella società c'è addirittura l'Alitalia con un 
dieci per cento del pacchetto azionario. E poi 
non si tratta di una concessione, come voi 
giornalisti state scrivendo, ma di una licenza in 

piena regola». Lei pensa di avere un chiarimen
to con i magistrati genovesi? 

«f perché mai. Non ho ricevuto neppure 
una comunicazione giudiziaria; nulla di nul
la. E poi guardi, in questi anni nessuna mia 
impresa ha mai ottenuto un appalto dal mini
stero dei Trasporti, mai svolti lavori aeropor
tuali». 

Però lei è un grande amico di Signorile e 
dello stesso Trane il quale al momento dell'ar
resto viaggiava su un suo jet. 

'Lo scriva, non rinnego affatto questa ami
cizia; anzi ne sono onorato. C'è un clima di 
caccia atte streghe insopportabile». 

Corre voce, in verità, che lei sia .socio in 
affari con Trane; l'avvocalo pugliese sarebbe 
proprietario anche di una quota delle azioni 
àelVÀIiblu. 

'E una sciocchezzai lo controllo il 60% 
dell'Atiblu attraverso una mia società, YAero-
leasing,,.*. 

E neppure dietro quest'altra sigla è presente 
Trane? 

*No, lo smentisco*. 
Eppure da qualche giorno i riflettori sono 

puntati su dì lei; come se lo spiega? 
'Circolano tante voci... Se uno volesse dare 

importanza a tutte... Lunedi sera avevano 
detto perfino che ero stato arrestatoi Invece 
sono qui, al telefono con lei, pronto a rispon
dere a tutte le domande». D L. V. 

Fugge e nasconde 
la figlia 
in una valigia 
• • MESSINA, U luga da Mo
naco dì Baviera lino a San Pie
ro Patti, un piccolo comune 
de] Messinese, portando con 
sé la figlia di solo 18 mesi, Per 
non avere noie al posto di 
frontiera ha nascosto la picco
la in una grande valigia piggia-
ta sul sedile anteriore della 
vettura. Protagonista della lu-
ga-rapimenio Giuseppe Panta
no, di 32 anni, e la piccola 
Daniela, portala dalla Germa
nia in Italia all'insaputa della 
madre, (Cristine Lederer, di 25 
anni. 

Una volta arrivalo al paese, 
l'uomo si è recato dai carabi
nieri ed ha raccontato la vi-
cenda nei suoi particolari. 
Contemporaneamente il suo 
avvocato, Franco Barbera si è 
rivolto al Tribunale sollécilan-
do l'affidamento al padre del
la piccola, che ha la doppia 
nazionalità. 

Per giustificare la sua fuga-
rapimento, Giuseppe Pantano 

Lunga milizia 
Antonello 
Trombadori 

ha sostenuto che la moglie, al
colizzata, picchiava frequen
temente la figlioletta, la chiu
deva in uno stanzino dove la 
lasciava piangere per ore, La 
convivenza con la moglie - ha 
raccontato l'uomo - era di
ventalo impossibile: continue 
lìti e scenate é I ripetuti tenta
tivi di suicidio della donna 
che, secondo il Pantano è la 
persona meno adatta per 
prendersi cura della figlia Da
niela. 

Giuseppe Pantano si era 
trasferito in Germania ne!l'80, 
e dopo aver frequentato dei 
corsi professionali era stato 
assunto all'Hotel Continental 
e poi allo Sheraton. Nell'84 
aveva conosciuto e sposato 
Christine Lederer. 

Spetterà ora alla magistra
t a scoprire se le accuse del
l'uomo contro la moglie sono 
vere e se davvero la piccola 
Daniela dovrà essere affidata 
al padre. 

Polemiche a Mantova. Gli insegnanti del ragazzo criticano il parroco 

Handicappato? Non può fcne 
la prima comunione con gli altri 
È successo a pochi chilometri da Mantova. Un 
ragazzo di sedici anni, cerebroleso, non ha potuto 
ricevere la prima comunione con gli altri; dovrà 
attendere un'altra data. Il giovane aveva appena 
ottenuto la licenza di scuola media, dopo aver 
fatto registrare considerevoli miglioramenti. Ma il 
parroco lo ha lasciato fuori dalla porta. Assai crìti
che le reazioni del preside e degli insegnanti. 

FIORENZO CAMOLA 

• • MANTOVA. Doveva ri
cevere la sua prima comu
nione con gli altri bambini 
del paese. Invece Gianni Ge
menti. un ragazzo cardiopa
tico e cerebroleso di 16 an
ni, dovrà aspettare ancora. 
Per gli altri la cerimonia si è 
svolta domenica scorsa, per 
lui e per un'altra persona 
handicappata l'appunta
mento religioso è stato spo
stato di due settimane. Se 
vogliono ricevere il sacra
mento la chiesa è aperta per 
loro domenica 28 giugno. 

L'episodio è accaduto 
qualche giorno fa a pochi 
chilometn da Mantova. La 
vittima della grave discrimi
nazione abìla in una piccola 
frazione di Marcarla, la par
rocchia di appartenenza è 
quella di Romanore. Dome
nica il gruppo era formato 
da più di venti ragazzi, ma 
Gianni non c'era. La sua as
senza non è passata in sordi
na. Le proteste non sono 
mancate, a partire dagli in
segnanti e dal preside della 
scuola media di Buscoldo, 

che Gianni frequenta da tre 
anni. Quest'anno aveva otte
nuto ta licenza ed aveva su
perato l'esame per conti
nuare l'attività educativa in 
una scuola cittadina. Secon
do l'insegnante di sostegno 
che ha seguito il suo caso da 
vicino, il ragazzo è riuscito, 
grazie al buon lavoro svolto, 
a recuperare Éiolte delle ca
pacità di base. 

«È stato uno smacco -
commenta il preside della 
scuola media Giovanni Per-
rino -. Per questo episodio 
ho provato un'enorme delu
sione e tanto stupore. È un 
fatto che va denunciato per
ché è il segno della difficoltà 
che ancora incontra l'affer
mazione della cultura del
l'handicap, che tra l'altro è 
sancita dalle leggi: Non pos
siamo consentire che istitu
zioni come la Chiesa ignori
no le leggi dello Stato». An
che l'insegnante di sostegno 

la scorsa settimana aveva 
fatto di tutto per convincere 
il parroco e la famiglia a re
cedere dalla loro posizione, 
ma non c'è stato niente da 
fare. Cosa risponde alle ac
cuse il parroco di Romano-
re, don Angelo Masini? 
«Non lo chieda a me - ri
sponde dall'altro capo del 
telefono - , lo chieda alla fa
miglia. In ogni caso non mi 
sembra un atto ingiustifica
to, sono faccende personali 
che non riguardano né gli in
segnanti, né i giornalisti. 
Non mi chieda altro*. Sullo 
sfondo, la famiglia di Gianni 
preferisce mantenersi in di
sparte. I due genitori, casa
linga lei, dipendente di un 
allevamento di suini lui, non 
sono usciti, almeno per ora, 
allo scoperto. Vivono in af
fitto in un ex asilo di proprie
tà del parroco, e, a quanto 
pare, evitano ogni protesta 
perché potrebbero rischiare 
un giorno di venire sfrattati. 

Ambrosiano 
De Benedetti 
ingiuriò 
i commissari? 

tm MILANO Le pretese 
avanzate dai liquidatori del 
Banco Ambrosiano nei con
fronti di Carlo De Benedetti 
per gli ottanta miliardi con i 
quali se ne usci dal consiglio 
d'amministrazione ha avuto 
un piccolo strascico pretorile: 
all'annuncio dell'iniziativa dei 
tre commissari Germi, Spreafi-
co e Martinelli l'ingegnere ri
spose con una lettera dai toni 
pesanti, anzi ingiuriosi, a giu
dizio dei destinatari. I quali re
plicarono immediatamente 
con una formale denuncia per 
oltraggio a pubblico ufficiale 
(questa è la loro veste in quan
to commissari liquidatori). De 
Benedetti si è già presentato 
al pretore Pier Luigi Stolfi per 
dare spiegazione dì quei toni 
troppo accesi. La causa si 
concluderà probabilmente a 
settembre. 

compie 
70 anni 

• • Il compagno Antonello 
Trombadori compie oggi 70 
anni. La sua lunga milizia di 
antifascista e di comunista co
pre mezzo secolo di lotte e di 
impegno politico e culturale. 
Attivo nei movimento studen-
lesco romano già negli ultimi 
anni Trenta, entra nel partito 
nel '40. Viene arrestato nel 
'41 e confinato. Dal '43 orga
nizza e dirige I Gap a Roma. 
Nuovamente arrestato, viene 
rinchiuso in via Tasso. Inviato 
ai lavori forzati, evade e ri
prende ia lotta. Dopo la libe
razione ricopre numerosi in
carichi di partito. Con Carlo 
Salinari fonda e dirige -Il Con
temporaneo». È stato mem
bro del Comitato centrale del 
Pei, parlamentare, consigliere 
comunale di Roma. È decora
lo di medaglia d'argento della 
Resistenza. Ad Antonello 
Trombadori giungano gli au
guri fraterni dei compagni 
dell'.Unità». 

«Piccoli volle Ciro Cirillo libero» 
M BOLOGNA II difensore di Pazienza smen
tisce. Il Resto del Carlino annuncia da Napoli 
un nuovo mandato di cattura per il sequestro 
Cirillo, ma il legale dice che non è vero, che ha 
già parlato con il suo cliente, che gli ha detto 
che non ne sa niente. Del sequestro Cirillo, 
peraltro, nell'aula della Corte d'assise di Bolo
gna, dove si celebra il processo per la strage 
del 2 agosto '80, se ne è parlato parecchio, 
durante la lunga maratona dell'interrogatorio 
dell'ex creatore del Supersismi. 

Pazienza c'è tornato sopra diverse volte, 
chiamando in causa l'on. Flaminio Piccoli. Ma 
le notizie non sarebbero quelle riferite dal gior
nale emiliano. Ciò non significa che il Pazienza 
non risulti coinvolto in quella torbida faccenda 
anche da un punto di vista giudiziario Estor
sione è l'accusa in comune con Cutolo e altri. 

«La stona della liberazione di Cirillo - ha 
detto Pazienza - è nata quando l*on. Flaminio 
Piccoli mi chiese di interessarmene». A sua 
volta il generale Santovito. direttore del Sismi. 
gli aveva detto che la liberazione dell'assesso
re, ritenuta sicura, era invece diventata proble
matica. Pazienza chiese di attivare il superasse, 
ottenendo ti consenso del suo superiore, a pat
to però che tutta l'operazione fosse mantenuta 
rigorosamente segreta. 

Che cosa fece, dunque, Pazienza? Ricorse 
ad Alvaro Giardili (che successivamente sarà 
ricompensato con 50 milioni) per farsi presen
tare Vincenzo Casillo, col quale, a suo dire. 
parlò per una quarantina di minuti. Chi era 
Casillo? Uno che, tanto per cambiare, morirà 
morto ammazzato, e che m quel penodo era il 

Per la vicenda Ciro Cirillo-Flaminio 
Piccoli-Francesco Pazienza, non c'è, 
per ora, un mandato di cattura anche 
per il «faccendiere». Per il boss Raffae
le Cutolo i giudici di Napoli, invece, 
hanno emesso un mandato di cattura 
con l'imputazione di estorsione aggra
vata, minacce e falso. È stato comun

que Pazienza, nei giorni scorsi, depo
nendo davanti ai giudici del processo 
per la strage di Bologna, a spiegare 
che fu proprio Flaminio Piccoli a chie
dere il suo intervento e quello del Su
persismi perché Cirillo venisse liberato 
ad ogni costo. Anche prendendo con
tatti con la nuova camorra di Cutolo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

IBIO PAOLUCCI 

Francesco Pazienza Raffaele Cutolo 

braccio destro di Cutolo. Per di più (ma queste 
sono sottigliezze che ad uno dei servizi segreti 
interessano poco) Casillo era anche ricercato 
dalla polizia. Pazienza, dunque, ricevuto l'im
pulso da Piccoli, conferisce ufficialmente col 
rappresentante della Nuova camorra organiz
zata. I due, "di sicuro, non parlarono del bel 
tempo. Pazienza, presumibilmente, chiese 
quali fossero le condizioni della camorra per 
un interessamento attivo finalizzalo alla libera
zione di Cirillo, e Casillo, portavoce di Cutolo, 
avrà fissato il prezzo. 

A liberazione avvenuta, salterà fuori anche 
la storia della spartizione di vari miliardi. Un 
miliardo e 450 milioni finirono, come si sa, alle 
Bngate rosse. Ma un miliardo e mezzo sarebbe 
stato spartito, secondo la versione del mare
sciallo dei Ce Sanapo. fra Santovito, Pazienza 
e, forse, con l'allora ministro della Difesa 

Altra storia emersa nei sei giorni dell'inter
rogatorio di Pazienza è quella di due numeri 
telefonici particolarmente interessanti. Capita 
che un giorno la signora Enea, segretaria del-
l'on Andreotti, telefona nell'ufficio di Pazien
za. Lui assente, la segretaria lascia un messag
gio. Pazienza è pregato di richiamare a due 
numeri telefonici, che, a conclusione di accer
tamenti, risultano entrambi «coperti», e cioè 
segreti. Sia l'uno che l'altro numero vengono 
trovati anche in una delle agende sequestrate 
al venerabile Ucio Celli. Ebbene uno dei due 
numeri corrisponde «al diretto dell'on. An
dreotti», l'altro a quello di Federico Umberto 
d'Amato, altissimo funzionario del ministero 
degli Interni, già capo dell'Ufficio affari riserva-

500 lire 
per celebrare 
la famiglia 

In arrivo una nuova moneta d'argento da 500 lire: celebre
rà la famiglia italiana. È già alla firma il decreto che ne 
autorizza la coniazione. La moneta, destinata ai collezioni-. 
sii, riprodurrà le fattezze tli una ragazza fiorentina di 17 
anni. È Francesca Scatolini, vincitrice del concorso indet
to dalla trasmissione tv «Uno Mattina». Il volto è stato 
scelto tra le settemila foto pervenute alla redazione della 
trasmissione. 

Scoperte 
mura 
puniche 
a Marsala 

Resti di mura puniche assai 
ben conservate del III seco
lo a.C, delimitanti la cinta 
urbana, sono stati scoperti 
nel rione «Porticella*, in 
pieno centro storico a Mar-
sala. Di particolare valore, 

•"•»*mt^^^^^^Mm^»^m u n a t o r r e contigua ad un 
fossato, oltre il quale è stata localizzata un'area che fareb
be presupporre l'esistenza di un impianto industriale, pro
babilmente una fonderia. Gli esperti della Sovrintendenza 
ai beni culturali di Trapani, che gestisce la campagna di 
scavi, hanno inoltre individuato, sovrapposte alle testimo
nianze cartaginesi, tracce di una cittadella araba, risalente 
al mille dopo Cristo, fornita di un consistente corredo di 
ceramiche smaltate. 

Picchiò 
l'alunno: 
arresti 
domiciliari 

Maria Rita Fiumefreddo, la 
maestra di Palermo arresta
ta cinque giorni fa per aver 
picchiato l'alunno Fabio 
Bonomolo, ha ottenuto gli 
arresti domiciliari; le è stata 
invece negata la libertà 

^ ^ ™ " " ^ ^ ^ ^ " ' ' " " " ^ ™ provvisoria, come aveva 
chiesto il suo difensore.,Il bambino sarà sottoposto a peri
zia medica, al fine di appurare se è stato percosso anche 
«con il tacco delle scarpe». In difesa della collega, gli 
insegnanti della scuola «Croce e Misericordia», dove è 
avvenuto il fatto, hanno firmato un documento, per affer
mare che l'episodio avrebbe dovuto trovare "giusta solu
zione nell'ambito dell'ordinamento scolastico». Il pìccolo 
Fabio era stato picchiato perché sorpreso a scrivere un 
biglietto pieno di «brutte cose». 

Continua 
la «spaghetti 
war» di Fara 

La ormai famosa «spaghetti 
war» - guerra degli spa
ghetti - che vede opposti in 
campo i due massimi pro
duttori pastai di Fara San 
Martino in Abruzzo, la De 
Cecco e la Del Verde, ha 

•"•««"«««•••i«"-«»-«™-«i"««•» fatto un passo avanti. Il pre
tore di Vasto ha infatti inviato una comunicazione giudizia
ria ai De Cecco per non avere ubbidito ad una ingiunzione 
emessa dal giudice nei loro confronti l'ottobre scorso. I De 
Cecco erano stati diffidati dal reclamizzare i loro pregiati 
prodotti, utilizzando lo slogan «La vera pasta di Fara», ma 
non si erano dati per inteso. La prima udienza del maxi
scontro si avrà fra poco. 

Mille km 
tra Italia 
e Francia 
per un rene 

A tutta velocità per oltre 
mille chilometri dall'Italia 
in Francia e viceversa. Que
sta la lunga peregrinazione 
di un rene che doveva esse
re trapiantato urgentemen-
te. Protagonista, Franco 

« • • ™ » - » " i i " « - i ^ i w Guatarsi, 41 anni, un com
merciante di Finale Ligure, degente all'ospedale di Lione 
in attesa dell'operazione. Domenica arriva il via lìbera da 
un ospedale di Milano per il trasporto del rene: preso In 
consegna da una ambulanza della Croce bianca di Alben-
ga, viene portato a perdifiato a Lione. Ma l'ospedale fran
cese dichiara di non poter eseguire il trapianto per via di 
una serie di formalità burocratiche (esami non effettuati) e 
quindi l'autoambulanza, con rene e malato a bordo, toma 
precipitosamente sui suoi passi, sino a Milano. E qui, dopo 
24 ore. il prezioso organo viene felicemente trapiantato. 

Miracolosa 
«slot-machine» 
a Sanremo 

Va a Sanremo, entra per la' 
prima volta in un casinò 
(quello appunto della «città 
dei fiori»), introduce tre 
gettoni da 500 lire nella 
«slot-machine»: vince d'un 
botto 25 milioni. La bella 

^ ^ ^ ^ • " , " " ^ ^ ™ 1 - ™ ^ ^ avventura è toccata a un ra
gazzo di Arma di Taggia, 23 anni e disoccupato. «All'im
provviso ho sentito suonare tanti campanellini e ho credu
to che la "slot" si fosse guastala». Macché, erano soldi che 
venivano giù come cani e gatti. La vincita è stata realizzata 
ad una delle due macchinette coltegate con il «Jack pot», 
cioè il montepremi costituito dalla percentuale trattenuta 
sugli incassi di tutte le altre «slot-machine». L'ammontare 
viene continuamente indicato da un tabellone elettronico 
nella sala dei giochi americani. È la prima volta, dal 23 
dicembre scorso (giorno in cui cominciarono a funzionare 
le «slot» al casinò di Sanremo) che viene conseguita una 
vincila tanto alta: il montepremi incassato dal ragazzo «re
sisteva» da oltre un mese. 

MARIA R. CALDERONI 

A macchia d'olio lo scandalo 

La solita truffa all'Arnia 
Sono almeno trentacinque 
i produttori coinvolti 
tm CATANZARO Lo scanda
lo della truffa all'Alma si allar
ga a macchia d'olio. Il centro 
è in Calabria ma ì tentacoli ar
rivano in Puglia e Lombardia. 
Altri arresti si sarebbero ag
giunti ai 5 già eseguiti dalla Fi
nanza. Le comunicazioni giu
diziarie sono, ora, diventate 
35. Secondo gli inquirenti, al 
centro della truffa vi sarebbe 
Francesco Colucciol ammini
stratore della Ica-Jonica di Sa-
meri Cricchi, in provincia di 
Catanzaro. Un'azienda che si 
occupa di acquisto e trasfor
mazione di prodotti agricoli. 
Coluccio è stato arrestato a 
Roma dove è interessato ad 
un'altra azienda. Addentraiìs-
Simo nei palazzi del potere 
democnstiano interessati al
l'agricoltura, era già finito in 
carcere per storie di truffa al
l'Amia. Fino a quel momento 
la Cassa di Risparmio, senza 
battere ciglio, aveva continua
to a prestargli quattrini tino al
la bella cifra, lira più lira me-

nq, di venti miliardi, ora anda
ti fn «sofferenza». In galera è 
anche finito il direttore dell'I-
ca-Jonica, Carlo Contursi. A 
Foggia, le manette sono scat
tate per Rocco Tiso, titolare 
della Sud-Apo che ha docu
mentato false forniture di pro
dotti agricoli a favore dell'Ica. 
A Milano e Cosenza sono stati 
arrestati Domenico Rinaldi e 
Giovambattista Longo, ammi-
nistraton della Lorisa, una so
cietà che opera nei «Mercati 
Generali» di Milano. 

Complesso il meccanismo 
truffaldino messo a punto. La 
Cee autorizza le aziende che 
trasformano i prodotli a paga
re un certo prezzo ai prpdut-
tori. In un secondo tempo gli 
industriali trasformatori ven
gono rimborsati dalla Comu
nità, L'Ica faceva risultare di 
aver lavorato quantitativi di 
molto superiori a quelli che in 
realtà trattava. Il giro avrebbe 
fruttato qualcosa come una 
ventina dì miliardi. 
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Comuni 

Leggi, decreti 
enorme 
col Videotel 
M ROMA. I Comuni italiani 
allacciali con la rete Videotel 
potranno avere in tempo reale 
informazioni n i leggi, decreti. 
norme e ogni altro atto utile a 
svolgere l'attività di ammini
strazione locale, l'input sarà 
dato dalla Maggioli editore, 
industria editoriale leader nel 
settore Informativo del mon
do degli enti locali. Attual
mente sono circa 700 le am
ministrazioni comunali colle
gate con la rete Videotel e l'i
niziativa promossa dalla casa 
nmlnese è destinata a far in
crementare il numero degli 
aderenti. Ovviamente i pro
blemi che assillano oggi i Co
muni tono soprattutto altri ri
spetto alla necessità di avere 
informazioni -tecniche, ade
guate. Ci sono difficoltà finan
ziarie e normative che, qualo
ra non venissero rimosse al 
più presto, compromettereb
bero qualsiasi possibilità di 
governo sia delle città sia dei 
centri medio-piccoli. Ma è in
dubbio che uno strumento co
me quello dell'agenzia di in
formazioni, promossa dalla 
Maggioli, in grado di fornire a 
sindaci, assessori e consiglie
ri, Informazioni rapide, com
plete e dettagliate sui provve
dimenti emanati dal governo 
e dal Parlamento, può contri
buire a far compiere ai gover
ni locali un salto di qualità. 

Napoli 

La polizia 
lo uccide 
in casa 
• • NAPOLI. Un uomo di 32 
anni, Incensurato, Vincenzo 
Silvestri, è rimasto ucciso nel
la sua abitazione, a Napoli, in 
un conflitto a fuoco con la po
lizia, La vittima era stata prota
gonista, recentemente, di un 
episodio non ancora chiarito, 
sul quale gli agenti del quarto 
distretto stavano compiendo 
indagini. Vincenzo Silvestri, 
domenica scorsa, avrebbe, In
fatti, risposto con alcuni colpi 
d'arma da fuoco al tentativo 
di rapina compiuto ai suol 
danni d i un pregiudicato del
la zona, Giovanni Conmolo, 
il quale, rimasto lento ad una 
gamba, si era fatto medicare 
all'ospedale, 

GII agenti Ieri mattina - par
te in borghese parte In divisa -
si sono ricali In casa del Silve
stri, in cono Secondigliano, 
per interrogarlo. L'uomo non 
ha aperto la porla e gli agenti 
- che avevano l'autorizzazio
ne a tórlo - sono entrati nella 
casa da una finestra. Alla villa 
del primo poliziotto (non si «a 
se In d iv isa* no) Vincenzo 
Silvestri ha sparato in diretto
ne della finestra sette volte, 
ma senza colpire nessuno. Gli 
agenti hanno risposto al fuoco 
ferendolo, invece, mortal
mente alle gambe, all'addo
me e alla schiena. Le indagini 
per far luce sull'episodio sono 
state affidate al sostituto pro
curatore della Repubblica, Fe
derico Caliere. 

Vincenzo Silvestri era figlio 
di un dentista, si era separato 
da poco dalla moglie e viveva 
solo, Non si sa se avesse 
un'autorizzazione a detenere 
un revolver, 

Ritirata anche la circolare sui commissari. Ma i Cobas continuano 

Altri 2 giorni per gli scrutini 
Ammissioni agli esami: gli scrutini si potranno fare 
anche nelle ultime ore a ridosso delle elezioni: fino 
al 12 o, dove è possibile, fino al 13 notte. La nuova 
circolare Falcucci è una contromossa nei cofrontl 
dei Cobas. Ma a Roma i «ribelli» hanno già deciso: 
blocco ad oltranza. Nella stessa mattinata di ieri il 
ministro ha preso un altro provvedimento impor
tante: revoca definitiva, dei «commissari ad acta». 

M A R I A SERENA P A U E R I 

• • I ROMA. Scuola, ta nuova 
mossa del ministro Falcucci è 
prorogare il lermine, per la 
conclusione degli scrutini del
le classi che devono sostene
re esami, al 12 giugno. Al 13, 
dice il testo di questa nuova 
circolare, «ove sia possibile in 
relazione all'allestimento dei 
seggi elettorali". Nella stessa 
circolare Falcucci compie un 
altro passo, assai significativo 
dal punto di vista politico: re
voca definitiva della circolare 
sui •commissari ad acta». 
Quella, già sospesa, che a fine 
maggio aveva trasformato nel 
giro di ventiquattrore la guer
ra degli scrutini in una Grande 
Guerra del mondo della scuo
la. Il motivo? Si legge, obli
quamente, nei ruoli di udienza 
e dì camera di consiglio della 
terza sezione del Tribunale 
amministrativo del Lazio. Era 

fissato per stamattina il ricor
so di alcuni sindacati di cate
gona (Snals, Fis fra gli altri) 
contro questo provvedimen
to; Falcucci ha scansato l'en
nesima mina. 

Con la dilazione sugli scru
tini il ministro forza la scaden
za, controlanciatale dai Co
bas, del 10 giugno: concede 
altre quarantott ore, o settan-
due, ai professori «ribelli» per 
tornare in consiglio e fare i 
giudizi di ammissione agli esa
mi di terza media e alle matu
rità Basterà questo a risolvere 
la situazione, che vede ancora 
migliaia di classi, nelle scuole 
italiane, non scrutinate? Alle 
12 di ieri il Provveditore di Na
poli dava il suo tormentato 
bollettino di guerra: giudizi 
bloccati per il 70% delle scuo
le di citta e provincia. Smen
tendo cosi le voci, che s'era* 

no diffuse anche via telegior
nale, d'una «resa» dei testar
dissimi docenti napoletani (a 
sbloccare era stata solo l'U
nione nazionale comitati di 
base per l'anzianità pregressa, 
organizzazione che, nono
stante la solennità del nome, 
raduna una quarantina di 
membn) Un sospiro di sollie
vo. invece, l'ha tirato il suo 
collega di MMano che da saba
to a ieri ha visto calare il bloc
co dal 25,5% all' 11.6%. A Ton
no mille studenti aspettano 
l'ammissione alla maturità, a 
Genova ferme seicento classi 
fra medie e supenori. A Roma 
mancano all'appello il 46% 
delle terze medie e il 43% del
le classi terminali alle superio
ri. Un quadro burrascoso, di 
cui, nonostante certi toni ro
sei. tiene conto il ministro, là 
dove scrive che «si riserva, se 
necessario, di adottare i prov
vedimenti atti a garantire l'or
dinata chiusura dell'anno sco
lastico». 

Più- che «ordinata» questa 
conclusione d'anno assomi
glia d'ora In ora sempre più a 
un'incredibile, forsennata par
tita a scacchi. C'è da chieder
si, allora, quale sarà la contro
mossa degli avversari, i Co
bas. appunlo. Rispetteranno 
la scadenza che s'erano dati 
prima della nuova circolare 

Falcucci, sblocco il 10 giu
gno? A Roma i Comitati si so
no riuniti in assemblea al •Fer
mi», ieri pomeriggio, e una 
maggioranza non troppo so
stenuta ha votato per la linea 
«blocco ad oltranza». Napoli 
si riunisce oggi pomeriggio (al 
Politecnico), ma nella capita
le morale della rivolta gli ani
mi sono soddisfatti «Il mini
stro si è dovuto rimangiare 
per la seconda volta un prov
vedimento - dicono - il che 
dimostra che la scuola non si 
governa senza il consenso 
della categorìa*. Opinione 
giustissima. Ma chissà se ba
sterà a convincere i ribelli a 
lasciare Falcucci, a questo 
punto, sola sulla scacchiera. I 
napoletani, comunque, ag
giungono che «i partiti non 
devono trovarsi alle demoni 
con una scuola pacificata». 
Cosa fuol dire? Che, se il bloc
co cede, il loro sabotaggio del 
•calendario Falcucci» conti
nuerà mossa dopo mossa fino 
a settembre; finché il ministro 
non ci riceve nconoscendoci 
come soggetti d'una trattati
va» ci spiegano. 

Intanto c'è da chiedersi che 
cosa succederà nei prossimi 
giorni. Nell'ipotesi, da verifi
care sul campo, che l'agitazio
ne prosegua, e nell'ipotesi, 
anch'essa tutta da verificare 

sul campo, e quasi fantascien
tifica, che il lentissimo mini
stero di viale Trastevere riesca 
ad accorpare lutti i dati di tut
te le scuole della penisola a 
tempo dovuto, ci potrebbe 
trovare, alla mezzanotte del 
13 giugno, di fronte a una, o 
mille scuole, ancora «non in 
regola». Una o mille è lo stes
so, il «provvedimento» do
vrebbe scattare in ogni caso. 
Decreto d'ammissione d'uffi
cio, decreto che delega alle 
commissioni di maturità' Io 
scrutinio (un pò come avviene 
per i privatisti). Sono te ipotesi 
giuridiche che circolano, a 
fronte di quelle, più allarmisti
che, sul rinvio degli esami o 
una precettazione di chi anco
ra sciopera. 

Inviti alla ragione arrivano, 
anche oggi, da lutti i sindacati. 
Per la Uii Benvenuto osserva 
che «la vertenza scuola potrà 
essere riaperta dopo le elezio
ni e prima della nuova legge 
finanziaria». E taccia di «su
perficialità» il governo. La Cgil 
scuola osserva che «l'acquisi
zione piena dei risultali con
trattuali, il ritiro della circolare 
sui "commissari ad acta" e la 
possibilità di effettuare scruti
ni fino al 13 consentono le 
condizioni per una regolare 
conclusione dell'anno scola
stico». 

— — — — — p n m a deue elezioni ottomila alpini trasferiti al Sud. Infastidiscono la Svp? 

Camion militare si rovescia in Alto Adige 
Muoiono tre ragazzi di leva 
«I militari di leva voteranno al Sud», titolava ieri 
l'«Alto Adige» annunciando la partenza di ottomila 
alpini spediti fuori regione per partecipare a campi 
estivi e lare la guardia ai seggi elettorali. Troppi 
soldati votanti a Bolzano e dintorni infastidiscono, 
infatti, la Svp, Il massiccio esodo, ieri mattina, ha 
fatto le prime vittime: tre alpini sono morti, schiac
ciati nel ribaltamento di un camion militare. 

0<l NOSTRO INVIATO 

MICHELE S A R T O R I 

• » BOLZANO. Un giusto 
dell'iuiomraio? Un animo di 
distrazione del giovane guida* 
(ore? Non si sa ancora. Il ca
mion, un «autocarro leggero 
Lancia., ha comincialo a spo
starsi progressivamente verso 
Il ciglio dell'autostrada, finche 
si e completamente rovescia
to. Era il numero 15 di una 
colonna di 23 mezzi del co
mando gruppo artiglieria da 
montagna -Bergamo., partili 
alle 6,30 di ieri mattina dalla 
caserma Druso di Silandro. Il 
convoglio percorreva l'auto
strada del Brennero diretto 
verso Sud. ma t'incidente è 
avvenuto ancora in Allo Adi
ge, poco prima del casello di 
Ora, cinque minuti dopo le 
nove. 

Nel ribaltamento dell'auto
carro sono morti tre giovani 
lombardi che avrebbero ter
minato la naia il 4 agosto 
prossimo. Un altro è rimasto 

"paralizzato, altri ancora feriti 
ma non gravemente. Tutti 
viaggiavano nel cassone po
steriore del camion, seduti 
sulle panche. I deceduti sono 
Bruno Manenti, 23 anni, di Lo-

vere (Bergamo), Camillo Gio
vanni Frigeni, 21 anni, di Chi. 
tate al Piano (Bergamo) e Da
vide Ducoli. 22 anni, di Breno 
(Brescia). Il giovane che ri
marrà paralizzato - ha riporta
to la frattura della colonna 
vertebrale - è Alfio Moioli di 
Alme (Bergamo), ora ricove
rato a Verona. Tra I fedii Raf
faele Casali, di Calusco d'Ad
da (frattura del femore sini
stro e lussazione della spalla 
sinistra) e, molto più lieve
mente, il 21 enne guidatore 
dell'automezzo, Romano 
Sciarmene, di Aprica (Son
drio) ed II capomacchina Raf
faele Tiraboschi, 20 anni, di 
Selvino (Bergamo) Sciarmel-
la e Tiraboschi stavano par
lando tra di loro quando il ca
mion - hanno raccontato - ha 
inizialo a sbandare sulla de
stra, nonostante van tentativi 
di controsterzare. Il mezzo 
era nuovo, nessuna delle 
gomme è scoppiata. 

Il resto delia colonna, che 
procedeva lentamente, a cin
quanta chilometri all'ora, ha 
assislito impotente all'inci
dente. I commilitoni si sono 

L'autocarro rovesciatosi sull'Autostrada del Brennero, provocando la morte dei tre militari di leva 

lanciati per primi al soccorso. 
Un sergente, Francesco Calvi, 
si è anche fratturato un dito di 
una mano. È stato un carro 
attrezzi che faceva parte del 
convoglio a sollevare il ca
mion ribaltato, permettendo il 
tempestivo recupero dei lenii. 
Ma per i tre deceduti non c'e
ra niente da fare. Gli alpini si 
stavano recando in Calabria, 
compiendo alcune tappe du
rante Il tragaio (la prima era 
prevista a Pistoia), per fare la 
guardia ai seggi elettorali e 
partecipare, subito dopo, ad 
un campo estivo. 

Il convoglio, che trasporta
va varie attrezzature di servì
zio, era l'avanguardia di un 

massiccio esodo di soldati 
dall'Alto Adige, dove sono di 
stanza oltre diecImUa alpini 
dipendenti dal IV Corpo d'ar
mata di Bolzano. Oi questi, 
circa ottomila se ne stanno 
andando in questi giorni verso 
il Sud e verso altre regioni, 
con tradotte militari, «Norma
le attività addestrala pro
grammata da tempo», spiega* 
no i comandi. Ma ti sospetto 
diffuso è che si intenda impe
dire ai giovani di leva di stanza 
qui di votare in Alto Adige. 
L'Svp si è spesso lamentata 
della presenza, alle elezioni 
politiche, di un eccessivo con
tingente di soldati «italiani*, 
che falserebbe notevolmente 

gli esiti elettorali. Ed ha ripetu
to il timore anche sull'ultimo 
numero del suo settimanale, il 
«Volksbote». Sia come sia, un 
dato è certo: sono sempre di 
più i giovani di leva che 
muoiono in incidenti di servi-
zio, ed il fenomeno è più am
pio e preoccupante, anche se 
meno clamoroso, dì quello 
dei suicidi. Lo aveva prean
nunciato, un anno fa, l'ex ca
po di Stato maggiore dell'e
sercito Luigi Poli, dicendo: 
«Con l'aumento dell'attività 
addestrala ed i conseguenti 
spostamenti di reparti da una 
parte all'altra d'Italia, ciò che 
maggiormente temo è la 
quantità di incidenti che fatal
mente ne deriveranno*. 

"—"—"""-——" i sindacati ribadiscono: «È la migliore intesa che si potesse strappare» 
Ma il malcontento è ancora diffuso e c'è chi invoca i comitati di base 

Rai: contratto subito contestato 
Dopo ì Cobas è la volta dei Cobar? Neanche un 
nuovo contratto - il migliore possibile, dicono i 
sindacati - può cancellare d'un colpo, evidente
mente, una decina d'anni di delusioni, professio
nalità umiliate, arroganze dell'azienda e lacerazio
ni tra lavoratori e sindacati. In Rat, dunque, c'è 
ancora del malcontento, c'è chi inneggia ai comi
tati di base. Ma per i sindacati la vertenza è chiusa 

A N T O N I O ZOLLO 

ROMA * Guglielmo Epilani, 
segretario generale della Filis-
Cgil, spiega cosi il paradosso 
nel quale possono ritrovarsi i 
sindacati dopo la firma del 
nuovo contratto di lavoro dei 
dipendenti Rai: «Rischiamo di 
finire tra Scilla e Cariddi. Da 
una parte le confederazioni e 
altre organizzazioni - special
mente nel pubblico impiego, 
a cominciare dalla scuola ~ 
potrebbero obiettarci d'aver 
Inseguito e ottenuto un con
tratto con miglioramenti eco
nomici di gran lunga superiori 
a quelli ottenuti da chiunque 

altra categona. E una critica 
che non terrebbe conto delle 
peculiarità della Rai, ma ciò 
non ta cancella. Dall'altra, Io 
scontento di (asce di lavorato
ri, il riversarsi sul contratto dì 
malesseri che hanno ragioni 
più complesse». Aggiunge 
Cardulli, che della Filis-Cgifè 
segretario generale aggiunto: 
•E un buon contratto. Più se 
ne conosceranno contenuti e 
risultati più ciò apparirà chia
ro. Ma non c'è dubbio che sul
la vertenza continuano a sca
ricarsi altre tensioni: il biso
gno insoddisfatto di una vera, 

grande riforma della Rai; l'tm* 
possibilità, pertanto, di lavora
re in condizioni dignitose, la 
mortificazione della profes
sionalità, le pratiche clientela-
ri dell'azienda Anni e anni di 
amarezze, ai quali si sono ag
giunti - di recente - la infor
nata di dingentt e i relativi ge
nerosi emolumenti. In quanto 
a noi - conclude Cardulli -
che pure abbiamo ricucito 
qualcosa nel rapporto con i la
voratori - dobbiamo mettere 
nel conto la responsabilità di 
non essere riusciti a provoca
re cambiamenti di fondo nella 
gestione dell'azienda*. 

Ma, detto questo, i dirigenti 
sindacali non hanno esitazio
ne tagliano netto di fronte al
l'ipotesi che il malcontento 
possa sfociare in una ripresa 
della conflittualità in zone del
ta azienda, in scioperi. «Per 
noi la vertenza è chiusa, ces
sate le forme di lotta. Dobbia
mo mettere a punto la stesura 
finale dell'accordo, fare le as
semblee per illustrarne i con

tenuti, si dovranno fissare le 
regole del referendum che 
contiamo di far svolgere entro 
15-20 giorni*. Epitemi e Car
dulli, Surrenti per la Osi, Ci
sco per la Utl, Travaglmi per lo 
Snater hanno alternato - nella 
conferenza stampa - cifre e 
valutazioni per sottolineare 
l'importanza dell'accordo si
glato l'altra sera, dopo 24 ore 
di sciopero per addetto, al ter
mine di una trattativa formal
mente cominciata il 16 aprile 
ma entrata nel vivo il 4 mag
gio. In sintesi, dal punto di vi
sta econom.co il dato più si
gnificativo è questo: l'aumen
to medio de. trattamento eco
nomico considerando I mini
mi, gli automatismi, il premio 
di produzione - sfiora le 400 
mila lire: quanto - affermano i 
dirigenti sindacali - ci erava
mo prefissi nel momento in 
cui i sindacati hanno affronta
to unitanamente la vertenza 

Che cosa ha reso possibile 
un risultato che i sindacati 
non si stancano di valutare 

positivamente, con una tratta-, 
tiva brevissima rispetto ad al
tre vertenze? L'imminenza 
delle elezioni e le attenzioni 
politiche che si riversano sulla 
Rai? Non si nega una qualche 
influenza di queste circostan
ze. -Ma - dicono i sindacati -
qui ha pesato lo determinazio
ne dei lavoraton; ha pesato il 
fatto inedito, importante, del
l'unità che si è stabilita tra sin
dacati confederali e Snater. E 
se i lavoratori bocciassero 
l'accordo? Ne prenderemmo 
atto - rispondono I sindacali
sti - ma non potremmo essere 
noi a gestire la nuova situazio
ne 

Tuttavia, i sindacati inclina
no a escludere questa even
tualità. Nelle turbolente as
semblee svoltesi l'altra sera a 
Teulada e Ieri a viale Mazzini, 
tendono a scindere malcon
tenti sacrosanti da tentativi di 
strumentalizzazioni. Ora la si
tuazione è questa: girano vo
lantini che invitano a bocciare 
•l'accordo truffa* nel referen

dum. prima ancora che se ne 
conoscano i dettagli; circola
no bozze approssimative del
l'intesa; c'è chi inveisce con
tro lo Snater, che qualcuno -
forse anche al suo interno -
vorrebbe all'opposizione a 
prescindere, ma c'è anche chi 
- busta paga alla mano - mo
stra che il suo aumento medio 
sarà di molto inferiore alle 
400mila lire, sarà di 100; si 
rimprovera ai sindacati di aver 
fatto un contratto che penaliz
za gli amministrativi, i pro
grammisti-registi; un sindaca-
tino - Libersind - ha indetto 
un'assemblea per oggi e cer
ca, evidentemente, di caval
care il malcontento. Dalle se
di regionali giungono, invece, 
reazioni infastidite verso ì «ro
mani», I accordo è accolto 
bene len mattina è stato fir
mato anche il contratto per i 
lavoraton delle orchestre e 
dei cori, mentre Manca e 
Agnes diffondevano dichiara
zioni soddisfatte, enfatiche, 
per la chiusura della vertenza. 
Già ossi se ne saprà di più. 

Alto Adige 

Bocciarono alunna 
«poco tedesca» 
Docenti a giudizio 
m BOLZANO. Al professori, stavolta, lo scru
tinio lo faranno i magistrati. Il p-eside e otto 
docenti del Liceo scientifico in lingua tedesca 
«Yakob Philip Fallmerayer» di Bressanone so
no stati rinviati ien a giudizio dal giudice istrut
tore di Bolzano, Franco Paparella, per avere 
bocciato nel 1985 una loro allieva, Sabnna 
Failoni. L'accusa è di falso ideologico e falso 
materiale in atti pubblici, aggravati dalla quali
tà di pubblici ufficiali degli insegnanti. Quella 
di Sabrina è divenuta, nel tempo, una delle 
vicende-simbolo della tensione etnica in Alto 
Adige. La giovane appartiene ad una delle 
sempre più numerose famiglie «misteriose* 
(padre di lingua italiana, madre di lingua tede
sca), che non si riconoscono in nessuno dei 
tradizionali gruppi etnici. Proprio per questo -
è la tesi di Sabnna - fu respinta dai docenti del 
liceo tedesco. Il «fattaccio» avvenne durante Io 
scrutinio del 14 giugno 1985.1 componenti del 
consiglio di classe della prima A giudicarono 
•non idonea» la giovane, e fra gli altri voti le 
attribuirono in pagella un 6 in scienza ed un 4 
in latino, olire ad un giudizio di «difficoltà» a 
far uso della lìngua tedesca. La ragazza fece 
ricorso,e primailTare poi, nello scorsoautun-

Franca falcucci 

no, il consiglio di Stato annullarono definitiva
mente la bocciatura. Si era infatti scoperto che 
i giudizi dei professori nei registri di classe non 
corrispondevano al fatto. Sabrina In scienze 
aveva 7, in latino 6. Quanto al tedesco, era la 
sua lingua madre. A Bolzano partì, d'ufficio, 
un'inchiesta della procura, la stessa che ha 
portato oggi al rinvio a giudizio. I docenti si 
sono difesi negando la volontà di discrimina
zione. «Le sufficienze, hanno detto, nel corso 
dell'anno erano state assegnate alla giovane 
solo come voti di incoraggiamento». Sabrina 
era «una allieva svogliata». Il preside Thoma-
seth è arrivato al punto di portare ai giudici un 
foglietto del tutto informale, «Noten der Failo
ni». net quale spiccava una sene di «4» in latino 
(ben ire di fila) rifilati in altrettanti interrogato
ri. Ma come mai né voti né interrogatori appa
rivano nel registro di classe? Questa storia ha 
anche un'appendice Fatta la denuncia della 
bocciatura, la famiglia Failonì ha cominciato a 
vivere in un clima divenuto particolarmente 
ostile, ed afferma di avere ricevuto numerose 
minacce anonime. Sabrina ha dovuto passare 
al liceo italiano. Il padre è stato invece licen
ziato dalla banca «tedesca» per la quale lavora
va. DM.5-

'Ndrangheta Medici condannati 

Ritrovate 
altre armi 
nel Reggino 
l a i REGGIO CALABRIA. I ca
rabinieri del gruppo di Reg
gio Calabria hanno compiuto 
nel pomerìggio di ieri un so
pralluogo nella zona (la (ra
zione .Pellaro. di Reggio Ca
labria) dove lunedi la polizia 
ha arrestalo Giuseppe Chila 
latitante da 21 anni e consi
derato uno degli uomini più 
in vista della 'ndrangheta nel
la zona compresa Ira Reggio 
Calabria e Mona San Giovan
ni. Oltre alle armi già ritrovate 
dalla squadra mobile, i cara
binieri hanno rinvenuto ieri. 
nei pressi del luogo dove è 
stato arrestato Chila e dove il 
latitante si nascondeva' (una 
costruzione in legno coperta 
da piante di fichi d'india) al
tre armi. In particolare, in un 
bidone interrato, sono stati 
trovati un fucile, un mitra 
«Thompson., un centinaio di 
munizioni di vario calibro e 
sette bombe a mano di cui 
alcune di tipo 'Balilla*. In due 
bottiglie di plastica sono stati 
poi trovati 50 milioni in con
tanti in banconote da 50 e 
lOOmila lire che gii investiga
tori sospettano possano pro
venire da qualche riscatto pa
gato in occasione di sequestri 
di persona accaduti nella zo
na. 

Si è infine appreso chi ì ca
rabinieri hanno sottoposto a 
fermo di polizia giudiziaria 
una persona, della quale non 
sono state fornite le generali
tà. indicata come presunto fi-
nacheggiatore di Chila. 

In una Usi di Torino 
scambiarono tè 
per urina 

Analizzarono una miscela di tè e aranciata e scam
biatala per urina riscontrarono una «presenza dì 
glucosio più alta del dovuto». La Regione Piemon
te che aprì un'inchiesta «assolse» i medici della Usi 
affermando che «avevano svolto un lavoro profes
sionalmente ineccepibile». Non è stata dello stesso 
parere il pretore di Torino che ha condannato i 
sanitari a quattro mesi di reclusione. 

H I TORINO II caso, scoppia
to nel pieno dell'estate scor
sa, provocò polemiche a non 
finire. Soprattutto per il «tra
nello» nel quale i carabinieri 
del Nas avevano fatto cadere I 
medici della Usi 15 di corso 
Toscana. Un militare in bor
ghese come un qualsiasi assi
stilo si era presentato corvina 
bottiglietta in mano e ne ave
va chiesto l'analisi. 1 medici 
non sospettarono nulla e fir
marono il referto. Ora il pro
fessor Onofno Campobasso, 
primario citopatologo dell'o
spedale Maria Vittoria, e il 
dottor Carlo Bertone che ese
guirono l'analisi sono stati 
condannati a quattro mesi di 
reclusione (con la sospensio
ne della pena), alla sospensio
ne della professione medica 
per un mese e all'interdizione 
dai pubblici uffici per un an
no. Condannati anche altri 
due medici, Giulio Stramigno-
ni, coordinatore sanitario del
la Usi e Renzo Marengo, refe
rente sanitario della stessa 
Unità sanitaria locale ad un 
mese di interdizione dalla 
professione medica, mentre 
l'infermiera Anna Calliano do
vrà pagare 200mila lire per 
esercizio abusivo della profes
sione. 

Mclta soddisfazione ha ma

nifestato per questa sentenza 
il segretario nazionale dell'Or
dine dei chimici che a nomo 
della categoria si era costituì* 
to parte civile: «Questa sen
tenza - ha affermato Giuseppe 
Bilotta - ha dato ragione alle 
nostre rivendicazioni già con
fortate da altre sentenze delta 
Cassazione. I chimici devono 
fare I chimici è i medici il loro 
mestiere. Sono contento e 
nello stesso tempo amareg
giato per la struttura pubblica 
e per il modo con 11 quale fun
ziona». In seguito allo scanda
lo scoppiato per il tè scambia
to per urina infatti si riattizza
rono le polemiche fra chimici 
e medici sulla possibilità per 
questi ultimi di (are analisi. 

Le prime comunicazioni 
giudiziarie scattarono il 2 ago
sto '86 e il ministero della Sa
nità aprì immediatamente 
un'inchiesta. Stessa cosa fece 
la Regione la quale tuttavia 
qualche mese dopo trovò 
«ineccepibile» il comporta
mento professionale dei me* 
dici. Fu lo stesso assessore al
la Sanità, Aldo Oliveri (Psi) ad 
annunciarlo in una seduta del 
consiglio. L'inchiesta della 
magistratura intanto era però 
andata avanti autonomamen
te e ieri pomenggio la senten-

o NEL PCI 

Oggi Alessandro Natta 
parlerà a Genova 

AJetundra Natta, segretario 
generala del Pel, oggi alle ora 18 
• Genova, in (ergo 12 Ottobre. Il 
giorno successivo Natta conclu
der* alte ore 20,30 le msnifesta-
none di Milano m piazza dal Duo
mo. Infine l'eppumemanto con
clusivo di quatta campagna elet
torale è a Rome dove Natta, alle 
ore 18 di venerdì 12, parlare in 
piazza San Giovanni. 

OGGI IN TV. Oggi, mercoledì 
IO giugno, su Rsidue, elle ore 
13.40, dopo il telegiornale, an
drà in onda un incontro stampa 
con Giovanni Berlinguer. Mie ore 
14 su Raiuno, dopo il telegiorna
le, andrà in onda un incontro 
flash coq Pietro Polena. Alla ore 
19,30 su EuroTv nel corso dalla 
rubrica sin piazza fra le gema» 
intervista a Renato Zsngheri. Alla 
ore 22,45 su Canale 5 per «Italia 
domanda. Speciale elezioni» ver
r i trasmesso un incontro con il 
Pei. Partecipano Alessandro Nat
ta, Pietro Folens, Antonio Gfolit-
ti. Luigi Pintor e Carole Beebe Te
ramani. Alle ore 24 su Cenale 9 
andrà in onda «Etettorando». 
Partecipa Massimo Serafini. 

LE INIZIATIVE DI OGGI. G. 
Angìus, Nuoro; A. Sassolino. Co
senza • Castrovillsri (Cai: G. Ber
linguer, Carrara e Pisa; G.F. Bor-
ghini, Trezzano (Mi); P. Bufalmi, 
Roma; G. Corvetti, Corsico (Mi) • 
Milano; G. Chiarente, Castiglwn 

Stiviere e Gotto (Mn); L. Coiajan-
ni, Enna; M. D'Alema, Modena; 
P. Fassino. Viareggio a Massa; L. 
Guerzoni, Castalvatro (Pc): L La
ma, Verona; E. Macaluso, Agri
gento; L. Magri, Pescara; A. Mi-
nucct, Magtiano (Gr); G. Napoli
tano, Ceriamola e S. Ferdinando 
(Fg): A. Occhietto, Firenze; G.C. 
Pajatta, Trieste; U. Pecchioli, 
Ventimigha e Savona; G. Pellica
ni, Diteggia (Ve); A. Retchltn, 
Barletta e Bisceglie (Ba); M. San-
tostasi. Tram (Ba); G. Tedesco, 
Figline, Matassino. Reggetlo (Fi); 
A. Toriorella, Saronno (Va) e Va
rese; L Trupia, Valdagno (Ve); L. 
Turco, Lancia Chivasso (To), Tor
tona e Valenza Po (Al); R. Vitali, 
Castenaso (Bo); R. Zangheri, Go
rizia e Monfatcone (Go); P. Fole
ns. Bologna; S. Andriani, Pistole; 
G. Aresta, Andria (Ba); T. Arista, 
Giutianova (Te); L. Barca, Lavello 
e Venosa (Pz); F. Bassanini, De
sio (Mi); M. BolrJnni, Murlo (Si); 
G. Borgna, Roma (Torplgnattara 
e Trionfale); L. Castellina. Città di 
Castello (Pg) e Perugie; A. Ce
derne, Ravenna; P. doti, VeJtotrJ 
(Rome); F. Coen, Ciampmo (Ro
ma); L. Conti, Pistoia; A. Cossut-
ta, Robbio (Pv); E. Ferraris, Cer-
loforte (Ca); V. Foa. Torino; G. 
Franco, Campana (Cs|; G. Gia-
dresco. Faenza (Ra); A. Giolitti, 
Milano; D. Gravano, Campobas
so; L. Guerzoni, Parma; F. Impo-

aimato, Napoli; G. Lobata, Bari; 
L. Libertini, Termini Imerese (Pa); 
G. Macaone, Bono (Ss); A. Mar-
gheri, Milano; U. Minniti, Boccet
ta Jonica (Re); A. Montassero. 
Imperia; S. Morelli. Rome (Can
tiere Meo); R. Musacchio, Roma 
(Villa Gordiani); G. Nebbie. Brin
disi; D. Novelli. Carignano e Car
magnola (To); P.L. Onorato, Bar
berino Mugello (Fi); G. Paoli, Ge
nova; L. Pintor. Viterbo; M. Pistil
lo, Foggia; G.B. Podestà, Ponte* 
lagoscuro (Fa); P. Rubino, Bedo-
lado (Cz); A. Sanna, Pozzomagt 
giore (Ss); P.S. Scano, Maracala* 
gonis (Ca); R. Scheda, Roma (Ce
lio-Monti); S. Sedioli, S. vittore 
di Cesena (Fo); A. Tato. Roma 
(Ponte Milvio); E. Tiezzi, Slene t 
Grosseto; G. Vacca, Bari e Mo-
dugno (Ba); D. Valente, Oristano; 
W. Veltroni, Roma (CasaaVucit* 
to e piazza Verbano); 0. Visani, 
Cervia (Ra); L. Violante, Rivalla a 
Orbassano (To). 

RICORDO DI BERLINGUER. 
La figura e l'opera di Enrico Ber
linguer saranno ricordate, doma
ni, nei terzo anniversario delle 
scomparse, in tutte le manifesta
zioni del Partito comunista italia
no. Il giorno 13 una delegazione 
della Direzione si recherà alle ore 
9,30 al Cimitero di Prime Porta 
per portare il saluto e l'omaggio 
dei comunisti. 

«IIIlffilllllM^^ 8 l'Unità 
Mercoledì 
10 giugno 1987 

mmmmmmmmms/mmmm 



NEL MONDO 

Polonia 

Omaggio 
del Papa 
a un lager 

DAI NOSTRO INVIATO 

A L C E S T E S A N T I N I 

• f i LUBLINO Visitando que 
sia citta di grandi tradizioni 
storiche e culturali dove nel 
1944 st nuni i l primo governo 
popolare presieduto dai so 
cialtsta Ignacy Daszynski e fu 
capitale fino alia liberazione 
di Varsavia Giovanni Paolo II 
ha voluto rendere omaggio al 
campo di sterminio di Magda 
nek Posto ad esi della citta vi 
morirono 360mila persone dt 
ventinove paesi (di cui 120mi 
la ebrei polacchi ma anche 
preti e suore) su 500mtla dete 
nuli Perciò dopo Auschwitz 
Birkenau Majdanek e consi 
derato il secondo «campo di 
morte» che funziono (ino agli 
ultimi giorni della liberazione 

Il Papa si e inginocchialo 
per cinque minuti davanti ad 
alcune migliaia di persone e 
poi ha parlalo a lungo con una 
signora anziana Wanda Oso 
wska che nel 1943 44 fu testi 
mone di quella tragedia alla 
quale e fortunatamente so 
prawissuta «Preghiamo per 
questi morti - ha detto il Papa 
- nella consolazione della (e 
de che ci dice <_he essi sono 
con Dio» Ha poi invitato la 
donna che piangeva «a dare 
la sua testimonianza su coloro 
che furono la causa di questa 
tragedia e che raccomandia 
mo alla giustizia e alla miseri 
cordia di Dio» Ma quindi de 
posto un mazzo di fiori rossi 
sulla lapide del martino e sul 
registro dei visitatori ha scrtt 
lo «Le anime dei giusti sono 
nelle mani di Dio* Rivolto agli 
ebrei ha aggiunto «Shalom 
shalom1» 

La popolazione polacca at 
traverso la televisione che ha 
trasmesso la cerimonia in di 
retta ha potuto così rivivere 
un momento della tragedia 
nazionale come segnale di 
unità per oggi 

L intesa nazionale pero va 
raggiunta attraverso il ncono 
scimento dei diritti di tutu - ha 
affermato il Papa incontrando 
nel! Università dt Lublino i 
rappresentanti del mondo ac 
cademjco polacco e delle uni 
versila* europee e degli Usa 
che fianco con *ssa costanti 
rapporti Ha pure detto «come 
figlio di questa patria che oc 
corre riflettere su molti prò 
blemi delia vita sociale delle 
strutture dell organizzazione 
del lavoro fino ai presupposti 
stessi dell attuale organismo 
dello Stato dal punto di vista 
del futuro della giovane gene 
razione in terra polacca» Le 
università «non possono tirarsi 
indietro ma, devono dare una 
testimonianza in Questo sello 
re essenziale della Polonia» 
indicando una prospettiva at 
giovani per evitare che molti 
cadano nella sfiducia fino a la 
sciare il paese come sta awe 
nendo 

Ai sacerdoti riuniti nel pò 
meriggio nella spianala del 
quartiere Kzuby di Lublino 
Giovanni Paolo 11 ha additato 
come esempì padre Massimi 
liano Kolbe già beatificato e 
padre Michal Kozal che bea 
liticherà domenica prossima 
entrambi martiri del nazismo 
Ma ha esaltato pure la figura 
di Jerzy Popleluszko «dispo 
sto al sacrificio (ino alla mor 
te* 

La polizia ha arrestato ieri 
sei giovani di Lublino che 
sembrano appartenere a Sol) 
damosc clandestino «Voglia 
mo che la visita del Papa non 
sia disturbala» ha dichiarato 
la polizia 

Mosca 

Presentata 
la collezione 
Armani 
tm MOSCA Davanti ad un 
pubblico di 750 tra rappresen 
taniì del governo industriali 
stilisti e operatori dell mdu 
stria tessile e delle confezioni 
sovietica sono sfilati ieri i m o 
delti della collezione Armani 

Invitato direttamente dal 
governo per il tramite del mi 
nistero dell Industria leggera 
lo stilista ha presentato a Mo 
sca la sua linea giovane quel 
la dell «Emporio Armani» co 
stituita da modelli meno co 
slosi 

La sfilata è durata circa 
un ora Molto apprezzati sono 
stati gli abiti da sera mentre i 
modelli in stile «Far West» 
hanno riscosso meno succes 
so forse perche I immagine 
del cow boy in Urss è indis 
solubilmente legata ali imma 
gine dell americano arrogante 
e conquistatore 

La Spagna oggi alle urne in un clima di grande incertezza 

Gonzalez: «0 noi o il caos» 
Oggi la Spagna vota per eleggere i propri rappre 
sentanti al Parlamento europeo e per rinnovare al 
tempo stesso le amministrazioni locali e regionali 
voto pieno di incertezze di interrogativi che n 
guardano in pnmo luogo I attuale egemonia del 
Partito socialista e a scadenza più lunga le com 
plesse vie di sviluppo del processo di democratiz 
zazione del paese 

A U G U S T O PANCALDI 

• i MADRID La Spagna va al 
le urne quest oggi per quelle 
elezioni «triangolari» (comu 
nati regionali ed europee) 
uniche nella sua stona che 
proprio per questo loro carat 
tere medito non sono estra 
nee alla confusione che ha 
dominato la campagna eletto 
rale alla incertezza del nsulta 
to finale e ad una evidente at 
tenuazione delle passioni che 
avevano caratterizzato le con 
sultazioni degli anni ancora 

recenti della -transizione de 
mocratica-

Aila testa del 7096 dei co 
munì di l ì delle 13 regioni 
(comunità autonome) in cui si 
vota per il rinnovo delle as 
semblee contando di otlene 
re almeno 30 dei 60 seggi di 
sponibili al Parlamento euro 
peo ti Psoe (partito socialista 
operaio spagnolo) punta es 
senzialmenle a difendere que 
sta posizione egemonica per 
evitare che un suo riflusso di 

venti elemento di corrosione 
del monopc lio social sta del 
potere a livello nazionale di 
governo E tutto 1 interesse 
per ciò che le urne esprime 
ranno questi notte o domani 
e qui nello spoglio di un voto 
che dira se il Psoe - dopo 
quattro mesi di dure agitazioni 
sociali - ha conservato o no 
questa posizione dominante 

Tutto il f u x o delle opposi 
zioni nel ce rso della campa 
gna elettorale estatoconcen 
trato ovviamente sul Psoe sul 
suo modo di concepire il pò 
tere come un fine in se e non 
come strumento per una poli 
tica di nnnovamento* di ser 
virsi di questo potere molti 
plicato dal e olio o dal disiaci 
mento delle opposizioni con 
I arroganza di chi - rimasto 
senza rivali credibili - rifiuta il 
dialogo ignora la enttea som 
merge il dibattilo democrati 
co nel monciogo del supersti 
te scampato al diluvio per gra 

zia di Dio e volontà della na 
zione 

Di qui la frase di Gerardo 
Iglesias segretario generale 
del Pce secondo cui -la cosa 
migliore che possa venire da 
queste elezioni e che il Psoe 
perda la maggioranza assolu 
ta-e con ciò si trovi costretto a 
trattare a dialogare a tener 
conto «degli altri» Dai comu 
nisti di Iglesias ai centristi di 
Adolfo Suarez dai democn 
stiani di Ruperez ai conserva 
tori di Hernandez Mancha 
tutti in un modo o nell altro 
- hanno espreso lo stesso 
concetto sulla necessita di un 
ndimensionamenlo del mo 
nopolio politico del Psoe Ma 
Iglesias ria detto poi di rifiuta 
re ogni possibilità di intesa coi 
socialisti Adolfo Suarez ha 
giurato di non aver stipulalo 
alcun accordo con Mancha e 
gli uni e gli altri soho andati 
dunque alla battaglia in ordine 

sparso permettendo ai din 
genti socialisti di affermare 
che la fine del loro monopolio 
potrebbe anche sboccare 
nell instabilità nell avventura 

Nella linea del Psoe in altre 
parole e apparso dominante 
come riflesso difensivo il -ri 
catto alta paura» il «o noi o il 
caos» che può avere i suoi ef 
(etti nel paese e che invita alla 
prudenza nei pronostici Vo 
gliamo dire pur tenendo vali 
da la possibilità di un voto di 
punizione» di «avverti mento-
che forse non e ancora matu 
ro - in questa Spagna che ha 
già dato tuttavia tanti segni di 
insoddisfazione e di insoffe 
renza per la politica governati 
va - un voto capace di scon 
volgere i rapporti di forza at 
tuah 

Quanto a sapere con chi il 
Psoe potrebbe palleggiare 
nuove maggioranze locali la 
dove non riuscisse a conser 

vare la propria maggioranza 
assoluta il solo candidato 
possibile e «il duca» quell A 
dolfo Suarez che sembra aver 
terminato la -traversata del 
deserto» e torna a far brillare 
nel cielo di Spagna la stella 
che si credeva estinta per 
sempre del Centro Democra 
tico e Sociale 

Resta il fatto che in dieci 
anni di «transizione» molt i 
astri si sono spenti e il Psoe ha 
dilatato il proprio potcrepiu 
per la fine di questi universi 
politici che per mento prò 
prio più per le tendenze silici 
dt di alcuni che per la su i ca 
pacita di proporre un grande 
disegno Ed e questo al iat ine 
dei conti che paralizza la Spa 
gna del postfnnehismo Que 
sto e la progressiva conversio 
ne del Psoe come scrivevi 
ieri il Pais «in apparalo di 
potere anziché in un sistema 
di rappresentanza degli nte 
ressi dei cittidini» 

La Thatcher punta al voto-record 
43 milioni di elettori rinnovano domani in Gran 
Bretagna la Camera dei Comuni dove i conservato 
ri hanno 130 seggi di maggioranza I pronostici 
favoriscono la signora Thatcher Durante una com 
battuta campagna i laburisti sono andati crescen 
do e il leader Kinnock ha posto con grande eviden 
za 1 obiettivo dell alternativa economico sociale e 
del risanamento di un paese «sempre più diviso» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

A N T O N I O B R O N D A 

• i LONDRA Domani la Gran 
Bretagna decide se concede 
rea Margareth Thatcher il pn 
malo storico della terza vitto 
ria elettorale consecutiva un 
successo che nessun titolare 
del numero 10 di Downing 
Street è mai riuscito a conse 
guire Oppure la sequenza ini 
ziata nel 79 e proseguita 
nell 83 potrebbe interromper 
si con una vlttona laburista 
che i pronostici giudicano co 
munque assai difficile Più 

probabile appanrebbe un n 
sultato inconclusivo nella mi 
sura in cui una affermazione 
dell alleanza liberal socialde 
mocratica dovrebbe privare 
1 uno e 1 altro dei maggiori 
partiti di una maggioranza as 
soluta con cui formare da so 
lo il prossimo governo 

I sondaggi che a ntmo os 
sessivo hanno finito coi domi 
nare le tre settimane e mezza 
di campagna elettorale conti 
nuano a dare per favonti i 

conservatori attorno al 43% I 
laburisti seguono a quota 3396 
circa L alleanza sembra inca 
pace di spingersi oltre il 
20 2155 Per i mass media (al 
9 0 * prò Thatcher) e per la 
Borsa (dov^ I attesa di un 
nuovo trionfo conservatore 
aveva ieri portato ad una 
straordmana nvalutaztone dei 
titoli e dei valon finanziari) i 
giochi sareboero fatti Secon 
do questa interpretazione il 
leader labunsta Kinnock mal 
grado I ottima campagna elet 
(orale da lui condotta non 
dovrebbe ottenere la convali 
da delle urn*» giovedì notte 

Tuttavia i margini dt scelta 
potrebbero risultare più ri 
stretti di quanto si pensi In 
nanzitutto perche c e un am 
pia fascia di "indecisi» fra 1 e 
lettorato In secondo luogo 
perche il «veto tattico* per I u 
no o per i altro dei partiti 
d opposizione potrebbe con 

centrare in modo decisivo il 
suffragio anti Thatcher nei 
collegi dove bastano pochi 
voti per determinare la scon 
fitta del candidato governati 
vo Questo grazie al sistema di 
voto uninominale che assegna 
la vittoria di località in località 
al candidato con la maggio 
ranza relativa senza riporto di 
resti in sede nazionale 

Su un totale di 650 circo 
scrizioni parlamentan su tutto 
il territorio nazionale sono 
circa un centinaio i seggi co 
suddetti «marginali» dove il re 
sponso delle schede verrà mi 
surato sulla base di sposta 
menti mimmi Le indagini de 
moscopiche che cosi vistosa 
mente premiano i conservato 
ri dicono anche che i labunsti 
sono andati recuperando sen 
sibilmente proprio nei collegi 
«marginali» Malgrado tutto 
e e dunque ancora un area di 

incertezza m quella che altn 
menti appare come una gara 
elettorale dall esilo ormai 
scontato 

Il collegio unico fa si che i 
conservatori col 43% possa 
no ottenere una maggioranza 
di 130 seggi come accadde al 
le ultime elezioni nell 83 Lai 
tro elemento da tener presen 
te nella consultazione in Gran 
Bretagna e che le forze d op 
posizione si presentano anco 
ra una volta divise davanti alla 
prova delle urne 

La signora Thatcher e lòr 
nata ieri pomeriggio a Londra 
(elice che il vertice di Venezia 
avesse diramato la dichiara 
zione secondo cui «il deter 
rente nucleare ha garantito la 
pace» ossia le stesse parole 
che usa la propaganda con 
servatnee contro i laburisti ac 
cusati di «unilateralismo» per 
la loro presa di posizione a 

favore della rinuncia alle armi 
atomiche come contributo 
verso una conclusione positi 
va della trattativa Est Ovest 

Nonostante il grande nenia 
mo per la pace la coesistenza 
e la cooperazione mternazio 
naie i temi specifici Vlella poli 
fica della difesa ^appaiono 
piuttosto scabrosi per Km 
nock La Thatcher in una in 
tervista lunedi sera non aveva 
guardalo tanto per il sottile 
quando aveva detto che i capi 
di stalo maggiore delle forze 
armale avrebbero buone ra 
gioni per dimettersi nel caso il 
prossimo governo dovesse es 
sere labunsta Dove il labun 
smo ha invece guadagnato 
terreno nei confronti dei con 
servaton e sulle questioni che 
più direttamente investono i 
bisogni e le aspettative della 
maggioranza il lavoro il nlan 
ciò produttivo la salute la 
scuota le pensioni 

Nancy Reagan 
la «sex symbol» 
sognata dagli 
americani 

i l fascino del potere ha giocato un altra delle sue magie 
ponendo la non più giovane «First lady« Nancy Reagan fra 
le tre «sex symbol» pm desiderate d America In un son 
daggio «Gallup» condotto per la nvista «Fast Lane» sulle 
donne ceebn con cui gli uomini amencam vorrebbero 
passare una serata la moglie del presidente degli Stati 
Uniti e risultata terza in graduatoria battendo attrici del 
calibro di Lynda Carter e Raquel Welch che si sono piaz 
zate al quarto e quinto posto 

Jugoslavia: 
priorità 
assoluta alle 
autostrade 

Fra qualche anno sarà più 
agevole e veloce percorre 
re la Jugoslavia in automo
bile Infatti il governo ha 
dato priorità assoluta alle 
autostrade specie nella di 
rezione da nord a sud est 

^ • • • • • • » • i ^ m » Una scelta espressa durante 
un incontro tra il leader delta Federazione Branko Mikulic 
e i capi dei governi delle vane repubbliche e regioni )ugo 
slave La costruzione delle nuove autostrade sarà finanzia 
ta dai pedaggi sui tronchi in esercizio da un prestito nazio 
naie e da crediti di banche jugoslave ed estere 

Usa: seconda 
esecuzione 
capitale 
in due giorni 

len c e stata la seconda 
esecuzione sulla sedia elet 
Inca in due giorni negli Usa 
Nel carcere di Angola una 
cittadina della Louisiana è 
stato giustiziato nelle prime 
ore della giornata Alvin 

" " • • • • • ^ ^ • • • ^ • • • • • " " ^ Moore ir un uomo che 
aveva violentato e ucciso una donna sette anni fa per 
rapinarla di uno stereo e d una scatola di spiccioli Moore 
e il nono Londannato a morte giustiziato quest anno negli 
Stati Uniti 

Governo 
di sinistra 
in Groenlandia 

E ormai certo che la Groen 
landia avrà un governo di 
sinistra II partito socialde 
mocralico groenlandese 
•Simuli» e il partito esqui 
mese di sinistra «Iniul* do 
pò lunghe trattative hanno 

• *" • • • 'mmma^^^^^^^m raggiunto un accordo per la 
riedizione della formula precedente la cui cnsi aveva por 
lato alle eiezioni anticipate del 26 maggio Dei due partili 
il «Stmiut» avrà cinque mtnisten due lo «Iniut» 

Cameriere 
azzanna 
il genero di 
Elisabetta II 

Quando gli ospiti della 
buona società bntanmea 
ma un pò brilli lo hanno 
sollevato di peso per carpir 
gli le bottiglie di champa 
gne il camenere Steve Hel 
liwell non ci ha visto più ed 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ha preso a morsi la mano 
più vicina Era quella de) genero della regina Elisabetta 
Mark Phillips manto della principessa Anna «Non sapevo 
chi fosse* si e scusato il camenere dipendente d una ditta 
specializzata in «party» per la nobiltà Ma e stato licenzialo 
in tronco 

R A U L W I T T E N B E R G 

mmmmmmmmmmmmmm~ A Berlino Est la «guerra {tei concerti» ha provocato pgr 
la terza volta incidenti fra giovani e polizia 

Scontri a ritmo di rock al muro 
Per la terza volta consecutiva seri incidenti tra 
gruppi di giovani e polizia sono scoppiati I altra 
notte a Berlino Est, a ridosso del muro che divide 
1 ex capitale tedesca Come era accaduto sabato 
sera e poi ancora domenica notte la polizia e 
intervenuta per disperdere centinaia di giovani che 
cercavano di raggiungere il muro al di la del quale 
si stava svolgendo un concerto rock 

DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

H BERLINO OVEST La 
«guerra dei concert i" ha prò 
dot to il suo primo efletto pò 
l it ico ieri il governo federale 
ha rivolto una dura protesta 
alle autorità della Rdt per 
che due cameramen della 
televisione occidentale sa 
rebbero stati malmenati 
mentre riprendevano i disor 
dini L agenzia ufficiale tede 
sco democratica ha replica 
to in modo altrettanto pole 
mico Proprio ali indomani 

Colombia 

Militari 
contro 
scioperanti 
I H BOCOTA I punti nevralgi 
ci di cinque province del 
nord est colombiano si trova 
no sotto controllo militare 
mentre si annuncia uno scio 
pero generale m appoggio a 
rivendicazioni che si trascina 
no da anni senza soluzione 

Circa 6 000 contadini si 
stanno dirigendo dai loro in 
sediamenti verso i capoluoghi 
di provincia per chiedere pub 
blicamenle il «rispetto alla vi 
ta* e programmi di rapida ese 
cuzione per migliorare il livel 
lo economico e sociale della 
popolazione 

Il pacchetto di nvendica 
ziom comprende anche una 
sene di proposte coincidenti 
con quelle avanzate dai guer 
nglien dell Esercito di libera 
zione nazionale e di altre or 
ganizzazioni definite «sower 
sive» dai militari 

dell annuncio indiretto del 
prossimo svolgimento della 
visita nella Repubblica fede 
rale del presidente della Rdt 
Honecker i rapporti tra 
Bonn e Berlino hanno regi 
strato una brusca impenna 
ta 

Non e la prima volta non 
sarà I ultima Le «calde notti 
berlinesi» pero hanno illu 
minato un pezzo di realta 
che ha stupito un pò tutti di 
qua e di la del muro Nessu 

no si aspettava una cosa del 
genere sabato sera quando 
per la prima volta diverse 
centinaia di giovani sono di 
lagati verso la porta di Bran 
deburgo i rvano ostacolati 
dai pochi poliziotti presenti 
nessuno ha dato eccessivo 
peso ali episodio L amore 
per la musii a rock è diffuso 
ali Est almeno quanto ali O 
vest e David Bowie che in 
viava le sue note dal vicinis 
simo altro mondo che co 
mincia pochi metri più in la 
era un attrazione mdiscuttbi 
le Doment ' a sera pero la 
cosa aveva preso già tutt al 
tra dimensione a sentire gli 
«Eurhythmirs» stavolta era 
no venuti ni massa tremila 
persone secondo i (estimo 
ni La polizia che non si era 
fatta cogliere impreparata si 
mostrava molto meno tolle 
rante Scoppiavano gli mei 
denti - lanci di bottiglie e 

lattine di birra contro gli 
agenti cariche e manganel 
late dall altra parte f ino a 
notte fonda - e cosa che le 
autorità dell Est non si 
aspettavano la manifesta 
zione assumeva presto ine 
quivocabili connotati polit i 
ci «Via il muro» «liberta» 
perfino un corteo imp row i 
sato fino alle ambasciate 
dell Urss (dove i giovani 
hanno inneggiato a Gorba 
ciov) e degli Usa (considera 
te equammamente colpevoli 
della divisione della citta) 
L altra notte meno numero 
si ma altrettanto decisi i ma 
ni festanti si sono npresenta 
ti Stavolta di la suonavano i 
«Genesis» (gruppo in testa 
alla inufficiale «hit parade-
dei gusti giovanili nella Rdt) 
e di qua era schierato un for 
midabile cordone di agenti 
che chiudeva I accesso sulla 
Unter den Unden centocin 

quanta metri prima della 
porta di Brandeburgo e del 
muro Gli scontri sono stati 
violenti e ne ha fatto le spe 
se anche un gruppo di gior 
nahsti stranieri nonché il 
team della tv federale Agli 
slogan della sera preceden 
te si sono aggiunti insulti per 
le forze di polizia 

Un segno dei tempi che 
cade proprio nel momento 
in cui le illusioni d i un prov 
visorio ravvicinamento ali 
mentale di qua e di la del 
muro dalla comune occasio 
ne del 750* anniversario del 
la fondazione della citta so 
no naufragate nella «Realpo 
link» che ha imposto cele 
brazioni separate mentre in 
un cl ima mol to teso a Ovest 
si prepara uno dei momenti 
culminanti della loro «cele 
orazione separata» con I ar 
rivo in citta venerdì di Ro 
nald Reagan 

Giovani di Berlino Est controllati dalla polizia net pressi della Porta di Brandeburgo 

La segretaria di North depone sulla vicenda Iran-contras 

La bella Fawn Hall racconta: 
«Così ho distrutto quei documenti» 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E G M U N D GINZBERG 

Fawn Hall si aggiusta 1 capelli in una pausa dell udienza 

• H NEW YORK Bionda ca 
pelli vaporosi a cascata sulle 
spalle grandi occhi azzurri 
portamento da chi sa come ci 
si deve comportare sulla pas 
serella (faceva la modella 
part time) Fawn Hall la se 
gretana del colonnello Oliver 
North ha raccontato con vo 
ce bassa e sensuale come nei 
sotterranei della Casa Bianca 
avevano distrutto e falsificato 
montagne di documenti com 
promettenti sulla vicenda 
Iran contras Quei documenti 
erano compromettenti tutti 
pensano soprattutto per Rea 
gan Era il 21 novembre 1986 
Un venerdì particolarmente 
concitato alla Casa Bianca 
Era appena venuto fuori sulla 
stampa che avevano venduto 
missili ali Iran per sollecitarne 
un intervento in favore degli 

ostaggi americani in mano 
agli sciiti in Libano e usato il 
provento della vendita per fi 
nanziare i contras e come 
viene rivelato sull ultimo nu 
mero di "Time- probabilmen 
te anche il cardinale antisan 
dimsta di Managua monsi 
gnor Miguel Obando y Bravo 
Dalla sette del mattino in 
avanti ci fu un carosello di nu 
moni e incontri a quattr occhi 
tra il presidente Reagan l am 
miraglio Pomdexter che allo 
ra era il suo consigliere per la 
sicurezza nazionale Robert 
McFarlane che lo era stato in 
precedf za il defunto diret 
tore delia Cia William Casey il 
ministro delia giustizia Mee 
se e il colonnello North A fi 
ne giornata alcuni dei docu 
menti che contenevano nfen 
menti compromettenti al) -* 

perazione furono riscritti e 
predatati Altri furono gettati 
in fretta e furia in una macchi 
na mangia documenti La co 
sa fu fatta in modo tanto con 
vulso che la macchina si rup 
pe e dovettero chiamare un 
tecnico Nella concitazione 
alcuni documenti li avevano 
dimenticati sul tavolo Fawn 
Hall ha raccontato come se li 
mise negli stivali e sulla schie 
na non nel reggiseno ha pre 
cisato indignata per portarli 
fuori dagli uffici «Facevo quel 
che mi veniva detto di fare» 
ha dichiarato la signorina 
Hall ti principale protagoni 
sta il colonnello dei marmes 
North sarà chiamato a testi 
moniare solo più tardi in lu 
gho Ma e gta nei guai fino al 
collo Reagan nell esprimere 
rincrescimento quando era 
stato costretto a licenziarlo lo 
aveva definito un «eroe amen 

cano» Ma dalle testimomian 
ze dei giorni scorsi e venuto 
fuori che questo e altn «eroi» 
erano un pò meno puri di 
quanto si pensasse Sull onore 
di North pesano 1200 000 dol 
lari che Altert Hakim I uo 
mo d affan ni origine iraniana 
che gestiva a vendita di armi 
a Teheran e i diversi conti in 
banche svizzere tra cui girava 
no vorticosamente i ricavati 
dell operazione ha nvelato di 
aver depositato a parte come 
fondo di assicurazione per far 
studiare i fig i di North La fac 
cenda puzza già tanto che vie 
ne messa in dubbio I immuni 
ta a North cioè ta garanzia 
che egii non verrà incriminato 
per quanto dira II «Washin 
gton Post» 1i ten rivela anzi 
che North e gta stato segreta 
mente acculato il mese scor 
so di -oltraggio alla corte» per 
essersi nf iut j to di testimonia 

re A luglio si vedrà se North 
sarà disposto ad andare in ga 
lera in silenzio o si deciderà a 
trascinare nella caduta il gran 
de assente di queste sedute 
delia commissione d indagine 
sull affare Iran contras il co 
mandante in capo Ronald 
Reagan La nuova linea difen 
siva di Reagan su tutta la fac 
cenda e che le limitazioni che 
il Congresso aveva posto al 
I aiuto ai contras non si appli 
cavano al presidente e ai suo 
consiglio di sicurezza In que 
sto senso erano confortati dal 
parere di un avvocato appena 
trentacinquenne che era stato 
assunto come legale della Ca 
sa Bianca pur essendo stato 
bocciato quattro volte agli 
esami da procuratore che ha 
testimoniato dinanzi alla com 
missione d inchiesta prima di 
Fawn Hall Ma allora perchè 
distruggere quei document i ' 
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LETTERE E OPINIONI 

Se ogni compagno 
va a parlare... 
la situazione 
si modifica 

• s T a r a Unità se ogni iscm 
lo al Pc! nel corso della Cam 
pagna elettorale andasse alar 
visita al vicino di casa al com 
pagno di lavoro al disoccupa 
lo alla massaia al piccolo im 
prenditore economico al lau 
reato disoccupato al lavora 
lore cassintegrato al pensio 
nato che non riesce a mettere 
Insieme il pranzo con la cena 
e a pagare! affitto di casa allo 
sfrattato ali anziano finito al 
ricovero a chi è colpito da 
handicap e la società lo emar 
gma e via discorrendo sareb 
be azione politica la più sena 
e qualificante 

Del resto i compagni di 
Bordigliela di cui mi permei 
to di farmi portavoce sono 
dell avviso che la campagna 
elettorale inizia il giorno sue 
cessivo le elezioni i frutti 
cioè si hanno partendo dalla 
semina non da quando è arn 
vato il momento del raccolto 

Il comunista deve essere 
come il seminatore che quan 
do arriva alle elezioni deve 
andare a raccogliere II mani 
lesto 'Vola comunista' può 
rappresentare una presenza 
ma non certo un elemento di 
convinzione Parlare con la 
gente discutere I problemi 
(ormare I militanti perche sap 
piano discutere queste sono 
le nozioni fondamentali per 
affrontate una campagna elei 
(orale Invece sovente gli at 
iivistl vanno a diffondere ma 
•ertale che neppure hanno let 
lo 

Un altro veicolo Importarne 
per intarmare contro la dlsin 
formazione è / Unità Ma an 
che quésto bisogna utilizzarlo 
non solo alia vigilia delle con 
sultazioni elettorali ma sem 
pre 

In ogni caso il porla a porla, 
il dire la verità lo spiegare co 
me «Ialino le cose è la nostra 
forza, che trova I avversario 
perdente Meditiamo un pò 
se ogni compagno iscritto va a 
parlare con la geme dicendo 
la venta e riuscisse a convin
cere almeno due o Ire nuclei 
laminari che bisogna cambia 
re la situazione politica Italia 
na non si modifica7 

Giancarlo Lori 
Bordighera (Impcna) 

Restaurano 
un quadro antico 
e strozzano azien
de centenarie 

• I C a r a Unità, sono un far-
macìsla che II M giugno pros
simo avrà Una ragione in più 
per votare comunista La re
cente legge sulle locazioni per 
uso non abitativo, voluta dalle 
Immobiliari e dal grandi -pa 
dronl dei mun> e ubbidiente
mente allenila dal pentaparti
to ha ndollo a bersagli di una 
violenza Incontrollata coloro 
che come me, titolare di una 
larmacja, devono corrispon 
dere - se vogliono Vivere - ca
noni di affido mostruosi, sel
vaggi, terrorista:!. incivili, del 
I ordine di 50 milioni annui o 
in alternativa Vedersi intimare 
lo sfratto 

Chi II H giugno andrà a 
volare - sia esso esercente 
commerciante o titolare di 
una piccola azienda con fun 
ziohl di pubblica utilità - si 
rammenti che la protervia di 
coloro che hanno licenza di 
oppnmercì e rovinarci econo-

er due volte Cossiga ha rinviato 
una legge priva, secondo il Tesoro, 
della copertura finanziaria: è il rninistro Goria 
che avrebbe dovuto provvedere a reperirla 

Braccio di ferro governo-Camere 
• L i Caro direttore per ben due volte 
il decreto sulta fiscalizzazione degli 
oneri sociali è stato rimandato dal Pre 
adente della Repubblica Cossiga alle 
Camere per mancanza di copertura 
finanziaria Tieni presente che il no 
stro partito ambedue te volle era stato 
determinante per 1 approvazione nei 
due rami del Parlamento 

Perche si approvano decreti sapen 
doli privi di copertura finanziaria7 

Personalmente sono interessalo a 
questo tipo di decreto perche prevede 
la proroga della legge 193(prepensio 
namenti nel settore siderurgico) este 
sa anche al settore alluminio io ho 53 
anni e appartengo a quest ultimo set 
tore 

Tu capisci che se questa estensione 
non verrà convertita in legge molti ta 
voratori saranno fortemente penaliz 
zati 

Piero Pretelll 
Abbadia Lariana (Como) 

Protetti pone due questioni I) il 
voto dato dai parlamentari comunisti 
a un decreto con norme senza caper 
tura finanziario 2) se le provvidenze 
contenute nel decreto continueranno 
ad avere efficacia dopo i rinvìi (due) 
del provvedimento alle Camere per 
mancanza di copertura finanziario 

Sulla prima questione la segnala 
zione di una difettosa copertura fi 
nanztana delle norme introdotte dal 

Parlamento e venuta dal ministero 
del Tesoro essa e stala valutata in 
due trecento miliardi Su questa su 
ma se aperta in Parlamento una lun 
ga discussione essendo essa menu 
ta dai gruppi parlamentari appunto 
opinabile Ciò e avvenuto due volle 

Il punto e che il governo - in modo 
particolare il ministro del Tesoro • ha 
voluto aprire un braccio di ferro con 
le Camere Avrebbe, invece dovalo 
seguire un altra strada quando ha 
reiterato per la prima volta d decreto 
prendere allo della volontà grande 
mente maggioritaria del Parlamento 
e coprire finanziariamente le norme 

Sulla seconda questione i lavora 

tori interessali possono stare Iran 
quilli la norma che li riguarda non 
era fra quelle difettose di copertura 
quindi e presente anche nel nuovo 
lesto Si tratta dell articolo 5 che prò 
roga il regime di prepensionamento 
anticipato fino al 31 dicembre 1987 
La disciplina in vigore per i siderurgi 
ci è estesa ai settori dell alluminio 
fibrocemento e amianto e alle impre 
se armatoriali poste in amministra 
zione controllata Per le lavoratrici 
del settore siderurgico ~ in questo ca 
so accogliendo la volontà del Parla 
mento - il limite per il prepensiona 
mento e ridotto a 47 anni se hanno 
almeno 300 contributi mensili o 1300 
conlnbuti settimanali DGCH 

micamente gta ci colloca dal 
la parte degli sfruttati e non da 
quella dei profittatori E ram 
menli che il Partito comunista 
è stato per quanto-risulta da 
gli atti parlamentari I unica 
forza popolare che si sia op 
posta ad una legge che con 
sente ai potenti di essere pa 
dram non soltanto dei loro 
mun ma anche delle nostre vi 
te 

Queste grandi Immobiliari 
che con proventi da rapina 
con 1 soldi a noi estorti si gon 
ilano le gole per il restauro di 
unBotticelh non esitano poi a 
deturpare 11 patrimonio stori 
co e culturale di tutta una citta 
con I allontanamento e lo 
sfratto di aziende centenarie 
e ricordano molto da vicino il 
costume di quel brigante otto 
cenlesco che rapinava si ta 
gente ai crocicchi* ma poi de 
stinava un pò di quel «guada 
gno- a Opere Pie 

Dico queste cose anche per 
lutti quei farmacisti italiani 
che - minacciati di sfratto -
queste cose non le leggeran 
no certamente sui giornaiini 
di categoria Una vita e un ta 
voro meno indecenti posso 
no anche per noi cominciare 
solo dall impegno netta lotta 
contro ogni (orma di sfrutta 
mento dal non voler essere 
padroni altra che del nostro 
lavoro non più condizionalo 
né dalle preoccupazioni lega 
te al profitto personale né da 
quelle legate al comporta 
mento da strozzini delle Im 
mobiliari Debbono badare a 
salvaguardare quelle funzioni 
di pubblica utilità e di pubbli
co servizio che rappresentano 
- solo loro - la nostra futura 
salvezza di cittadini e di prò 
fessionisti che è cosa del tut 
to diversa da una «salvezza» 
soltanto corporativa 

dr Lorenzo Andreln. 
farmacista Firenze 

Perché solo per 
il Pei, I voti 
negati significano 
ostracismo? 

• Caro direttore vorrei ri 
volgere a quel popolo sovrano 
che fra poco andrà a eleggere 
i suoi rappresentanti al gover 
no della Nazione e che bene 
ficia di questo diritto sacro 
santo da un quarantennio per 
segnalare che da altrettanto 

ALTAIM 

MI NO. sei SCIAU&O 
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De e erano nomi come Lucio 
Dalla Eros Ramazzotti e Luca 
Barbarossa 

Ora mi chiedo Lucio Dalla 
non mi sembra un conserva 
lore Eros ex Egei famiglia co 
munista Luca Barbarossa 
(se non sbaglio) a Roma du 
rante la presentazione della 
nuova Unita disse che anche 
lui diffondeva / Unita 

Caro direttore non pensi 
che in questa Italia dove te co 
se frivole «contano» notizie 
come queste possano tnfluen 
zare I elettorato indeciso? E 
questi artisti se non -votano» 
De non potrebbero smentire 
questi settimanali (poco seri)7 

Luciano Antolliol Castiglione 
delle Stiviere (Mantova) 

tempo esiste in Italia una n 
spettabile aliquota di oltre il 
30 per cento dell elettorato il 
cui voto non ha mai potuto 
trasformarsi nell equivalente 
potere di governo respinto o 
reso vano come e sempre sta 
to da una pregiudiziale Inqui 
sitorla e Iniqua di processo al 
le intenzioni 

Pregiudiziale che va sotto il 
nome di discriminante antico 
munista sancita da un patto 
0 convenzione fra partiti de 
terminati a sbarrare a quello 
comunista ta via democratica 
al governo della cosa pubbli 
ca «Conventio ad excluden 
dum» che ha come limite 
estremo dell impudenza quel 
lo di essere presentato come 
1 interpretazione ptu fedele di 
una fantomatica volontà and 
comunista degli eletton mter 
prelazione neanche passabile 
se riguardasse partiti e forze 
politiche versati alla fedeltà e 
alla coerenza dei mandati Ma 
quanto assurda possa essere 
la fragile tesi che fa risalire la 
responsabilità della preclusio 
ne anticomunista agli elettori 
chiunque può intuirlo se pen 
sa che a beneficiarne e soltan 

to chi pratica usi e costumi 
parlamentari quasi sempre In 
clamoroso dispregio delle in
dicazioni elettorali 

Per quale logica o razioci 
nio un voto che pnvilegia una 
determinata cosa deve nel 
contempo e fatalmente venire 
interpretato di condanna per 
un altra per tutte quelle cose 
che non staro quella approva 
ta? Se un voto negato al no 
stro partito deve per forza e 
comunque implicare un signi 
ficaio anticomunista lo stesso 
voto negato mettiamo al Pti 
al Pn al Pai perche per la 
stessa identità logica non de 
ve ventre interpretato come 
un voto anti Pti anti Pn anti 
Psi7 Ma non per questo e non 
a costoro la Democrazia cri 
stiana sbarra i cancelli del go 
verno come a noi1 Come dire 
che i voti ron ncevuti dagli 
uni portano dintto al governo 
concedendo potere mentre 
quelli non ricevuti da altn 
condannane a non parteci 
parvi mai n< gando ogni potè 
re' 

Questo breve e semplice di 
scorso dovrebbe bastare da 
solo a persuadere che I ostra 

cismo anticomunista esprime 
nient altro che la violenza mo 
rate I arbitno discnminatono 
dt un patto stabilito tra forze 
politiche che intendono solo 
pnvare del dintto di contribuì 
re alla propria sorte economi 
ca e politica I espressione più 
qualificata e rappresentativa 
del mondo che crea e lavora 

Neri Bauurro. Genova Voltn 

Se non sono 
d'accordo, 
farebbero bene 
a smentire 

n a Caro direttore sfogliando 
un settimanale (.Nooella 2000 
n 20) ali interno e era una de 
scrizione di come votano can 
tanti e attori In essa si spiega 
va come sarebbe il Parlamen 
lo se gli italiani votassero co 
me i loro "idoli. (Pei 9% De 
27% ecc) Nel listone della 

Se si lascia tirare 
a chi più strappa, 
i più deboli 
restano scoperti... 

• • C a r o direttore, a mio pa 
rere il pensiero politico di li 
vello più alto e di più grande 
respiro e stato quello di Ber 
linguer quando pensava di 
poter trovare quel grande de 
nominatore comune che 
avrebbe permesso di governa 
re il nostro Paese con cnteri di 
austenta e onestà, partendo 
dalle prionia più urgenti e dal 
la solidaneta verso i più debo 
li senza aver timore di render 
si impopolan verso il dilagare 
dei corporativismi esasperati 
degli sprechi e dei consumi 
superflui ecc Poiché sintetlz 
zando I economia e come un 
lenzuolo e se si lascia tirare a 
chi ha più potere e a chi più 
strappa purtroppo i più debo 
li restano sempre scoperti 

Siccome in questo pensiero 
confluisce anche 1 insegna 
mento del Vangelo allora io 
mi domando dove siete de 
mocnstiani zaccagnimani se 
guaci e discepoli di La Pira 
elettorato e anima popolare 
della De? Vi riconoscete an 
cora nei De Mita Forlam 
ecc che dopo aver litigato 
tanto con i Craxi e Martelli ci 
riportano a votare anticipata 
mente e a spendere centinaia 
di miliardi inutilmente dato 
che poi come pensano vo 
gliono tornare a ricucire il 
pentapartito7 

U CeltlnL Firenze 

Ecco perché 
in Francia 
nelle aule non c'è 
il crocifisso 

• • Cara Unita ho domanda 
to a un ragazzo di queste parti 
come mai nelle scuole statali 
francesi non ci sia il crocifis 
so Mi ha invitato a leggere 
I art 2 della Costituzione che 
comincia cosi «La Francia e 
una Repubbica indivisibile 
laica democratica e sociale 
Essa assicura I eguaglianza 
davanti alla legge di tutti i cit 
ladini senza distinzione di ori 
gine di ra?za o di religione 
Essa rispetta tutte le credei) 
ze» 
AldoBonie Marsiglia (Frantn) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci scrivono 

• • C i e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven 
gono Vogliono tuttavia assi 
curare ai lettori che ci scrivo 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati che la loro colta 
borazione e di grande utilità 
per il giornale il quale terra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi tra gli altri nngraziamo 

Giorgio Teardo Venezia 
Vasco Bresciani Cinisello 
A N Trieste Giovanni Tnozzi 
Cinisello Domenico Bagna 
sco Albisola Supenore Wil 
liam Borghi Modena Gino Gt 
baldi Milano Salvatore Rigo 
Brema Rft Fabio Cesen Bor 
go San Lorenzo Francesco 
Gito Cervmara Nicolo Noli 
Genova Giovanni Dama Mi 
tano gli alunni della Il/C dèlia 
scuola «Vittorini* di Messina 
(protestano contro la prospet 
tiva di perdere la loro aula e di 
dover passare nella prossima 
annata scolastica al turno pò 
meridiano) 

Marco Luppi Milano («Ho 
letto l articolo di Pier Giorgio 
Betti intitolato Le cavie ani 
mali o bestie da massacro7 

Bravi1 Finalmente un articolo 
bello sulla vivisezione) 
Germano Pagani Genova 
(*Non credo che facciano 
parte della cultura dei comu 
nisti esasperate forme di lot 
ta che colpiscono le vittime e 
non t responsabili del caos 
della scuola») 

Giovanni Rossetti lesi 
('Vorrei dire al Partito dei 
pensionati che se non e era 
no i comunisti avevano pcn 
stoni di fame») Massimo Ca 
vagnim Brescia ("Sono rima 
sto veramente deluso per il 
fatto che I Unita non ha parla 
to della manifestazione che 
si e svolta a Brescia in com 
memorazione delle attinie 
della strage fascista dt piaz 
za della Loggia») Trenta di 
pendenti «di ruolo sottoinqua 
drato» dell Istituto superiore 
di Sanità Roma (abbiamo tra 
smesso il vostro esposto ai 
Gruppi parlamentari del no 
stro partito) 

Scrivete lellcre brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
indirizzo Chi desidera che in ei l 
ce non compaia il propr o nome 
ce lo precisi Lo Icllere non fir 
male o siglate o con (irmi liciti 
bile o che recano la soli s ditd 
zione «un (gruppo d •• non vci 
gono pubblicale cos corno di 
norma unii pubi)! chiamo tcsll ni 
viali anche ad ali ri tj ornali Ui 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VEMTO MAREMOSSO 

I l Ì 1 M P O I N ITALIA It tempo sull Italia e sul! area medi 
terranea rimane caratterizzato da una instabilità piutto 
sto marcata dovuta al passaggio di veloci perturbazioni 
provenienti dall Europa occidentale e diretta verso levan 
te Dette perturbazioni attraversando la nostra penisola 
interessano più cho altro le regioni settentrionali e margi 
nalmente quelle centrali 

T E M P O PREVISTO, sulla regioni dell Italia settentrionale 
e su quelle dell Italia centrale frequente alternanza di 
annuvolamenti e schiarite Sono possibili addensamenti 
nuvolosi anche consistenti che specie in prossimità della 
zone montuose possono dar luogo a fenomeni tempora 
feschi Sulle ragioni meridionali schiarite più ampie e 
minore attività nuvolosa 

VENTI: moderati provenienti generalmente dai quadranti 
occidentali 

M A R I : poco mossi i bacini occidentali quasi calmi gli altri 
mari 

OOMANI : si continueranno ad avere condizioni generaliz
zate di variabilità ma con minora attività nuvolosa e 
maggiora persistenza di schiarite fatta salva la possibili 
tè d annuvolamenti a sviluppo verticale specie durante 
le ore pomeridiane con la possibilità in prossimità della 
fascia alpina e della dorsale appenninica di qualche epi 
sodio temporalesco 

VENERDÌ tempo in graduale miglioramento su tutta la 
particola a auHa isole maggiori S avranno ancora annu 
volamenti ad evoluzione diurna sulle zone alpine e su 
quella appenniniche La temperatura è in graduale au 
mento 

SABATO condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le 
regioni italiane con scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno Eventuali annuvolamenti più consistenti 
avranno carattere locale e temporaneo In ulteriore au 
mento la temperatura 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

11 
16 
17 
15 
16 
12 
11 
18 
17 
17 
16 
17 
16 
20 

25 
24 
23 
25 
24 
21 
19 
21 
26 
25 
22 
25 
22 
27 

TEMPERATURE AU'ESTEI 

Amsterdam 
Atena 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

IO 
17 
11 
5 

10 
10 

7 
13 

15 
33 
18 
14 
13 
17 
12 
22 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Caglian 

16 
19 
19 
17 
18 
18 
19 
19 
17 
19 
20 
16 
11 
19 

22 
24 
23 
23 
30 
3 0 
28 
22 
25 
26 
26 
27 
23 
26 

) 
Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 
12 
17 
17 
10 
11 
16 
13 

12 
27 
24 
31 
17 
15 
25 
17 
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Borsa 
+0,31% 
Indice 
tyib 970 
(-3% 
dal 2-1-87) 

Lira 
Stabile 
nello 
Sme 
Il marco 
724,77 

Dollaro 

Stabile 
in Europa 
(1304 lire) 
in discesa 
in Usa 

ECONOMIA & LAVORO 

Cala il costo del lavoro 

ViriHionl % nominali '83 

Pigha orarie industria 14.4 

Pijatti al consuma 16 7 

Costo dal lavoro per unità di prodotto 14,5 

'8* 

9,0 

10.8 

S 5 

85 

9 4 

9 2 

8 3 

86 

4 7 

5,9 

3,9 

Le proposte del Pei Alfredo Reichlin 

Equità per fisco e reddito «Una ripresa salariale 
al centro della può essere leva 
prossima legislatura di un diverso sviluppo» 

Le risorse d sono 
Ora vanno rivalutati i salari e gli stipendi 
Una rivalutazione salariale generalizzata non corri
sponde solo a un'esigenza di giustizia in un paese 
che ha visto crescere vistosamente la produttività e 
i profitti. Ma è una necessità per lo sviluppo stesso 
nel momento in cui va in crisi il modello fondato 
sulle esportazioni e bisogna stimolare la domanda 
interna. «In questo modo - dice Reichlin - ponia
mo le basì per un politica economica alternativa». 

S T E F A N O R IGHI R I V A 

• R MILANO -E arrivato il 
momento di spostare una par-
le iri levarne delle risorse accu
mulale in questi anni verso sa
lari e stipendi Non lo diciamo 
pejr partecipare alla rincorsa 
corporativa, che pure sarebbe 
sacrosanta da parte degli ope
rai Ma perché crediamo che 
i l modello di questi anni, che 
ha puntato tulio sulla capacità 
d'esportare e sulla efficienza 

delle aziende di punta, saenfi 
cando salari e consumi inter
ni, infrastrutture e servizi, ab
bia raggiunto il suo limile e 
stia per portare il paese in un 
vicolo cieco» 

Alfredo Reichlin ha abban
donato per un giorno la cam
pagna elettorale in Puglia per 
presiedere una riunione di 
esperti di fisco e di salario del 
Pei e della Sinistra indipen

dente che presenta a sindaca 
listi lavoralon e giornalisti mi 
lanesi le proposte per la pros
sima legislatura Ci sono Eu
genio Peggio, Vincenzo Vi* 
sco, Roberto Artoni e Gian
franco Borghini insieme al se 
grelano lombardo Roberto 
Vitali 

«Sara una battaglia durissi
ma - continua Reichlin - per
che la rivalutazione dei salari 
rimette in gioco gli equilibn 
strategici londameniali, com
porta la costruzione di un pro
getto alternativo di politica 
economica» D altronde non 
è più soltanto da parte comu
nista che vengono gli allarmi 
sono stati i l presidente della 
Conlindustna e il governatore 
della Banca d Italia ad am
mettere che la fase di espan
sione mondiale è finita, che la 

base produttiva italiana e 
pressocché immobile dall'80, 
salvo il sacnficio di un milione 
di posti di lavoro, che i colos
sali profitti degli ultimi anni 
sono serviti ad acquisizioni e 
concentrazioni di aziende già 
esistenti, mai all'espansione 
di impianti e di nuovi prodotti 

E stalo Lucchini - ncorda 
Reichlin - a riscoprire la ne
cessita di un forte mercato in
terno non foss'altro per riven
dicare commesse alla tanto vi
tuperata pubblica amministra
zione Ma l'esigenza di rilan
ciare il mercato interno è ve
ra, e può essere l'occasione 
del cambiamento A patto na
turalmente che non si lasci 
prevalere la corsa ai consumi 
privati, magan quelli di lusso 
rivolti a beni d'importazione 
•Una nuova efficienza dello 

Vjisco: la riforma che indicano comunisti e Sinistra indipendente 

t a morsa del fisco deve lasciare 
i! redditi di chi lavora 
Ini questi ultimi anni il fisco ha avuto la mano pe
sante nei confronti del lavoro dipendente. La man
cata riforma fiscale ha infatti penalizzato soprattut
to,1 ì salari. Bisogna dunque diminuire la pressione 
del'lrpef ed allargare la base impositiva tassando i 
redditi (come quelli finanziari) che oggi sono esen
ti fda imposizione. Le proposte di Pei e Sinistra 
indipendente illustrate da visco. 

• • } MILANO II governo Craxi 
hai mostrato un profondo di
sinteresse nei confronti del 
mondo del lavoro Un disinte
resse anche di carattere cultu
rale Che coinvolge la persona 
dell'ex presidente del Consi
glio e il suo partito Secondo 
Vincenzo Visco, deputato del 
la Sinistra indipendente che 
ha*riassunto le proposte di po
litica fiscale di Pei e degli indi
pendenti lo dicono, i dati di 
questi anni che hanno visto 
una crescila media del reddi
t o ! nazionale del 356 annuo, 

mentre il potere d'acquisto 
delle retribuzioni e rimasto a 
fatica immutato E dunque 
una falsità sostenere che que
sti redditi hanno tenuto, quan
do hanno perso nove o dieci 
punti a confronto degli altn 
redditi Per sanare questa si
tuazione nella prossima legi
slatura comunisti e indipen
denti riproporranno una sene 
dì misure che configurano 
una vera e propria riforma fi
scale 1) allargamento della 
base impositiva per le imposte 
sul reddito attraverso la tassa

zione di tulli i redditi legati al
la propnetà, come i redditi im-
mobiiian, da capitali, di agri 
coltura, 2) conseguente ab
bassamento complessivo del
le aliquote Irpef con una rela
tiva diminuzione delta pres
sione sui redditi da lavoro di
pendente, 3) eliminazione de
finitiva del meccanismo di 
drenaggio fiscale legato all'in 
dazione, 4) eliminazione di 
imposte marginali come tn-
vim, llor e Imposta di registro 
per la semplificazione del si 
stema, 5) trasfenmento degli 
oneri sociali oggi a carico dei 
lavoratori e delle imprese sul 
la tassazione indiretta (Iva) 

Visco ha ricordato che già 
una parte rilevante del dre 
naggio fiscale fino al 1986. e 
stata recuperata dai lavorato 
n, per una cifra di circa 8 500 
miliardi grazie a una iniziativa 
comunista accolta poi dal go
verno, ma che il problema si 

Stato sociale, nuovi servizi 
non sono dunque - spiega 
Reichlin - una rivendicazione 
d'assistenza o la semplice di
fesa delle condizioni di vita 
delle fasce deboli, sono il ca
nale di un nuovo sviluppo* 

Ovviamente l'impegno per 
i l nequitibno salariale grava 
pnncipalmente sul sindacato, 
ma altrettanto importante può 
essere la leva della riforma fi 
scale, che spostando una par
te del canco dal costo del la
voro alla tassazione dei patn-
moni e delle rendite renderà 
meno drammatico lo scontro 
all'interno dell'impresa 

Resta la domanda se un n-
lancio dei salari non faccia 
saltare i costi del sistema Ma 
la nsposta di Reichlin è netta 
anzitutto la nvalutazione sala-
naie avverrà ali interno di un 

npresenta già per 1*87 e per gli 
anni futun 

Complessivamente le situa
zione fiscale italiana presenta 
delle grosse anomalie struttu
rali ben il 38% degli introiti 
denva dai contnbuti sociali, 
quindi da una fonte parafisca-
le che, cresciuta in dimensioni 
impropne, produce effetti del 
tutto irrazionali Infatti diventa 
una tassa sull'uso del fattore 
lavoro, che penalizza le azien
de che assumono di più e 
quelle che concedono, gli au
menti d i stipendio È stata 
questa una scelta cosciente 
del governo che ha rafforzato 
la tendenza alla compressio 
ne salariale Un trasfenmento 
di questo peso da una base 
ristretta come il monte salari a 
una base larga come quella fi
scale, con un rafforzamento 
dell imposizione indiretta e di 
quella patninoniale può per
mettere nello stesso tempo 

una maggiore competitività 
delle merci italiane sui merca
ti esten e un abbassamento 
reale del costo del lavoro che 
fascia margini per un recupe
ro salanale 

Nel quadro di questa pro
posta di fiscalizzazione degli 
onen sociali i l Pei propone 
anche l'abolizione della co
siddetta tassa della salute che 
oggi grava sui redditi autono
mi, in parallelo però a un 
provvedimento corrisponden
te a favore dei redditi da lavo
ro dipendente Che attnmenti 
si troverebbero a sopportare 
per intero il canco della spesa 
sanitana L'importante è che 
complessivamente venga 
mantenuta la capacità di rac
colta del nostro sistema fisca
le, e che gli alleggerimenti do
verosi siano compensati da 
una più equa e larga distnbu-
zione del canco fiscale 

OSRR 

enorme aumento di produlti 
vita che finora e stato assorbi
to solamente dai profitti In 
secondo luogo anche i profit
t i , quando sono elevatissimi, 
non sono reinvestiti, e vengo
no spostati sul mercato finan
ziano provocandone la cre
scita abnorme producono in
flazione Anzi proprio i profitti 
facili causati dalla concentra
zione industriale e finanziaria 
hanno reso inappetibili lutti gli 
investimenti di ampliamento 
calmierare questi profitti con 
una npresa salanale può servi
re a riportare sul mercato gli 
investimenti produttivi 

A rendere di nuovo attuale 
una politica di investimento 
nelle grandi infrastutture che 
in questi anni sono state tra
scurate perche non rendeva
no abbastanza e abbastanza 
in fretta 

Alfredo Reichlin 

Meno prodotto 
con meno oprai 
meno pagati 
• • MILANO Eugenio Peggio 
ha fatto il quadro della condi
zione salanale nella grande 
Impresa, portando qualche 
esempio illuminante «Un la
voratore di terzo livello del
l'Alfa Romeo con tre assegni 
familiari porta a casa 950 000 
lire al mese Che diventano 
700 000 tolto l'affitto che pa
ga perche nel nostro paese 
normalmente non ha accesso 
alla casa popolare Una situa
zione cosi non e degna di una 
citta ncca come Milano, crea 
frustrazione e rabbia, ed e il 
preludio di una esplosione 
sindacale disordinata A que
sto si deve aggiungere, negli 
ultimi anni la compressione 
delle prestazioni sociali I ab
bassamento degli assegni fa
miliari, I aumento della disoc
cupazione» 

•La situazione salanale - ha 
detto Gianfranco Borghini - e 
un metro di misura motto pre
ciso della politica economica 
del governo l'idea di fondo 
del governo Craxi che porto 

alla operazione di taglio della 
scala mobile di San Valentino 
ora che la riduzione del sala
no e un pedaggio da pagare 
per avviare lo sviluppo Ricor
do il piano De Mtchelis, che 
nassumeva gli obiettivi del do
po San Valentino obiettivi 
avanzatissimi quanto velleita
ri Infatti il salano è diminuito 
ma lo sviluppo non e e stato 
Per dirla in termini semplici 
oggi produciamo meno c o n 
meno operai pagati peggio 
Perciò credo che contraddi
cendo i desideri d i Lucchini 
sia urgente per il sindacato r i 
prendere con molta forza una 
stagione di contrattazione ar
ticolata Naturalmente quan 
do parlo di contrattazione ar 
ticolata, penso a un azione 
che prenda atto delle condì 
ziom specifiche delle imprese 
e misuri su queste le rivendi 
caziom, ma alla lunga nessun 
sindacato può sopportare una 
situazione in cui non e e un 
rapporto diretto tra fatica, 
professionalità produttività e 
salano 

Conservatori 
in vantaggio? 
A Londra 
la Borsa va su 

La Borsa di Londra ha registrato len una vertiginosa corsa 
agli acquisti dopo che un sondaggio aveva attnbuito ai 
conservatori 13 punti di vantaggio Nel corso della matti
nata il valore complessivo dei titoli azionari è cosi lievitato 
di oltre 6 miliardi di sterline (12mila miliardi di lire) e 
1 indice generale del Financial Times è aumentato d i oltre 
32 6 punti toccando a meta mattinata il livello 2261 

Nell'86 
162 miliardi 
all'uomo d'oro 
di Wall Street 

portato a casa la bellezza di 
162 miliardi e mezzo di lire 
risulta da una analisi della 
World Magazme» 

Prezzi diversi 
nelle città 
La meno cara 
è Genova 

I dieci professionisti meglio 
pagati d i Wall Street nel 
1986 hanno intascato in 
media 69 milioni di dollari, 
pan a 88 miliardi di lire, a 
testa II meglio pagato di 
tutti e risultato Michel Da* 
vid Weill della banca di af-
fan Lazard Freres, che si è 
125 milioni di dollan pan a 

al cambio attuale E quanto 
rivista fmanziana «Financial 

La stessa macchina foto
grafica, una «Minolta 7000» 
ad esempio, può costare un 
milione e duecentomila lire 
in un negozio di Roma e 
poco più di un milione 
(1080 000) a Milano i 

H H ^ ^ H H ^ H H prezzi inoltre vanano anche 
nella stessa città da zona a 

zona in alcuni negozi d i Milano la «Minolta» e in vendita 
anche a 870mila lire Sono i risuìati di una indagine com
parativa in 4 citta compiuta dalla rivista del Comitato difesa 
consumatori «Altroconsumo» in collaborazione con lo stu
dio di rilevazione «Mklg» La citta più «economica» e nsul 
tata Genova 

Supermercati 
in aumento * 
dal 12,3% 
al 17,8% 

Al consumatore italiano 
piace sempre più il super
mercato, specialmente nel 
settore dell alimentazione 
I dati forniti nel corso di un 
convegno a Pordenone dal 
Cesdit (Centro studi della 
Con (commercio) sono elo
quenti dal 1970 al 1986 la 

quota di supermercati e passata dal 12 3 al 17,8% 

Boom del vino 
emiliano 

Usa . 

Le cantine numte di Reggio 
Emilia, il colosso del vino, 
aderente alla Lega delle 

M M * l i l lc -k cooperative, hanno aumen-
negil USa • la,0 nel 1986 la quota di 

mercato del 10%, allinean
dosi con i dati emersi dal-

i ^ H ^ ^ H M H i ^ ^ 1 analisi dell Ice, che dal 
mese di marzo registra una 

ripresa della domanda d i vino italiano sui mercati esten 
Alla nsalita hanno contnbuito le maggion vendite nei paesi 
tradizionalmente consumatori del vino «made in Italy» e il 
lancio di nuove bevande naturali (sempre a base d uva) 

Trasporti aetei 
difficile 
accordo 
tra ì «Dodici» 

Anziché facilitare un accor
do tra i «Dodici» per la libe
ralizzazione del mercato 
Cee dei trasporti aerei, i l 
progetto di compromesso 
presentato ieri dalla presi
denza di turno pare aver re-

M M U I M M H Ì ^ so più difficili le discussioni 
tra i ministri dei Trasporti 

della Cee, riuniti in consiglio a Lussemburgo Nella numo-
ne di len a Lussemburgo, le discussioni si sono concentra
te sul problema dell'accesso al mercato, del dintto cine 
delle compagnie di inserirsi liberamente sulle diverse rot
te i l compromesso proposto in apertura di riunione dal 
presidente, il belga Herman De Croo, è apparso «grave
mente sbilanciato», a favore delle tesi ultra-liberalizzatnci, 
a Italia, Spagna, Danimarca e Grecia, che lo hanno rifiutato 
irr igidendole proprie posizioni 

Dal Giappone 
l'orologio 
che «obbedisce» 
al padrone 

La Citizen Watch Co mette
rà in vendita dal 20 luglio i l 
primo orologio da polso al 
mondo che riconosce la 
voce del padrone In que
sto nuovo gioiello dell'elet
tronica si possono registra-

i ^ m i ^ H i ^ H i M re 31 istruzioni orali l i prò 
pnetano può inserire addi

zionali informazioni o cambiare t dati immessi mediante 
ordini verbali Si possono anche impartire ordini orali per 
attivare la sveglia, la memoria e altre funzioni Costa 
11 500 yen pan a poco più di 100 000 lire e se ne tabbnea-
no duemila al mese 

P A O L A S A C C H I 

Ecco l'Italia prepostale 
Sono dati e raffronti che fanno accapponare la 
pelle. Un vero e proprio monumento al disservizio 
pubblico il Rapporto sulla produttività nei servizi 
ecfnmissionato dal Cnel. Risulta che l'Italia negli 
ultimi quindici anni ha accumulato un ritardo enor
me rispetto agli altri paesi europei in trasporti, tele-
cotnunicaziom, poste. E, anzi, in quest'ultimo set-
tore la produttività è addirittura calata negli anni 

ANGELO M E L O N E 

• • T Seguendo lo schema 
delta onnipresente pubblicità 
delle «nuove» Ferrovie dello 
Stato la situazione potrebbe 
essere rappresentata più o 
meno cosi l ormai arcinoto 
irerio «eurocity» ( i l «ponte» 
dell'Italia ferroviaria verso 
l'Eflropa) parte di gran carrie
ra $R Germania passa in Fran-
eia* dove addirittura riceve 
un'Altra brusca accelerazione 
e - bruciando una stazione 
dopo l'altra - attraversa le Al
pi t qui e e la debacle 11 «tas
so d i produttività» del nostro 
treno cala vertiginosamente 
An | i , per l'esattezza e cre
sciuto solo del 2 9% in ben 
qumdici anni 

È questo.in fatti uno dei di 

sarmanti dati che si possono 
rilevare dalla ricerca che la 
«Nomisma» ha realizzato per 
conto del Cnel per un -Rap 
porto sulta produttività del la 
voro nei servizi» che verrà 
presentato il prossimo 25 giu
gno Lo studio prende in esa 
me i vari comparti del servizio 
pubblico nel nostro paese dal 
1970 ali 85 ne raccoglie i dati 
per poi analizzare I andamen
to della produttività nei singoli 
comparti che viene poi con
frontata con i dati degli stessi 
settori in altre realtà europee 
E la conclusione generale e 
sconfortante anche se non 
sorprende 1 Italia presenta 
tassi di crescita decisamente 
inferiori a quelli di alm paesi 

anche se la differenza varia 
notevolmente da settore a set
tore Gli scarti più clamorosi si 
registrano nel trasporto ferro 
viario in quello dereo e nelle 
telecomunicazioni sebbene 
proprio quest ultimo compar 
to sia quello che ha registrato 
il maggior tasso di crescita 
produttiva negli ultimi anni 
Meno grave la differenza in 
campo internazionale del ser 
vizio postale Ma anche qui 
notizie catastrofiche le fre 
quentt ironie e le proleste per 
il funzionamento delle nostre 
poste sono più che giustifi 
cate visto che la produttività 
del comparto risulta addirittu
ra in calo costante negli ultimi 
quindici anni 

E passiamo ad osservare in 
dettaglio la situazione nei vari 
settori A partire da quello del 
trasporto aereo Qui la prò 
duttivita e crescuta del 21% 
complessivamente Seguendo 
gii indici elaborali dalla -No 
misma* era 100 nel 1970 e 
divenuta 132 7 nell 80 e 161 1 
nel 1985 Un risultalo soddi 
slacenie se paragonato con 
gli altri comparti ma assoluta 

mente insufficiente se si leg
gono le variazioni contempo 
ranee in campo internaziona
le La produttività delle sedici 
principali compagnie aderenti 
alla lata infatti, è contempo 
rancamente aumentata del 
27% passar do da un indice 
100 del 1970 ad indice 232 1 
nell 85 Comunque il servizio 
appare - almeno ai ricercatori 
della Nomisma - in costante 
miglioramento 

Non e cosi per le Ferrovie 
dello Stato li servizio ferrovia 
no e nmasto negli ultimi anni 
con una produttività assai mo 
desta Tra il 1970 e 185 il livel
lo e cresciuto di appena due 
punti in percentuale mentre 
1 incremento negli alm paesi e 
stato in media tra il 30 ed il 
40% Ad esempio il servizio 
ferroviario ha accumulato una 
differenza nspetlo alla Spagna 
di ben 37 punti.di 29 rispetto 
alla Francia e di venti rispetto 
alla Germania Tutti paesi -
questi ultimi - dove la produt
tività di questo comparto e ri 
suitato in costante e sensibile 
crescita 

Note meno dolenti nel set 

tore delle telecomunicazioni 
Nell'arco dei quindici anni 
presi in esame la crescita e 
stata considerevole Si passa 
dall indice 100 del 1975 al 
117 7 del 1980 con un balzo 
al 140,6 del 1985 Una «esca
lation» decisamente maggiore 
di quella della Gran Bretagna 
(che infatti si (erma ad un 
138,5). di poco minore del 
151,3 della Germania e con 
una distanza ben più ndotta 
rispetto ad altn settori sulla 
Francia che fa registrare un 
178 9 

Infine la nota dolentissima 
del servizio postale Anche in 
questo caso la bassa produtti
vità delle Poste sembra essere 
un problema europeo il 
91,8% del comparto nel 1985 
cornsponde un 90 9 della 
Francia un 112 9 della Gran 
Bretagna ed un 107 7 della 
Germania Ma e I indice per 
centuale in se a costituire il 
vero problema segnala un di 
sastroso calo rispetto ai livelli 
del 1970 (che era posto pan a 
100) e progressivo in tutto il 
periodo E questo e un nsulta 
lo che davvero dovrebbe far 
riflettere 

FBlClPàlOl - dofìitt 

DAVID BOWIE 
Il mito «w l» p—hm di m mma 

Nuclear power 

musile PRIMO CMMM 1.5000 

G.P.B. BEGHELLI 
La G.P.B. BEGHELLI, produttrice di apparecchiature par 
i l luminazione di emergente, dopo avar conaolldato la 
aua panatraxione commerciala neH'Eet aeietfco, l i n e a 
poro e zone l im i t ro fe , he considerato naturala l'approc
cio al mercato cinese; da ciò è nata l'adeiione alla 
recente fiere di Pechino Electric Power &. Water Expo. 
10-16 marzo 1987 
L impressione derivata da questa partecipazione è notevole e si 
ó manifestata con un grande interessamento per i prodotti 
presentati dalla BegheUi che sono quanto di meglio e più 
attuale oggi esista sul mercato Ciò è stato perfettamente 
recepito dall operatore economico cinese, che si è subito inte
ressato at prodotti a più alto contenuto tecnologico come la 
sene Pratica con tubi a risparmio energetico P I , e il ~ 

La partecipazione della SeghelH alla fiera di Pechino è stata più 
che positiva, poiché ha permesso di presentare questa dinami
ca azienda ad una platea quanto mai vasta e m crescente 
fermento ed espansione 
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ECONOMIA E LAVORO 

Bundesbank 
Poehl verrà 
confermato 
al governo? 
wm FRANCOFORTE Allnean 
no scadono gli otto anni del 
mandato di Karl Otto Poehl 
come govr malore della ban 
ca centrale tedesca ma si pre 
vede che entro 11 mese o al 
primi di luglio il governo tede 
sco annuncerà la sua nconfer 
ma nella canea torse però 
per una durata più breve si 
parla di quattro anni Lo f e r i 
scono ambienti bancan lede 
seni È imminente anche una 
decisione sulla riconferma o 
no in canea del vicegoverna
tore Helmut Schleslnger e sul 
la nomina del successore di 
Hans Georg Emde che lascia 
per limiti di eia il posto di di
rettore della Bundesbank 

La prossima riunione di ga 
blnetto avrà luogo II 16 gm 
gno II ministro delle Finanze 
Gerhard Stolienberg ha già as 
sicuralo in via privata che 
Poehl verrà riconfermalo 
D altronde, Poehl gode del 
I appoggio generale degli am 
bienti finanziari e non e emer 
so nessun serio concorrente 
al suo posto Per tutto questo 
si escludono sorprése anche 
se sono circolate voci che il 
cancelliere Kohl abbia sonda
lo la possibilità di un candida 
lo tra le (ile del suo partito i 
cristiano democratici Poehl 
venne nominalo al vertice del
la Bundesbank del governo 
socialdemocratico di Helmut 
Schmidt In base alle norme 
vigenii, il mandato del gover
natore della banca centrale 
tedesca può variare da otto a 
due anni 01 latto, tuttavia, le 
nomine in passalo sono sem 
pre avvenute per il termine 
pieno di otto anni 

«Stravagante e indebita la proposta sulla pressione fiscale» 

Visentini: «Ciampi taccia» > 

Per una settimana se ne è stato zitto, senza reazioni 
apparenti alla proposta di Ciampi di tassare i gua
dagni di Borsa Poi ten, dal podio della natia Trevi
so, Bruno Visentin., ministro delle Finanze del pen
tapartito, e esploso in una pesantissima filippica 
contro il governatore della Banca d'Italia e contro 
il ministro del Tesoro Gona Visentin) cerca di sca
ricare la responsabilità di una fiscalità iniqua 

GILDO C A M P E S A T O 

B V ROMA Stavolta la mate 
ria del contendere è I afferma 
zione di Ciampi fatta nel cor 
so dell ultima assemblea di 
Bankitalta sulla necessità di 
incrementare la pressione fi 
scale per nequillbrare la (man 
za pubblica recuperando èva 
sioni tacile ed occulte (molto 
aveva fatto discutere I indica 
zione dt tassare i capital ga 
mes) Visentin! e lapidario 
definisce la proposta del go 
vematore «stravagante del 
tutto priva di fondamento e 
oltre che Indebita chiaramen 
te inopportuna nei confronti 
dell opinione pubblica» Una 
stroncatura stizzita Per Vlsen 
tini • problemi di entrate tribù 
tarie sono risolti con I attuale 
torchiatura dei bassi redditi 

In altre parole Visentini fa 
le lodi di se stesso e del prò 
prio operato anche se esagera 
un pò troppo visto che di 
mentica imposte come la So 
cor* il condono edilizio (4 200 
miliardi) e la slessa tassa sulla 
salute che ben difficilmente 
possono passare sotto la voce 
entrate •ordinane- Ma tant è 
quel che a Visentini preme è 
soprattutto negare I esigenza 
di introdurre nuove imposte 
(come la patrimoniale e la tas 

sazione dei redditi da capita 
le) peni ministro delle Finan 
ze pentapartito il sistema tn 
butano sembra andar bene 
com e visto che anche nel 
1987 e previsto «un comples 
so di entrate tributane sui 
220mi!a miliardi tale da man 
tenere invariata la pressione 
fiscale» 

A parte la temerarietà di 
giurare sulla rispondenza tra 
stime d entrata e realta (que 
st anno Visentin! ha dovuto ri 
credersi per 6mila miliardi) 
ciò che sorprende nel ragie 
namento dt Visentin) è 1 asso 
luta mancanza di accenni al 
problema dell equità fiscale, 
da cui pure ha preso le mosse 
il ragionamento di Ciampi II 
problema di fondo infatti 
non è oggi tanto quello del 
I mvananza entrate Pi) quan 
to delta struttura della tassa 
zione Non e un mistero per 
nessuno del resto che I Irpef 
e congenita in maniera tale 
che ì redditi da lavoro dipen
dente sono tartassati oltre mi 
sura In molti casi anche i re 
centi aumenti contrattuali 
hanno fatto scattare I aliquota 
superiore facendosi un favore 
alla borsa di Visentin!, ma ren 
dendo ancor più urgente il 

problema di un allentamento 
della pressione del fisco sui 
redditi medio bassi Un di 
scorso che riguarda il lavoro 
dipendente che non può uti 
lizzare gli -sconti d imposta-
di altre categone) ma non 
esclude nemmeno quello au 
tonomo su cui pure grava il 
peso di aliquote Irpef squili 
brate È eviaente che un ope
razione di questo genere prò 
pno per lasciare inalterata 
•I mvananza* cara a Visentini 
richiede un allargamento del 
la base impostava alla parte di 
rendite finanziane inclusi i 
guadagni di capitale ali area 
dell evasioni- dell erosione 
dell elusione Tutte cose che 
al leader repubblicano in 
questi ultimi giorni di campa 
gna elettorale sembrano 
sfuggire 

E allora visto che la finanza 
pubblica dojo 4 anni di pen 
tapartito non è affatto risana 
ta, Visentin) prefensce addita 
re come unico responsabile il 
ministro del Tesoro Gona «Al 
la costante pressione tributa 
na globale si doveva accom 
pagnare una progressiva ndu 
zione dell incidenza percen 
tuale della spesa L impegno 
pero non è stato mantenuto 
dal lato delia spesa nmasta 
sempre in mano a ministri de 
mocnstiant Ed è sulla spesa 
sugli sperperi e sulle ineffi 
cienze che occorre inlerveni 
re non essendo pensabile 
che le entrate tnbutane possa 
no inseguire una spesa incon
trollata e che continua in se 
de elettorale ad essere ine 
sponsabilmente accresciuta» 
Ma anche accordare ppvilegt 
significa spendere e spendere 
male 

Bruno Visentini Cario Azeglio Ciampi 

Fondo banche in arrivo 
M ROMA Le banche affret 
(ano i tempi per quanto nguar 
da t adesione al costituendo 
fondo interbancano di tutela 
dei depositi Mentre la Bnl do 
vrebbe giungere ad una deci 
sione formale oggi, la Canplo 
ed il Banco di Santo Spinto 
dovrebbero annunciare la 
propria rispettivamente 111 
ed il 17 giugno Per quanto 

nguarda la Cariplo 11 direttore 
generale Sandro Molinan ha 
precisato che il comitato ese 
cutivo dell istituto ha deltbe 
rato lunedi di proporre alla 
commissione centrale di be-
neficienza - che si riunirà ap
punto 111 giugno - 1 adesione 
al «fondo di garanzia» 

In ambienti Abi si rileva co
me la raccolta delle adesioni 

stia procedendo bene» e co 
me entro la meta di giugno si 
conti di raggiungere i livelli 
minimi (1000 miliardi di con 
tributi rappresentanti il 60% 
delle banche e il 75% della 
massa fiduciaria gestita da) si 
stema) per poter annunciare il 
via formale del progetto ali as 
semblea dell Abi in program
ma per il 26 giugno 

Finanza intemazionale 
Anche per Bankamerica 
sono inesigibili «' 
molti crediti esteri 
m SAN FRANCISCO Nono 
stante I iniziale riluttanza la 
Bankamerica Corp numero 
due delle banche americane 
ha dovuto seguire I esempio 
delle altre maggiori ed ha de 
ciso di aumentare le riserve 
del fondo rischi per debiti in 
sofferenza di 1 1 miliardi di 
dollari una decisione che in 
a d e seriamente sugli sforzi di 
ripresa Come conseguenza, 
la Bankamerica prevede di 
chiudere il secondo tnmestre 
in perdita per circa un miliar 
do di dollari ed anche I intero 
esercizio chiuderà con i conti 
in rosso 

Dopo che la Citicorp nu 
mero uno delle banche amen-
cane aveva deciso con un 
colpo a sorpresa di aumentare 
le nserve del fondo sofferenze 
di ben tre miliardi di dollari il 
mese scorso Bankamerica 
aveva dichiarato di non rite
nere necessario un passo ana 
logo da parte sua in quanto 
riteneva adeguate le proprie 

nserve Ma a conti fatti e for
se anche a seguilo del recente 
viaggio fatto dal suo presiden
te Clausen a Tokio per chiede
re la partecipazione di banche 
giapponesi ad un prossimo 
aumento di capitale, Banka
merica ha dovuto ricredersi 

Negli ultimi due anni il nu
mero due delle banche Usa ha 
subto perdite complessive per 
855 milioni di dollari Bantu* 
menca era riuscita a riportare 
i conti in attivo negli ultimi 
tempi negli ultimi due trime
stri aveva accumulato utili net
ti rispettivamente di 82 e 67 
milioni di dollari, e prevedeva 
un ritorno ali utile operativo 
nella seconda metà di que-
stanno Solo due settimane la 
Clausen aveva dichiarato che 
il 1987 sarebbe stato l'anno 
della svolta per i conti della 
Bankamerica anche se si era 
cautelato aggiungendo che il 
quadro dei debiti esteri avreb
be potuto compromettere tale 
prospettiva Evidentemente 
cosi e stato 

Brevissime 
I dirigenti IndMtrlaU hanno rotto le trattative con Confindo-
stria In tersi nd Asap per il rinnovo del loro contratto I dirigenti 
delle aziende industriali attueranno uno sciopero di cui non è 
stata ancora decisa la data 
II gruppo Imi potrà operare direttamente in titoli sulla piazza di 
New York la Euram Secunties controllata al 100% dall'Imi 
Capital Markets Usa Corporation ha ottenuto infatti la licenza 
di Broker/Dealer 
Europrogramme International, il fondo di investimento immo
biliare definito anche «sene 1966» mette in pagamento da oggi 
un acconto di rimborso capitale di 250 franchi svizzeri per 
quota parte 
L'Epreaao ha realizzato nel 1986 un utile netto di 12,1 miliardi 
rispetto ai cinque miliardi dell anno precedente 

j in u 
•ORSA D| MILANO 

• f a MILANO M I Inizio * sembrala una 
seduta diversa da quelle ormai consuete 
I prezzi apparivano in buon recupero so 
praltutto le Fiat che sembravano dover 
riacchiappare la fatidica soglia delle 
I3mlla lire Poi però la domanda si e 
affievolita, sono ricomparse le offerte e 
I indice dallo 0,6 è sceso allo 0 .3 * 

iiiiiiiiniiiiiifiiiii 
CONVERTIBILI 

OBBLIGAZIONI 

Quanto agli scambi essi sono risultali an 
cdra ridotti (sotto 1100 miliardi) e la se 
duta si e conclusa prima delle 13 malgra 
do il breve Intervallo della visita di Mala 
godi in qualità di presidente del Senato 
Sul mercato dei premi scambi ndotti ma 
meno del giorni scorsi per contratti a fine 
luglio e agosto Nel dopolistinoi progres

si sono apparsi ridimensionati, dalle Fiat 
alle Olivetti (anche queste ndiscese sotto 
le 13mila lire) il mercato sente ormai la 
vicinanza delle scadenze tecniche ve 
nerdi ci sarà la risposta premi e lunedi i 
riporti, martedì coi risultati elettorali or-
mal scodellati la Bona riparie col nuovo 
ciclo di luglio 
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SONDEL SPA 
TÉCNÒMAStO 

6 510 
6 890 
2 966 
2 996 

982 
1634 

- 0 03 
0 29 

- 0 90 
0 13 

- 2 29 
- 0 91 

F INANZIARIE 
ACO MARCIA 
ÀCQ MARC RÌ 
AURICOLA RI 

AGRICÒL eoo 

«AST0G1 

1 170 
605 

3 560 
2 250 

665 

- 0 76 
0B3 
0 99 

0 3 1 
- 0 30 

B O N siete 
BON SIELE R 
BREOA 
emoscHi 

BUTON 
CAMFIN 
CIR fi PO' NÉ" 
CIR RI 
CtR 
COFIOE R NC 
CdlÙE SPA 

COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 
EURÒG RI NC 
EUROG RI PO 
EURÒMOStUA 

EURÒMÒB RI 
FlOIS 

FIMPAR SPA 

FINARTE SPA 

FINÈU GA1C 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAM8 H R 
FISCAMB MOL 
GEMINA 
GEMINA R PÒ 

G É R Ò U M I C H 

GEROLIM RP 
GlM 
GlM RI 
IFI PR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
INIZ RI NC 
INIZ META 
ISEFI SPA 
ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 
KERNEL ITAL, 
MITTEL 
PARt « NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE RI 
RÉJNÀ 
REJNA RI PO 
RIVA FIN 
SABAUDIA NC 
SABAUDIA FI 

SAES RI PO 
SAES SPA 
SCHIAPPAREL 
SEM ORO 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
S1FA RISP P 
SME 
SMI RI PO 
SMJ METALLI 
SO PA F 

SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STÉT Ofl WÀfl 
STÉT ftl PO 
TERME ACQUI 
ThiPCoViCW 
TfliPCOVlCH Al 
CC-MAU WAft 
WÀft STET a u 

36 660 

19 850 
12300 

1 Ò15 

1)10 
3 075 

aiéo 
a ooo 
8 0 0 0 
1903 
4 300 

4 250 
3 3 1 0 
1294 

851 
1200 

11250 
4 550 

20 000 

1811 
2 790 

40,600 
1316 

792 
3 180 
8 180 

2 365 
2 230 

152 25 
124 

7 990 
3 77Ò 

25 400 
5 230 
2 9*5 

7 950 
15 660 
2 171 

127 600 
72 000 

761 
4 340 
1 870 
3 9 0 0 
6 6 1 $ 

4 210 
4 636 
3 200 

18 050 
18000 
11 865 

1 266 
1 650 
1 425 
2 750 

607 
l 070 
6 a i o 

13 530 
4 805 
3 710 
2 185 
2 580 
2 602 
2 990 
1670 
4 595 
3 701 
1 5Sò 

9 680 

1 15 
0 88 

- 0 81 

-3 3Ì 
l i * 

'" ó'e* 
0 93 

Ó6t 
0 8 0 

- 0 4 » 
- 2 33 

1 19 
0 27 

0 07 
2 53 

- 4 08 
0 36 
1 54 
101 

- 1 5 8 
175 
125 
0 38 
0,89 
0 0 0 
0 74 

- 0 63 
- 0 69 

0 33 

0 0 0 
"óóó 

1 62 
1 60 
155 

- 1 17 
- 0 63 
- 1 84 

169 
- 1 70 

0 70 
1 4 7 
0 44 

- 1 32 
- 0 31 

0 99 
0 72 

- 0 32 
- 1 54 

0 0 0 
0.00 

- 0 72 
- 2 62 
- 2 06 

0 0 0 
0 73 
0 17 

- 0 93 
- 0 73 

1 27 
- 1 44 
- 3 39 
- 1 8 0 

2 75 
0 0 0 
0 74 
1 15 
1 43 

- 1 31 
- 1 SO 

0 10 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEDES RI 
ÀTTW IMMDB 
CÀLcESTRUz" 
COfiEF llfifté 
COfiÈf AB R P 
COGEFAR 
DEL FÀVÉRO 
GRASSETTO 
iNV iMM CA 
ifW IMM R » 

11060 
T3J0 

9 330 
6 450 

fiflld 
5 060 

19 200 
3 aio 
S i n " 

0 46 
0 59 

- 1 16 
- 0 98 

0 18 

RlSANAM RP 

RISANAMENTO 16 200 0 50 
4 3 9 0 - 1 3 

3 9 » 2 SO 

M E C C A W C H I À U T O M O R U . 

AERITALIA 0 3 997 - 0 08 

I 955 0 98 

DATA CÒNSVS" 

3 641 0 86 

FIAW SPA 

FIAT 12 850 0 9 4 
8,033 0 98 

2 356 2 39 
FRANCO TOSI 19 800 3 18 

19 390 - 0 31 
14890 0 6 2 

2 046 - 0 97 

MAGNETI MAR 3 5 9 0 
3 SÌÓ 
3 600 - 1 27 

4 680 0 43 
13 059 - 0 31 

OLIV NC 1LG 16 ,7 535 0 0 0 
O U V E T V R P H 7S5Ò 137 
OLIVETTI RP 12 900 198 
OLIV UG 86 12 570 - 0 24 

PININFARINA RI PO 16 620 " Ó 92 
PININFARINA 18 570 O l i 
SAFILO RISP 9 760 0 21 
SAFILO SPA 9 800 0 00 

6 100 - 1 6 1 

TECNOST SPA 2 771 1 50 

TEKNECOMP 2 630 --0 76 
TEKNEC RI 1599 - 0 37 
VALEÒSPÀ' 7 616 0 71 

WESTINGHOUSC 42 000 - 2 33 

1 0 3 0 0 0 0 

M INERARIE M E T A U U R O I C H E 
CANT METJT 

7 045 - 1 47 
FALCK 1 GEBS 

7 810 0 0 0 
1 060 - 1 67 

Titolo 
AGRIC FIN 86/92 CV 7% 
BENETTON 86/W 6 6% 
BINO DE MEO 84 CV 14% 
BINO DE MEO 90 CV 12% 
BUITONI 81/B8 CV 13% 
CABOT MI CEN B3 CV 13% 
CAFFARO 81/90 CV 13% 
Ctfl 86/92CV 10% 
EFIB 85 IFITALIA CV 
EFIB III 86 CV 10 5% 
EFIBSAIPEMCV 10 5% 
EFNECW 

EFPVCV 
ÉMBCV2 
eRiOAN.AB5cV1o75% 
EURoMÒ&IL84CV'13% 
GEMINA 85/90 CV 9% 
GENERALI éSCV ?ì% 
flÉRCV 
GiMeS/slcA/OsK 
IMiCIMS/Si INO 
IMI UNfCEMB4 14% 

IRtALITW M / 9 0 INO 
•RI B ROMA 87 13% 
IRI-COMITST \ì% 
IRI CREDIT 87 13% 
IRIS SPIRITO83JND 
IRI STET 73/88 CV 7% 
IRI 5TETW 84/49 INO 
(RI STET W É4/9 . tHÙ 
IRI STET W B5/90 9% 
IRI STET W 85/90 * 0 « 
.TALGAS 82798 CAM 4K 
MBIGCV 
MBSFCV 
MBSTCV 
ME&lOBBLilTRISPiOK 
MEblÙB BUiTOrJi CV 6 ^ 
MEDidBCiRniSNC'V 
MBBrOBFUREfiflcV ' 
MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 
MEDIÓB ITÀLCEM CV" ?*> 
MEbiÓB I T A L M O S CV 7M 
MEbrtRL.h.F'RiSPJK 
MÉDIOB MARZOTTO CV 7 » 
MEDIOB P1R 96 CV 6 5% 
MEbiOI SÀBAUDR.9 7 H 
ME&IOfi SELM BiSS 14% 
MEDIOB SIP 99 CV 7% 

MEDIOB SPIRBBCV 7% 
MEDioauNi t tMCv'TK 
MEBIoSANCA 99 Cv U % 
MIRA LANZA B2 CV 14% 
M0NTÉ6 SELM META 10% 
MONTEDISÒN 84 1CV 14% 

OSSttìENO 81/91 CV 13% " 
PIRELLI SPA CV 9 7% 
PIRELLI S i / à i C v i 3% 
PIRELLI 65 CV 9 75% 
SMlMEf 85 CV 10 25% 

SOPAF 66/91 CV SU 
STSIP2 
TRIPCOVICM 89 CV 14% 
ZUCcH! 96/93 CV 9% 

Conl«n 

86 
103 8 
222 
156 
118 
204 9 
558 
120 
131 5 
132 
106 
9 0 1 

108 

373 
439 

1350 

104 

t 1 6 5 

179 2 
1173 
100 S 

142 

103 

198 1 
123,6 
156 

93 9 
11Ó 

1i9B 

1019 

69 

214 5 

83 

94 6 

129 9 
125 ) 

280 

377 

240 5 

4l0 
228 

163 

109 2 

13) 
275 

Tsxm 

88 2 
104 3 
228 
156 5 
119 
203 
558 
120 

— — 106 5 
91 

107 5 
113 

— 439 5 
1350 

104 7 
169 9 

— 
— — 
—. — — — 

123 7 
157 2 

92 
110 > 
118 5 

103 

— 89 4 
213,9 

93 5 
104 5 
94 S 

— 
— 

375 

241 
243 

lìù 

163 
1155 

109 6 
130 
287 5 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

AGRICOLA CAD 1/3 

AME FIIM ' 
AuSOMA 1/1/97 

BAI 
BAVARIA 
è BERGAMO 
9 A S M C MILANESE 

POP 50N&RIO 

CARNICA 
CASSA RISP PISA 
Cft ftoMÀGNOLO 
FiMPAfi'Ri'Nc 
CfiM PLAST 
ELECTROLUX 
INtfMÉTA 1/1/87 
B A N C A MA81M0 
NÓftbltAllA ÒRO 
NòftOlfALlA PRIV 
VIANINI LAVORI 
C RiSP PRATO 
fiNCOM 

PAFiNVÉST 

2 100/— 

287/290 

— / — —1 — 

18 600/18 900 
2 ì é 000 /— 

33 500/34 OOO 
1 3 4 0 / — 

—/— *5 460 / .5 700 
9 8 5 0 / -

1 8S0/2 000 

5 850/— 
204 000/207 000 

S GEMICANO S PROSPERO 100 OOO 
VILLA 0 ESTE 
MERLONI 

RAGGIO DI SÓL£ okù 

RAGGIO DI SOLE PRIV 
SCÉI 
SIFIR 
TEKNECOMP RI NC 
VILLA b È5TE 

13 500/ 
1 550/1 580 

_/_ —/— — /_ 2 4 8 0 / -

_/_ —/ — 

Titolo 

MEDI0FIDIS OPT 13% 

MONTED 78 13 5% 

MONTEO 83 88 1 INO 

MONTEO 83 88 2* INO 

OLIVETTI 82 87 

CARIPLO FONO 6% 

CREO FONDIARIO (CV) 6% 

AMM F S. 70 80 7% 

AZ. AUT F S 83 90 

AZ AUT F S 83 90 2 

AZ AUT F S 84 92 

AZ AUT FS 95 92 

AZ AUT F S B5 95 2 

AZ AUT F S 85 00 3' 

CITTA MILANO 72 92 7% 

CITTÀ MILANO 73 93 7% 

CITTA MILANO 76 88 10% 

CITTA GENOVA 76 91 10% 

CITTA NAPOLI 75 95 10% 

IMI 70 88 2B 7% 

IMI 70 88 29- 7% 

IMI 70-88 33 7% 

IMI 74 94 42 8% 
IMI 75 93 49- 10% 
IMI 77 B8 56 12% 
IMI 82 92 2R2 15% 

IMI82 92 3R2 15% 
CREDIOP D30 D35 5% 
CREDIOP AUTO 79 8% 
OPERE D30 6% 
OPERE 0 3 0 7% 

OPERE D30 74 8% 
OPERE 030 75 8% 
OPERE 030 77 10% 
OPERE 020 77 10% 
OPERE D20 78 10% 
OPERE 020 79 10% 
OP INT ST 71 9 1 3 7% 

OP FS * 1 91 7% 
OP F S 72 92 2* 7% 
ISVEIMEA 73 88 21*7% 
CIS 72/87 7% 
ENEL 82 B9 
ENEL 63 90 1 
ENEL 83 90 2 
ENEL 64 92 

ENEL 84 92 2 
ENEL 84 92 3 
ENEL 85 95 1 
ENEL 86 01 IND 
IRI SIDER 82 69 IND 

IRI STET 10% EX W 

Iv i 

103 45 

— — — — 
— _ — 108.40 

10S 10 

106 50 

103 20 

103 30 

103 45 

— 
— 
— — — — 
_ _ 
— — _ 176 

183 
93 20 
83 50 

— — — _ _ _ — — — — — __ _ 107 80 

toa 
106 45 
108 10 

109 15 
107 

103 45 
102 80 
104 

96 80 

Pf«c 

103 50 

-_ _ — — 
— — — 108 50 

105 10 

106 30 

103 IO 

103 15 

103 4S 

— 
— 
— — — — 
— — 
— — — 175 85 

182 80 
83 50 
83 70 

— — _ — __ _ _ — — — _ — — 105 85 
107 55 
106 50 
108 05 

108 15 
107 10 
103 40 
102 80 
104 

97 

I CAMBI 

OOLLAHO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLAN0E5E 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGÉSE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

tori 
1304 37 
724 77 

216 77 
643 32 

34 96 
2149 6 
1941 45 

192 665 
9 686 

1503 425 
970 05 

9 146 

872 505 
103 12 
194 505 
207 315 
297 525 

9 277 

10 406 

Pftc, 
1303 075 
724 775 
216 565 
643 365 

34 976 
21358 
1940 875 

193 17 
9 712 

1601 975 
969 25 

9 126 
874 725 
103 143 
194 95 
207 1 

297 095 
9 241 

10 398 

ORO E MONETE 
Dtniro 

ORO FINO (PER GRl 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 
STERLINA NC 1A 73) 
STERLINA N C 1 P 73J 
KRUGERRAND 
50 PESQS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

39 100 
333 950 
137 000 
138 000 
137 000 

580 000 
690 000 

580 000 
124 000 
105 000 
100 000 
105 000 

iiiiiiiiiiiiiiiEiiiiiiiiiiiiEiiiiiiiiMiiiiiiiiii i i i i i i i i i i i i i n i i i i n i im . 
TiTOU DI STATO PONDI D'ItWES 1TMEMTO 

Titolo 

BTN 10TB7 12% 

BTP 1AP89 12% 

BTP 1AP90 12% 

BTP 1FBB8 12% 
BTP 1FBB8 12 5% 
BTP 1F889 12 5% 
BTP 1FB90 12 5% 
BTP 1GE89 12 6% 

BTP 1GE90 12 6% 
BTP 1GN9010% 

BTP 1LG8B 12 S 
BTP 1MGB8 12 26% 
BTP 1MG8B IO 5% 

BTP 1MG90 10 5 » 
BTP 1MZ8B 12% 
BTP 1MZ89 12 5% 

BTP 1MZ90 12 S% 
BTP 1MZ91 12 5% 

BTP 1NV&8 12 5% 
BTP 1NV90 9 2S% 
BTP 10T8B 12 6% 
CASSA DP-CP 87 10% 

CCT ECU 82/89 13% 

CCT ECU 82/89 14% 
CCT ECU 83/90 11 5% 
CCT ECU 84/91 11 25% 
CCT ECU 84/92 10 5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 86/93 9 6% 
CCT ECÙ 85/93 8 75% 
CCT ECU 85/93 9 76%' 
CCT 17GE91 INO 
CCT 18DC90IND 
CCT18FB91 IND 
CCT 18MZ9UNO 
CCT 83/93 TR 2 5% 
CCT AG88 EM AG83 IND 
CCT AG90 IND 

CCTAG91 IND 
CCT AG95 IND 
CCT AP8B IND 
CCTAPB1IND 
CCT AP95 IND 
CCT OC87 INO 
CCT 0C90 IND 
CCTDC911ND 
CCT-DC95 IND 

CCT EFIM AGB8 INO 

CCT ENI AG88 IND 
CCT FBB8IND 
CCT F691IND 
CCT FB92IND 
CCTFB95IND 

CCT GÈ 88 IND 
CCTGE91 IND 
CCT CE92 IND 
CCT GN88 IND 
CCT GN91 IND 

CCT GN95 IND 
CCTGN96 ND 
CCT LG80 EM LG63IND 
CCT LG90 INO 
CCTLG91 IND 
CCT LG95 INO 
CCT MG88 IND 

CCTMG91 IND 
CCT MG95 IND 
CCT MZ88IND 

CCTMZ91 IND 
CCT MZ95 INO 
CCT NV87 IND 

CCTNV90IND 
CCT NV90 EMNV83 INO 

CCTNV91 IND 
CCT NV9S IND 
CCT-OTB8 EM OT83 IND 
CCT 0T90 IND 

CCTOT91 IND 

CCT OT95 IND 
CCT STBS EM ST83 INO 
CCT ST90IND 
CCTST91 INO 
CCT ST95 IND 

ED SCOL 72/B7 8% 
EDSCOL 75/90 9% 
ED SCOL 76/91 9% 
EDSCOL 77/92 10% 
EFB94 

PLG90 
POT 90 

PST90 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA 35 5% 

TAP98 

TFB96 
TGE96 
TMG9B 
TMZ96 

Chkit 

100 95 

102 9 

104 15 

l 1014 

101 è 
103 5 
105 3 
103 36 

104 86 
100 4 

102 9 
102 7 
1 0 0 * 
100 95 
•02 05 
103 55 
105 S 
106 9 
103 3 
9 0 3 

103 

100 
109 9 

108 8 
109 1 
110 05 
109 1 

103 45 

106 1 
103 3 

' 10>' 
99 55 
99 5 

99 2 
99 5 
94 7 

101 36 
99 28 

101 9 

99 35 
100 2 

102 9 
97 35 

100 7 
104 15 
101 25 
99 3 

101 

101 5 
1004 
104 

99 45 
100 45 

100 5 
103 95 
100 4E 
101 
103 

97 4 

99 06 
101 5 
99 26 

101 9 

99 4 
100 2 
102 9 
97 4 

100 45 

102 9 
97 35 

100 4 

99 7 

103 9 
101 95 
99 3 

101 8 
99 3 

101 9 

99 15 
101 5 
99 2 

1019 

99 15 
101 3 

103 
104 6 
101 e 
103 15 

98 75 
96 2 
97 75 

108 1 
93 5 
99 
99 

99 05 
99 
99 05 

Vtv % 

- 0 36 

OOO 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 IO 
- 0 18 
- 0 09 
- 0 1 9 

0 0 0 
" - 6 os 

0 0 0 
- 0 15 

ooò 
- 0 15 

0 05 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 23 
- 0 1 0 
- 0 26 
- 0 15 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 9 
OOO 
0 0 0 

- 0 05 
0 0 6 

0 0 0 
- 0 10 

0 05 
OÒO 
0 0 0 

- 0 0 5 
0 30 

- 0 05 
- 0 10 

OOO 

0 05 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
OOO 

- 0 10 
0 05 
0 0 0 

- 0 05 
0 0 0 

0 0 0 
- 0 15 

0 05 
OOO 
0 05 

0 0 0 
- 0 IO 

0 0 0 
0 20 
0 0 0 

-OOS 
0 0 0 
0 05 
OOS 
0 05 

0 0 0 
- 0 IO 

0 0 0 
0 IO 
OOO 

0 10 
OOO 

- 0 05 

- 0 30 
- 0 05 

- 0 05 
- 0 05 
- 0 05 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 
0 0 0 
OOO 

0 0 0 
-OOS 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 IO 

- 0 10 
- 0 26 
- 0 15 

OOO 
OOO 

-OOS 
- o o s 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 20 

I T A L I A N I 

GESTIRAS <0) 

IMICAPITAL (A) 

IMfRENO (0) 

FONDERSEL |B) 

ARCA BB (B) 

ARCA RR (01 
PRIMECAPITAL (A> 

PRIMEREND (81 
PRIMECASH tói 
F PROFESSIONALE (A) 
GENERCOMIT JB) 
INTfRB AZIONARIO .Al 
INTERB OBBLIGA2 tòt 
INTERB RENDITA tOl 
NORDFONOOiQI 
EURO ANOROMEDA IBI 
EURO ANTARES (Ól 
EURO VEGA (O) 
FIORINO (A) 
VERDE IO) 
AZZURRO \é) 
ALA(O) 

LIBRA 1B) 

MULTIRAS IBI 
FONDICRI < lOt 
FONOATTIVO (B| 

SFORZESCO (0) 

VISCONTEO IB) 
FONDINVESf 1 ibi 
FONDiNVEST 2 {B> 
AUREO 1B) 
NAGRACAPÌTAL (A) 

NAGRARENO (01 
REDOITOSETTE (01 
CAPITALGEST (Bl 
RISP ITALIA BILANC IBI 
RISP ITALIA REDDITO (01 

RENDIFIT IO) 
FONDO CENTRALE ,B) 

BN REN0IFON0O (Bl 
BN MULTIf ONDO |Ó) 
CAPtTALFIT tB, 
CASHM FUND(B) 
CORONA FERREA (Bl 
CAPITALCHEDIT IB) 
RENÒtCREOIT (Ò) 

GESTIELLE M (0) 

GÉSTIELLE B <B> 
EUROMOB RE CF 18) 
EPTCAPtTAL (Bl 
EPTABONO IO) 
PHENIXFUNO 

FONOtCftl 2 (8| 
NORDCAPITAL IB) 
IME 2000 IOt 
GEPOREND (01 
GEPOREINVEST (B) 

GENERCOMIT RENO (0) 
FONDO AMERICA IBI 
FONDIMplEGO (01 
FONDO COMM TURISMO 
CENTRALE REDDITO 

SALVADANAIO 
ARCA 2? (Al 

01 

M 
18 613 

2S204 

14 93S 

26 380 

20 400 

11931 
29 999 
13413 

12 241 
29 072 
17 396 

I to lo 
i l S * l 

13 309 

11966 
1 6 Ì 1 6 

13 706 
10159 
22 771 

11262 
1 7 1 * 1 
I l 741 

16 901 
17 646 
11099 
13 9&6 
11599 

16 110 
11863 
1 *930 
16 175 
1*492 

12 2 1 * 
15 142 
14 899 
17 737 
13 008 

11385 

1*732 
11 130 
12 291 
M 344 

12 6 9 * " 
11081 

10 M S 
10.685 
10 791 
10 949 
10.915 
10 425 

1 0 * * ! 
10 426 

10 556 
10 199 
10 990 
10 469 
10S02 

10 503 
10 5*2 

10 645 
10 2*1 
10 159 
1 0 2 8 9 
10 153 

ta*. 16 600 

25 13* 

14 690 

26 M S 

30 384 

1 1 9 2 5 
3 * 9 3 * 

i l , » * 
l U M 

• IL** 
T T H I 

I I M * 
T T H i 

11303 
11963 

i t i s i 
1 1 * 9 1 
10 9 * 1 

U H * 
t i zU 
t ' i t i 
11737 

i t a s i 
W B 
H N t 
13 792 
11692 

1 6 0 6 * 
1 1 9 5 J 
1 * 6 * 7 
1*134 

1 * * 1 * 

l i i l o 
1*121 

1 * * * 3 
17 661 
13 001 

11379 
1 *899 

I l 136 
12 250 

"WsM 
t i 87* 
11096 
1 0 * 2 3 

i0* )7 
10.77» 

i» Uè 
10.990 
10 3 9 * 
10195 
1 0 * 0 5 

10 532 
10.173 
10.589 
10.4*2 
10 475 
10498 

141*4 
10 83S 
10 2 2 ] 

101*3 
1 0 2 3 * 
10 114 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA 
FOND1TALIA 
FONDO TRc R 

INTERFUND 
INT SECURITIES 
ITALFORTUNE 

ITALUNION 
MEDIOLANUM 

RASFUND 
ROMINVEST 

lari 
M L 35 04 
)0t 79 27 

Frac 
3 * * 1 
78 12 

UT 38 302 38 302 
DOL 38 80 
30L 30 6S 
OOL 43 00 
KM. 23 94 
DCK. 36 97 

U T «ooo: 
DOL 37 91 

39 26 
30 12 

43 00 
23 se 
3 * * 6 

39 899 

3 7 * 3 

INDICI MIB 

CAM ÉOIT 

IMMOSILIARI 

MINERARIE 

Vtfw* pt«o 

92C 
(054 

940 

961 

924 

M I 
SS! 

iosa 
S i i 

tosi 
" IMI 

S3« 

916 
9!t 
929 

»5J 
913 

1191 
iosa 

V » * 
OSI 
i t o 
0 29 
O l i 
037 
5 8 ! 
S U 
14! 
010 

- O H 
-03S 
- 0 » * 

I H 
-0e« 
'6 IT 
O l i 

12 l'Uniti 
Mercoledì 
10 giugno 1987 

file://-/iiWT
http://Cem.sIcu.Ia


CINEMA 

o 
Gina, Eduardo 
Vittorio... 
Divi e divine 
formato 
tessera 

RICEVUTI 

[ L'insostenibile 
" potere 
~ della barba 
^ 

ORESTE PIVETTA 

L
a Pantera infilo via Borgospesso 
naturalmente contromano e natu 
ralmente fischiando su due mole 
Naturalmente «paurosamente im 

* ' * M N M barcata- I carabinieri sono •armati 
Imp ai denti* e i tani lupo si presentano d a 

. r spetto «zelante» Un gruppo di coloured con 
J?* magnifici denti bianchi maneggia -fasci di Io 

gore banconote* -L agente di borsa Riccardo 
„tv Bonavert trovato morto nel suo appartamento 

di via Borgospesso* Nella borsa un paio di 
penne un vecchio biglietto aereo «la carta da 
visita di un prof G B Guerri chissà chi era» 

f «Non allo t capelli che cominciavano a sfolti 
ib re profilo vagamente semita (e pensare che ci 

tono fior di ebrei con nasini da bambola) lo 

* pseudo ebreo Emanuele Paris st avvicinava pa 
- recchlo a una versione casalinga del gemale 

cineasta americano - «Fissando un punto im 
% precisato tra la fine della parete e I inizio del 
* Soffitto Oscar Maria Bellomini direttore del 
fr quotidiano L Opinione fini di dettare al citofo 
a no il pnmo elenco di telefonate del mattino 
%» ~ E poi anche Spadolini Ma per prima cosa il 
W Governatore-
7 . Grazie ad un delitto (nel mondo della fman 
£t sa va di moda cosi)f dopo una lunga attesa a 
^Fiumicino un salto m una «gelida soffitta» pe 
« rò coi) riscaldamento autonomo angolo cot 
$1 tura e aria naturalmente di lussuosa boheme 
f siamo infine giunti nell ufficro del direttore 
£f Che troviamo preoccupato «Non lo consolava 
* I ultimo entusiasmante bollettino delle vendi 
^ le il fatto che i fondi domenicali di due o tre 
p quotidiani rimasticassero il tema politico da lui 
* lancialo il giovedì precedente» *ll barometro 
* del suo umore era rappresentato dalla barba 
, In posizione di riposo era un pelame soffice 
* una bordura di morbida spuma appena adagia 
I la sulle gote come la prima neve su un cespu 
ì glio In stato d ira però quella tremula ovatta 
' si ergeva ispida come tessuta col fil di ferro» 
* Se si ha la (orza di continuare si può anche 
* partecipare ad una riunione del mattino -Se va 
? avanti cosi non ci sarà molla scelta Ci trovere 
* mo della Camere che non legiferano e un go 
i» verno che non governa Non mi pare che pos 
» siamo che il paese possa permettersi una si 
% tuazlone di stallo di questo tipo* St discute 
^ anche del pei « - Veramente dal guado sono 
r usciti scusate-sbotto Giuditta Janni comuni 
n sta anomala in realtà legatissima al Pei» 
* Corrado Augtas inviato di Panorama e Da 
s- nieja fasti inviato di Repubblica nel risvolto 
J di copertina di -Tre colonne in cronaca» (Man 
g- dadon pag decisamente troppe L 22 000) 
fì smentiscono -Nessuna identificazione LOpi 
e* nione non è Repubblica- Persino noi pero ab 
* Diamo i (conosciuto i peli di Scalfari il naso di 
|* Beniamino Placido le anomalie di Miriam Ma 
" fai il biglietto da visita di Giordano Bruno 
j* Ouern E via continuando Ma se rimanesse il 
^ dubbio Si può correre a pagina 311 seconda 
& riga «Insomma - concluse Bellomini in tono 
,, scherzoso per sdrammatizzare - per quesia 
« volta la libertà di stampa è salva- Mento di chi 
e non e è neppure gusto a scriverlo Marne di 
? grandezza L aveva capito anche Placido -che 
* rimase immobile a fissare stupidamente la por 
h la chiusa» 

HEMINGWAY 

Donne, motori 
un giardino 
per un inedito 
finalmente 
edito 

DITTATURE 

Ibargùengoitia 
sbaglia 
I tiranni 
non fanno 
mai ridere 

# 

Cure e Smith 
Melodia 
e melodie 
in odor 
di darkismo 

Cultura» di troppo 
£ Riprendiamo a discutere sul senso del progresso culturale 
• Correre tra una galleria e un concerto 
* o piuttosto imparare a guardare una rosa in un bicchiere? 

Il fronte di una nuova ecologia della mente 
FRANCO FORTINI 

^ r ^ k ualche anno fa ad un convegno 
• I che si interessava dei rapporti fra 
\ j » » # letteratura e industria della cultu 
^ ^ 3 » r a a d u n a maggioranza di inter 
mm^m venuti orientata come si dice a 
sinistra tutt a un tratto mi occorse di dichia 
rare -Non esiste il Petrarca peT tutti-

Non volevo solo dire che una gran parte 
della eredita remota e prossima del sapere 
della poesia e dell arte nehiede per non es 
sere fraintesa una somma di conoscenze 
che possono essere solo di una minoranza 
né che la contemporanea società da preda 
moltiplica le possibilità di istruzione e di in 
formazione sulle fondamenta (disgregate) di 
precedenti culture di classe rendendo cosi 
illusoria ogni divulgazione -neutrale* Volevo 
dire anche che gli alti oggetti di scnttura e di 
arte come tutto quel che abbia valore e vaio 
ri possono essere compresi a condizione 
che chi vuole accoglierli li assuma con 1 im 
pegno e la capacita di -prenderli sul seno- E 
questo e mi pare incompatibile con I indù 
stria culturale di massa e i suoi tempi tecnici 
La cultura senza virgolette (vedi un pò che 
cosa ci tocca rammentare') e qualcosa che 
non può coesistere con la vita al trancio 
offerta dai dibattiti televisivi dove non a ca 
so nel momento migliore suona la nota locu 
zione -Il nostro tempo sta per scadere» 

La mia frase scandalizzo Ecco pensarono 
o dissero il solito intellettuale ali antica che 
vuole proteggere dai generosi oltraggi del 
-popolo» i miti dell alta cultura -Ma tu allora 
la gente il popolo che cosa vorresti legges 
se7- depose nel microfono uno dei relatori 
E io lasciando esterrefatto - lo capisco - il 
laicissimo uditorio -Il Vangelo- risposi 

Con quella metafora volevo alludere ad un 
lesto difficilmente classificabile che e net 
medesimo tempo una vicenda biografica 
una raccolta di detti sapienziali una narra 
zione un annuncio di salvezza Opera lette 
rana e insieme operazione liturgica della pa 
rola di una ambiguità potente che I ha resa 
almeno in Occidente unica da più secoli 
ormai la sua capacita di far convergere con 
traddittone vie interpretative st e tradotta o 
moltiplicata (per il credente degradala) nel 
le tavole degli «Immortali pnnclpi» nei tomi 
delle Enciclopedie nelle carte delle Costitu 
ziom in -Bibbie dell Umanità» Divine Com 
medie Tutto Shakespeare a dispense Mani 
lesti Opere complete e Libri Rossi Indicare 
un libro come il vangelo voleva dire indicare 
una possibilità di lettura a più livelli di infor 
inazione e di -cultura» cosa evidentemente 
che col libro del Petrarca fu forse vera in 
altre età ma che oggi e impossibile voleva 
dire in breve insistere sulla dimensione eli 
ca e pratica della lettura Si dica pure stru 
mentale 

Ma proporre una utopia di questo genere 
(anzi follia per i rappresentanti del commer 
ciò di idee correnti) vale quanto alludere ad 
ordini e sfere di significati e valori che travali 
cano qualunque comunicazione Ielle rana e 
poetica e chiedersi come si chiedeva il vec 
chio Tolstoi -di che vivano gli uomini- Co 
mumeare e convenire in un sistema di segni e 
valori sapendo che farlo e come fondare una 

lingua una lingua non universale ma di parte 
questo e -leggere il Vangelo» e questo e sem 
pre di ogni vero progetto etico politico E 
può far sentire lieve e sopportabile la perdita 
di qualunque «Petrarca» ossia di una parte 
anche grandissima delia tradizione letteraria 
la sua scomparsa nel cimitero dei classici la 
sua durevole destinazione ai campi delle 
esercitazioni specialistiche o agli sbadigli 
scolastici 

Queste considerazioni mi tornano in men 
te ogni volta che mi imbatto nel terrorizzante 
feticcio della -Cultura» che nel nostro paese 
va ogni giorno esigendo spazi stanziamenti 
riti e venerazione Certo mi pare di sentirli 
con ironia parleranno di -anticapitalismo 
reazionario» per chiunque osi mettere in 
dubbio I inevitabilità e quindi la bellezza e la 
glona della -cultura» in forma di supermarket 
aperto venliquattr ore su ventiquattro 

Mi richiamerò allora a qualche ricordo sto 
rico la polemica contro la volgarizzazione 
del sapere e delle arti e lettere umanistiche e 
antica di almeno due secoli e da noi reca 
anche ti prezioso e difficile nome di Leopar 
di nel corso dell Ottocento e ben dentro il 
nostro tempo la lotta contro la massificalo 
ne o I industria culturale e i dubbi sulla scola 
nzzazione per tutti sono stati senza dubbio 
gestiti dalla conservazione e dalla reazione 
Ma proprio con la caduta della Seconda In 
lernazionale e con la pnma guerra mondiale 
buona parte di quella tematica si trasferiva a 
•sinistra» non già nella Russia rivoluzionaria 
crnei paesi ex coloniali ma nell Europa cen 

privati bagna questo nuovo rinascimento ali 
menta la stampa quotidiana e settimanale fa 
girare le ruote televisive Non e e punto da 
scherzare e qualcosa che non si era mai 
dato in Italia e credo non si dia in altri paesi 
europei Non e necessario esser vetero mar 
xisti per capire che tutta questa massa di co 
municaziom formali e verbali e la forma mo 
derna del servizio ideologico che i gruppi 
intellettuali di un tempo prestavano al potè 
re La «cultura» e diventato un settore di prò 
duzione consumo e corruzione integrato fra 
le amministrazioni dello stato e la pubblicità 
pnvata Ce la pagina della cultura latrasmis 
sione culturale [assessorato alla cultura e 
quasi sempre «cultura» vale ormai letteratura 
arte musica e spettacolo purché rechino 
una lieve ombra di noia 

C e chi ha interesse a promuovere me 
diante 1 accumulazione dei messaggi la fine 
della capacita di distinguere7 Credo di si Vi 

sono studiosi di questi fenomeni come Bau 
dnllard che se ne rendono conio e annun 
ciano una salutare traversata del deserto Ma 
dimenticano che le ossa abbandonate lungo 
questa Death Valley del presente non saran 
no dei -maledetti- intellettuali ma di innume 
revoli ingannati Saranno stati apparecchiati 
per loro come fast foods quei beni il cui 
unico vero significato pretende invece da noi 
un mutamento una «conversione» un supe 
ramento dell oggetto contemplato e in defi 
mtiva di noi stessi opere con le quali il con 
tatto dovrebbe essere raro come l amore e 
come questo arduo e continuamente mobi 
le 

Una ecologia della -cultura» ossia delle pa 
role senile e dei segni e delle forme una 
riduzione della molteplicità a favore di altri 
modi di essere e di comunicare questa e in 
tanta parte del mondo necessaria e urgente 
quanto quella che vuole scampare gli am 
bienii naturali dalla distruzione Altro che 
«tempo libero-' tdue fronti delta lotta ecolo 
gica - quello della natura e quello della 
mente - sono uno solo Quando invece di 
correre per gallerie e concerti e sfogliare pa 
gine «culturali» qualcuno avrà imparato a 
guardare una rosa in un bicchiere allora na 
scera o rinascerà una opposizione reale allo 
stato di cose presente Alla vigilia della guer 
ra fascista se lo chiedeva cinquant anni fa 
una intellettuale milanese dimenticata e gè 
nerosa Giulia Veronesi senza sapere che in 
quei medesimi anni la slessa virtù dell atten 
zione era al centro delle riflessioni radicali di 

JNNAMORy 
E AMORE 

trale degli anni Venti e Trenta Quando oggi 
leggiamo Adorno o Benjamin ci e facile av 
vertire le loro contraddizioni I orrore della 
volgarizzazione e distruzione dei valori cultu 
rati accompagnandosi al rifiuto dei miti fasci 
sti Benjamin sogna la «politicizzazione del 
I arte» per sfuggire ali estetismo piccolo bor 
ghese e Adorno di fronte alla testa di Medu 
sa del dominio tecnologico esalta I avan 
guardia purché di elite tuttavia respingendo 
la musica e la letteratura cosiddette di consu 
mo 

Ma mezzo secolo dopo si direbbe che non 
dovrebbero esserci più dubbi sul senso del 
progresso «culturale» le folle sono supenn 
formate i figli del terziario si accalcano do 
vunque si senta odore di «cultura» mostre e 
concerti dizioni di versi dibattiti esposizioni 
d arte promozioni librane non e e provincia 
che non finanzi più d una rivista letteraria 
non riapra vetusti teatri non ospiti convegni 
d ogni misura Un fiume di miliardi pubblici e 

l\Dàpiu valorealla\ 
!vostra pulìblkitù 

, O I éf\\ |_ 

una Simone Weif Perche le rose continuino 
ad esistere bisogna che qualcuno le sappia 
guardare 

Non direi che le intelligenze politiche ere 
di della sinistra abbiano davvero capito che 
troppa parte del sapere di cui ci nutnamo e 
impotenza che informare non e comprende 
re che consumare non e contemplare ne 
agire (ma forse e per loro troppo lardi) 
Dovranno cominciare a chiedersi che cosa 
fare per una educazione collettiva che pana 
da questi principi (I progressismo è duro a 
morire anche perche la sua alternativa ha un 
nome malfamato equivoco impronunciabi 
te per noi bastonati rivoluzione Allora en 
treremo in un altra lolla non meno dura di 
quella che tuttavia va condotta per il lavoro 
la casa la salute I educazione nostra e - non 
dimentichiamolo mai - della parie del mon 
do che sempre più rifiuterà di nutnrsi dei 
nostn sottoprodotti sarà la lotta della cultura 
contro la «cultura» 

(Tutto Levi, ironia compresa 
3LA 
BLA • • * 

# editore Einaudi sta prej)arando I u 

L/ scita dell opera omnia di Primo Le 
vi in autui no mila collana del 
I Orsa sarà pubblicato il primo vo 

, ^ - Ì ^ M B lume dedicato agli scritti biografici 
mentre già I anno prossimo seguirà 

[ il secondo volume con il resto della sua produ 
2lone letteraria (medila o sin qui pubblicala 
con lo pseudonimo di Damiano Malabaila) 

Si tratta di un iniziativa senz altro utile la 
* curiosila (forse un pò morbosa) seguita alla 

sua tragica morte ha richiamato sui suoi sentii 
( | attenzione di nuovi lettori e la pubblicazione 
; dell opera omnia non può che accrescere un 

positivo interesse D altra parte la slessa inizia 
E tiva editoriale potrà aiutarci a trovare una ri 

sposta atl interrogativo che neppure Primo Le 
vt aveva risolto come mai due scrittori cosi 
diversi - il testimone della tragedia del lagc r e 

r I ironico novellatore di storie scientifico naiu 
rali - combattevano in lui7 

-Forse se non ci fosse stala I esperienza dtl 
lager - confidava Levi nella conversazione cri 
lica con Ferdinando Camon (pubblicata nella 

VANIA FERRETTI 

nuova collana Nord fisi distribuita da Garzali 
ti) sarti stato comunque uno si nitore ina 
uno .scrittori ironie.» fantasioso allentane o il 
luminista naturalista Mal isptritnzadiliam 
pò di concentrami mot stila fondami utili la 
mi pare di aver imparato a erniosi i n i filli 
degli uomini Auschwitz i stala l i mia u r i 
università-

La sua ispininza di scrii (ore HII/IO subito 
dopo ti rilorno dalla prie; dina a scopo ti ra 
peutico» disse Li vi pt r libi rarsi dilli i ir igi dia 
raccontandola agli alir Solo più lardi spie 
go e maturala linimzoiie di (astiare uni 
teslimonianza» Nacqui cosimi 1 )i? Si qui 
sto e un uomo» testimoni inza di 11 anno pavsa 
to ad Auschwitz e dilla lolla \H r la soprani 
vtnzi non solo fisica ma anchi di Ila propria 
dignità di uomo Livi proprio pi rehi telimi» 
ne racconta senza voli rs sostitturi al giudici 
sce glicndo e osi non di gridar» 1 ingiustizia s i 
bua ma di farla si min i di nuiii lare igh altri 
Anche agli sk ssi ti de si hi i hi si mpn si r fi i 
to di odiare » ( ( t n o i i w n (li ( ipin 

Nel l!)fiì esce «La tregua- il racconto del 
ritorno alla v ita dopo qui Ila atroce esperienza 
Ma mentre si rive qui sia nuova testimonianza 
Levi lavora anchealle «Storie naturali-(pubbli 
e ali ne I 1 %6 ) una si ne di racconti tra 1 irò 
meo e I assurdo di critica alla società con 
(imponilia Continua in quegli anni la sua 
scrittimi non tonte ntrazionar a» con-llsisie 
ma pi nodito» ( 1971)) in tui analizza la forma 
zinnt di un giovane elmo ton Vizio di for 
ma e La'chiave a stella (1978) un vero e 
proprio rat tonto e può sulla vita di un operaio 
chi sug l i la prolissionaliia come meiro di 
rigori munii Ma ni I 1 )H2 con St non ora 
quando' ritorna » ti mpi delta guerra e dtl 
mondo t bruto il mio ebraismo e un fatto 
culturale Sono staio stampato ebreo dall e 
spi r» ii/a di 11 ìgt r st rivi n come si stampa 
u\id laiu t r i Mi non sono mai slato credenti 
t i Ausihwnz quindi non può isserei Dio» 

Ne II op in omni i non dovrebbero maritare 
|t poesie gii puhblit He sotto i titoli «Osteria 
di Bre ma- (!'*""))» Ad ora nutria" CIJ84) t 
i sai^i I iltrtii (insili n » { I'JKT) 

I disegni 
dell inserto 
sono di 
Remo 
Boscarm 

MMINIJM 

UNDER 12.000 

Mondo in crisi 
Anzi, 
radioattivo 

GRAZIA CHERCHI 

N
ei -Grandi Libri- Garzanti sono stati 
il mese scorso npubblicati in un 
unico volume II diavolo in corpo e 
Il ballo del conte dOrgel(pp 190 

• M M M L 7 000) i due romanzi di Ray 
mond Radiguet morto a soli ventanni 
(1903 1923) Rileggendoli si resta «sempre di 
nuovo» stupefatti dalla mirabile lucidità del 
I autore giovanissimo come i suoi «eroi» il 
sedicenne protagonista narrante del Diavolo 
in corpo e il ventenne Francois del Ballo 
Non indugio data la sua notonetà su quel 
capolavoro che e il primo romanzo semmai 
mi limito a sottolineare la straordinana capaci 
tà del non romantico Radiguet di raccontare 
un amour fou (mentre e in corso la guerra) di 
scandagliare un adolescenza ribelle (anche al 
dolore) che nfiuta ogni convenzione del mon 
do degli adulti ed esprime I eroe con acceso e 
acerbo egoismo 

Quando fa diciannovenne Marthe muore su 
bito dopo il parto I io narrante esclama «Mar 
the' Poiché la mia gelosia la seguiva fino alla 
tomba speravo che non vi fosse niente dopo 
la morte Cosi è insopportabile che la persona 
amata si trovi in numerosa compagnia in una 
festa dove non ci siamo II mio cuore era nel-
I età in cui non si pensa ancora ali avvenire Si, 
e propno il nulla che desideravo per Marthe, 
piuttosto che un mondo nuovo dove raggiun 
gerla un giorno* Quanto alla «crisi dei valori» 
che travaglia i giovani intellettuali del tempo di 
guerra e che il romanzo nflette, è il caso di 
dire che la predetta espressione e ormai da 
anni intollerabile logorata com e dall uso ed 
e poi particolarmente improponibile nella 
odierna società dello spettacolo di questi spa-
ventevolmente gai anni 80 in cut parlare dt 
-valori» e sintomo di allarmante senilità se 
non di maleducazione (come ad esempio fu 
mare) Quanto al Ballo del conte dOrgel 
(uscito postumo) rileggendolo mi è piaciuto 
ancor di più di quanto ricordassi e una grande 
riuscita anche nei suoi momenti un pò malde 
stri Qui 1 amore del giovane Francois per la 
moglie del conte se lascia stupefatta quest ulti 
ma quando si accorge di ricambiarlo risulta 
del tutto incomprensibile al manto che ne 
ascolta la confessione come una cosa sconve 
niente («Hai la febbre ti spiacerà di questa 
scenata al tuo risveglio») preoccupato solo 
che ne venga informato I ambiente mondano 
dato che -percepiva soltanto la realtà dt ciò 
che accadeva in pubblico* 

Lo ripeto per I ennesima volta Kurt Vonne 
gul e uno dei pochi grandi scntton che ci siano 
oggi al mondo uno dei pochi che mi fa correre 
in libreria quando esce un suo romanzo (e 
sarebbe I ora che fosse apprezzato debitamen 
te anche da noi come lo e ovunque) Cht non 
I ha letto vada quindi immantinente a compra 
re - tocca a lui questa volta il repechage -
Ghiaccio noi e (Bur pp 203 L. 6 500) un ro 
manzo che tratta con impassibile e strepitoso 
umorismo della fine del mondo del ruolo mi 
cidiale di orridi e spensierati scienziati e di van 
umani e umanoidi Vonnegut senve nell intro
duzione Goffredo Fofi -ha fatto probabilmen 
te più di mille guru e di mille scntton dei nostn 
anni ci ha insegnato a diffidare di una venta 
che ha prodotto e sta producendo immani di 
sastn i lo ha fatto con suprema liberta e hu 
mour» 

In un intervista apparsa tempo fa 
sull Espresso questo grande scrittore amen 
cano socialista anarchicheggiante e visionano 
geniale oltre a dare un giudizio durissimo sugli 
Usa (un paese in cui tra I altro «essere poven 
e una colpa») amaramente osserva «A pochi 
importa se dovesse scoppiare un altra guerra 
Non gliene importa nulla della vita non gliene 
importa niente se tutto dovesse finire Gli esse 
ri umani hanno deciso che I espenmento della 
vita e fallito-

Restando negli immediati dintorni di Ghiac 
ao none? dato che non posso soffermarmi (su 
pera di 4 000 lire il prezzo indicato nel titolo di 
questa rubrica) sulla stupenda testimonianza 
di Chnsta Wolf (Guasto edizioni E/O e cosi 
intanto astutamente I ho segnalato ) nguardo 
aChernobyl riporto nel caso sia sfuggita una 
poesia La vispa Teresa di Stefano Benm che 
ha a che fare con I argomento «La vispa Tere 
sa/ avea tra 1 erbetta/ al volo sorpresa/ gentil 
farfalletta/ e tutta giuliva/ stringendola viva/ 
gridava a distesa/ I ho presa I ho presa / 

L hai presa cretina/ e bene ti sta/ gndo farlal 
Ima/la radioattività' / Non sai che nei prati/1 
più ionizzali/ siam noi poveretti /1 piccoli in 
setti' / Confusa pentita/ Teresa arrossi/ di 
schiuse le dita/ in sei mesi mori» 
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SEGNALAZIONI 

Jose D o n o s o 

«L o s c e n o ucce l l o de l la 

notte» 

Bompiani 

pp 468 L 7 500 

M E tedinone tascabile di 
uno dei più importanti romun 
zi scritti dal noto autore ale 
no ben radicato nella tette™ 
tura sudamericana ma aperto 
alla sperimentazione Col sun 
tragico umorismo indaga qui 
in un mostruoso al lu i nut 
scenario di solitudine t di d i 
grado 

• i II naturalista statunitense 
racconta in questo bel libro le 
vicende della sua ricerca del 
quetzal - un meraviglioso uc 
cello in via di estinzione nel 
Cuatemala - mescolando I in 
teresse scientifico con I mte 
resse storico e sociale per quel 
Paese un esempio come dice 
di -ornitologia politica-

Jonathan Mas low 

•Ucce l l o de l la vita 

ucce l l o de l la mor te * 

Serra e Riva 

p p 310 L 22 000 

Dona ld J G o r d o n 

L immag ine e la paro la 

Il Saggiatore 

pp 340 L 35 000 

• i h un j r j u o l t j di scritti 
d i l lo sludiitsii MOZZI M rm rhi 
l O j n n 1J dedicati J ! RinjM.1 
irunt > di t u i si isam nano la 
m t u r j d i l ImguJfU!"' figurali 
\ ( i t simhologKo il rappc rio 
arti Ut t i ra tur j l a t u g g u 
riunì i vtrso i l mondo antico e 
la p rnp r j storia l 'rt la/mne di 
t j r n 

• • Quinto t ultimo \n lunu di 
una ponderosa storta dell Itu 
liadal IHfiJ inalant i t h e t j u 
tore dice di aver affrontalo ion 
la -massima obiettività possi hi 
le b ntlla prima pagina si u 
mincia subito con 1 afferma/io 
ne che la repubblica nacque da 
un -colpettino- di !)e Casptn 
i che il magnanimo Imberto 11 
ci salvò dalla guerra civile 

Giovanni Ar t ier i 

«Quaran tann i d i 

repubb l ica 

M o n d a d o r i 

pp 706 L 35 000 

Barbara Pym 

«Crampton Hodne l» 

Società Edi t r ice 
Internazionale 

pp 230 L 18 000 

H Nata nel 1913 e morta nel 
1980 questa scrittrice inglese 
sta ritrovando una nuova fama 
dopo anni di oblio 1 suoi libri 
sono racconti di vita provincia 
le di costume portati avanti 
con tenera comprensione per 
(a vita 11 romanzo - postumo 

e uno dei primissimi da lei 
composti 

• • Sotto pseudonimo scrive 
qui un mercenario dell ant ter 
rorismo pronto a portare la 
sua azione dove venga nenie 
sta t uno -specialista- come 
s intitolava il suo primo libro 
e questo e una ripetizione la ? 
ricetta e sempre una mente 
rappresaglie alla Reagan men 
te servizi segreti ma soppres 
sione fisica dei terroristi 

Gayle Rivers 

«Il ta l lone d Achi l le» 

M o n d a d o r i 

pp 242 L 22 000 

NOTIZIE 

Gli italiani 
«invadono» 
Zagabria 
S B Ventidue racconti per 
21 autori una consistente (et 
ta della nuova narrativa Italia 
na arriva a Zagabria attraverso 
le colonne della più prestigio 
sa rivista letteraria jugoslava 
RepLbitka che propone tra 
gli altri in uno speciale nume 
ro doppio Tabucchi e Tondel 
li Cordeih e Pascutto Pardini 
e Del Giudice tutti tradotti in 
serbo croato da giovani scnt 
lori jugoslavi L iniziativa e sta 
ta realizzata grazie alla colla 
borazione della rivista -Nuovi 
Argomenti» 

Alle radici 
dell'arte e 
dell'uomo 
• I «L Umana avventura» n 
vista della Jaca Book compie 
un anno di vita nelle librerie 
Per festeggiarlo organizza a 
Tonno (il 17 e 18 giugno) un 
seminano sull origine dell ar 
te e sull arte delle origini Lar 
te e avvenimento di date civil 
la sviluppate o e una dimen 
sione ^originaria dell espres 
sione umana' A rispondere 
ali interrogativo saranno chia 
mah Yves Coppens Alberto 
Broglio Fiorenzo Facchini 
Emmanuel Anati Giuseppe 
Panza di Biumo e Jean Ley 
maire 

Da grande 
farò 
pubblicità 
M Tra le nuove professioni 
quella del «pubblicitario* è 
senz altro tra le più ambite dai 
giovani Ma come costruirsi 
questa camera7 «Pubblicità 
domani* ha pensato di dover 
colmare la lacuna, avviando 
una collana di l ibn manuali i l 
primo nato della sene è «Hur* 
ra hurra spot» che in 125 pa 
gine da la parola ali espenen 
za dei più «arrivati* tra i nostn 
pubblicitari che raccontano la 
loro stona La prefazione è 
del «re» Armando Testa 

RACCONTI 

Infelicità 
in confezione 
«offerta» 
Lorne Moore 
•Tulio da sola. 
Bompiani 

Pag 183, L 18000 

L U C I A N A W M 

• I Proviamo a leggere un li 
bro di successo che arriva dal 
la nuova generazione di scrii 
lori americani senza ricorrere 
al termine .minimalista- Sap
piamo che le etichette non n 
spellano le differenze e que 
sia in particolare classifica 
ormai un numera esageralo d i 
autori 

Il l ibro si intitola Tulio da 
sola ed è I opera prima della 
trentenne Lorne Moore Rac 
coglie nove storie di prolago 
msle femminili che si propon 
gono come «guide- alla so 
prawivenza ed alla difesa di 
sé I casi possibili della dispe 
razione sono, infatti sistemati 
con il disincanto più brutale, 
del tutto privi d i un significato 
fatale Una donna si accorge 
ali Improvviso d i quanto pos
sa essere squallida e offensiva 

I avventura d i amante una fi 
glia accompagna la madre dal 
divorzio alla morte conser 
vando di lei un'eredità di tn 
slezza e impotenza un'altra 
porta impressa sul fallimento 
personale la somiglianza mii 
ma con I immagine materna 
Se poi, i l rapporto amoroso 
raggiunge u n * larvala stabil i t i , 
pui i ancora succedere di aco 
pnre che I uomo con cui si vi 
ve si arrabatta In piccoli I r id i 
menti senza dignità non im 
porta se con una donna o con 
un uomo ed infine ad una 
moglie non resta che la scap 
paiola del 'suicidio intelligen 
te» quando una malattia incu 
rabile I aggredisce e falsa le 
relazioni che copiano 

Ciascuna di queste donne 
sembra ben cosciente che il 
traguardo di ogni azione am 
bi2lone o desiderio è il poco o 
II nulla Ma I autrice assume 

Siesta perdila umana di vane 
ed intensità come una pre

messa scontata e addirittura 
rassicurante La limitatezza 
delle cose pensabili e dicibili 
riesce a non distoglierla dal 
vero interesse del suo scrive 
re che e altrove nell equili 
brio del racconto nella sua 
precisa laconicità 

FANTASCIENZA 

Seducente 
Frankenstein 
in gonnella 
Robert Hemlein 
«Operazione domani» 

Mondadori 
Pag 354, L 18 000 

M I S E R O C R E M A S C H I 

• • Nell universo della 
science fiction circolano da 
oltre un secolo te creature na 
te in laboratorio Per fortuna 
la mediazione fantascientifica 
ha il potere di attenuare i brivi 
di che nella realtà suscita an 
che la sola ipotesi della mani 
notazione genetica A rinno 
vare il tema pensa Robert 
Hemlein decano della SF sta 
tunitense con ti romanzo 
Operazione Domani (tradoi 
to da Vitiono Curtani) 

La creatura artificiale d i 
Heinlein non e orripilante 
Anzi e una dinamica figliola 
dalla bellezza travolgente Si 
chiama Fnday (Venerdì) ma 
la sua vera identità e un eie 
mento molto fluttuante Co 
strutta per adeguarsi a un epo 
ca violenta Fnday resiste per 
fellamente a pestaggi stupri e 
torture d i ogni genere 

Il giorno m cui scoppia il 
Giovedì Rosso (affascinante 
Fnday ha modo di rivelare tut 
ta la prontezza dei suoi prò 
grammatissimi nflessi In ogni 
parte del mondo esplode 
un ondata d i cieca e isterica 
violenza Tutti contro lutti 
«Omicidi incendi esplosioni 
sabotaggi di ogni tipo rivolte 
terrorismo di tulli i generi ma 
senza uno schema preciso-
senve Hemlein 

Nel clima di ecumenico fu 
rore magan un pò nebuloso 
e di retroguardia (ma Hemlein 
non è mai stalo un gran prò 
gressisia) a sapersi mantene 
re calma e a salvare la pelle 
(sia pure una pelle sintetica) 
sarà proprio lei, Fnday Poi 
lutto finirà in dolcezza Fnday 
(sulle orme di Pinocchio) di 
venterà una persona vera e 
sarà «una sensazione calda e 
piacevolissima» Diventerà ad 
dirittura mamma Una bella fa 
vola insomma strenuamente 
avventurosa ma non vuota di 
occulte suggestioni 

POESIE 

In viaggio 
fino alla 
speranza 
Gilberto Pinzi 
•L'oscura verdita del nero» 
Garzanti 
Pag 92, L 15 000 

V . Q U A R R A C I N O 

r a Dove va la poesia di Fin 
21? Scongiurando fin dal titolo 
ogni atira tentazione cultural 
esistenziale tipica della pre 
cedente produzione ila Nuo 
va Arca 1965 Mùnte di pace 
1977 Tre formule di deside 
no 1981) con questo «novis 
Simo» libro dt versi s indirizza 
ormai essenzialmenie m una 
zona ove vita e morte intrec 
ciano le loro ragioni più enig 
maliche e contradditene sul 
lo scenano di un interrogalo 
ne che è ricerca di senso e 
scommessa «pratica» d identi 
là 

È infatti sul filo della tradì 
zione che a volerla definire 
la ricerca di Finzl trova il tuo 
go della propria pronuncia 
con inquieta fecondta da 
moll i libri e per diverse scnttu 
re inseguendo il progetto di 
un libro sempre -a venire- d 
no ali oggi di una riflessione 
che muove da due presenze 
•sublimi- (Corneille e Leopar 
di cui benché taciuta ag 
giungerei Dame) segnate in 
epigrafe e convocate quali 
sintomi d i un atteggiamento 
tragicamente segnato da un 
destino d i condanna eppure 
«renitente al fato- e perciò 
volto con ossimonca dram 
maticità a trasferirsi nell umo 
ralità d i una scrittura intrisa d i 
molti veleni (esistenziali cui 
turali) 

Generazionalmente massi 
milabile ad una visione ottimi 
stica e consolatoria la poesia 
di Finzi persegue oltre ogni 
neoavanguardismo o espres 
sionismo scapigliato di par 
lenza un proprio progetto di 
ricognizione emotiva leopar 
dianamente -sentimer tale-
del reale metonimicamente 
giudicato col «nero- r i t i suoi 
più inquietanti connotati ep 
pure disperatamente utopisti 
camenle vaghegg io nt 1U 
sue pur minime componenti 
d i speranza alluse dal «vi rdt » 
del titolo 

Foto tessera e d'arte 

B
elli intensi quanto sanno esserlo alcu 
ni di loro I volli di Carla Del Poggio 
Gina Lollobnglda Eduardo De Filip 
pò Lea Padovani Vittorio Gassman e 

• " • ^ ^ " Paolo Stoppa stampati su una mono 
grafia promozionale curata dall Unitalia Film nei 
primi anni del dopoguerra paiono in realta eslrat 
ti da una di quelle ormai sempre più rare bache 
che stradali dove gli studi fotografici estendeva 
no i ritratti più «artistici» dei loro anonimi clienti 
più o meno consapevoli davanti ali obiettivo d i 
mimare pose ed estasi altrui con la scusa del 
•formato tessera- Fotografie d epoca E sociali 
socialmente riproducibili grazie ali incipiente di 

A N D R E A A L O I 

vismo dì massa da rotocalco e piccolo benessere 
Fermiamo il gioco delle suggestioni delle «mter 
prefazioni» delle consonanze visive «In pellicole 
a pochissima latitudine di posa ( ) una zona la 
sciata appena in ombra cadeva subito in sottoe 
sposizione con sgradevoli dominanti parassite-
scriveva Elio Fmestaun direttore degli stabili 
menti romani Spes per le cinelavorazioni E ncor 
dava quanio una pellicola Ferraniacolor con una 
sensibilità di IOAsa -con t ro l 100 attuali -po tes 
se -condizionare- un film imporre un linguaggio 
espressivo 

In -Scritto con la luce- sottotitolo -un secolo 
di fotografia e di cinema in Italia» eccellente 

repertorio guidato di immagini curato da Cesare 
Colombo (Elecia pp 200 L 35 000) il mondo e 
la realtà produttiva di macchine fotografiche e di 
npresa reclamano una decisiva parte dalle im 
prese di Michele Cappelli e delle sue -lastre a 
secco» ai prodigi vecchi e nuovi della Ferrama 
incontrastata protagonista del libro fino al tratta 
mento digitale delle immagini In una corsa ali in 
finitamente preciso e ali infinitamente utile ma 
anche alla smatenalizzazione più spinta del vtsibi 
le che non crede di aver più riguardi al luogo e al 
tempo dove I occhio I «artista» talvolta sono sol 
tanto lo strumento che imbracciano e il post 
moderno d accatto significa sottrazione della 
memoria 

PENSIERI 

La scienza 
tra Carnap 
e Popper 
l an Hack ing 

«Conoscere e 
sperimentare» 

Laterza 

Pag 344 L 35 000 

G I A N N A P O R C I A N I 

I H 11 I tolo dt 11 ( dizioni ori 
ginale d t l l opera d H u k i n g 
uscita nell 8 ì pres.o la Cam 
bridge Universa e Ri pn 
sui i ing ai d luti r u m i n i ; 
rapprtb* ntart i n i t r u n i n 
sono i dui campi di ballagli ì 
su cui bi misura la filosofi j dt I 
la s t i c i u i II r i|)|> irlo I n 
t s p t n n H i i t ) i rappresati» 
non i continua a vivai uiàn 
discussioni i t i o r i rivali r i a 
lismo t d ai ti ndtismo ra*! > 
u l t i m o , pr innat ismo si »r 

cismo e strumenialismo 
Se i positivisti hanno soste 

nulo -proposizioni ta cui veri 
ta può essere stabilita osserva 
tivamente» le teorie del relati 
vismo hanno posto «questioni 
circa la realtà questioni meta 
fisiche» Si può arrivare atta 
teoria di Popper la \enf i 
cazione e fondamentalmente 
irrata solo la falsificabilità di 
una l iana che partita da 
congetture subisca confuta 
zioni t controlli puoconside 
rarsi corroborata dagli esperi 
m in t i 

Eppure da estri mi appari l i 
tementi inconciliabili s a n i 
LA induttiva logica dtdutiiva 
tra Carnap Cini t Pop|«.r ci 
sono mol t i convinzioni co 
munì Irntrambi p i usino the 
l i scic m i naturali tostitu Sta 
no il migliore esempio di \n n 
•.uro r idona l i i ch i tsisla 
un unita d i l la s innza E con 
-La struttura d i l l i Rivoluzioni 
si H ntilit h i dt Thomas Kuhn 
t l u Hat kinmMiisd t i sia stala 
una trasformazioni d i 11 im 
in ni»» d i 111 s i i i n w ( t h t 
si n/1 voli rio ispiro una crisi 

d i l l i ruiouali ta 
Hi t l\iiii{ i o t i d is invol ta i 

dis ni mio p u l i ai filosofi ed^ 
ai li sttt nzidi] th t dibattono 
sin piradigrm d i l l i tormintia 
su i ni (uh i d u significali 
d i II uni r u mrt suiti ri l i t i 
insforni md >h 

NATURA 

Amico, 
qua 
la zampa 
Guerr ino Giorget t i 

«Storie d i animal i» 

Mondado r i 

Pag 155 L 18 000 

IBIO P A O L U C C I 

• • In questa nostra società 
dominala da millenni di filo 
sofia anlropocenirista scrive 
r i com i (a Guerrino Giorgetti 
t he «se si ama la vita occorre 
abolire 3I1 zoo vietare 1 uso 
dig l i animali nei circhi ehm 
d i re la taccia bandire la vivi 
sezioni l i corride il uro al 
piccione" perche -sono assur 
dita che digradano i uomo e 
non hanno gmsiiìicazione-
può apparire stravaganti 1 
può |M r imo inserì oggetto di 

scherno Per fortuna sta ere 
scendo una coscienza dieta 
mo cosi ecologica più atten 
ta al rispetto dell ambiente e 
degli animali che convivono 
con noi su un pianeta che 
non e soltanto nostro ma an 
che loro 

Guerrino Giorgetti autore 
di «Memorie di un cacciatore 
pentito* dedica il suo nuovo 
libro a una sene di piccole 
storie d i animali Ammali che 
sono stati ospiti nella sua ca 
sa cani gatti civette una ca 
valla un topolino simpaticissi 
mo chiamato Vercingetonge 
un agnellino Storie delicate 
dedicate a individui osservati 
con affettuosa attenzione 
Storie anche divertenti e com 
moventi che sarebbero pia 
ciuie a quel santo più bistrat 
iato che amato che si chia 
mava Francesco 

Facciamo parte di una 
grande famiglia avverte 1 au 
tore - La primogenitura se 
ce (abbiamo non ci da diritto 
alla violenza verso creature 
diverse ds noi Ogni esistenza 
e sacra perche unica e irripe 
tib le Quando una creatura 
soffre siamo tutti colpevoli 
se lo sappiamo e non faccia 
mo nulla per evitarlo-

RACCONTI 

Emozioni 
«minime» 
da Venezia 
Car lo Del la Cor te 

«Sul p iede d i casa» 

Pagus ediz ioni 

Pag 172 L 15 000 

L U C A V I D O 

§ B Sembrerebbe un volume 
marg naie nato un pò perca 
so Carlo Della Corte da ro 
manziere di buon successo di 
critica se non di pubblico del 
colosso mondadonano (alcu 
ni suoi moli «I mardochei» 
1964 -Di alcune comparse a 
Venezia" 1%8 «Le terre per 
se- 1973 -Grida dal palazzo 
d inverno» 1980) si presenta 
ora quasi in silenzio con una 
raccolta di racconli brevi pub 

blicati (ol tre che scritti) prò 
prio -sul piede di casa a Pae 
se in provincia di Treviso pò 
chi chilometri «in dentro» del 
la sua Venezia 

A pubblicarli è una promet 
tenie «esordiente» che prò 
prio in questi giorni festeggia 
il suo pnmo anno di attività la 
Pagus edizioni fondata e di 
reità da Mano Incar ico 

Sembrerebbe dicevamo 
pubblicazione marginale ca 
suale Ma cosi non e Basta 
leggerne uno a caso dei qua 
rantacinque racconti che 
compongono il volume e si 
ntrova subito e in ognuno la 
miglior vena narrativa dello 
scnttore e giornalista Venezia 
no Sono quarantacinque 
emozioni vivificate sulle pie 
ghe di una quotidianità disillu 
sa sofferta a volte ma viva 
struggente Emozioni cosimi 
te con una scnttura immedia 
ta e penetrante intrisa d i irò 
ma distacco pessimismo 
speranza e passione insieme 
Una piacevolissima lettura 
che nscatta se ancora ce ne 
fosse bisogno la dimensione 
breve del narrare e che lascia 
intravedere pieghe dell animo 
in visioni che coinvolgono il 
lettore ma lasciano anche e 
non e usuale il segno 

SOCIETÀ 

Dieci anni 
di vita 
in piazza 
Ugo Benassi 

«Piazza Grande II 

mest iere d i s indaco 

(1976-1987)» 

Anal is i Tecnos ta r rpa 

Pag 304 L 24 000 

R O L A N D O C A S A N O O U 

m E triste scrive Ugo Be 
nassi ex sindaco di Reggio 
Emilia pensare che Piazza 
Grande sia stata nel Medioevo 
teatro di sanguinosi scontri fra 
partigiani di opposte fazioni E 
il cuore il cervello della citta 
ed è stato creato per essere 
sede di confronto civile di 
lotte per la liberta e il progres 
so di relazioni sociali Cosi la 
vediamo oggi quando vi si 
riuniscono studenti e lavora 
lori quando vi si insediano -
nei giorni di mercato - le ban 
care!le policrome degli ambu 
land quando vi sostano 1 pen 
stonati a fare discorsi di vana 
umanità 

La piazza prospicente il pa 
lazzo comunale con le sue 
grandi finestre e I osservato 
no da cui 1 autore ha visto 
scorrere undici anni di stona 
cittadina 11 libro e frutto non 
tanto delle esperienze ammi 
mstrativo quanto dei rapporti 
con la gente reggiana perso 
ne e gruppi un dialogo diretto 
con 1 soggetti collettivi più che 
con le loro rappresentanze 
Convergenze e dissensi sulle 
prospettive e sul quotidiano 
dialettica dei partiti colloqui 
con 1 cattolici situazioni eco 
nomiche e sociali progetti e 
fatti incontri con la gente che 
soffre soddisfazione per la 
buona salute «complessiva» 
della comunità reggiana e in 
quietudini per la condizione 
dei tanti troppi emarginati 
rappresentano la materia su 
cui Benassi riflette nel passare 
in rassegna gii anni del suo 
impatto con il «mestiere di 
Sindaco» 

L autore ama profonda 
mente la citta e orgoglioso 
della sua stona del suo essere 
attuale e dei suoi successi in 
diversi campi del benessere 
materiale della qualità della 
vita e della cultura Lo si av 
verte in ogni capitolo in ogni 
riga Pero non e e ombra di 
trionfalismo e tanto meno di 
campanilismo 

STORIE 

Un despota 
Perciò 
fu sconfitto 
Nigel N ico lson 

«Napo leone in Russia» 

Rizzol i 

Pag 300 L 3 0 0 0 0 

G I A N F R A N C O K R A R M 

tm La sconfitta di Napoleo
ne in Russia nel 1812 fu ine 
luttabile? Ancora fu davvero 
un gesto inutile e azzardato la 
campagna intrapresa contro 
la zar di Mosca oppure ha 
quanche fondamento la con* 
vinzione proclamata dallo 
stesso Napoleone della* ne 
cessita dt una guerra che 
avrebbe dovuto consentire la 
nunificazione dell Europa? E 
ta sconfitta di Napoleone sul 
continente (Lipsia 1813) non 
fu forse la conseguenza inevi
tabile della sua ntlrata da Mo* 
sca dell anno precedente7 A 
questi e ad altri interrogativi. 
su cui molto hanno discusso 
gli studiosi del generale cor 
so ceijca d i rispondere que 
si opera di carattere chiara 
mente divulgativo scritta nel 
I usuale modo piacevole e 
scorrevole quasi obbligatomi 
nella pubblicistica inglese 

La campagna di Russia - è 
questa la tesi del Nicolson -
rivela la debolezza di ogni ti 
rannide con la forza e (ag
gressione si può ottenere al 
massimo 1 obbedienza (quan 
do la si ottiene) ma mal i l con 
senso Una conquista nehiede 
necessanarnente un altra con
quista finche alla fine la co
struzione diventa più massic 
eia al vertice che alla base e 
allora arriva ta rovina 

ROMANZI 

Tanti 
personaggi 
da brivido 
Gian Luigi P icc io l i 

- I l de l i t to de l lago 
del l Eur» 

Camunia 

Pag 212 L 25 000 

F A B R I Z I O C H I E S U R A 

• T i •> la corruzione delta 
Capitale gli intnghi della ma 
fia I inquinamento della dro
ga la violenza sessuale un kit 
ler scout un magistrato pigro 
un misterioso atelier d i moda 
un transessuale un fantomati 
co mendicante un chirurgo di 
successo un ex aiiore un ma 
resciallo ingenuo un nevroti 
co campione di pagaia » So
no troppi gli ingredienti d i 
questo «Deluto al Jago del 
1 Eur-' A una prima occhiata 
sembrerebbe di si (st incon 
trano nel breve volgere di po
che righe il suddetto campio 
ne di pagaia lo «zio- Buby ta 
madre Ester Usa il cocker 
Xirbi e il sempre suddetto 
mendicante) Ma la risposta a 
lettura ultimata e perentoria 
menle no 

Il lettore dal palalo fino non 
cerchi la letteratura per la lei 
teratura in questo romanzo Si 
tratta infatti di un «thrilling» 
nel senso etimologico dei ter 
mine e un fremito un palpito 
si prova a leggerlo 
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ARMWNOMVÌMJ 

D eposta la finitone del pauapono 
straniero, ma non il •nome di pen
na». Marc Saudade (ma chi sarà 
mai) toma in-libreria con un terzo 

• • • • • • • • • romanzo che purtroppo somiglia 
maledettamente al secondo (del primo non 
sappiamo, perché non lo abbiamo letto). Siile. 
trama (o piuttosto trame), situazioni, contenu
ti, protagonisti, tono quelli già noti. In modo 

Jorge Ibarguengoitia 
•Ammazzate il leone» 
Feltrinelli 
Pag. 146. L. 17.000 

F A M O R O m U i U E I A M A V A 

I l dibattito sulla realtà latinoameri-
cana che, ispirato ai modelli positi
visti vigenti dalla line del XIX seco-
lo, pretende dallo scrittore .descn-

• • ztoni". •riproduzioni» o. per lo me
no, la quotidianità come punto di partenza per 
rendere ('ambiente in cui si originano dittature 
e dittatori (scandalo della ragione e della civil-

Telenovelas di Marco Nostalgia 
volutamente confuso, oscuro, allusivo, reti
cente, un ex funzionano di un'agenzia qualsia
si dell'Orni (Unesco. Unteci, Oms?). in fuga 
lungo le strade del mondo, racconta per lette* 
ra a una moglie americana perbenistica la sua 
evasione dalla monotona normalità attraverso 
l'arruolamento (più imposto che scello libera
mente) in un'organizzazione terroristica inter
nazionale, che torse è privata, ma che potreb
be anche essere «di slato-

Nel libro c'è tutto, ma proprio tutto, non ciò 
che avreste voluto sapere, ma ciò che già sape
te, per averlo letto e visto su quotidiani, roto

calchi, cinema e Tv: il tenebroso Carlos e il 
sanguinario Poi Poi, i •nuovi filosofi», i servizi 
segreti, i consoli turchi uccisi dagli armeni e 
quelli israeliani dai palestinesi, conflitti nottur
ni fra tamil e singalesi, minorenni costrette a 
prostituirsi in bordelli asiatici, o latino-ameri
cani. «Sentiero luminoso», giornalisti stermina
ti da indios, tndios assassinali da soldati. 
-squadroni della morte», borse di Vuitton. 
scarpe Timberland, alberghi di lusso (ma an
che sordide capanne), tanto sangue, torture, 
sesso vuoi etero, vuoi omo, un po' di Aids, e 
(naturalmente) un intenso traffico di coca or

ganizzato da presidenti-dittatori (l'elenco è in
completo). 

Vario è il linguaggio Lio narrante parla co
me se fosse stregato, ubnaco o drogato. Non 
sa mai quello che fa, non capisco quello che 
gli dicono Gli altri si esprìmono come lettori di 
riviste per imprenditori rampanti, oppure co
me ex studenti milanesi che hanno visto troppi 
film romaneschi. Infatti non dicono mai -pir
la», ma sempre e soltanto «stronzo», perfino 
quando sono travestili da soldati peruviani, o 
boliviani. Un'ana inequivocabile di travesti
mento circola infatti nel romanzo (se vogliamo 

continuare a chiamarlo così). Nessuno è dav

vero se stesso. Ognuno è un attore che recita 

una parte imparala male, e non fa nulla per 

nasconderlo Le armi sembrano di acciaio, ma 

sono di plastica, parrucchini nascondono am

pie calvizie, non appena la «camera» si sposta, 

le vittime sanguinanti si rialzano, si danno una 

lavata e vanno a ritirare la paga. In dollari, 

com'è ovvio, ma probabilmente falsi. 

«L'ambasciatore di Panama», secondo ro

manzo di Saudade (ma perchè non si decide a 

dirci come si chiama?) si fece assolvere, alme

no da parte nostra, per una certa «disperata 
sofferenza da naufrago della vita», che sembra
va sincera. Quest'ultimo prodotto sembra,in* 
vece un plagio del primo, freddo e ripetitivo. 
troppo aggrovigliato per piacere ai semplici, e 
troppo scontato e elementare (nonostante le 
apparenze) per essere apprezzato dai sofisti
cati. 

Ma forse la colpa non è dell'autore. Forse è 
nostra. Luì (o lei. o loro, chissà quanti si na
scondono dietro quel nome improbabile, che 
in portoghese significa Marco Nostalgia) fanno 
del loro meglio, vorrebbero davvero commuo
verci, indignarci, mobilitarci contro i mali che 
affliggono l'umanità. Ma noi, incalliti, induriti, 
vaccinati dai «111355 media», ci rifiutiamo di far* 
ci coinvolgere, cerchiamo oblìo in facili eva
sioni: Derrick, Dynasty, Dallas, le telenovelas... 

Il tictac 
della 
solitudine 
Marcello Venturi 

• I l giorno e l'ora» 

D e Agostini 

Pag, 190, L. 16.500 

A U O U S T O ' A S O L A 

E«anziano orologiaio protagonista 
'dell'ultimo intenso romanzo di 

Marcello Venturi è un uomo che 
^ ^ ^ ^ ^ t e n t e urgere con muta dlsperazlo-
mmmmam ne l'ombra della morte e che nella 

' tua scontrosa solitudine vede annegare anche 
le ultime certezze: dubita della fedeltà della 
moglie, da tempo morta, e persino della tua 
abilita di ultimo artigiano-artista, che si deve 
arrendere davanti a un vecchio meccanismo, È 
un uomo che t i rinchiude tempi* più In se 
«et to desolatamente, anche te con dignità 
Immutata. 

tutto II contrario - insomma - del personag
gi che lo scrittore verslliese ci ha via via oheno 
nel corto della tua costante e assidua attivila. 
Non troviamo qui il piccolo vecchio mondo 
della provincia toscana, ma una rarefatta at
mosfera al limile del surreale In una citta dalle 
dimensioni incerici non siamo circondati da 
una vivace schiera di figure spesso appena ac
cennate e tuttavia ben presenti in una corale 
umanità, ma dalla tollocanle solitudine di una 
giornata ferragostana che appena più in l i il 
caso autostradale, caio mai, accentua e aggra
va; non avvertiamo il legame della comunità 
con il retaggio di speranze civili lascialo dalla 
guerra, ma assistiamo al rapido degenerare di 
una drammatica vicenda individuale. 

Nel proporcl questo nuovo orizzonte artisti
co, il Venturi procede coerentemente lino alle 
estreme conseguenze. 

Il sesianturtenne orologiaio, Infatti, In un ul-
^ timo scatto di involontaria (amasia, mentre ti 
, (a più insistente l'avvertimento della dolorosa 
-, fitta al fianco sinistro, vive l'ultima chimera, 
t l'appuntamento con la proprietaria dell'orolo-
iglo inservibile, che egli carica di implicazioni 

• erotico-senlimentali; ma è realtà vera, o non 
piuttosto l'ennesima illusione del visionario 
«he sempre si è annidato in lui. a far da con
trappeso all'indistinto scorrere di giorni impla
cabilmente uguali? 

Se il protagonista del precedente romanzo 
era un improvviso disgraziato che come diceva 
il titolo ti trovava tempie «dalla parte sbaglia
ta! per tue errale scelte, ebbene l'orologiaio si 

' trova nella stessa situazione, ma con un tocco 
di tragedia In più, perché è la vita stessa a non 

' offrigli alternative, è la vita slessa ad essere 
> sbagliata. 

Un Venturi nuovo, dunque, che tuttavia con
serva la lucidità di una scrittura asciutta e cor
posa, e qui particolarmente compatta, e la ca
paciti di coinvolgimenlo nelle sue invenzioni 
dolenti e tenere. Se questo romanzo ha costi
tuito un esperimento singolo e senza seguito, o 
te invece è il (rutto di un diverso porsi di (rome 
alla vita, maturato col trascorrere degli anni 
( ta r i soltanto una coincidenza che il protago
nista sia coetaneo dell'autore?), ce lo diranno 
le prossime opere. 

Hemingway donne motori 
Grazie al lavoro di lima di un giovane redattore 
esce postumo «Il giardino dell'Eden» 
lasciato incompiuto dallo scrittore americano 

E rnest Hemingway mise mano al romanzo // 
giardino dell'Eden nel 1946 ma non riusci 
a darvi una forma soddisfacente e lo lasciò 

^ ^ ^ ^ alla morte in uno stato di abbozzo sovrab
bondante in seguito bistrattato dai biografi 

che lo tessero. Sembra che nel 1985 la Scribners abbia 
affidato questo caso apparentemente disperato a un 
giovane redattore, Tom Jenks, il quale, scartali più di 
due terzi del materiale, ha ricavato un compatto ed 
efficace romanzo pubblicato ora dalla Mondadori) de
gno per molti versi dell'Hemingway migliore. L'opera
zione editoriale è senza dubbio discutibile, ma il risul
tato è per una volta felice. E critica e pubblico (finora 
nella versione inglese) l'hanno accolto con favore. 

La storia, ambientata nella Francia degli anni 20, 
racconta di un uomo deliziato e crocifisso (per dirla 
con Verdi) da due donne, anzi, molto americanamen
te, due mogli. David Bourne, giovane ex pilota e scrit
tore di recente affermazione, è in luna di miele con la 
ventunenne Catherine sulla Costa Azzurra d'estate, in 
anni in cui la •stagione» in Riviera era l'inverno. Per cui 
David e Catherine hanno, beati loro, spiagge e alber
ghi tutti per se, un vero giardino dell'Eden in cui girare 
nudi Senza dover attendere un'epoca più permissiva. 

David ha interrotto un romanzo autobiografico (tipo 
Addio alle armi) per scrivere su quaderni scolastici 
dei racconti di caccia in Africa. Lavora di mattino, il 
resto della giornata lo passa alla spiaggia, in auto, al 
caffé a Nizza, a tavola, e a letto. Tutto ciò è reso col 
consueto vigore hemirigwayano, scendendo nei mini
mi dettagli delle sensazioni con un linguaggio piano, 

Ernest Hemingway 

•Il giardino dell'Eden' 

Mondadori 

Pag. 262, L. 24.000 

M A S S I M O BACfOALUPO 

non involuto, dichiarativo. È la dolce vita del corpo e 
d'una cultura edonistica in cui spiccano i nomi propri 
delle auto guidate (l'atto della guida è descritto con 
non minore passione dell'atto d'amore) e dette bevan
de ingerite, e un solo nome di e le fscnttore, per la 
cronaca W. H. Hudson. 

Questo protagonista americano così a suo agio fra 
le tentazioni dell'Europa, rozzo dandy che fa sempre 
la cosa giusta nel luogo e tempo giusto, ha punti di 
contatto col vecchio colonnello Richard Cantwell che 
brancola attraverso Venezia nel coevo, sfortunato, ro
manzo Dì là del fiume e ira gli alberi (1950). Ma 
mentre Richard è insopportabile nel suo paternalismo 
compiaciuto. David è un ragazzo e il suo savoir (aire si 
situa meglio nel paradiso perduto della gioventù, 
quando ogni cosa pareva nuova e fresca; respirare, 
toccare, vedere, nuotare, non meno dei pedali della 
bicicletta sotto i malleoli. 

Ma anche in questo Eden ci sono divieti e ombre 
che incombono. David vive sul filo del rasoio, diviso 
fra la sua scrittura e l'edonismo, combattendo quoti
dianamente contro la tentazione di cominciare a bere 
troppo presto. E poi c'è Catherine, che lo vorrebbe 
tutto per sé, e lo irretisce con rischiosi giochi sessuali. 
Ma notiamo intanto l'importanza tutta puritana che 
David assegna all'alto e all'onestà dello scrivere, sulla 
cui pratica il testo ha bellissime pagine: «Ciò che aveva 
reso buono l'ultimo libro erano le persone che c'erano 
dentro e l'accuratezza del dettaglio che lo rendeva 
credibile. Doveva, in effetti, solo ricordare accurata
mente e la (orma veniva da quello che decideva di 
omettere-. Davanti alla scrittura David è ancora un 
solitario uomo di frontiera, anche in un contesto tanto 
diverso. 

Catherine-Eva comincia a turbare la situazione fa
cendosi tagliare e schiarire i lunghi capelli per dar 
risalto all'abbronzatura, poi pretende che David faccia 
altrettanto. Quando lui l'accontenta essa gli propone 

uno scambio dei moli sessuali, anche a letto, guada
gnandosi il nomignolo Devil. Come esattamente, mec
canicamente, ciò avvenga Hemingway non ce lo dice, 
cosi dandoci delle scene erotiche insieme caste e affa
scinanti ancora oggi, affidate a volte al solo scarno 
dialogo. 

Successiva e fatale mossa di Catherine è l'annessio
ne di un terzo elemento, Marita, che diviene l'amante 
prima di lei e poi di lui, ma finisce con stringersi sem
pre più a David mentre Catherine se ne allontana fino 
al crollo mentale. Qualcosa di simile avvenne nella vita 
di Hemingway nel 1926, quando egli visse qualche 
tempo Insieme alla prima moglie Hadley e alla futura 
seconda moglie Pauline, come ricorda in Festa mobi
le. Qui però è Pauline a far la figura dell'intrusa colpe
vole, mentre nel romanzo Catherine-Hadley si autoe-
sclude fino a sfogare la sua gelosia in un gesto estre
mo, la distruzione dei quaderni africani di David. 

L'amore è divenuto odio, il cielo estivo si è oscurato 
e incupito, e questo clima di crudeltà mentale fra per
sone vicine è di nuovo reso benissimo dal dialogo: 
•"Come sta la tua puttana?". "Non ne ho ancora una". 
"Intendo quella per cui scrivi i racconti". "Ah. i rac* 
conti". "SI, quei tristi noiosi raccontini sulla tua adole
scenza con quell'ubriacone fasullo di tuo padre". 
"Non era proprio fasullo". "Certo però che lo rendi 
disprezzabile in questi ultimi schizzi o vignette o aned
doti Insignificanti che scrivi su di lui". "Vuoi dire i 
racconti". ̂ "Tu li chiami racconti", disse Catherine. 
"SI", idiste David, e versò un bicchiere del buon vino 
fresco nel giorno chiaro nella stanza piacevole e so
leggiata nell'albergo pulito e comodo e, sorseggiando
lo, sentì che non ce la faceva a sollevare il suo cuore 
morto e freddo*. 

Dunque Hemingway toma in libreria con un roman
zo affascinante e molto moderno, addirittura postmo
derno se si pensa all'alternarsi in una sua parte delle 
scene di riviera a quelle africane che David sta scriven
do, pressoché sesta stacchi. La finzione narrativa vie
ne alla luce come in Calvino o Borges, ma ciò che 
conta è che entrambi i racconti sono molto belli, e 
anche quello africano è la storia di un'iniziazione al 
male, una ricerca del sé autentico. Come David, He
mingway è riuscito in questo romanzo a venir fuori dai 
travagli dell'esistenza con pagine dall'edenica fre
schezza. Anche se è slato necessario l'aiuto del redat
tore Tom Jenks, che quando II giardino dell'Eden fu 
concepito non era nemmeno nato. 

Una risata non li seppellirà 

Esploratore 
d'onore 
in terra d'amore 
Valentino Zeichen 

«Museo interiore» 

Guanda 
Pag. 96, L 15.000 

MAURIZIO CUCCHI 

P
rima dì tutto il metodo e lo stile, che in Valentino 
Zeìchen non sono mai confusi e che segnalano il 
poeta, lo confermano, anzi, con variazioni sottili, da 
un libro all'altro. Zeichen avanza proponendo il suo 

• ^ ^ ^ particolare sistema di relazioni con il mondo, e in 
questo libro lo fa in netta prevalenza - ecco il tema o il pretesto 
- attraverso la lettura del rapporto amoroso, che investiga con 
ironia, gusto e passione per il paradosso, e con l'aria del •diso
rientato esploratore- che in realtà sa muoversi lucido e sornio
ne, con disinvoltura. 

Zeichen sembra ogni volta accingersi ad un gioco, a una 
partila che t'inizia e chiude ad ogni testo per poi riprendere a 
quello successivo. E lo fa utilizzando sempre un verso scandito 
nettamente, secco, che suggerisce la voce neutra, e dunque 
impassibile, di uno speaker. Enuncia nel tono senza vibrazioni 
di chi definisce; eppure le sue sono informazioni bizzarre, che 
scivolano dal banale quotidiano nell'assurdo; che mimetizzano 
con destrezza un'intenzione gnomica, una piccola sapienza 
che si pone come marginale ma risulta a volte penetrante, ed è 
proprio il distacco del tono la linearità dei movimenti della 
voce e del verso, che gli permettono, quasi senza dar nell'oc
chio, di mettere assieme «cultura mitteleuropea- e «Bmw», «mi' 
crocosmi di eventi universali* e le «infinite scuse alle signore*. 

D'altronde Zeichen è gentiluomo che riesce a dire senza 
parere e con naturalezza, prima di giungere a nominare Zeus, 
cose del tipo «La tua lingua muta/ fotte dentro la mia bocca;/ 
spinge, dilata, lambisce,/ mima le movenze del glande/ nella 
tua fica*. È giocatore d'azzardo, e nondimeno riesce a evitare il 
rischio più grave: per classe ed esperienza, si capisce... 

Eppure, rispetto, allo Zeichen che ricordavo, questo suo Mu
seo interiore (già, a partire dal titolo) trovo che tenda a porsi 
con verve meno esibita, e con più sobria brillantezza; con 
l'eleganza controllata di chi ha vissuto di già qualche decennio. 

Procede con grazia, si sposta talvolta verso un dire di tono un 
po' più alto. Ma qua» sempre, e subito, provvede a correggersi 
con un sorriso accennato appena. Per esempio in una poesia 
come A Dominique, dove si legge: «Vorrei prendere al volo/ 
una stellina cadente,/ come si faceva da bambini/ con le inter
mittenti lucciole,/ e farne un fermacapelli/ per quella tua chio
ma di cometa/ che il vento spettina/ rovinandoti la permanen
te-... 

Zeichen sa che ben poco - o nessun - sublime ci è dato, oltre 
le intenzioni, e lo chiarisce in apertura: «Ogni uomo e ogni 
donna/C..)/ vagheggiano l'assoluto;/ nessere Tristano, riessere 
Isotta./ Come imitative monadi/ perseguono lo stesso fine/ gli 
uni all'insaputa degli altri,/ vanificandolo nella molteplicità-. 

Quello di cui dà conto, questo «disonentato esploratore*, 
questo «giocatore d'azzardo*, questo dolcissimo detective che 
fu leggiadro e che, diversamente da ieri, sa esserlo ancora, è la 
sua personale interpretazione di quello che chiama «il breve 
mestiere dell'uomo-, la cui sorte è in un involontario volo, di 
forse acrobatica traiettona, ma di certa caduta in luogo poco 
splendido. Come anche dice una delle poesie più belle del 
libro, forse il suo stesso cuore, questa: «Come frecce scoccale/ 
da un ludico arciere/ che non ha sempre/ per mira un bersaglio, 
bensì,/ la bellezza d'una traiettoria,/ sorvoliamo lo spazio degli 
anni / Nella permanenza in volo/ ci viene meno l'orientamen
to,/ siamo oggetti di lanci sbagliati/ e privi di verosimile obietti
vo./ Dove, dove cadremo?/ così senza onore*. 

Ma in (ondo «senza onore- non è vero, poiché Zeichen dimo
stra e sa, come si vede ad esempio nell'ultima poesia del libro, 
negli ultimissimi versi di questo Museo interiore («Il mio mode
sto interesse consiglia/ i futuri toponomasti a non sottovalutare/ 
i nomi dei poeti e a non occultarli troppo»), che un sicuro 
onore, piccolo o grande non importa, è nella poesia. 

là), ha configuralo tale realtà come archetipi). 
come figura di «riconoscimento-, non solo del
le manifestazioni esteriori delle società del sot
to-continente, ma anche dei paradigmi nei 
quali l'immagine del dittatore aveva molto da 
dire di sé e delle peculiarità delle componenti 
sociali dell'America Latina 

Nasce così quella che oggi si riconosce e 
definisce come letteratura della dittatura e dei 
dittatori e che si potrebbe dividere in due bloc
chi, in base a due modelli archetipi ben distin
ti Personaggi come Machado, (ìuzmàn. Bian
co, Duvalier! Estrada Cabrerà. Truiillo. Juan Vi-
cente Gómez, Porfirio Diaz. 1 vecchi Caudillo*, 
possidenti terrieri, despoti non illuminati, sono 
gli ispiratori di uno dei blocchi che, dalla visio
ne spagnola del Tirano Banderas di Valle-In-
clan e attraverso il Gran BurundùnSurundù 
del colombiano Zalamea. raggiunge la massi
ma espressione in // .signor presidente di Aslu-
nas 

In queste 0|x?re la realtà del reale trionfa 

sulla realtà dell'immaginano, diversamente da 
quanto accade in li» il supremo di Roa-Baslos, 
L'autunno del patriarca di Garda Màrque2, II 
ricorso del metodo di Carpentier e nella più 
recente Sua eccellenza il dittatore del vicepre
sidente del Nicaragua Sergio Ramirez - di 
prossima pubblicazione in Italia 

In entrambi gli orientamenti, la tragedia del-
Tesori izio disjHitico del potere, delle imme
diate conseguenze sulle grandi masse, sulle 
economie nazionali stille relazioni internazio
nali di una sempre m.itigior dipendenza colo
niale e imjH'nalista, I inferenza della chiesa, 
ccc eseguono un affresco dell'America Latina 
che. partendo dalla concezione realista, dalla 
denuncia e dal pamphlet, assume forma attra
verso I introduzione di nuove tecniche narrati
ve. delle esperienze rivoluzionane, dell ado
zione del pensiero marxista e delle esperienze 
psicoanalitiche e strutturaliste, fino a compier
si nel dima del «desiata», -patriarca», «eccel
lenza- «capo- {|X'r e ilare alcuni degli appella

tivi impiegati per evitare la personalizzazione) 
che diventa, nei tre romanzi principali, o de
sposta illuminato o bestia completa, ma sem
pre presenza infamante nel sotto-continente: 
Stroessner, Plnochet ((ino a poco tempo fa 
Somoza. Videla. Banzer, ecc ). 

Due sono dunque gli archetipi reali e iden
tificabili, ma Feltrinelli, con la pubblicazione di 
Ammazzate il leone, del messicano Ibargùen-
goitia. sembra averne scoperto un terzo e sem
bra proporlo come possibile entità culturale Si 
(rata del dittatore farsa, del dittatore buffone 
che nella realtà latinoamencana non esiste, a 
meno che non si pensi che massacri e genoci
di siano matena risibile Se cosi fosse, l'appari
zione di Ammazzate favorirebbe il (rivolo 
interesse delle letture estive, alimentando una 
falsa, deforme e ridicola immagine di dittatore 
made in Usa. 

Il romanzo di Ibargùengoitia ha preteso ri
calcare le orme della grande letteratura che 
l'ha preceduto in maestosità, eloquenza e mo

do di affrontare la figura del dittatore, ma è 
risultato una mediocre operazione di carattere 
politico-culturale di stampo hollywoodiano- ri
manda al dittatore bananiero di Woody Alien 
di cui non rimane che un ricordo compiaciuto 
e giocoso, senza spessore storico, né reale 
peso sociale 

È chiaro che non é la stessa cosa avere 
come scenario la ubns del potere dittatoriale 
piuttosto che la cancatura edulcorata del goni-
la- ridere o tentare di far ridere servendosi di 
dittatori e dittature significa rinvigorire la falsa 
convinzione della ridicolezza del potere. 

Il romanzo di Ibargùengoiiia è un tentativo 
mal riuscito e di modesto registro; non è un'o
pera di rilievo all'interno della grande «lettera
tura minore-, ma si mantiene nella marginale 
•letteratura d'evasione*, Ammazzate il leone 
sembrerebbe confermare che il tema dittatori 
e dittature, su) quale si è edificato il grande 
laboratorio letterario di cui abbiamo riferito, si 
sia esaurito in queste narrazioni epiche e che 

le nuove forme di esercizio del potere assolu
to, i partiti politici come nel caso del Pri messi
cano (Partito Rivoluzionario Istituzionale), 
non abbiano ancora trovato scrittori, (bar* 
guengoìtia fa apparire la corte del presidente 
In tutta la sua dimensione insulare, isolata dal 
paese, occupata a recitare una farsa tra un 
sigaro e l'altro, tra un pranzo e l'altro; mette 
però in risalto i privilegi pantagruelici del pote
re e questa potrebbe essere l'unica nota ironi
ca volteriana e giacobina apprezzabile. 

Nel complesso il romanzo sembra ammic
care alla critica neo-liberale del presiden
te/pari ito-Stato come l'«orco> presente negli 
sentii di Octavio Paz: sta accadendo con l'at
tuale regime del presidente De la Madrid che a 
settembre sarà cambiato 0 ratificato nel suo 
successore. 

La realtà si vendica dei suoi detrattori, per
ciò inviterei a pubblicare o quanto meno a 
leggere Los presidentes dello scrittore e gior
nalista Julio Scherer Garda che della corruzio
ne del potere in Messico ne sa qualcosa. 

l'Unità 
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FUNK 

Coraggio 
di essere 
neri 
Sly + Robbie 
•Rhythm Kìllers-
IslandBrlp512 
Ricordi 

H i Provenienti dall'area del 
reggae, i l percussionista Sly 
Dunbar e il basststa Robbie 
Shakespeare hanno messo as
sieme una sequenza di musica 
incandescente ed anche di 
originale elaborazione intel
lettuale che conferma la linea 
d i produzione Bill La-
swelt/Matenal, firmataria di 
quest'album, 

Stavolta siamo nel cuore di 
quel funk che sembra l'estre
mo lembo depositano della 
diversità culturale nero-ameri
cana a fronte di quel generale 
mescolamento di carte che 
impera da alcuni anni sulla 
scena statunitense. In un ric
chissimo collage si confondo
no e s'alternano l'immagina
rlo e la cronaca, la sognante 
apertura melodica e il rap del
la strada, ed anche, per la ve
rità, più d'un eco di preceden
t i imprese sonore, tanto che 
Booòs è persino più à la Prin-
ce. Varia gente si assume i 
compiti vocali ma va certo 
sottolineala la presenza, oltre 
che dell'ex compagno di Bar
bieri e Don Cherry. Karl Ber-
Ser, del sax-flautista degli Air 

lenry Threadgill, davvero uti
lizzato, sia pur brevemente, 
per quella che è la sua musica, 
non per piegarlo ad una lin
gua -più accessibile-. 

D DANIELE IONIO 

nvm 
±4: JAZZ 

ROCK 

Animali 
cattivi 
ma originali 
Heart 

«Bad Animate» 
Capiteti 24 076616 
EMI 

• • GII Heart sono alla lesta 
d i quel ristretto drappello d i 
gruppi che, se non hanno alle 
spalle imprese rivoluzionarie 
da vantare, tuttavia non si la
sciano mai scivolare nella rou
tine e spesso spargono a pro
lusione accenti e idee che in
cutono rispetto. Cosi è, pun
tualmente, anche per il loro 

nuovo album, ricco di energia 
e di suggestione Qua e là può 
venire in mente più di un 
esempio sia della stona rock 
sia di quella blues ma Bad 
Ammals non è mai biecamen
te imitativo dei modelli sou) 
né aridamente rispettoso dei 
moduli rock Non sappiamo 
se è davvero il miglior album 
degli Heart, come asserisco
no le due vocaltsts. Ann e 
Nancy Wilson (a proposito, la 
prima si accinge a un debutto 
discografico come solista), 
ma ha certo le vantate caratte
ristiche d'essere melodico e 
sofisticato, e soprattutto con 
una continuità da un pezzo 
all'altro II che è assicurato 
dalla costante di ciascuna 
canzone, pur nella vanetà 
d'angolazione e di tempo un 
taglio melodico di grande pre
sa e una sorprendente canea 
di tensione 

ODAMELE IONIO 

CANZONE 

Seconda 
voce alla 
ribalta 
A i d a 

•Scossa» 

Smr l 6369 

R ico rd i 

• i Ci sono voci da coro 
splendide che lasciano imma
ginare exploit solistici senza 
pari: lo lasciano solo immagi
nare. La musica è molto spe
cializzata. Pensiamo a tutte 
quelle doti differenti che un 
batterista deve possedere per 
poter sedere dietro a una 
grossa orchestra: cose che a 
un solista anche eccelso di 
piccolo gruppo non vengono 
certo richieste. Ma esistono 
anche i dogmi e questi non 
mentano altrettanto rispetto. 
Possono venire Infranti. Ci ha 
adesso provato Aida definita, 
nel «press release», «la più fa
mosa back vocalisl» d'Italia, 
Infatti ha fatto da seconda vo
ce, in dialogo o in sottofondo, 
alla Berte ma anche a Marcel
la e Zucchero, per far solo al
cuni nomi. Ora esce in primo 
piano con la spinta del pro
duttore Alberto Salerno e del
l'arrangiatore Mauro Paoluzzi 
e il contributo, fra gli altri, del 
saxofonista Claudio Pascoli. 
Ma non è un primo piano net
to: la voce di Aida ha qualità, 
però la grinta raggiunge meno 
di quanto promette; forse le è 
necessario un ulteriore e pic
colo sforzo, cercare di dimen
ticarsi una volta per tutte della 
Berte. 

D DANIELE IONIO 

Da piazza 
del Palio 
al cabaret 
Tiziana S imona 

e K e n n y W h e e l e r 

«Gigolò • 

I t m R e c o r d s O O M 

Fonè 

M È il secondo album di Ti
ziana Simona, ma il primo ad 
avere una circolazione in Ita
lia e. se non andiamo errati, in 
una versione ad hoc. cioè con 
i testi in italiano anziché in in
glese come appaiono, infatti. 
all'interno della copertina. La 

n u £ y 
CLASSICI E RARI 

Ciak Ginger 
la morte e Fred 
in diretta in plancia 
«Peeping T o m ( L ' o c c h i o 

che uccìde)» 

Regia: M. Powe l l 

l n t . :C , B o e h m . M. 

Shearer, A . Massey 

G B 1960, Mul t iv is ìon 

Wm Con Emeric Pressbur-
ger, Michael Powell ha diretto 
film troppo spesso sottovalu
tati, che in realtà hanno con
tribuito non poco alto svilup
po del linguaggio cinemato
grafico. L'occhio che uccide, 
firmato dal solo Powell, è un 
film che fonde lo splendore 
cromatico con una tematica 
complessa, strutturata intorno 
a un'idea chiave che na al 
eentro proprio la Macchina da 
Presa Cioè, la MdP è al tempo 
stesso soggetto e oggetto de) 
film, anzi, si potrebbe dire, è 
un feticcio, un idolo vissuto in 
modo schizofrenico dal pro
tagonista, un cineoperatore 
decisamente psicopatico che 
non sa resistere all'impulso di 
riprendere le persone, soprat
tutto donne, mentre si contor
cono negli spasimi di una 
morte violenta La sua scopo
filia patologica è tale da spin
gerlo a costruirsi uno speciale 
cavalletto per la MdP, dal qua
le scatta una lunga e sottile 
lama che uccide i suoi sogget
ti femminili nel momento stes
so in cui vengono ripresi in 
piamo piano. II finale, che 
non riveliamo, lascerà di 
ghiaccio tutti coloro che non 
hanno mai avuio occasione di 
vedere questo splendido film 
sul grande schermo 

Q ENRICO UVRAGHI 

realizzazione e tedesca ma la 
cantante e senese È comun
que nell'ambito del vocalismo 
jazzistico che la Simona e 
questo suo disco appaiono 
più sostanziosamente curiosi 
una volta tanto, si è lontani sia 
dal preziosismo elegiaco sia 
dallo sfoggio di autolegittima-
ziom jazzistiche C e invece 
una buona dominante di seno 
cabarettismo nella voce così 
come i pezzi possono anche 
ricordare una certa didattica 
impegnata sotto tale profilo, 
qualcosa arriva all'orecchio 
lorse lievemente daiaio In 
questo suo progetto innanzi
tutto vocale e poi anche 
jazzistico. Tiziana Simona ha 
trovato i partners ideali con 
cui condividerlo il bel sound 
della tromba di Kenny Whee-
ter. da anni in primo piano m 
Europa, il basso di J J Avenel. 
le percussioni di Nene Limafil-
ho e soprattutto il violoncello 
di Giuseppina Runza 

D DANIELE IONIO 

ANTOLOGIA 

Quasi 
un anticipo 
di Schubert 
Mozart 

«Ueder» 
Soprano EHyAme l i ng 

2 Cd Philips 416 893-2 

H Tutti i Lieder di Mozart 
interpretati da Elly Ameling 
con Dalton Baldwin al piano
forte (e Benny Ludemann in 
quelli per voce e mandolino). 
in una incisione del 1977 che 
soltanto ora viene pubblicata 
in Italia, nel riversamento in 

compact disc Credo sia l'uni
ca registrazione completa, 
prezioso documento sonoro 
di un aspetto «minore» dell 'o
pera di Mozart. Minore per
ché la pagina per canto e pia
noforte era alla sua epoca un 
genere di impegno sostanzial
mente occasionale, non co
nosceva. di norma, l'intensità 
poetica folgorante e molatri
ce del Lied romantico, da 
Schubert in poi Talvolta Mo
zart lo precorre, ad esempio, 
con le geniali intuizioni di pa
gine come Dos Veilchen o 
Abendempfmdung, ma anche 
in molti Lieder di semplice im
pianto strofico e apparente
mente privi di ambizioni tra
scende le convenzioni del suo 
tempo e incanta con una feli
cità inventiva affascinante El
ly Ameling è interprete sem
pre elegante e intelligente, di 
persuasiva misura stilistica. 

D PAOLO PETAZZI 

MUSICA SACRA 

Kyrie e 
Gloria da 
S. Petronio 
G.A. Perti 

•Messa a 8 v o c i " 

Dir . Sergio Va r to l o 

Bong iovann i Gb 2039 

M La Messa a 8 voci in re 
maggiore di Giacomo Anto
nio Perii (1661-1756) è uno 
dei testi più insigni della gran
de tradizione musicale di San 
Petronio a Bologna (dove Per
ti fu a lungo maestro di cap
pella)-, composta nel 1683, 

•Seguendo la flotta» 

Regia; Sandr ich 

In i , : F. Astaire, G. Rogers, 

R.Scot t e H. H i l l ia rd 

Usa 1936. R icord i 

H «Seguendo la flotta» è 
forse un punto di svolta per la 
coppia Fred Astaire e Cinger 
Rogers. C'è sempre la sugge
stione, la fascinazione, la fi
nezza, I inimitabile stile dei 
due. ma forse è l'inizio della 
parabola discendente Certo è 
un decimo appena accenna
lo C'è ancora un tocco di 
gran classe, ma c'è ai tempo 
stesso, quasi impercettibile, 
qualcosa di già risaputo, la fre
schezza dei primi brillanti film 
appare lievemente intaccata 
Riesce difficile prendere sul 
seno Fred e Ginger, a l i a t i l o 
casi sofisticati, impegnati in 
queruli battibecchi amorosi e 
in improbabili spettacoli di 
beneficenza, tanto più che 
due comprimari come Ran-
dolph Scott e Hanel Hilliard 
appaiono ancor più pedanti e 
lacrimosi, impantanati come 
sono in una love-story inopi
natamente inserita nel plot. 
Ancor meno credibili sono i 
panni da marinaio della flotta 
americana indossati da Fred. 
lui così abitualo a vestire gli 
abiti più eleganti Tuttavia le 
vivaci coreografie e gli scate
nati numeri d i danza fanno 
pur sempre di Si'ifuendo la 
IlottauiìQ dei film più godibili 
della stona del Musical 
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Dark, bongiorno tristezza 
I Cure e Robert Smith rifiutano l'etichetta 

di maestri di una neo-filosofìa 
ma da noi si confermano come i profeti 

di una moda e di una musica piena di fascino 

D
ark, una realtà che ha finito per farsi 
conoscere in Italia complice, magari, 
i l nero prevalente del suo look. Ma si 
cercherebbe invano, anche a ntroso, 

mmmmmm questo termine inteso come filosofia 
e movimento musicale nella stampa specializzata 
inglese. Dark vuol dire, per cominciare. Cure e 
Robert Smith. Ovviamente, come tutti i profeti, 
anche lui non accetta di trasformare dark in dar-
kismo. E dopo l'inattesa recentissima rilettura 
del rock d'annata da parte di Siouxsie, anche il 
singolo Why Can 7 l&e You?, che ha preceduto 
l'album, sembrava far supporre una svolta nei 
Cure, una svolta d'allegria. Certo un insospettabi
le sviluppo di quell'insuperabile trittico costituito 
da Seventeen Seconds con A Foresi che un dar-
kologo come Paolo Torchio definisce vivibile 
•come un fugace sogno che giunge all'apice in un 
sofferto solo di chitarra che ci nporta alla realtà-; 
da Faith e da Pomography, 1982, ricco, scrive 
ancora Torchio, -di episodi ombrosi e allucinanti, 
un disco, però, "violento" in cui aleggiano ine-

The Cure 

«Kiss me kiss me kiss me 

DANIELE I O N I O 

quivocabilmente lo spettro della morte ed una 
certa inquietudine . la stessa che porterà allo 
scioglimento della band». Certo Why? ha il sor
prendente gusto del gioco avvalorato dal video 
con quel Robert Smith tenero pupazzo, che però 
ne richiama uno precedente, almeno: Let's Go to 
Bed Lo stesso tipo di vocalità si ritrova, nell'al
bum, in Icing Sugar, vivace blues gattesco dal 
testo «dolce-, e nel macchiettistico funky di Hot 
Hot Hot'"dal testo, invece, stravolto e disperato. 
Un album, a differenza degli ultimi, non accentra
to prevalentemente sulla voce di Smith, bellissi
mo e vano con elementi di fondo nella progettua
lità, che in W7iy?sono la prevalenza della contro-
melodia strumentistica su quella cantata e il suo 
esplicito sapore «curiano». un'autoreferenzialità 
che ritroviamo, ad esempio, nella frase ritmica di 
Hou> Beautiful You Are 

Il multilematismo caratteristico di Smith si 
compone detta melodia cantata, spesso molto 
•puntata», di una contromelodia strumentistica in 
genere evocativa e avvolgente, quando non in
neggiante, e di un tema ritmico che assume valo
re contrappuntistico. Un capolavoro è in tal sen
so Li/te Cockatoos si apre con il cupo orientali
smo ntmico del basso, con marcato valore ap
punto contrappuntistico, attorno al quale si sfal
dano suoni e rumori; la vocalità di Smith è qui 
opaca, teneramente distaccata in una storia sta
volta raccontala; alla fine la frase del basso viene 
npresa da un synht mentre un secondo rimette 
assieme i precedenti suoni sfatti. 

Anche il sogno di The Snafte Pit ha sapori 
onentah, come un'apertura suggestiva e un anda
mento ipnoticamente lento da rumba. Cupa e 
avvolgente è l'innocenza di / / Onfy Tonighl We 

Fic t ion records 832 130 
( d o p p i o ) 

Poh/gram 

CouldSleep, sulfurea l'atmosfera di 77iefósscon 
una cattiveria alla Cecco Angiolien. Ma ci sono 
anche «canzoni» dolcissime e •romantiche*: Just 
Ltke Heaven con la bellissima frase danzante che 
pervade il pezzo contrappuntata da una linea me
lodica più sinuosa ed evocativa contro quella tesa 
det cantalo, che assume, qui, toni quasi gioiosi. 
Persino devota, intrisa di affettuosa spiritualità, 
One More Time, ancora l'innocenza che la voce 
d i Smith traduce in una semi-invocazione, ma 
torturata e struggente. A Thousand Hours è quasi 
da violini, ma con risvolti carichi di misteri, sem
pre sul punto dì scivolare negli oscuri ricordi dei 
primi Cure e in una vocalità dannata. 

Ma tutto finisce, forse a sorpresa, con il testo 
stavolta ribelle di Fighi, un invito a non cedere e 
a lottare, in una cornice di spessori sonon con 
valori ntmico-contrappuntistici, un'intensità di 
coloratura da Cantata barocca e un brevissima 
chiosa maestosa. 

comprende soltanto Kyne e 
Giona, articolati in brevi, inci
sivi pezzi separati, ed è un bel
lissimo esempio della sapien
za contrappuntistica, ma an
che del fastoso splendore so
noro che caratterizzava la 
concezione della musica sa
cra di Pedi e dell'epoca sua: i 
momenti di sontuosa ricchez
za scenografica si alternano 
sapientemente alle zone più 
raccolte, e lo schiudersi dì 
una fuga di prospettive sonore 
può cedere il posto ad una so
lenne passacaglia (come ne) 
•Gratias agimus*) o ad altro, 
sempre senza cedimenti in
ventivi. Registrata dal vivo in 
San Petronio nel 1986 (con le 
suggestioni e gli inconvenienti 
inevitabili) l'esecuzione del 
New College Choir, della Cap
pella Musicate di San Petronio 
e di discreti solisti è guidata 
da Vartolo con sicura consa
pevolezza stilistica. 

O PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Ashkenazy 
in tutto 
Schumann 
Schumann 
•Studi s in fon ic i , Papi l lons, 

Arabeske» 
Pianoforte: Ashkenazy 
Decca 414 474-1 

Barbel, un genio nel cassetto 
•Bambole e sangue» 
Regia Paul Bartel 

Int A Ruymen. L Benson. 
L Mam 
Usa 1972. Panarecord 

•CtnnonbaH» 
Regia: Paul Bartel 
Ini D Carradine. 
B McKinncy. V Hamel 
Usa. Hong Kong 1976. 
Playttme 

Il regista Usa che studiò a Roma 
«riabilitato» dagli home-video 

A N T O N E L L O C A T A C C H r O 

• • Ai tempi m cui al Centro S[)erimcntale di Cine
matografia studiavano Bellocchio e Bertolucci era 
sbarcato a Roma anche un giovane laureato ameri
cano voglioso di imparare I arte grazie ad una borsa 
di studio Paul Bartel Una lezione non mutile, pur 
avendo poi seguito un itinerario molto diversificato 
Prima con documentari realizzati durante il servizio 
militare, poi con due folli cortometraggi Nuii$hl\ 
nursee Secret cinema, stonelline al vetriolo, saluta
te con entusiasmo dalla critica americana Sintoma
tico, rispetto alla sua Invarrà concezione del cine
ma. il film d'esordio. Private parts medilo in Italia e 
presentalo ora col titolo Banttxile v .\«/fi;i«'a!lraver-
so quella particolare tendenza al recupero ojxrata 
dall'home video 

Una teen-ager in fuqa t he raggiunqe la i\a nev ron
ca titolare di un sordido alberale ito popolalo da 
debosciati e pervertiti, progenitori di uno sterminio 
di personaggi a venire, ed un improbabile amore 
Un amore cieco al punto di jx-rdersi i>er un tipo t he 
raggiunge (estasi solo imi'tlandò il suo sanate ut 
una bambola gonfiabile Purtroppo il lilm avrebbe 
dovuto essere distribuito dalla Mimi di quei tempi 

che naturalmente ne rimase inorridita 
Fortuna volle che spuntasse il vecchio volpone 

Roger Corman. in quel momento indaffarato a co
struire la New World, il suo piccolo e originale impe
ro Un impero basalo su alcune idee (orza distribu
zione del cinema d'autore europeo, molla azione. 
un pizzico di sesso e pochi dollari, per quanto con
terne la produzione Non si trattava del vecchio 
concetto dei B-movieanni 50, ossia film di semplice 
supporto alla programmazione, bensì di prodotti 
S|H'cifici realizzati in funzione di un pubblico a cac
cia d emozioni un tantino forti Bartel era sulla stes
sa lunghezza d onda 

Nascono cosi Anno 2000 la corsa della morte. 
miracoio-samente apparso sui lidi veneziani, e Can-
nonhatt l altra videonovita La famosa corsa auto 
miiliilislica illegale coast lo coast tra le mani di 
Bartel diventa guerra autentica con tanto di spara
tone e bombe (HT non dire delle arti marziali di 
oritene orientale il tutto mentre te auto si accartoc-
c lai» > ripetutamente andando a definire una sorta di 
dissacrante monumento di lamiere contorte Una 
girandola vortic osa. con country music, ricetrasmit

tenti e Cole Porter a far da contrappunto sonoro. 
Ulteriore preziosismo il cast, dove troviamo i fra

telli David e Robert Carradine, Judy Canova e Vero
nica Hamel. un ancora sconosciuto Syivester Stallo
ne, oltre ad uno stuolo di registi in vena d'esibizio
ne Martin Scorsese, Jonathan Kaplan, Joe Dante, in 
pratica buona parte della scuderia New World di 
quel periodo, e lo stesso Roger Corman, che proba
bilmente ha inserito tutti ì suoi pupilli nel film col 
preciso intento di abbattere i costi produttivi. 

Buona parte del cinema spettacolare d'azione de
gli anni seguenti, quello a base di folli inseguimenti 
con scontri d'auto raccapriccianti, deve molto a 
questo piccolo film di coproduzione (con Hong 
Kong) che la dice lunga e sul talento registico d i 
Bartel e sulla -creatività* produttiva di Corman. La 
speranza è che quest'opera di recupero di inediti ci 
porti anche Eatmg Raoul, il cult-movie assoluto di 
Bartel. che vi compare anche come protagonista. 
Una commediola antropofaga condita con humour 
nero, stupidamente snobbata a suo tempo dalla di
stribuzione italiana. Ma qui siamo ormai in pieno 
demenziale tutta un'altra stona 

OPERA 

Sarà buffa 
ma non 
si taglia 
Salteri e Mozart 
«Due atti unici* 
Dir. Nikolaus Hamoncourt 
Teldec 843336 Zk, Cd 

H II 7 febbraio 1786 l'im
peratore Giuseppe II fece rap
presentare a Schonbrunn Pri
ma la musica, poi le parole di 
Salteri e Der Schauspieldire-
ktor (L'impresario teatrale) d i 
Mozart, contrapponendo una 
breve opera buffa italiana e un 
Singspiel'tedesco, Cuna e l'al
tro parodie della vita del tea-

• i Ashkenazy inizia con 
questo disco l'incisione di tut
ta la musica pianistica di 
Schumann, seguendo eviden
temente un criteno diverso 
dall'ordine cronologico adot
tato per l'integrale di Chopin. 
Anche in Chopin, del resto, 
esso non è rispettato nel river
samento in compact, che la 
Decca ha prefento pubblicare 
nell'ordine tradizionale: da ul
timo sono uscite le Mazurke 
(2 CD 417 584-2), che natural
mente si ascoltano comunque 
con il massimo interesse, pur
ché non si dimentichi che 
Ashkenazy aveva pensato d i 
collocarle di volta in volta ac
canto a pagine cronologica
mente vicine. Nel primo disco 
dedicato a Schumann Ashke
nazy unisce il primo capolavo
ro, Papillons (1829-31) ai 
fondamentali Studi sintonici 
(1834-37), che aveva già regi
stralo nel 1965. Alle variazioni 
pubblicate da Schumann 
Ashkenazy aggiunge le cinque 
postume (inserendone 3 do
po la terza e due dopo l'otta
va): le sue interpretazioni si 
impongono tra quelle che fan
no testo per ta rara intensità 
poetica e la bellezza del suo
no. 

D PAOLO PETAZZI 

tro musicale, con cantanti, l i 
brettisti, compositori ed im
presari. Riunire i due lavori 
nello stesso disco sarebbe 
un'idea bellissima; ma non è 
possibile: Hamoncourt ha in
ciso in realtà una antologia da 
Salien (tagliando tutti i recita
tivi secchi e alcune arie) e la 
musica completa di Mozart 
(eliminando inevitabilmente i l 
lungo e infelice testo parlato 
di G. Stephanie). Questa scel
ta, accettabile per Mozart, è 
deleteria per il piccolo gioiel
lo d i Salieri e Casti (autore del 
significativo libretto); in man
canza d'altro, tuttavia, anche 
questa antologia di Prima la 
musica, poi le parole serve a 
farsene una vaga idea; citiamo 
solo la gustosa sovrapposizio
ne all'inizio del Finale) di 
un'aria buffa e di una sena, 
che due cantanti rivali prova
no insieme. Discreta l'esecu
zione vocale, con Robert 
Hol l , Thomas Hampson, Ro
berta Alexander e Julia Hama-
ri in Salieri, e con Krisztiha La-
ki preferibile a Magda Nador 
in Mozart, L'orchestra è quel
la. eccellente, del Concertge-
bouw di Amsterdam; Nikolaus 
Hamoncourt dirige con vitali
tà e intensa partecipazione. 

a PAOLO PETAZZI 

W COUABORAZIONE CON 

4re™^n 
NOVITÀ 

D R A M M A T I C O 

-La luoga estate calda» 

Regia: Martin Riti 
Interpreti. Paul Newman, Joan 
Woodward, Orson Welles 
Usa 1958. CBS Fox Panare
cord 

L O V E S T O R Y 

•Another lime another pla
ce» 
Regia. Michael Radlord 
Inlerpreti: Phyllis Logan, Gio
vanni Maurìelio. Denise Col-
fey 
GB 1982, Playtime 

D R A M M A T I C O 

• l in i giornata particolare, 

Regia: Ettore Scola 
Interpreti. Sophia Loren, Mar
cello Mastroianni 

Italia 1977. Gvr 

C O M M E D I A 

•Sacco a pelo a tre piazze, 

Regia Bob Reiner 
Interpreti John Cusack. Da
phne Zuniga, Viveca Lin-
dtords 
Usa 1985, Domovideo 

G U E R R A 

•GII eroi del Pacifico-

Regia: Edward Dmytryck 

Interpreti: John Wayne, An
thony Quinn 
Usa 1945, Ricordi De Lauren-

F A N T A S V 

«Dune» 

Regia David Lynch 
Interpreti: Kyle MacLachlan, 
Francesca Annis, Sting 
Usa 1984, Multivision 

D R A M M A T I C O 

•Mlihlma. 

Regia: Paul Schrader 
Interpreti: Ken Ogata. Kenjì 
Sawada, Yasosuke Bando 

Usa 1985; Warner Home Vì
deo 

A V V E N T U R A 

•Duello ralla Sierra Madre, 

Regia- Rudolph Mate 
Interpreti. Robert Mitchum, 
Linda Darnell, Jack Palance 
Usa 1953. Ricordi De Lauren-

mmmmmmmmmmmm 16 l'Unità 

Mercoledì 
10 giugno 1987 

immmHHHOUBHKm 



ECONOMIA E LAVORO 

Fausto Bertinotti 
«Cobas, Alfa, ferrovieri 
Un malessere che 
riguarda il sindacato» 

Esecutivo Cgil 
Del Turco: tutti però 
devono considerare 
compatibilità generali 

Nuovi conflitti 
«Esplodono proprio 
perché Cgil Cisl Uil 
recuperano potere» 

«Apriamo agli scontenti» Fausto Bertinotti 

aV ROMA Uno slogan? -Nel 
segno dell'apertura'. Il comi
tato esecutivo della Cgil, chia
mato a discutere della crisi 
del sindacato (una crisi mani
festata dagli sciopen sponta
nei e dalla nascita di tanti •co
mitati di base-), ha soprattutto 
cercato di capire cosa accade 
net mondo del lavoro La Cgil, 
insomma, ha deciso di «aprir
si» verso tutto ciò che si agita 
tra gli insegnanti, tra gli operai 
dell Alfa, tra le categorie del 
pubblico impiego 

La relazione all'esecutivo è 
stata affidata a Fausto Berti
notti. Tra le tante proposte in
novative c'è quella di dare a 
tutti i lavoratori «certezza di 
democrazia sindacale*. Vuol 
dire che solo con il voto i la
voratori possono dare un 
mandato a trattare, solo con 
un voto possono avvalorare 
un'ipotesi di intesa firmata. E 
solo con un voto possono sta
bilire chi li rappresenta (sulla 
nomina delie strutture di base 
del sindacato la relazione ha 
ripreso la proposta Pizzinato; 
una quota, minoritaria, di de
legati eletta dagli iscritti ai sin
dacati, menitela maggioranza 
dei rappresentanti eletta da 
lutti i lavoratori). 

Su questo, ma un po' su tut
ta l'impostazione della rela
zione, s'è manifestato più di 
un dissenso. Quello di Otta
viano Del Turco, numero due 
dell'organiszazione, per 

esempio. L'esponente sociali
sta ha spiegato che nei sinda
cato a suo dire non possono 
valere le regole di democrazia 
valide altrove. -Il sindacato 
rappresenta interessi che van
no mediati, che non possono 
essere contati con i voti* Più 
in generale Del Turco è sem
brato non condividere 
("•apertura» verso i movimenti 
ex tra-sindacali, manifestata 
da Bertinotti »lo non sono 
per il monopolio contrattuale 
dei sindacati confederali Di
co però che vanno fissate re
gole del gioco che tutti devo 
no rispettare Non mi sia bene 
che i "Cobas" si erigano a giu
dici dei contratti. Devono 
sporcarsi le mani con le tratta
tive, con le intese possibili 
Non mi sta bene che noi dob
biamo preoccuparci di restare 
dentro le compatibilità, altri 
invece no». 

La discussione «dentro» il 
sindacalo, insomma continua. 
E investe non solo la Cgil. Ieri 
per esempio è intervenuto 
Eraldo Crea, esponente della 
Cisl. L'ha fatto per difendere 
le scelte confederali contro 
quelle che lui chiama «feno
meni di frantumazione e radi-
calizzazione del conflitto so
ciale». Crea insomma se la 
prende col «sindacalismo cor
saro* di queste settimane (Co
bas, eie), sostenendo che 
Cgil, Cisl, Uil non devono 
abdicare invece nella difesa 
degli interessi generali del 
paese. D S.B. 

Gli insegnanti, i tanti «no» all'Alfa, le aree di oppo
sizione ai contratti: i sintomi del disagio dei lavora
tori in un paese-che è diventato più ricco ma anche 
più ingiusto. Il dissenso esplode proprio quando il 
s indacato recupera potere e quindi genera nuove 
attese. S o n o i temi di un'intervista a Fausto Berti
notti, segretario della Cgil, che ieri ha aperto i 
lavori dell'esecutivo confederale 

STEFANO BOCCONETTI 
•al ROMA Almeno la prima 
parie dell intervista si può da
re per scontala I «Cobas*, il 
rifiuto del contratto della 
scuola, il referendum all'Alfa, 
con la stentatissima vittoria 
dei «sì» E poi ancora lo scio
pero dei ferrovieri, le agitazio
ni dei dirìgenti bancari Tutta 
la cronaca sindacale di questi 
giorni parla di una crisi pro
fonda delle organizzazioni 
confederali Lo hanno capito 
anche dentro lo stesso sinda
cato, tanto che oggi nessuno 
parla più di «piccole aree di 
dissenso», come invece pur
troppo avveniva fina a ieri. 
L'esistenza di questa «crisi» 
delle confederazioni, dunque, 
si può dare per scontata. E si 
può guardare più avanti. Lo 
facciamo con Fausto Bertinot
ti, uno dei segretari della Cai). 

Allora, accertato che esh 
ite uo forte dlaagto e che 
questo dlaagto «ararne 
tantissime forme - anche 
diverte tra loro -, al può 

dire che 11 malessere abbia 
un'orìgine comune tra lut
ti 1 lavoratori? 
Sì. Credo che la causa del

l'esplosione di questo males
sere sia la contemporanea 
presenza di una doppia con
traddizione. La prima, riguar
da il lavoro. Non sto qui a ri
peterti la storia di quanto sia 
cambiato in questi anni il lavo
ro, da quali gigantesche tra
sformazioni sia stato attraver
sato. Questo sconvolgimento 
ha riportato il lavoro ai centro 
dei processi sociali. C'è stata 
insomma in questi anni una 
valorizzazione dei lavoro. La 
contraddizione sta nel fatto 
che le classi dirigenti, invece, 
hanno fatto di tutto per misco
noscere il valore del lavoro. 
per deprezzarlo». 

E la seconda contraddizio
ne? 

In questi anni il sistema del
le imprese è uscito dal tunnel 
della crisi. Siamo, insomma, 

un paese più ricco, ma sono 
aumentate le disuguaglienze. 
st sono approfondite le diffe
renze E le classi dingenti so
no riuscite a far passare l'idea 
che gli squìlibn fossero in 
qualche modo inevitabili 

E di fronte a tutto ciò II sin
dacato che ha fatto? 
Ha replicato m modo ina

deguato. Torno sul tema del 
lavoro e penso che tante volte 
le condizioni di lavoro sono 
state utilizzate dal sindacato 
come merce di scambio Una 
risposta assolutamente inade
guata alla situazione 

Da qui U malessere. Che 
forme assume questo disa
gio? 

Forme diverse, mi pare. C'è 
una componente di critica so
ciale al sindacato (penso ai 
•no» nei referendum sui con
tratti), così come c'è la nasci
ta di movimenti extransinda-
cali («Cobas»). Si può tentare 
però di stabilire una legge ge
nerale - chiamiamola cosi -
che spiega questa differente 
reazione. Si può dire, insmma, 
che gruppi, categorìe di lavo
ratori si allontanano dai sinda
cato, tanto più il sindacato, 
quel sindacato, è lontano dal
la democrazia. Quando, per 
esempio, fai un referendum, 
trovi sicuramente aree di forte 
opposizione; ma quei lavora
tori hanno comunque un rap
porto con le organizzazioni 
sindacali. Quando invece, e 

penso alla scuola, si è in pre
senza di un sindacato decisa
mente «a-democratico-, ecco 
che la critica si somma alla 
domanda di democrazia e av
viene l'esplosione 

Ma quale può essere stala 
In questo periodo la «cau
sa scatenante» di queste 
forme di dissenso? 
Ti sembrerà paradossale, ^ 

ma la causa scatenante sono 
stati proprio i rinnovi contrat
tuali. Cos'è successo di que
sto penodo? Che il sindacato, 
dopo anni di cancellazione 
del proprio aiolo, è nuscito a 
riconquistare un proprio spa
zio contrattuale E questo ha 
determinato un cambiamento 
tra i lavoraton. Prima c'era 
afasia, delusione. Prima c'era 
mutismo, i lavoraton non ve
devano un veicolo per orga
nizzare il proprio disagio. In
vece ora con i contratti, la 
gente capisce che il sindacato 
è tornato ir. campo e il suo 
disagio si trasforma in attesa. 
Il sindacato però, senza un ve
ro e proprio salto politico, cul
turale non è capace di ri-
spnondere a quelle attese. Ec
co spiegato perchè 1 Cobas ar
rivano proprio oggi... 

Allora, che rapporto deve 
esserci con queste forme 
di dissenso? 

Sa te cose stanno cosi, si 
deve pensare che tutto ciò 
che oggi si agita nel mondo 
del lavoro può costituire un 

serbatoio, uno degli strumenti 
per il rinnovamento del sinda
cato. Non dobbiamo vederli 
come nemici, ma come un fe
nomeno ambiguo. 

Ambiguo? 
Si, ambiguo, come tutto ciò 

che è l'espressione della mo
dernizzazione Il movimento 
si presenta come un prisma 
con molte facce Coesistono 
istanze corporative e innova
trici, domande radicali e mo
derate Sicuramente, però, 
questi fenomeni non spariran
no presto dalla scena Everso 
di loro dobbiamo avere la 
massima apertura Capendo 
che sono la spia del disagio, 
indagando per capire cosa c'è 
dietro. Sapendo che più cre
scerà la nostra proposta unifi
cante e sempre più tra quelle 
spinte così diverse emerge
ranno quelle positive 

Cosa vuol dire confrontar
si con questi fenomeni? 
Vuol dire modificare il mo

dello contrattuale e poi aver 
una proposta politica. 

Cominciamo dal modelli 
contrattuali. 
lo penso che il sindacato 

confederale debba smetterla 
di avere la prtesa del monopo
lio del potere contrattuale. 
Cerio, vanno fissate delle re-

§ole per tutti, norme di con-
uzione democratica del con

flitto. Ma una volta fissate le 
regole, lutti in gara. Vincerà 

chi sarà in grado di rappresen
tare davvero i lavoraton 

E che significa proposta 
politica? 
Rilanciare l'azione sociale 

del sindacato, dandogli il sen
so del cambiamento. 

Come? 
Rilanciando una grande 

stagione di lotte Articolata 
nel! 'industria, definendo le 
nuove piattaforme contrattua
li nel pubblico impiego Poi, 
vogliamo rilanciare una vera 
politica di riforme Non basta 
più avere tanti pezzetti di rifor
ma. la gente non ne capisce il 
senso generale Noi invece 
dobbiamo restituire alla no
stra azione, l'idea generale 
del cambiamento. Infine pen
siamo di aprire un fronte dì 
lotta, sociale e legislativo, per 
i diritti di contrattuazione, so
pratutto nelle piccole impre
se. 

In concreto tutto questo 
come si traduce per esem
plo nella scuola? 
Preparando per la ripresa di 

settembre una convention. 
Aperta a tutti, al sindacalo, a 
chi ha lavorato e ricercato nel 
settore, ai movimenti, alle for
ze culturali e sociali, L'obbiet
tivo è stipulare una conven
zione tra tutti i soggetti inte
ressati alla riforma della scuo
la. In questo modo si potrà da
te un senso diverso alla pros
sima battaglia contrattuale. 

Finmare 
«Una flotta 
che perde 
traffico» 
•al TRIESTE La situazione 
della flotta Finmare torna al 
centro del confronto fra Cgil, 
Osi, Uil e governo sulta politi
ca marittima. Un incontro con 
l'amministratore delegato Ro
sina e con il ministro della Ma
rina mercantile è stato annun
ciato per la prossima settima
na. Seguiranno incontri speci
fici di verifica della situazione 
delle tre società di preminen
te interesse nazionale: Uoyd 
Triestino, Italia, Adriatica. La 
linea praticata in questi mesi 
dall'amministratore delegato 
del Uoyd Triestino in partico
lare appare gravemente con
traddittoria con gli obiettivi 
della legge per la marineria, 
approvata dal Parlamento nel 
dicembre scorso Mentre re
stano irrisolti problemi di mo
bilità interna al gruppo, che ri
guardano centinaia di maritti
mi, soprattutto meridionali, i 
quali non raggiungeranno i re
quisiti per il prepensionamen
to entro il quinquennio di vi
genza della nuova normativa, 
la politica commerciale della 
società triestina, che rappre
senta da sola metà della pre
senza Bri nel settore, sta deter
minando una perdita di traffi
co sui porti italiani e di quote 
nel trasporto internazionale. 
Le misure di razionalizzazione 
nei rapporti agenzialì, finora si 
sono risolte nel licenziamento 
dei dipendenti della sede 
Uoydiana di Vienna e di quelli 
dell'agenzia Conti di Livorno. 

Cgil, Cisl e Uil hanno de
nunciato anche un più genera
le abbandono delle toccate 
Finmare in Adriatico ed anche 
sul Tirreno, sulla base di una 
manovra, che privilegia porti 
esteri da Marsiglia, Barcellona 
a quelli del nord anseatico. 

Telit 
Allltaltel dell'Aquila 
ieri sciopero 
contro accordo Fiat-Stet 
• I ROMA, È «ala quasi del 
,90 per cento la percentuale di 
adesione degli operai allo 
sciopero di un'ora proclama
lo ieri da Fiom-Cgi] e Uilm-Uil 
e dalle loro rappresentanze 
del consiglio di labbrica del
l'Italici de L'Aquila (circa tre
mila dipendenti) contro l'ac
cordo Fiat-SIel per la costitu
zione della società -Telit.. Al
lo sciopero non ha aderito la 
Fim-CIsl. U percentuale di 

adesione Ira gli impiegati è 
slata del 70 per cento circa. 

Lo sciopero ài ieri rientra 
nelle manifestazioni nazionali 
di protesta articolate per sta
bilimento. Nei giorni scorsi lo 
sciopero dei lavoratori della 
Italici di Milano fu proclamato 
unitariamente dai tre sindaca
ti. la Fim-Cisl milanese, infatti, 
non aderì alle indicazioni del
la propria segreteria nazionale 
come è avvenuto invece per 
L'Aquila. 

Alfa di Pomigliano 

VArveco insorge ancora 
contro le sanzioni Fiat 
aV NAPOLI Anche ieri scio
peri e contestazioni contro il 
piano Fiat all'Alfa Romeo Vei
coli Commerciali (Arveco) di 
Pomigliano. Il consiglio di 
fabbnea ha proclamato due 
ore di astensione dal lavoro a 
cavallo dei diversi turni, invi
tanda i lavoratori a mantenere 
gli stessi ritmi produttivi in vi
gore pnma che l'azienda dal* 
l'I ri finisse sotto il controllo 
della casa torinese. 

La protesta è scattata dopo 
che due episodi hanno turba
to la serenità dei dipendenti. 
Del primo è stalo vittima un 
delegato deila Fiom il quale 
stava controllando i cartellini 
con i ritmi di lavoro assegnati 
a ciascun operaio; un capore
parto gli ha fatto rapporto. 

Del secondo episodio è ri
masto vittima un anziano ope
raio che si è allontanato dalla 
linea per andare a bere; anche 

per lui è scattato II rapporto 
disciplinare. A questo punto la 
fabbrica si è bloccata per due 
ore. 

I lavoratori hanno chiesto la 
convocazione in tempi rapidi 
di un'assemblea generale. Cri
tiche anche per ì dirigenti re
gionali e comprènsoriali di 
Fiorii, Firn e Uilm presenti ieri 
in fabbrica: a loro è stato chie
sto di denunciare subito l'i
napplicabilità dell'accordo. 
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CI SONO MILIONI DI RAGIONI PER VOTARE CITROEN. 
METTI UNA X DOPO A, RC 

/«r% ^pPB»' 

5.000.000 
Votare AX significa scegliere la rivoluzione dei consumi, dello 

spazio e dell'aerodinamica. E con le rivoluzionane offerte, non 
cumulabili tra loro, di Citroen Finanziaria è facile avere una delle 
5 versioni di AX da 954. 1124 e 1360 ce. 

!V 0 0 0 . 0 0 0 di finanziamento senza interessi pagabili in 12 rate 

mensili di 417.000 lire. 
5 . 0 0 0 . 0 0 0 pagabili dal 4/1/88, in 36 rate mensili di 181.000 

lire al tasso fisso annuo del 10,29f. 
5 . 0 0 0 . 0 0 0 al 67r di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 

mensili di 164.000 lire. 
Puoi ritirare subito la tua nuova AX, a partire da 8.800.000 lire 

chiavi in mano, versando solo un anticipo (L. 3 .800.000** per il 
modello 10E) o il tuo usato. 

AD . i 

8.000.000 
Votare BX significa non fermarsi davanti ad alcun ostacolo, 

perché grazie alle straordinarie offerte, non cumulabili tra loro, di 
Citroen Finanziaria niente può impedirvi di acquistare una delle 
11 versioni di BX benzina da 1100, 1400, 1600, 1900 ce e diesel da 
1700 e 1900 ce. 

8 . 0 0 0 . 0 0 0 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 rate 
mensili di 445.000 lire. 

8 . 0 0 0 . 0 0 0 pagabili dal 4/1/88, in 36 rate mensili di 290.000 
lire al tasso fisso annuo del 10,2%. 

8 . 0 0 0 . 0 0 0 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 262.000 lire! 

Puoi ritirare subito la tua nuova BX, berlina o break, a partire 
da 12.964.000 lire chiavi in mano, versando solo un anticipo 
(L. 4 .964.000** per il modello 11) o il tuo usato. 

BD 
. J 

12.000.000 
Votare CX significa scegliere la berlina diesel più veloce del 

mondo. Per avere una CX Turbo 2, o una delle altre 11 versioni di 
CX da 2000 a 2500 ce, benzina o diesel, potete approfittare delle 
eccezionali offerte, non cumulabili tra loro, di Citroen Finanziaria. 

1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 
rate mensili di 667.000 lire. 

1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 393.000 lire. 

L e a s i n g fino a 20.000.000 più IVA, pagabili in 29 canoni men
sili di 825.000 lire più IVA, con riduzione del 25% sugli interessi in 
vigore al 1" marzo 1987. 

Puoi ritirare subito la tua nuova CX, berlina o break, a par
tire da 23.442.000 lire chiavi in mano, versando un anticipo 
(L. 11.442.000** per il modello 20 TRE) o il tuo usato. 

Le offerte sono valide fino al 30/6/87 per tutti i modelli AX. BX e CX disponibili dai Concessionari e dalle Vendite Autonzzate Citroen. Salvo approvazione di Citroen Finanziaria.** Più L. 150.000 di spese di pratica finanziamento. 
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Test più rapidi 
per individuare 
il virus 
sull'Aids 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Dedichiamo la rubrica delle notizie in breve alle -novtià-
emerse dal mega convegno dt Washington sull'Aids 

Nuovi, più rapidi test per individuare il virus dell'Aids nel 
sangue sembrano essere in arrivo II primo io ha annuncia
to Thomas Quinn del National Instituie Of Health alla con
ferenza sull'Aids a Washington. Basalo sull'analisi dell'a
zione {più rapida nei sieropositivi) degli agenti coagulanti 
del sangue, il nuovo test richiede molto meno tempo di 
quelli ora usati, che individuano gli anticorpi di alcune 
proteine del virus Hiv, che provoca l'Aids. Un altro scien
ziato dello stesso istituto. Henry Francis, ha messo invece 
a punto con la sua équipe un altro test, sempre per indivi
duare gli anticorpi nel sangue. Questo test si la in 45 minuti 
(invece delle 4 ore del test Elisa e i 2-4 giorni del Western 
Blot) e costa circa 20 centesimi mentre l'Elisa costa da 2 a 
4 dollari. Sia Quinn che Francis, concludendo le loro pre
sentazioni, hanno (atto notare che questi test saranno uti
lissimi soprattutto nelle zone a rischio dell'Africa, dove 
spesso non ci sono né tempo né soldi per lare analisi e per 
selezionare il sangue per le trasfusioni 

...e in Usa 
verranno fatti 
ai detenuti 
rilasciati 

A tulli i detenuti rilasciati 
dalle prigioni americane 
verrà (atto il test che indivi
dua il virus dell'Aids, il risul
tato verta fatto sapere alla 
polizia del comune in cui 
andranno a vivere. Lo ha 
annunciato ieri il ministro 

della Giustizia Edwin Meese. Il provvedimento si aggiunge
rà, ha detto Meese, a quelli che prevedono test obbligatori 
per chi enlra o è già in carcere e per tutti gli emigianti e 
rifugiati politici che fanno domanda per poter stare negli 
Stati Uniti. I detenuti trovati sieropositivi riceveranno assi
stenza, i potenziali immigranti verranno respinti. Meese ha 
definito J provvedimenti «ragionevoli e sensibili-; autorità 
sanitarie e gruppi per la difesa dei diritti civili hanno critica
to le decisioni dell'amministrazione, sostenendo che, sen
za nuove leggi che proteggano la confidenzialità dei risul
tati, i test obbligatori creeranno paure e discriminazioni, 
senza peraltro bloccare il diffondersi dell'Aids. 

Col passare 
del tempo 
sieropositivi 
più contagiosi 

1 portatori del virus del
l'Aids diventano più conta
giosi col passare del tempo. 
Questo spiegherebbe per
ché ci sono ancora pochi 
casi tra le donne; e vuol 
probabilmente dire che la 
percentuale di Aids tra gli 

eterosessuali potrebbe aumentare molto nei prossimi anni. 
Il nuovo preoccupante dato è stato annunciato da James 
Goedert del National Cancer Insti tute, Studiando 24 uomi
ni emofiliaci e le loro partners sessuali, Goedert ha notato 
che. man mano che diminuivano le cellule immunitarie 
T-4, che proteggono dalla malattia, i sieropositivi trasmet
tevano il virus più facilmente. Dato che in America gli 
omosessuali sono stati i primi ad essere colpiti dal virus, gli 
uomini sono stati, finora, esposti più a lungo delle donne 
all'infezione, Ma, se le cose stanno così, la popolazione 
lem mìni le rischia più casi di Aids di quello che ci si aspet
tava. 

Ma talora 
tt virus 
scompare da sé 

Cinque uomini sieropositi
vi, dei cinquemila osservati 
durante uno studio del Na
tional Institute Of Heatt di 
Bethesda, non hanno più 
traccìatti virus dell'Aids nel 
sangue. In tre di loro, gli an-

• " ^ • » ticorpi al virus sono spariti 
nel giro di un anno. Negli altri due, si sono volatilizzali in 
poco tempo. Tutti e cinque sono ora apparentemente sani. 
«Le possibili spiegazioni sono tre», ha detto il ricercatore 
Michael Polis, «Il virus può essere stato eliminato; non 
sono mai stati infettati; o. più probabilmente, il virus è ora 
nascosto all'interno delie cellule*. Se questo (osse vero. 
sostiene Polis, «significa che membri apparentemente sani 
di gruppi ad alto rischio possono essere portatori di 
Alds.nonostante i test dicano il contrario-, 

Lavarecchina 

Pr pulire 
siringhe 

I, tossicodipendenti che 
usano siringhe sono più 
sensibili di quel che si può 
pensare alla necessità di 
prevenire infezioni che cau
sino l'Aids. Lo dimostra Uno studio fatto a San Francisco: 
un anno dopo la distribuzione di Mmila flaconi di vare
china, accompagnati da istruzioni su come usarla per puti
re le siringhe, un sondaggio ha dimostrato che il 68% del 
tossicodipendenti della città la usava regolarmene, il 91% 
sapeva che la varechina può uccidere il virus dell'Aids su 
una siringha ipodermica, li direttore dell'esperimento, 
John Watters, ha dichiarato Che in questo modo si potrà 
ridurre notevolmente la diffusione del virus attraverso le 
siringhe usate da più persone. 

""• GABRIELLA MECUCCI 

Il caso di Cornelis Escher Le «griglie geometriche» 

Il grande grafico olandese Un modello molto rigido 
scoprì teoremi dal quale nascono 
lavorando sulle immagini l'ambiguità e l'illusione 

La matematica 
dell'arte 
C'è un legame stretto fra la ricerca delle immagini 
e la matematica. Una ricerca che nel caso del 
grafico Cornelis Esher ha portato a interessanti 
scoperte nel settore delta teorìa dei gruppi e della 
cristallografia. Un contributo anche per l'architet
tura e la psicologia. Gli enigmi che ci circondano e 
l'aiuto che possono fornire nell'analìzzarli e nello 
schematizzarli i modelli matematici. 

MICHELE EMMER 
.docente di Analisi matematica (Università di Roma) 

M i Alla XLII Biennale Inter
nazionale d'Arte di Venezia, 
svoltasi nel 1986, che come sì 
ricorderà era dedicata al tema 
•Arte e Scienza» nella saia inti
tolata-Oltre l'artificio: l'ingan
no progettato-, erano esposte 
tre opere di Maufits Comelis 
Escher, l'ormai famosissimo 
grafico olandese morto nel 
1972. Erano esposte in parti
colare -Ascending and De
scendi ng- (Satire e scendere) 
del 1960 e .Waterfall» (Casca
ta) del 1961, due litografie 
ispirate ad Escher dai disegni 
e modelli creati da due famosi 
scienziati, i Penrose, il padre 
biologo ed il figlio fisico-ma
tematico. Disegni e modelli 
che furono pubblicati nel 
1956 sul «British Journal of 
Psychology». Sono noti con il 
nome di triangolo impossibile 
e scale impossibili dei Penro-

Imbrogliare 
il mondo 
estemo 

Nella sua introduzione ge
nerale al tema della Biennale 
Maurizio Calvesi a proposito 
di Escher, ha scritto «...l'illu
sionismo prospettico, ma esa
sperato sino al paradosso» 
mentre Giulio Macchi, curato
re della sezione «Spazio-, par* 
lava di «Escher che usa la pro
spettiva per proporre immagi
ni paradossali chiamando 
l'osservatore a perdersi nel 
suo itinerario assurdo-. Ho 
avuto modo di scrivere sia in 
occasione della mostra di 
Escher del 1985 all'Istituto 
Olandese di Roma sìa sul cata
logo della Biennale, che 
Escher era affascinato dagli 
«enigmi che ci circondano* e 
che la matematica lo attraeva 
proprio perché gli forniva dei 
modelli che permettevano di 
analizzare e schematizzare la 
realtà. «Dall'anali» degli eni
gmi che ci circondano e dalle 
considerazioni e dalle osser
vazioni che ho fatto sono arri
vato net campo della matema
tica. Sebbene sìa completa-

I progetti Mithra 

Robot killer 
contro i terroristi? 
• • TORINO Succede una ca
tastrofe in una centrale nu
cleare. Come spegnere l'in
cendio? Come seppellire sot
to una montagna di materiali 
inerti il «nocciolo» che conti
nua a sprigionare radioattivi
la? Attualmente - e lo si è vi
sto a Cernobyl - non c'è 
scampo: occorre trovare vo
lontari che si espongano, sia 
pure per brevi periodi, a dosi 
micidiali dì radiazioni in quel
l'inferno. In un prossimo futu
ro si potrà fare diversamente. 
Entreranno in funzione robot 
telecomandati o robot «intelli
genti» capaci di autogovernar
si. Si avventureranno su terre
ni accidentati grazie a cingoli 
flessìbili che permetteranno 
loro dì salire scale o superare 
ostacoli. Avranno braccia per 
sollevare materiali ed anche 
per prelevare persone ferite. 

Potranno azionare pale mec
caniche, estintori ed altre at
trezzature. 

Cambiamo scenario. In un 
aeroporto penetrano alcuni 
terroristi. Tra la folta in attesa 
dell'imbarco estraggonp i mi
tra dalle borse e sparano al
l'impazzata. Di fronte ad un 
attacco dei genere oggi - lo a 
è visto a Fiumicino e Vienna -
è inevitabile una strage. Do
mani però i terroristi potranno 
incappare in robot «intelligen
ti» apparentemente simili a 
quei grossi carrelli che si usa
no per pulire i pavimenti. I ro
bot «annuseranno» gli esplosi
vi nelle loro borse, rileveran
no la presenza di grossi ogget
ti metallici come le armi, e da
ranno l'allarme. Se la sparato
ria comincerà pnma che giun
gano soccorsi, i robot acce
cheranno i terronsti con vio

lenti lampi, li stordiranno con 
getti di gas paralizzante e po
tranno persino aprire il fuoco 
contro di loro, prendendoli dì 
mira attraverso le telecamere 
di cui saranno dotati. 

Quanto tempo ci vorrà per
chè queste macchine straordi
narie diventino realtà? Un 
paio dì anni, rispondono i 
membri di un pool italo-fran
co-elvetico, costituito dai Po
litecnici di Torino e Losanna e 
da industrie ad avanzata tec
nologia come Sepa-Fiat. El> 
kron, Olmat (Italia), Cerberus 
(Svizzera), Itmi, Seiv, Berlin, 
Aid (Francia). Il pool ha pre
sentato ieri, al Centro Estero 
delle Camere di Commercio 
piemontesi, tre progetti «Mi
thra» (Materiali intertecnolo-
gici ad alta robotica avanzata) 
per robot atti ad operare nei 
più diversi ambienti «ostili» 

mente digiuno di conoscenze 
ed esperienze nel campo del
le scienze esatte, mi rendo 
spesso conto di avere più in 
comune con i matematici che 
con gli altri artisti». Così scri
veva Escher nella introduzio
ne ad un suo libro «The Gra-
phic Work of M.C. Escher» 
(l'opera grafica) pubblicato 
nel 1961. 

Se si esamina con attenzio
ne l'itinerario artistico di 
Escher ci si accorge che tutta 
la sua produzione è stata un 
tentativo, riuscito a mio avvi
so, di costruire una rigida gri
glia geometrica con cui «im
brigliare» il mondo esterno. I 
modelli e le idee matematiche 
gli consentivano di cristalliz
zare la realtà circostante e di 
creare una sorta di mondo im
mobile, senza movimento. E 
proprio da queste costruzioni 
geometriche, da questa rigidi
tà nasce, possiamo dire para
dossalmente, l'ambiguità, l'in
stabilità, e quindi la percezio
ne del mutamento, dell'illu
sione se si vuole. Il triangolo e 
scala impossibili dei Penrose 
non sono affatto «assurdi», an
zi il loro straordinario interes
se nasce proprio dal fatto che 
sono disegni del tutto coeren
ti, del dutto logici, in cui si 
gioca sul passaggio dalle due 
dimensioni del disegno alle 

tre della prospettiva dell'og
getto disegnato. Massimo del
la coerenza, quindi. Anche da 
qui lo straordinario fascino 
delle opere di Escher. Ma non 
solo questo. Il legame di 
Escher con la comunità scien
tifica è andato molto oltre la 
semplice utilizzazione di alcu
ni modelli. Era. in fondo que
sto l'obiettivo del congresso 
interdisciplinare dedicato ad 
Escher che si è svolto nel mar
zo 1985 al'Università di Roma 
«La Sapienza». L'occasione di 
riparlarne è la recente pubbli
cazione del volume che rac
coglie gli atti dì quel conve
gno. («M.C. Escher: Art and 
Scienze», a cura dì H.S.M. Co-
xeler, M. Emmer, R. Penrose, 
M. Teuber, North-Holland 
Editore, Amsterdam e New 
York, 1987). Non è certo pri

vo di significato il fatto che 
articoli di alcuni matematici 
(Grunbanm. Dress, Shephard, 
Schai tschneider) abbiano 
messo in evidenza come le 
idee di Escher siano state in 
alcuni casi dei precìsi stimoli 
per la ncerca matematica. 

Nel suo articolo «Escher 
and the vistai representation 
of mathematica! ìdeas» Penro
se accenna ai legami tra gli 
oggetti impossibili e alcuni 
settori della geometria come 
la coomologia. Inoltre descri
vendo come suggerì ad 
Escher la creazione della sua 
ultima opera in assoluto, 
•Ghosts-(fantasmi) del 1971, 
Penrose ha modo di parlare 
dei riscoprimene non periodi
ci del piano, ricoprimenti che 
hanno in questi ultimissimi an
ni assunto una notevole im-

II triangolo 
impossibile 

dì R. Penrose 

portanza dato il loro legame 
con una delle scoperte più in
teressanti della fisica: i quasi-
cristalli. Dal punto di vista 
scientifico, anche se ovvia
mente non era questa la sua 
ottica, la ricerca dì Escher di 
una classificazione dei motivi 
periodici che ricoprono il pia
no (tassellaziont), in cui viene 
anche utilizzato il colore, è 
probabilmente la più interes
sante. Escher ha riempito di
versi quaderni, mai pubbicati, 
con questi suoi studi. I disegni 
che vi si trovano sono alcuni 
dei molivi che poi utilizzò nel
le sue litografie ed incisioni. 

L'uccello 
si fa pesce 
e poi ape... 

Scala 
di L Penrose 

E un settore della matema
tica che interessa particolar
mente coloro che si occupa
no di simmetrìa e teoria dei 
gruppi, i cristallografi per 
esempio. Ma non solo loro. 
Basti pensare a coloro che de
vono produrre tessuti stampa
ti. Ovviamente le idee di 
Escher non sono state di sti
molo solo per i matematici. 
Scorrendo l'elenco degli au
tori dei lavori contenuti nel 
volume degli atti ci si accorge 
immediatamente come 

Escher sia stato e continui ad 
essere un punto di riferimento 
preciso non solo per una par
te consìstente della comunità 
scientifica ma anche per colo
ro che si occupano di perce
zione visiva, psicologia, archi
tettura. Ed ancora di grafica 
pubblicitaria, grafica compu
terizzata e cinema. È stato 
Escher stesso nel piccolo li
bro in cui teorizzava il suo in
teresse per i motivi periodici 
del piano, scritto nel 1958, a 
precisare che aveva in mente 
la tecnica cinematografica 
quando realizzava le sue inci
sioni. 

Il cinema è una succesione 
di immagini che scorrono in 
una direzione, in cui una im
magine si trasforma in modo 
continuo in un'altra. Le meta
morfosi di Escher, in cui i pe
sci si mutano in uccelli, in api, 

in barche, sono realizzate 
avendo in mente il linguaggio 
cinematografico. Nel mio 
contributo al volume «Escher: 
Art and Scienze» ho cercato 
di spiegare come utilizzare la 
tecnica cinematografica con
senta di rendere se possibile 
ancora più interessanti le im
magini creale da Escher. Le 
tecniche della animazione, 
della dissolvenza, del fish-eye, 
permetteno di realizzare quel-
io che era l'obiettivo dichiara
to da Escher stesso: realizzare 
un mondo (non a caso il pri
mo libro di Escher si chiama
va «The world of M.C. Escher» 
(il mondo di M.C.E.) in cui 
l'osservatore fosse costretto 
ad entrare per non uscirne 
più. I movimenti della macchi
na da presa obbligano chi os
serva le immagini ad «entrare» 
effettivamente nel mondo di 
Escher e a cogliere con gran
de precisione tutti i dettagli 
che vi sono compresi. Nello 
stesso tempo è stato possibile 
mettere in qualche modo al 
servizio della visualizzazione 
dì idee matematiche le imma
gini di Escher. Anche se un 
conto è guardare delle imma

gini, un conto è capire, l'im
patto visivo consente di fare 
nascere degli interessi e degli 
stimoli senza i quali non si può 
sperare nel successivo appro
fondimento. Con questa idea 
in mente ho realizzato i due 
film della serie arte e matema
tica dedicati all'opera di 
Escher. («M.C. Escher: sim
metria e spazio», 1982; «M.C. 
Escher: geometrie e mondo 
impossibili» 1984. 

Insomma con Escher non 
siamo solo di fronte a giuochi 
illusionistici più o meno raffi
nati, giochi di cui bisogna ne
cessariamente tener conto 
parlando di «Arte e Scienza» 
ma senza approfondire trop
po. Spero, anzi ne sono con
vinto, che il volume degli atti 
del congresso su Escher, con
tribuisca a far capire meglio 
come e perché l'opera del 
grafico olandese abbia lascia
to un segno così profondo 
nella comunità scientifica di 
tutto il mondo e allo stesso 
tempo abbia stimolato ed in
teressato un vastissimo pub
blico. Chissà, forse per qual
cuno questi ultimi sono due 
aspetti negativi. 

Il «fantasma» 
non diventa mai 
il tutto 

•Ghosts» è l'unico esempio 
di ricoprimento «non isohe-
dral» (un termine difficilmen
te traducibile in italiano) rea
lizzato da Escher. Tutti gli altri 
disegni che ricoprono intera
mente il piano (tassellazioni) 
sono tali che si può partendo 
dalla figura che li genera, sia 
esso un pesce o un uccello, 
ricostruire tutto il ricoprimen
to utilizzando le operazioni di 
simmetria del piano: traslazio
ni, riflessioni, rotazioni. Vi è 
insomma una mattonella fon
damentale che contiene un 
motivo e se la si ripete all'infi
nito si ottiene tutto il disegno 
periodico. Ogni ricoprimento 
di questo tipo rientra in uno 
dei gruppi dì simmetria detti 
cristallografici. 

Nel caso di «Ghosts» questa 
proprietà non è verificata. Pur 

E ora «creano» il maiale-mucca 
In Usa si potranno brevettare 
anche i mammiferi 
costruiti in laboratorio 
secondo una decisione presa 
dal governo federale 

MARIA LAURA RODOTÀ' 

M WASHINGTON. Non SÌ 
prevede la creazione di mo
stri, ma può darsi che d'ora 
in poi, negli Stati Uniti, maiali 
con geni di mucca e piante 
con batteri incorporati, che 
si producono gli insetticidi 
da soli, saranno cose abitua
li, e su larga scala. Perché 
lunedì il governo federale ha 
preso una decisione storica: 
gli ingegneri genetici potran
no brevettare tutte le mani
polazioni possibili non solo 
su piante e insetti, ma anche 
su forme di vita superiore -
vale a dire, i mammiferi -. 

Martedì sera però il Senato 
ha deciso una moratoria che 
durerà fino a ottobre. Quat
tordici anni dopo la prima al
terazione genetica in labora
torio fatta da Stamley Cohen 
eHerbert Boyen, che trasfe
rirono un pezzo del patrimo
nio genetico di un batterio in 
un altro, gli «attrezzi per ridi
segnare la vita» non sono più 
confinati nelle storie di fan
tascienza, ma hanno conqui
stato uno status ufficiale in 
agricoltura. allevamento. 
medicina e industria. 

La reazione di ricercatori 

e imprese è. ovviamente, en-
tuasiasta. Adesso, dicono, 
potranno proteggere scoper
te e investimenti. E, cercano 
di rassicurare, con la regola
mentazione saranno in gra
do di limitale gli esperimenti 
pericolosi. Tre sono i proce
dimenti scientifici che, se
condo i biotecnologici, di
venteranno routine: la crea
zione di piante «trans-geni
che», dotate dì batteri che le 
difendono da insetti e intem
perie, che col tempo sostitui
ranno quelle naturali; la ma
nipolazione delle cellule che 
producono sperma e uova, 
per permettere agli allevatori 
di selezionare le caratteristi
che dei loro animati, sesso 
incluso; trasferimenti stan
dard di geM da una specie 
all'altra Sinbolo e monito, 
per chi si occuperà di questa 
rivoluzione biotecnologica, 
è il maiale color ruggine che 
vive in una fattoria di Beltsvil-
te, nel Maryland, a pochi chi

lometri da Washington e 
quell'ufficio brevetti che ha 
preso la storica decisione. Il 
maiale, nel quale è stato im
pianto un gene di mucca, è 
per gli scienziati un esperi
mento riuscito di manipola
zione genetica, e per i critici, 
che fanno notare i suoi pro
blemi di movimento e il suo 
pessimo stato di salute, il se
gnale dei pericoli che queste 
manipolazioni possono por
tare. Le previsioni, come 
sempre quando si parla di 
biotecnologia, sono mirabo
lanti: si parla perfino di muc
che che produrranno medi
cine invece di latte. Gli an
nunci di catastrofi, altra co
stante di queste polemiche, 
sono altrettanto abnormi; 
scenari paranazisti in cui la 
manipolazione genetica, ap
plicata agli esseri umani, 
porterà a progettare neonati 
destinati ad avere una certa 
altezza, un certo colore di 
occhi e capelli, certe capaci

tà manuali e intellettuali. In 
realtà, tecniche come l'inse
minazione artificiale, la fe
condazione in vitro, il trasfe
rimento di embrioni, sono 
ormai comuni anche in me
dicina; e c'è chi ha paura che 
la manipolazione dei carat
teri degli animali si possa 
presto estendere alla razza 
umana. 

I tratti genetici degli ani
mali sono stati alterati dal
l'uomo per secoli, attraverso 
gii incroci. Ma oggi, i proces
si delle tecniche di alterazio
ne del patrimonio genetico 
degli animali e di ibridizza-
zione delle piante sono sem
pre più rapidi. E, con l'auto
rizzazione a brevettarli, la 
questione assume un altro 
aspetto: quello economico. 
Se i nuovi procedimenti 
prenderanno piede, sarà ne
cessario, per tutti i coltivatori 
e allevatori, adeguarsi alle 
novità. Non tutti ce la faran
no; quasi certamente, non i 

essendo realizzato a partire 
da una sola figura, il fantasma 
appunto, le posizioni che la fi
gura assume nella composi
zione sono tali che non si può 
ricostruire il tutto con le ope
razioni di simmetria. Insomma 
non esiste una mattonella che 
ripetuta genera il tutto. In più 
la composizione finale ottenu
ta è l'unica possibile, nel sen
so che con il «fantasma» sì 
può ricoprire il piano solo co
sì. Per convincersene basta 
osservare che in alcune zone 
sei fantasmi si toccano un 
orecchio mentre vi sono fan
tasmi molto lontani da posi
zioni di questo tipo. Pur fatto 
con una sola figura il ricopri
mento non è ottenibile per ri
petizione. L'esempio su cui sì 
basò Escher fu trovato da 
Penrose nel 1958. 

piccoli agricoltori americani, 
già in piena bancarotta. E 
non è un caso che ieri, in 
congresso, il primo a solle
vare la questione dei brevetti 
e a presentare interrogazioni 
sia stato un deputato, Robert 
Kastenmaier, che non è solo 
noto per le sue posizioni pro
gressiste, ma che è anche un 
rapprensentante del Wiscon
sin, la «latteria d'America»: 
lo Stato che produce più lat
te e formaggi, e che ha più 
mucche che abitanti. «Sono 
stati creati problemi gravi dì 
ordine costituzionale, legale 
e politico», sostiene Kasten
maier. «È una decisione che 
mina al rispetto per la vita, e 
le generazioni future ne pa
gheranno le conseguenze», 
rincara la dose Jeremy Ri-
fkin. leader della battaglia 
per il controllo della biotec
nologia. «Non siamo né paz
zi né sadici», controbatto 
Vernon Pursel, «autore» del 
maiale dì Beltsville 
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Ieri minima 19' 

) massima 24* 

Oggi 
II sole sorge 
alle ore a 35 
e tramonta 
alle ore 20 44 

La redazione e in via dei Taurini 19 00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Scattato il piano di emergenza La città in un grande ingorgo I racconti dei testimoni 

Migliaia di poliziotti in strada In poche ore tutto paralizzato «Sono rimasta bloccata sul bus 
chiusa alle auto la zona traffico in tilt in un attimo 
attorno all'ambasciata Usa in un raggio di chilometri ho visto in faccia la morte» 

I rottami dell'auto bomba esplosa di fronte all'ambasciata americana 

Roma in stato d'assedio 
La città si e trasformata in una capitale In «stato 
d'assedio» Roma e piombata nel caos e nel pani
co, dopo gli attentati alle ambasciate amencana e 
britannica Centinaia di agenti, artificieri e speciali 
cani «anti-bomba» hanno eretto un «muro di sicu
rezza» intorno al «triangolo della morte» tra via 
Veneto e villa Borghese Emergenza anche negli 
ospedali Fino alle 14 il traffico st e bloccato 

STEFANO POLACCHI 

• • Il «le«o livello* d emer 
genza e scattato alle 7 in pun 
to cinque minuti dopo le 
splosione delle due bombe 
contro 1 ambasciata inglese 
Centinaia di poliziotti e cara 
binferi hanno cinto d assedio 
tutta ta zona, bloccando la clt 
là da via XX Settembre a via 
Veneto Subito dopo e espio 

sa la macchina bomba accan 
to ali ambasciata americana 
E dilagato il panico La gente 
è (uggita in tutte le direzioni 
impazzita di terrore Per un 
pelo un bus della linea 58 ha 
evitato I esplosione Non ci 
sono state vittime ma la citta 
nel giro di mezz ora è rimasta 
paralizzata Volanti e gazzelle 

dei carabinieri ambulanze 
autoblindo e mezzi dei vigili 
del fuoco hanno chiuso via 
Boncompagni largo di Santa 
Susanna via Bissolati vìa Ve 
neto piazza Fiume II traffico 
in quelle ore intensissimo si e 
completamente bloccato I 
bus su via Veneto e via Barbe 
nni sono stati dirottati su altri 
percorsi 

Alle 8 30 il centro è diven 
tato un enorme distesa di vet 
ture ferme Scene di isten 
smo gente che ha abbando 
nato le macchine signore in 
lagrime accasciate sul volan 
te 11 pensiero e subito andato 
ali indimenticabile «venerdì 
nero» quando il traffico toccò 
il livello più drammatico di pa 
ralisi li maltempo ha compie 
tato I opera Dalle 8 una piog 

gerella fitta ed insistente ha 
spinto ritolti ad usare la mac 
china contribuendo ad mia 
sare maggiormente i canali 
d accesso ai centro Nel giro 
di un ora la paralisi si e estesa 
a macchia n olio fino a San 
Giovanni fino a viale Regina 
Marghenta raggiungendo le 
Zone periferiche Tutta la No 
mentana e la Flaminia hanno 
avuto tempi di percorrenza 
proibitivi La zona tra Termini 
e via del Castro Pretono si e 
trasformata in un mare di la 
miera La citta e diventata 
iom percorribile Subito dopo i 
poliziotti più di 40 unita dei 
vigili urbani si sono mosse 
verso le zone calde Di li ì vigi 
li hanno raggiunto i punti di 
maggior intasamento cercan 

do di far scorrere per quanto 
possibile le auto «Gli unici ca 
nali di sbocco sono il Corso 
d Italia sopra via Veneto e 
via Nazionale - dice Umberto 
Fresh un vigile del gruppo 
Montecatini che dalle prime 
ore della mattinata si trova sul 
posto - Scaglionando I aper 
tura e la chiusura di alcuni no
di di traffico tentiamo di ren 
dere più fluido lo scornmen 
lo» 

L emergenza ha sconvolto 
tutta la città II «terzo livello* 
prevede un blocco della viabi 
iita che nel giro di un ora 
raggiunge tutta I estrema peri 
feria con controlli a tappeto 
di auto e persone Speciali nu 
elei di artiflcen sono accorsi 
sul luogo degli attentali, ed 

hanno controttato le centinaia 
di auto nelle vicinanze delle 
ambasciate per accertare se 
altre bombe fossero state in 
nescate Anche negli ospedali 
romani è scattata I emergen 
za Al Policlinico prima che si 
sapesse che nell attentato 
non e erano state vittime tutti 
i reparti si sono mobilitati Le 
ambulanze sono subito volale 
a via Veneto ed altre erano 
pronte a partire Tutte le misu 
re di sorveglianza che già in 
questi giorni erano aumenta 
te sono raddoppiate 

Cam «anti bomba* sono 
stati sguinzagliati nelle vie cai 
de lungo il «sentiero della 
morte» come un commer 
ciante ha definito via Veneto 
Via Boncompagni e via Mar 

che sono state chiuse anche ai 
passanti Agenti ed ispettori di 
polizia hanno controllalo pas 
saportt e carte d identità Solo 
dopo I una la situazione ha ini 
ziato a normalizzarsi lenta 
mente Le strade sono state 
riaperte Sono nmaste chiuse 
solo via Boncompagni via 
Marche e via Lucullo Allora 
gli automobilisti hanno tirato 
un sospiro di sollievo hanno 
girato e sono tornati a casa 
senza essere riusciti a percor 
rere più di qualche chilome 
tra Sicuramente pero anche 
nei prossimi giorni saranno in 
tenstficate le misure di sorve 
glianza in tutto il centro di Ro 
ma Lo stato d allerta - dico 
no in questura - nmane La 
citta vive ron paura la possibi 
lita di altri attentati terroristici 

Quei drammatici momenti in via Veneto 

«Ho sentito il boato 
sono salvo per miracolo» 
Un boato poi le fiamme i vetri della Ford Sierra 
distrutta dai 3 kg di tntojo schizzati per centinaia di 
metn, la vetrata crollata dell Excelsior Poteva es 
sere un massacro L attentato raccontato attraver 
so la testimonianza la paura i ricordi della gente 
che vive e lavora nel «tnangoio della morte», stret 
to tra via Bissolati, via Veneto e via San Nicola da 
Tolentino 

ANTONIO CIPRIANI 

M «L esplosione e stata ter 
nficante Ho alzato gii occhi 
verso via Boncompagm Ho 
visto fumo e fiamme e un au 
tobus Atac il 58 che cammi 
nava lentamente Scendeva 
verso di noi con i vetri distrut 
li Sono stati attimi di panico 
Dappnma ho pensato che una 
bomba fosse scoppiata li den 
tro e che altre potessero scop 
piare ancora «Le persone si 
lanciavano di fuori» Memmo 
Giorgini giornalaio di via Ve 
neto si copre gli occhi con le 
mani quasi per cancellare dal 
la mente i momenti di paura 
passati quelli dei suoi quattro 
clienti che gridando si sono 
gettati a terra mentre piove 
vano (rammenti di vetri -Po 
leva essere una strage - rac 
conta - se quella macchina 
I avessero lasciata davanti al 
mio chiosco9 E se lo faranno 
domani o tra un mese? Qui si 
vive e si lavora nel terrore* 

Quando alle sette e trentot 
to la Ford Sierra imbottita di 
tritolo è saltata in aria deva 

stando la grande veirata del 
I hotel Excelsior nella sala r 
storante a pochi metn di di 
stanza e era Sauro Ruco ca 
mer ere di 40 anni «Ho senti 
to un boato dice poi uno 
spostamento d ana terribile 
mi ha gettato a terra a faccia 
avanti Dio mio ho pensato 
se la vetrata mi crolla addosso 
e finita Mi sono spostato ver 
so il centro della sala dove la 
gente tra urla e grida si era 
distesa a terra Ho temuto una 
seconda esplosione ho pen 
sato di morire» «Se la Ford 
fosse stata posteggiata qual 
che metro più in la vicino alle 
vetrate dichiara il maitre 
dell hotel Edmondo D Orco 
avremmo dovuto fare il conto 
dei morti» 

Sono bastati pochi minuti 
per far nemergere dalle om 
bre di un passato che sembra 
va dimenticato i fantasmi del 
•triangolo della morte» via 
Bissolati via Veneto via San 
Nicola da Tolentino "Torma 
mo m trincea - dice Domem 

coPieroni delegato sindacale 
della Cfe 1 del Cafe de Paris 
stamattina ero in via Emilia ho 
sentito la bomba scopp are 
sono armato di corsa ho vi 
sto la paura la disperazione 
della gente la reazione dei tu 
nsli Per noi lavoraton si 
preannunci una stag one dif 
fic le per i r seni che si corro 
no quotidianamente e la prò 
speiiiva turisi ca che ci pena 
Uzirri 

J 11 19 ann della Pcnnsyl 
Vania d ster de in pantalone! 
ni corti via Veneto verso p az 
zaBarberni Non piove più e 
use io il sole Guarda con cu 
nos i a qteat angolo di Roma 
assedialo dalla polizia altana 
gliato dal traffico caotico 
«Stasera partiamo dice aliar 
gando le braccia devo segui 
re la famigi a Abbiamo di 
sdetto 1 hotel e anticipiamo il 
ritorno* E sono tanti i tunsti 
quasi tutti americani che len 
in fretta e furia hanno prepara 
to le valigie A quattro ore 
dal! attentato di via Boncom 
pagm la hall dell Excelsior 
pullula di stranieri in partenza 
«Quella di questa mattina e 
stata una brutta botta si la 
menta il manager del Cafe Do 
ney - ci stavamo ancora iec 
cando le ferite cercavamo di 
nfarci un immagine tentando 
di cancellare dalla memona 
dei turisti il -tnangoio di guer 
ra» Questanno cera stata 
una ripresa7 Non direi Gli 
amencani arrivati erano prò 
pno pochini E da oggi » 

Parla la donna ferita 

«Temevo 
di morire» 
• • Neppure i calmanti sono 
riusciti a togliere ad Angela di 
Bari 48 anni il tremore alle 
braccia e ali»3 mani E stesa sul 
lettino numero 6 del reparto 
astanteria al Policlinico Ha 
qualche livido nelle braccia e i 
segnetti che le hanno lasciato 
i vetri del bus E l unica ferita 
di questo drammatico attenta 
to Era su! «J8» che len matti 
na e stato s lorato dall espio 
s one dell auto bomba in via 
Boncompagm propno accan 
to alt ambasciata americana 
Stava andando a scuola co 
me ogni mattina per pulire le 
aule e le stanze di prova dell I 
stituto d arte drammatica Del 
le Vittorie Quand è scoppiata 
ta bomba en schiacciata tra la 
folla contro i fmestnni e ha vi 
sto bene la f-ord parcheggiata 
sulla strada ̂ aitata in aria co 
me in un film Pr ma ho senti 
to il botto racconta poi ho 
visto la fiam nata Di quei mo 
menti ncordo molto poco 
L autista deve avere aperto le 
porte in un secondo l auto 
bus s è riempito di gnda tutti 
spingevano e cercavano di 
scendere lo ricordo poco so 
lo che ad un ceno punto mi 
sono sentita svenire Quando 
mi sono ripiesa e era un poli 
ziotto accan oame Ho visto i 
vetn dell autobus dappertutto 
e ho sentito un altro botto E 

stato allora che ho avuto pau 
ra di non uscire viva di li II 
poliziotto mi faceva coraggio 
ma tremava come una foglia 
anche lui Ecco vuol sapere 
che cosa ho provato7 Paura 
paura di monre» 

Bastano queste poche pa 
role perche le immagini che i 
calmanti avevano un pò alle 
nuato ritornino prepotenti 
nella mente La faceta si arros 
sa e le braccia cominciano a 
tremare più forte Non e e bi 
sogno dell arrivo dei medici 
per capire che l intervista è fi 
nita Fuon dalla porta dell a 
stantena ad aspettare ce il 
manto di Angela Di Ban Lui 
non è un giornalista fa I elet 
tncista perciò non ha ancora 
potuto vedere (a moglie "Co 
me sta - chiede con un pò 
d ansia - e ferita7 Perché al 
lora non ia fanno uscire7 Po 
vera Angela - aggiunge - lei si 
spaventa per tutto Persino se 
e e un incidente automobili 
stico per strada si sente male 
figuratevi con quello che è 
successo Pensi che quando 
m hanno chiamato al lavoro 
per avvertirmi che aveva avuto 
un malore la pnma cosa che 
ha voluto farmi sapere e che 
aveva ancora le chiavi per 
apnre la scuola se per favore 
qualcuno provvedeva a por 
tarle altrimenti restavano fuon 
tutti dalla porta » DCC/i 

Mannes in assetto di guerra dopo I attentato 

Sciopero 
contro 
il chador 

Si è nfiutata di coprir» il volto con il «chador» Per questa 
una dipendente dell Iran Air è stata licenziata Stessa sorte 
nschiano tre sue colleghe Contro il comportamento anti 
sindacale della compagnia di bandiera di Khomeim hanno 
scioperato len mattina per un ora i dipendenti di tutte le 
compagnie aeree straniere di Roma e di Fiumicino (nella 
foto) La manifestazione di solidaneta di hostess Stewart 
verso il personale iraniano e scaturita dalla decisione della 
Iran Air di intimare la sospensione dello sciopero ai propri 
dipendenti che si erano astenuti da) lavoro per solidarietà 
con la protesta antichador delle loro colleghe 

Giallo ad Adlia 
2 cadaveri 
nascosti 
in una casa 

Due cadaven avvolti in len 
zuola sono stati ntrovali ieri 
notte in una casa di Acilit, 
abitata da una donna che i 
vicini ritengono malata di 
mente Dei due morti uno 
risulta essere scomparso 

^ ^ ^ • ^ • ^ ^ ^ • ^ • ^ ^ ^ nel 1977 l altro recente 
mente circa tre mesi fa Sul posto per le indagini si sono 
recati i carabinien di Acilia che hanno fanno Ta macabra 
scoperta i vigili del fuoco e un magistrato 

Treni 
nuovi di zecca 
sulla Roma-Udo 

Cominciano ad essere con 
segnati i primi veicoli del 
metro (nella foto alcuni tre 
ni già in uso sulle linee ro 
mane) commissionati più di 
un anno fa Ne sono già arrivati tre parcheggiati presso 
I impianto dell Acotral della Magtiana altri tre saranno a 
Roma entro breve tempo Dovrebbero trasportare ciascu 
no 1150 passeggen (di cui 280 seduti) ed entrare in funzio
ne in autunno sulla linea amara per i pendolari di Ostia 
Modernissimi firmati dalle più grandi ditte del settore, 
dovrebbero portare sollievo al calvario del pendolare Ma 
i lavori per la nstrutturazione della Roma Udo cominciati 
in ntardo difficilmente saranno conclusi entro il termine 
previsto Cosi intanto gli utenti pagano il prezzo di un 
doppio disagio accanto quello di sempre le difficoltà 
create dai lavori in corso 

In Comune 
per reclamare 
quindici 
carrozzelle 

«Com e bello andar in car 
rozzella» recitava una vec 
chia canzone ma ormai a 
Roma ne sono soprawissu 
te solo 38 troppo poche 
per accontentare turisti 
stranieri e no Una delibera 

« ^ a ^ ^ m m che prevede la licenza per 
altre quindici è bloccata nei cassetti della Ripartizione al 
traffico Cosi ieri un gruppo di disoccupati ha «invaso» 
simbolicamente la stanza dell assessore Massimo Palombi 
per reclamare a viva forza I approvazione della delibera. In 
una città «affamala* di lavoro non si può glissare su quindi 
ci preziosi posti di cocchien 

Un'altra 
vittima 
della droga 

La droga ha fatto un altra 
vittima Tiziano Andnghied 
do originano delta provi 
eia di Trieste 37 anni està 
to trovato morto nel suo ap 
parlamento di corso Tne 
ste Ad ucciderlo e stata 
quasi certamente (lo venti 

cherà 1 autopsia) un overdose di stupefacenti 

ANTONELLA CAIAFA 

Lo sdegno 
«Attentato 
al 
dialogo» 
• i «A quale causa portano 
alimento i due attentati alle 
ambaciate degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna - si chie 
de Goffredo Bettint segreta 
no del Pei romano - Non cer 
to ali emancipazione dei pò 
poli delle regioni investite da 
conflitti bellici Gli attentati di 
Roma rappresentano invece il 
carburante di un pronto di 
spiegamento delle forze mi] 
tari Ma contro la guerra I ar 
ma più efficace e una sola la 
pace" Prese di posizione di 
condanna e sdegno per gli at 
tentati terroristici di Roma so 
no state espresse dalle forze 
politiche sociali imprend to 
rali In pm casi viene sottoli 
neata la relazione fra le bom 
be e il vertice di Venezia «Il 
dissennato gesto terroristico -
hanno dichiarato Cgil Cisl Uil 
- richiama la necessita di 
mantenere alto t impegno sul 
piano interno ed internaziona 
le per isolare e sconfiggere un 
fenomeno che non può trova 
re alcuna giustificazione nella 
coscienza civile e democrati 
ca» Il sindaco Signore! lo da 
parte sua appena appresa la 
notizia delle esplosioni si e 
recato sui luoghi degli attenta 
ti La Confesercenti I Emt la 
Fiavet condannando gli episo
di di terronsmo hanno ncor 
dato fra 1 altro che dopo il 
crollo del turismo americano 
nel nostro paese nell 86 solo 
ora e era una timida ripresa 
(con un aumento del 15%) Le 
bombe possono di nuovo sco 
raggiare i turisti statunitensi 

Falsi Sos 
Segnalate 
tre 
autobombe 
>*B I colpi di mortaio e gli 
ordigni esplosi ieri nella capi 
tale hanno nuovamente ali 
mentalo la psicosi dei cittadc 
m Nel giro di poche ore man 
mano che la notizia degli at 
tentati si diffondeva attraverso 
radio e tv sono arrivate alle 
forze dell ordine tre segnala 
zioni Per fortuna si e trattato 
solo di falsi allarmi 

La pnma telefonata è am 
vaia alle 10 20 al -113-della 
Questura C e un autobomba 
nel garage del Nato Defence 
College ali Eur» ha dichiarato 
un cittadino terronzzato Lm 
tetvento degli artificieri ha fu 
gato il sospetto di un altro at 
tentato Poco dopo una se 
conda telefonala in Vaticano 
ha segnalato la presenza di 
un Alfasud imbottita di tritolo 
a pochi passi da piazza San 
Pietro Anche In questo se 
condo caso si e trattato solo 
di un falso allarme La terza 
telefonata e giunta alla reda 
zione di un quotidiano roma 
no Questa volta il tritolo sa 
rebbe stato sistemato dentro 
un automobile parcheggiata 
in via del Gallinaccio nonlon 
tano dall agenzia della Banca 
d America e d Italia di via del 
Tntone Tutte e tre le segnala 
zioni sono multate false Del 
resto è una costante che a po
che ore da un attacco terrori 
stico si moltiplichino gli Sos. 
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ROMA 

Natta venerdì a S. Giovanni 
Campagna elettorale 
al finale: 
«Parlare agli indecisi» 
• • "Un obiettivo per que
sti ultimi giorni di campagna 
elettorale? Ogni iscritto cer
chi di parlare con un indeci
so per convincerlo a votare 
Pei.. Dopo un mese di in
contri, volantinaggi, riunioni 
di caseggiato, comizi, e bot
ta-risposta i comunisti roma
ni si preparano al rush finale. 
Ancora tre giorni di inziative 
prima della chiusura a piaz
za San Giovanni con Ales
sandro Natta, Luigi, Pinlor, 
Ugo Vetere, Goffredo Bellini 
e Livia Turco prevista per ve
nerdì alle 18. «In queste ulti
me ore dobbiamo stnngere 
- dice Goffredo Bettini, se
gretario della Federazione 
romana - c'è ancora una fa
scia ampia di gente che non 
ha scelto. Per esperienza 
sappiamo che se si stabilisce 
con loro un rapporto possia
mo convincerli dell'utilità 
del voto al Pei. Abbiamo 
spedito una lederà ai nostri 
iscritti proprio per chiedere 
a tutti questo impegno». 

Ad un passo dal voto si 
possono cominciare a tirare 
le prime somme. «È stata 
una campagna difficile -
continua Bellini - però ab
biamo rispettato le indica
zioni che ci eravamo dati: 
stabilire un rapporto diretto 
con i cittadini contro una 
competizione in cui altri par
titi hanno giocato molto sul
la confusione e sul voto 
clientelare. Tra oggi e doma
ni dovremo fare un lavoro 
molto più intenso nei quar
tieri popolari dicendo chia
ramente alla gente: non cre
dete a promesse che sono 
solo bugie». Dalla città arri
vano segnali di sfiducia: «C'è 
un sentimento spesso diffu
so: il voto, si dice, non cam

berà le cose - dice ancora il 
segretario romano del Po -. 
Se posso dare un consiglio 
ai compagni direi: cercate di 
dialogare con • cittadini per 
convincerli che il voto al 
partito comunista è utile, 
questa volta si può cambia
re, i giochi sono aperti. A 
Roma dare la preferenza al 
Pei conta due volte: contro il 
governo nazionale e per vol
tare pagina nella capitale 
dove il ritorno della De in 
Campidoglio è stato un falli
mento». 

Dunque tre giorni di "in
contri ravvicinati» nei quar
tieri popolar) e nei posti di 
lavoro, tutti puntati sul voto 
utile e i problemi concreti. 

Nella graduatoria delle 
preoccupazioni forse il pri
mo posto è occupato dal vo
to dei diciottenni: «Abbiamo 
incontrato spesso indiffe
renza tra i giovani - dice 
Bellini - per la mancala so
luzione dei loro problemi, 
primo tra tutti quello del la
voro. Ma sappiamo che pro
prio sui tempi dell'occupa
zione, dell'ambiente, della 
scuola e della pace i movi
menti giovanili si sono in
contrati con il Pei. Su questi 
temi c'è stata un'ottima 
campagna condotta dalla 
Federazione giovanile co
munista". GII incontri di que
sto mese hanno portato 
buone novità In casa comu
nista: il tesseramento cre
sce, così come il finanzia
mento al partito. «Sono due 
segnali positivi - chiude Bet
tini -. Ora queste ultime ore 
devono servirci ad estender
lo e a preparare j l grande ap
puntamento di popolo della 
chiusura con Natta a piazza 
San Giovanni". OLFo. 

Assemblei dei Cobas 

Scuole nei guai 
Scrutini fermi 
al 50 per cento 
Al Fermi l'assemblea 
dei prof ribelli 
decide tra le polemiche 
il blocco ad oltranza 

E' scontro tra i Cobas 
Con una maggioranza risicata e tra le polemiche 
l'assemblea provinciale dei Cobas riunita al Fermi ha 
deciso il blocco ad oltranza degli scrutini. Ma molte 
scuole non sono d'accordo e hanno deciso di prepa
rare i giudizi. La situazione nella capitale resta molto 
difficile, nelle medie inferiori e nelle superiori si arri
va appena al cinquanta per cento delle classi scruti
nate, e gli esami sono ormai ad un passo. 

ROBERTO GRESSI 

minare tutti, né gli studenti 
hanno serie garanzie contro 
possibili giudizi affrettati. 

«Quale l'obiettivo di bloc
care Fino al 13? - ha chiesto 
all'assemblea il rappresentan
te del Fermi -. Fatemelo capi
re e io ci sto 

M E chi non blocca con 
me peste lo colga. Ha vinto la 
posizione dei «duri», ms a ca
ro prezzo' l'assemblea roma
na dei Cobas nunita al Fermi 
ne è uscita lacerata, divisa ver
ticalmente, in alcuni momenti 
rissosa E deve fare i conti an
che la bassa partecipazione dì 
delegati, 134 in rappresentan
za di 84 scuole, la metà che al 
Tasso. Che succederà da que
sta mattina? La spaccatura si 
riperquoterà nei singoli istitu
ti, ognuno deciderà per suo 
conto. Si aggiunge confusione 
ad una situazione già, estre
mamente precaria: nelle me
die inferiori sono ancora blo-

cati gli scrutini per il 35 per 
cento delle classi terminali, il 
54 per cento sono stati effet
tuati, l'I 1 per cento sono an
cora da convocare. Nelle 
classi intermedie svolti il 37 
per cento, bloccati il 45, non 
convocati il 18 per cento. Lie
vemente migliore !a situazio
ne nelle superiori, una proi-
zione del Provveditorato rela
tiva a 907 classi terminali da il 
57 per cento di scrutini svolti 
e il 43 per cento ancora bloc
cati o da convocare. Con le 
elezioni ad un passo e anche 
continuando a fare scrutini fi
no al 13 giugno sembra dav
vero difficile riuscire ad esa-

Obiettivo * 
esami illegali 

Ma credo sia il momento di 
diventare propositivi, dobbia
mo aprire un grande dibattito 
sulla scuola». Di tutt'altra idea 
il rappresentante del -Lorenz 
il Magnifico»; «Per noi il dieci 
giugno indicato dalla assem
blea nazionale come fine del 
blocco ha un significato politi
co, quindi se la Falcucci pro
roga ha la data anche noi an
diamo avanti: il nostro obietti
vo è la convocazione di esami 
illegali» 

«Noi abbiamo tempi nostri 
- ha detto Maria Carla Gullot-

ta pronunciandosi in favore 
del non proseguimento del 
blocco - non possiamo corre
re dietro ad un paletto sposta
to ogni volta dalla Falcucci, e 
la nostra riscchia ormai di 
sembrare una guerrìglia verso 
gli studenti». Sono parole che 
valgono un «eccone un'altra 
che studia da sindacalista..». I 
toni dell'assemblea si fanno 
nervosi, da tavolo della presi
denza si usano parole aspre 
contro operatori del Tgl che 
fanno delle riprese, una voce 
urla di cacciarli via. L'operato
re mostra un biglietto, dice 
che sono stati loro a chiamar
li, che se non Io vogliono fa 
presto ad andarsene. Rapida 
marcia indietro e scuse dal 
microfono. Parla il rappresen
tante del Severi, dice che non 
né può più, che chi non è 
d'accordo viene etichettato 
come provocatore, sindacali
sta, truppa carnei lata. Il IV ar
tistico che blocca al cento per 
cento dice che ormai que
st'arma è spuntata, che biso
gna trovare altre forme di lot
ta MA ifauton della continua

zione del blocco degli scrutini 
fino alla fine effettiva dell'an
no scolastico non mancano, 
sembrano anzi in maggioran
za. Lo saranno anche 33 no 
28 astenuti e contrari cono 
più dei favorevoli. La mozione 
alternativa che propone di fi
nirla il dieci prende 43 si, 61 
no e 19 astenuti. 

Interventi 
polemici 

L'assemblea non finisce 
con le mozioni, molti se ne 
vanno, ma molti continuano 
ad accalcarsi alla presidenza 
I toni degli interventi si fanno 
pomemici, ci si confronta sul
le forme di democrazia del 
movimento, le accuse di de
magogia si sprecano, la pros
sima riunione dei Cobas è fis-
sta per il 17 o il 18, ad un 
passo da esami che per gli stu
denti romani si annunciano 
davvero complicati. 

Elezioni 
Consegnate 
2 milioni 
di schede 
• i Tremila e 490 sezioni 
elettorali, di cui 3 335 ordina
ne, 59 ospedaliere e 96 spe
ciali (case di cura ed altre), 
17.161 scrutatori; 2.188.201 
certificati elettorali sinora 
consegnati, e 108.850 non 
consegnati (71.334 per «cau
se varie» e 37.516 perché trat
tenuti negli uffici), questo il 
punto della -macchina eletto
rale- a Roma, a 5 giorni dal 
voto, così come è stato 
espresso dal sindaco, Signo-
rello, durante una conferenza 
stampa. Tra i provvedimenti 
adottati dal Comune per -faci
litare al massimo* - come ha 
detto il sindaco - i cittadini 
nell'esercizio del loro diritto 
al voto figurano, il prolunga
mento dell'orano di apertura 
degli uffici del servizio eletto
rale per il ritiro dei certificati 
dalle ore 8 alle 20,30 di tutti i 
giorni; l'aumento degli spor
telli m modo da evitare possi
bilità di file; l'incremento del
le linee telefoniche che passa
no a sei (questi i numeri: 
6787431; 6791200; 6784329; 
6794925; 6797138; 6787589). 

Questo il quadro offerto da 
Signorello definito da' Michele 
Meta, della segreteria della fé* 
derazione romana del Pei, 
«falso e tnonfahstico». -In 
grandi quartieri popolari, co
me San Basilio e il Quarttccio-
lo, centinaia di cittadini ne so
no tuttora sprovvisti - ha detto 
Meta -. Che cosa si aspetta? 
Che cosa si intende fare net 
prossimi giorni? Noi vigilere
mo affinché in tempi rapidi 
vengano rimossi i gravi ritardi 
e le inefficienze che contrad
distinguono, anche in questa 
delicata circostanza, il com
portamento del sindaco e 
dell'amministrazione comu
nale». 

Tivoli 
Firme 
per salvare 
i monti 
mt TIVOLI Duemila firme 
per difendere i monti di Tivoli. 
Le ha raccolte in queste setti
mane il Wwf, consegnandone 
una parte, già a metà del me
se, al sindaco Alcibiade Bo
rano. In questi giorni si sta 
concludendo la raccolta. Nel
la petizione, si invita l'ammini
strazione a porre fine al de
grado e ad iniziare l'iter legi
slativo per istituire una riserva 
naturale. I monti che circon
dano Tivoli, rappresentano 
una delle aree botaniche più 
importanti dell'Italia, inclusa 
anche nei bollettini del Cnr e 
della Regione Lazio. La parti
colarità più rilevante è la cre
scita contemporanea di se-
ghiere e castagni su un terreno 
calcareo, fenomeno rarissi
mo, che costituisce un'asso
ciazione vegetale esclusiva di 
Tivoli. Il bosco si estende per 
alcune centinaia di ettari, silo 
sfondo della città. Di proprie
tà comunale in massima par
te, negli anni passati ha cono
sciuto condizioni di abbando
no, senza alcun controllo. Lo 
scempio più grande compiuto 
negli anni scorsi, è stata la co
struzione di un insediamento 
nella zona della polveriera, al 
margini del bosco. Fu una 
protesta generale a bloccare, 
subito dopo, processi edilizi 
ben più ampi che prevedeva
no alberghi e «parchi attrezza
ti». Ora, da gran tempo, si so
no insediati nell'area diversi 
allevatori. La disponibilità 
dell'amministrazione tiburtina 
di sinistra per la difesa dei 
monti e la creazione della ri
serva c'è già. «Abbiamo scelto 
la via della riserva naturale e 
non quella del parco regiona
le - dice Carlo Boldrighini, re
sponsabile del Wwf di Tivoli -
perché è la più facile e veloce, 
sia nella costituzione che nel
la gestione, che spetterebbe 
al solo comune». 

sottosopra 

Attenzione 
air«oscuro di Efeso» 

•a l Una ventata dì classicismo scuote l'Italia. Dopo i fasti 
del tempio greco pansechiano a Rimirtl (in onore del de
miurgo Craxi) a Roma la Oc ha portato in scena il •loro 
ateniese'. Artefice della rinascita dell'età di Pericle l'ex 
senatore (ora candidato in coma affannosa verso la Came
ra) Francesco D'Onofrio, Nel buio completo del teatro 
Adriano si è presentato avvolto in un fascio di luce viola, su 
una scala sormontata da pannelli bianchi e due grossi scudi 
biancoliorc. Al suo fianco Piero Badaloni, giornalista televi
sivo, e presentatore del novello Pericle. Con raro senso del 
lìmite D'Onofrio ha detto: «Ho voluto ricostruire il foro 
aleniese dove si esaltava la democrazia.. Tanto spreco "Sto
rico per un Incontro (elettorale) del numero 7 coi giovani. 
Tema dell'incontro: .Votare? Oggi? In Italia? A Roma? Un 
Programma? Un governo? De?'. Più che alla "bella chiarez
za» dei dibattiti dell'Atene democratica le sette (ancora!) 
domande rimandano alle frasi lapidarie di Eraclito cono
sciuto come «l'oscuro di Efeso*. Ma Eraclito scelse di riti
rarsi in casa e non parlare più al popolo... 

~ " ~ — — — — Contestata dal ministro del Tesoro Giovanni Goria 
l'iniziativa per handicappati 

«La Usi non paghi i soggiorni» 
Per il ministro Giovanni Goria, quei soldi il Fondo 
sanitario nazionale non era tenuto a sborsarli. E in 
una circolare, ha chiesto alle Usi romane «il pronto 
recupero delle somme erogate» per i soggiorni 
estivi per handicappati adulti dell'anno scorso, 
parlando di «danni patrimoniali». Così molte Usi 
hanno bloccato iegraduatorie, mettendo in forse i 
soggiorni estivi di migliaia dì handicappati. 

GIULIANO CAPECELATRO 

M Usi sotto accusa, un 
nuovo capitolo del contenzio
so tra Stato ed enti locali, e, 
soprattutto un brusco colpo di 
freno ai soggiorni estivi per 
handicappati organizzati dal 
Comune di Roma, con le gra
duatorie di fatto bloccate in 

numerose Usi. A metterli in 
forse è stato addirittura il mi
nistro democristiano del Te
soro, Giovanni Goria, con una 
circolare in cui si accusano 
«talune Usi comprese nell'am
bito territoriale del Comune di 
Roma» di aver fatto «gravare... 

sul fondo sanitario nazionale 
spese di natura socio-assisten
ziale». 

Motivo del contendere so
no, per l'appunto, i soggiorni 
estivi per handicappati adulti 
dello scorso anno, organizzati 
di concerto dal Comune e dal
le Usi nei centri convenziona
ti. Un'iniziativa avviata anni fa 
e che ha permesso a migliaia 
di handicappati di essere ospi
tati nei centri dell'Abruzzo, di 
Civitavecchia, Norcia, eccete
ra. Ma anche un elemento di 
frizione tra Usi e Comune, ac
cusato di nmandare alle ca-
lende greche il rimborso delle 
spese (alberghiere, dì traspor
to) che l'Usi si trovava ad anti
cipare. 

Così spulciando tra i conto 
dell'86; il ministro Goria ha 
preso cappello e ha segnalato 
•l'illegittima assunzione a ca
rico dei bilanci delle Usi dì 
dette spese, che debbono in
vece gravare completamente 
sul bilancio degli enti locali e 
delle Regioni» e ha parlato di 
«assoluta esigenza del pronto 
recupero delle somme eroga
te», da cui sarebbero derivati 
•danni patnmoniali». 

Per parare il colpo, l'asses
sore comunale ai Servizi so
ciali, Gabriele Mori (De), ha 
mandalo un fonogramma a 
tutte le Usi precisando che. 
per Tanno in corso, questa 
procedura (l'anticipo delle 

spese da parte delle Usi) non 
dovrà considerarsi illeggitti-
ma, perché in linea con la leg
ge regionale del gennaio scor
so. 

I comunisti hanno preso 
posizione, invitando associa
zioni e famiglie a far sentire la 
propria voce «affinché - sì 
iegge in una nota firmata dalla 
responsabile dei servizi sociali 
della federazione, Leda Co
lombini - vengano messi in at
to i provvedimenti urgenti ne
cessari a garantire agli handi
cappati questo indispensabile 
servizio». E il Pei ha chiesto al 
sindaco e all'assessore Mori 
di convocare subito i presi
denti delle Usi per bloccare 
gli effetti della circolare Goria. 

Centrale di Montalto 
Volo di cinque metri 
nel cantiere 
Ferito un operaio edile 
• • Un grave incidente è ac
caduto nelle prime ore del 
pomeriggio di ien nel cantie
re della centrale nucleate di 
Montalto di Castro. Un ope
raio edile, Tallone Gaetano di 
Gela, dipendente del Ccn 
(Consorzio costruzioni nu
cleari), ripreso il lavoro subi
to dopo la pausa della men
sa, è caduto da un parapetto 
alto oltre cinque metri. Subi
to soccorso dai compagni di 
lavoro è stato trasportato ur
gentemente all'ospedale di 
Orbetello. Una pnma diagno
si parla di trauma toracico. I 
sanitari del nosocomio tosca
no, tuttavia, si sono trincerati 
nel silenzio. Nel frattempo, 
per tutto il pomeriggio di ieri, 

Tallone Gaetano è stato sot
toposto a una complessa se
rie di esami radiografici. Do
po le morti di due operai av* 
venute tre anni fa, questo è 
l'ultimo di una lunghissima 
sene di incidenti che hanno 
insanguinato il cantiere. Pro
prio in questi giorni, infatti, 
Cgil, Osi e Uil avevano de
nunciato, minacciando uno 
sciopero, la mancanza, nel 
cantiere, di presidi sanitari 
mirati a prevenire gli infortu
ni. E la situazione si era resa 
ancor più drammatica dopo 
che i sanitari della Usi Roma 
1 avevano dichiarato di vole
re abbandonare il cantiere 
per la situazione precaria in 
cui erano costretti a lavorare. 

Inquinamento 
In aumento 
allergie 
respiratore 
wm Nel comune di Civita
vecchia, dove sono presenti 
tre centrali termoelettriche, il 
155 per cento della popola
zione è affetto da allergie re
spiratone. Il dato e stato reso 
nolo oggi dai consiglieri re
gionale e provinciale della li
sta verde, Primo Mastrantonl 
e Athos De Luca, in una con
ferenza stampa nella quale è 
stata illustrala una indagine 
epidemilogica condotta sul
l'argomento dalla sezione Usi 
di zona, la Rm/21. Sempre se
condo la stessa relazione le 
malattie allergiche si sono dif
fuse, anche se con minore en
tità, anche nelle cittadine limi
trofe: a S. Marinella la percen
tuale raggiunge il 7,5 per cen
to, ad Allumiere il 7,5 e aTolla 
il 2,5 per cento. L'Indagine -
hanno precisato i consiglieri 
verdi - è la prima dei genere 
condotta in Italia nei territori 
che hanno più di una centrale, 
ed è un monito. 

Nell'occasione i rappresen
tanti della lista verde hanno 
ricordato un'altra ricerca con
dotta dall'istituto scientifico 
per lo studio dei tumori di Ge
nova sulle malattie dei portua
li. Da quello studio risulta che 
i lavoratori del porlo di Civita
vecchia hanno la più alta per
centuale di malattie tumorali 
«anche perché lavorano sotto 
la ciminiera della centrale di 
fiumaretta». 

Iacp 
Case 
«facili» 
per amici 
• • «Davanti alla gravità 
del problema degli sfratti a 
Roma, ogni alloggio pubbli
co disponibile deve essere 
assegnato a chi ne ha più bi
sogno, in base a criteri e 
procedure prestabiliti, Ira-
sparenti e venficabili da 
chiunque.. Lo af lerma la cel
lula comunista dell'lacp di 
Roma intervenendo sulle as
segnazioni clientelar) di abi
tazione dell'ente. «Non deb
bono fare eccezione gli al
loggi cosiddetti "patrimo
niali", e cioè non soggetti al
la disciplina sull'edilizia pub
blica, perché costruiti, nel 
passato, con autofinanzia
mento dell'lacp (a Roma so
no circa 10.000 e in gran 
parte molto "appetibili" per
ché localizzati in quartieri 
centrali)., continua la cellu
la del Pei denunciando che 
•in questi ultimi anni gli al
loggi "patrimoniali" che si 
rendono disponibili vengo
no assegnali - sempre - dal 
Presidente e dall'Assessore 
Caslruca in maniera discre
zionale e al di luori di qual
siasi torma di controllo pub
blico e democratico». La 
cellula richiede di mettere fi
ne a ogni forma di discrezio
nalità; di assegnare anche gli 
alloggi «patrimoniali, in ba
se alle graduatone 

Pietralata 

Pensionati: 
«Riaprite 
la posta» 
m$ Sono tanti, migliata, so
no arrabbiattssimi, sono i pen
sionati di Pietralata, che vo
gliono la riapertura dello spor
tello postale di via Pietralata 
454, succursale Pt n. 72. Han
no sottoscntto, pensionati e 
no, una petizione affinché, 
con la riapertura dello sportel
lo, sia di nuovo possibile ri
scuotere le pensioni. «Molti di 
noi hanno pensioni da fame -
hanno detto - ma che perlo
meno ci mettano in condizio
ne di riceverle. È per questo 
che ci rivolgiamo alla stampa, 
perché né il Comune, né tan
tomeno Io Stato accennano a 
prendere m considerazione le 
nostre nehieste. È ad din (tura 
dal 1982 - hanno denunciato i 
pensionati firmatan della peti
zione - che cerchiamo di sen
sibilizzare l'amministrazione 
delle Poste sulla nostra situa
zione di estremo disagio A 
tutt'oggi nessuna nsposta». Gli 
anziani si sono rivolti anche al 
sindaco in persona Ma da Si
gnorello hanno ottenuto solo 
il silenzio. Le loro nehieste so
no state ignorate. La De, che 
ha posto come suoi vessilli 
elettorali la «difesa deila fami
glia» e delle «cose che conta
no», ignora completamente le 
cose che davvero contano per 
la gente 

ni pcif*n?ppapia 

GIOVEDÌ 11 GIUGNO 1987 
alle ore 20,30, presso la Sede nazionale 
della Scuola di Formazione di Psicotera
pia (S.F.P.), sita in via Calavino, 45 - già 
via S. Candido VI strada, si terrà un di
battito col pubblico: 

«IN DIRETTA CON: 
IL MEDICO 

LO PSICOTERAPEUTA» 
Relatori: 

Dr, LUCIANO DI NEPI 
Or. G IOVANNI RUSSO 

INGRESSO UBERO 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

Appello della Segreterìa della Federazione Romana 

«OPERAZIONE SEMAFORO ROSSO» 
Mancano ormai pochi giorni al voto del 14 giugno. 
La campagna elettorale è entrata nel pieno del confron
to politico. 

Vi sono ampie aree di elettorato incerto, mobile e in cui 
permangono orientamenti astensionistici. 
Le esperienze di campagna elettorale capillare e di mas
sa, incardinate sul dialogo sereno e l'ascolto sincero, ci 
indicano che è possibile far prevalere i fatti sulla confu
sione, la ragione sull'emotività. 

È possibile, quindi, riconfermare consensi ed acquisirne 
di altri. 

Uno strumento fondamentale per costruire vasti rappor
ti di massa (nei quartieri, nelle scuole e nei posti di 
lavoro) per far arrivare le nostre idee, le nostre proposte, 
e la nostra polemica politica è l 'Unit i . 

Mentre gli altri partiti per raccogliere consensi hanno 
messo in campo i grandi strumenti radio-televisivi e 
possono contare sugli appoggi dei cosiddetti giornali 
indipendenti nonché delle varie forme di clientelismo, il 
Pei può contare prevalentemente sulla grande forza rap
presentata dal suo giornale e dal dialogo permanerne 
dei suoi iscritti con i lavoratori, le donne, i giovani e gli 
anziani. 

l'Uniti lancia in queste ultime settimane di campagna 
elettorale l'operazione «-Semaforo rosso» con l'obiettivo 
di raggiungere, attraverso la diffusione organizzata, i 
cittadini che si recano al lavoro o che si spostano per la 
città con i mezzi pubblici e privati. 

Sara questa un'occasione in più per segnalare la nostra 
presenza per le strade di Roma abbinando al giornale la 
nostra propaganda elettorale. 

Invitiamo quindi tutte le sezioni e cellule di lavoro ad un 
ulteriore impegno di attiviti e militanza. 

La Segreteria 

romita 

per l'ultima settimana 
di campagna elettorale 

AI CROCEVIA 
AI GRANDI SNODI 
AI SEMAFORI 
ALLE USCITE METRO 

Ogni giorno, per una presenza forte e 
visibile del partito e del nostro giornale 

ORGANIZZIAMO 
QUESTE DIFFUSIONI 

20 l 'Un i tà 

Mercoledì 
-



o8 /ggi , mercoledì 10 giugno, onomastico- Aureliano; altri-
Bianco, Getulio, Tempora. 

ACCADDE VENTANNI FA 

La malavita romana va sempre più orientandosi verso il lurto e 
Il traffico di opere d'arte. I carabinieri hanno sgominato una 
banda di sette persone che avevano cercato di vendere un 
Ercole del V secolo a.C. Ma l'operazione non ha certo reso 
meno forte il mercato clandestino di opere d'arte Ancora irn-
soltl rimangono i casi più clamorosi, come il furto nella villa 
della contessa Margherita Collotti Spiridon (quadri per oltre un 
miliardo) e quello nella villa Albani-Chigi. Girano, sul mercato 
clandestino, opere di Raffaello, di Antonello da Messina, di 
Guido Reni, del Rlbera ed altri. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradate 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
68)0280 - 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

I SERVIZI 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

5782241-5754315 
3606581 

Acea guasti 
Enel 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana S403333 
Sip seivizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby alter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con

fer i i ) 4744776 

• TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
SAFER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegsio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallena Colonna) 
Esquilino. viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia, via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luti) 
Ludovisì: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelstor e Porta Pincia-
na) 
Panoll. piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tntone (Il »" 
gero) 

• TACCUINO ELETTORALE 

FEDERAZIONE ROMANA • INIZIATIVE 
Vecchietti a F. Prenestino. 
Tato a P. Mllvlo. 
Quattrucci a 0. Olimpia. 
Argan alla zona Salario con Nicolini e Gramaglia. 
Bettlni a Cesano con Signorino. 
Grassuccl a Teleregione. 
Coen a Teletuscolo. 
Colombini, Baldini e V. Piccolo a Radio Idea Tre. 

TACCUINO ELETTORALE 
Sei. Centro ore 21 caseggiato (P. Bufallni). Zona Salario-No-
•entana ore 17.30 piazza Euganei, maratona ambiente e passeg
giata In bicicletta (R. Nicolini, G.C. Argan, M, Gramaglia). Sei. 
Cetano ore 17 c/o S. Maria di Galena festa in piazza sull'ambiente 
(M. Signorino e G, Bettini). Forte PreDeatfno ore 18 incontro (T. 
Vecchietti). Caparrali» dalle ore 18 alle 20 c/o largo del Librari 
ricordo di Enrico Berlinguer (M. Tronti). Enea Dlip ore 12.30 c/o 
Eur Incontro (M. Tronti e C.B. Tarameli!). Sei. Torpignaltara ore 
9 incontro al mercato (G. Borgna) Sei. Ostia Azzorrt ore 18 c/o 
via Canarie comizio (R. Ribeca e G. Borgna). Sei. Ostia ore 19.30 
chiusura (R. Ribeca, G. Borgna). Sei. Mazzini ore 20 orientamen
to giovani al voto (M, Tronti). Set. Laurentina 31 ore 11 incontro 
al mercato (M. Tronti). Mfd ore 11 dibattilo al mercato Trionfale 
con G. Borgna). Romana Gai ore 6 30 incontro (M. Tronti). Sei. 
Panie Mllvlo e Flaminio ricordo di Enrico Berlinguer (A Tato). 
Sei. Quadra» ore 18 chiusura (S. Picchetti). Sei, S, Paolo ore 
18 c/o metropolitana manifestazione chiusura (R. Pinta). Sei. 
Garbateli! ore 19 Incontro (G. Di Antonio). Mfd ore 18 c/o 
Monleiacro Le Valle-Trasporti (R. Nicolini), Amau Montagnola 
ore 18 Incontro (F. Prisco e M, D'Arcangeli). Sei. Moranlno ore 
18 comizio (W. Veltroni, F. Crucianelli). Sei. PletralaU ore 19 
comizio (W. Veltroni). Enea dalle 13 alle 14.30 c/o viale Regina 
Margherita Incontro (O, Marra, C, Faloci). Sei. Tlbunlno IH ore 
18 Incontro (U. Velerei. Atte ore 9 c/o via Preneitina incontro 
lavoratori (G. Di Antonio). Alac ore 9 c/o via Angelo Emo incon
tro lavoratori (S. Picchetti). Alac ore 9 c/o Porta Maggiore incon
tro lavoratori (M- Del Monte, G. Rossetti). Sei. Porta Medaglia 
ore 20 Iniziativa In borgata (S. Picchetti). Sei. Cinecittà ore 16 
cuegglato (V. lannlcelli). Sei. Acida ore 15,30 caseggiato (R 
Ribeca). Sci. Ludovlil ore 13 incontro da Fissi (W. Veltroni, L 
Cosentino). Sei. Colli Por tant i ore 9.30 diffusione Uniti com
mercianti (F. Vichi, D. Valenllni). Sei. S. Paolo ore 21 caseggiato 
aul giovani (R. Pinto). Sei. Settecamlnl ore 19.30 Incontro (F. 
Crucianelli), Sei. Maglieria ore 15 incontro Enal (U. Velere). Sei. 
Coniale ore 8 incontro (F. Vichi). Sei. Olila ore 8,30 incontro 
Atac (R. Ribeca). Sei. Garbatene ore 9 incontro con gli anziani 
(F Campagnanl, W. Veltroni). Acotral Lido dalle ore 17 alle 
19.30 c/o metropolitana Eur Fermi Incontro (M. Del Monte). Sei. 
Donna Olimpia ore 18 chiusura (M. Quattrucci). FISa Magl ia» 
dalle 12 alle 16 c/o Ponte Calerla iniziativa (G. Di Antonio). Sci. 
TOT Vergala ore 10 c/o università Incontro personale (R. Finto). 
Sei. Torre Spaccala ore 16,30 caseggiato insegnanti (R. Pinto). 
Scuola Mouteiaarl ore 18 assemblea (R. Pinto). Sei. Odia Anti
ca ore 20 caseggiato (M. Del Monte). Ministero dell'Agricoltura 
ore 10 Incontro (U, Vetere). Denotilo Atac Nord ore 24 incontro 
(F. Crucianelli, M. Del Monte). Sei. Porta San Giovanni ore 16 
caseggiato (F. Campagnanl, T. Andreoll). Metro Roma ore 12 c/o 
Stazione Tibunina incontro (W. Veltroni). Sei. Monte Verde 
Nuovo ore 20 Iniziativa In piazza (G. Rossetti). Enea Calacela 
dalle 12 alle 13.30 incontro (R. Nicolini). Sez. Portuente ore 
17.30 incontro giornale parlato (M- Del Monte). Sex. Maccareie 
ore 18 Iniziativa pubblica (V. Parola. G. Bozzetto). Sci. Cinecittà 
ore 17,30 Incontro (U, Cerri). Sez. Subauguita ore 17.30 incon
tro (CamillOni), Sèi. Nuova TuKOlaaa ore 17.30 incontro (F. 
Giovanni). Atac ore 9 c/o viale Trastevere incontro (F. Coen). 
Sci. Tlburtlno III ore 15 incontro (W. Veltroni). Sei. Tlbunlno 
Gramsci ore 16.30 Incontro (W. Veltroni). Sei. Cello Monti ore 
18 comizio (R. Scheda). EcLI ore 6.30 villa Borghese incontro 
con lavoratori (M. D'Arcangeli), Sez, Olila Centro ore 10 merca
to (P. Napoletano), M ore 6.45 Incontro lavoratori (G Fregosi). 
Sci. Monte Mario ore 17 porta a porta (L. Cosentino). Sez. forre 
Angela ore 18 comizio di chiusura (P. Satvagni). Sez. Quanlccio-
ko ore 20 assemblea commercianti (F. Vichi). Sez. Monte Sacro 
«Illesa ambiente (A, Corciulo). Sezione Centronl ore 18 c/o Pon
te Unori casa per casa (E. Proietti, A. Cuozzo). Sez. Torbellamo-
•aca ore 18 ass. Scrutatori (T. Lovallo). Atac ore 16 c/o piazzale 
del Verano Incontro con I lavoratori (G. Lopez). Sei. Tufello ore 
9,30 c/o piazza Euganei incontro (L. Ftbbi). Sez. Laurentina ore 
17.30 botta e risposta con i candidati (P. Napoletano). Sez. Olila 
Nuova ore 16.30 incontra case popolari (M. Di Besceglia). Sez. 

M. Cianca ore 17.30 caseggiato (Speranza). Sez. Ottavia To
gli t t l l ore 18 porta a porta (w. Toccl). Set. Caitel Giubileo ore 
18 assemblea pubblica (A. Fredda). Sei. Tutcolana ore 18 as
semblea scrutatori (L, Scaglietti, A. Del Medico). Sez. Quadrai» 
ore 17.30 incontro insegnanti (S, Papiro. S. Mele). Set. Tufello 
ore 17.30 Incontro (P. Rosselli). Sei. Cullino 23 ore 18.30 mani-

"leslazione (A, Pasquali). Sei. Quarto Miglio ore 16.30 centro 
aniianl dibattito (A, Battaglia. C. Rosa). Se i . Gregna ore 21 
incontro con i partiti (P. Napoletano), Sci, Colli Portuenel ore 
20.30 caseggiato (S. Del Fattore). Sei. Donna Olimpia ore 20.30 
caseggiato (G, Palumbo). Sei. Vi l l i Gordiani ore 18 iniziativa (A. 
UnctlTotli, Ciambella), Sez. Tutcolana ore 16.30 piazza di Cine
città incontro anziani (M. Mezzeleni). Sez. S. Ballilo ore 17 
Incontro ai lotti (Funghi). Imco ore 12 cantiere (S. Morelli). Lan-
dls ore 12 (G. Rodano). Sei. Casal de Paul (W. Tocci). Sez. 
Corvltle ore 20 caseggiato giovani (Zingarettl). Sez. Tor Tre 

i Teste ore 18 assemblea case (A. lannilli). Sez. Centocelle porta 
* a porta (Falomi). 

INIZIATIVE DONNE 
Direzione provinciale del Tesoro dalle 13 30 alle 14 30 c/o 

MOSTRA 

Vecchie 
e nuove 
finzioni 
• I •Doclor Pendi & Mister 
China vecchie finzioni nuovi 
illustratori». Museo del Folklo
re, piazza S. Egidio 13, fino al 
28 giugno, ore 9-13, martedì e 
giovedì anche 16-19. Arriva a 
Roma con due anni di ritardo, 
la mostra organizzata dalla 
Cooperativa «Giannino Stop-
pani* di Bologna, che invitò 
neU'85 disegnatori giovani, 
meno giovani e giovanissimi 
del panorama fumettistico ita
liano più nuovo, a cimentarsi 
con le favole. L'adesione, nu
merosa, vede riuniti vecchi e 
nuovi innovatori della tradi
zione del fumetto; degli ormai 
famosi Muiioz, Mattoni, 
Echaurren, Cadelo, Scazzali e 
il gruppo che fu Valvoline in 
•Alter», ai giovanissimi Fran
cesca Ghermandi, Giuseppe 
Palumbo, Roberto Grassi))}, 
Gianluca Bernardini. L'idea è 
nata da una profonda insoddi
sfazione nei confronti delle 
pubblicazioni per bambini e 
dal ricordo dei vecchi libri. 
Edizioni curate e commentate 
da illustrazioni, opere di arti
giani dell'immagine; quelli 
che chiamavano «figurinai*. 

Così, dalle pagine dei hi-
metti, i cartoonist si sono ci
mentati con questa arte antica 
Illustrando vecchie storie, 
classici della narrativa per 
bambini. E quasi un cammino 
a ritroso dato che non molti 
anni fa il disegnatore di strisce 
illustrava libri per bambini, e 
solo dopo la crisi del settore, 
è passato alla narrazione per 
immagini. 

La sfida che la mostra rap
presenta, coinvolge non solo 
gli esperti del settore, ma an
che chi, pedagogista, esperto 
di media, o semplicemente 
genitore, guarda con preoc
cupazione alla d is t ruz ione 
visiva delle giovanissime ge
nerazioni, nell'assenza di let
ture e nel consumo di un uni
co medium, quello televisivo. 

QStS 

BLUES 

Louisiana Red da stasera al Big Marna 

MUSICA 

Tamàs Bàtor 
cantante 
«valoroso» 
Un buon colpo d'ala alte atti
viti musicali dell'Accademia 
d'Ungheria ha dato nell'ulti
mo concerto a palazzo Falco
nieri in via Giulia il basso un
gherese, Tamàs Bàtor. Ancora 
al di qua dei trenta, si sta per
fezionando a Milano (Teatro 
alla Scala), ma, con un «salto* 
a Roma, ha messo a posto un 
sacco di cose nel suo «curri
culum». Cantante di ottima 
scuola, ha messo ha posto an
che la sua coscienza di artista, 
interpretando pagine liederi-
stiche, oltre che operistiche. 
Ha dato alle prime la sicurez
za dello stile e la partecipazio
ne più intensa (pensiamo ai 
Lieder di Schubert e di Schu-
mann, come anche alle pagi

ne di Bàttole e Kodàly), calan
dosi poi altrettanto profonda
mente nel mondo del melo
dramma. Ed ha accresciuto, 
anzi, il suo successo con brani 
di Mozart (dal Flauto magico 
e dal Ratto dal Serraglio) e 
Verdi (Simon Boccanegra e 
Don Carlos), avvolgendo e 
svolgendo in un particolare 
timbro di felicità musicale 11 
«Vi ravviso, luoghi ameni* dal
la Sonnambula di Bellini: un 
vertice nell'applauditissimo 
recitai. 

C'erano in sala appassionati 
documentatissimi, che hanno 
rispolverato nomi e prestigio 
di bassi famosi, italiani e stra
nieri, come per non lasciare 
solo, sulla strada del succes
so, Tamàs Bàtor. Pensiamo, 
però, che Bàtor porti nel suo 
stesso nome il segno del co
raggio e del valore e, m que
sto segno di cantante -valoro
so* (in ungherese è. appunto, 
«Bàtor»), ilpubblico fi» ha de
cretalo un formidabile suc
cesso che il festeggiato ha di
viso con Magdolina Hamza di 
attenta collaborazione al pia
noforte. QÉ.V, 

Il «Rosso» 
toma 
al Big Marna 
Toma al Big Marna Iverson 
Minler, Non vi dice niente il 
nome? Forse perché lo cono
scete come Lousiana Red, 
uno degli ultimi bluesman 
americani che va ancora in gi
ro per il mondo ad offrire la 
sua musica. Suona il dobro, la 
chitarra acustica ed elettrica. 
Uno stile «classico», fedele al' 
l'uso del bottleneck (tipico 
del country blues) e al vec
chio blues di Chicago, come 
ha già dimostrato nei concerti 
degli anni scorsi sempre qui a 
Roma, sempre al Big Marna 
Canno scorso suonò all'Isola 
Tiberina e fece una fugace 
comparsa, due anni fa, a 
«Quelli della notte*). Nella sua 
voce si possono riascoltare gli 
influssi di grandi del blues co
me Muddy Waters e John Lee 
Hooker. Louisiana Red suone
rà da questa sera per cinque 
sere al Big Marna (inizio ore 
22) e c'è da credere che nel 
vasto repellono delle sue 
composizioni tirerà fuori il 
meglio per accontentare un 
pubblico come quello roma
no che in tutte le situazioni gli 
ha sempre tributato un'acco
glienza calorosa. 

BARCONE-

Sul fiume 
e sotto 
il ponte 
• • Gilda si affitta la sera per 
feste private. Gilda la mattina 
Si trasforma in un solarium. 
Gilda è un barcone sul Tevere 
che due intraprendenti not
tambuli della capitale hanno 

inaugurato ufficialmente l'al
tra sera. Assiepata intorno alle 
ostnche e alla sangria. la gen
te si è goduta una tranquilla 
serata lontana dal «mondo*. 
Infatti quel tratto di fiume che 
costeggia il Lungotevere 
Oberdan, cosi, visto dal bas
so. sembra lontanissimo dalla 
città Arrivano rumori soffusi 
e. per quel che se ne vede, sul 
Ponte Risorgimento potreb
bero passare pecore e non au
tomobili Si tratta di una sene 
di «galleggianti» che formano 
un susseguirsi di salette e ter
razzini «doppio uso-, Di gior
no, infatti, diventano spoglia
toi e piattaforme su cui pren
dere il sole - ci sono bar e 
sedie sdraio - la sera (aperto 
solo per feste pnvate) i locali 
si possono utilizzare per man
giare, ballare e ascoltare mu
sica. La sera dell'inaugurazio
ne, a «bagnare» gli strumenti è 
stata una piccola formazione 
jazz'fusion (Roberto Spadoni 
alla chitarra, Andrea Avena ai 
basso e Fabrizio Cenci voci) 
che ha proposto un repertorio 
di standard e di composizioni 
originali, in due «set* scaldan
do l'atmosfera e restandone 
reciprocamente contagiati. 

VIAGGIO 

In 143 
verso 
l'Urss 
• H Un pianeta terra colora
to d'azzurro e «fasciato* da un 
volo di colombe del pittore 
Salata è il dono che, a nome 
dei 143 partecipanti, sarà con
segnato alla Pravda, nel corso 
del viaggio a Mosca e Lenin
grado organizzato da Unità-
Vacanze. I l tour, dal 14 al 20 
giugno, è una iniziativa dei 
tranvieri dell'Atac, con la par* 
tecipazione di lavoratori 
ospedalieri e dipendenti dei 
vagoni letto. Il viaggio preve
de un programma particolare 
con incontri sociali, visita «I 
mausoleo di Lenin, alI'Herml-
tage, al cimitero memoriale di 
Ptskarevskoje; in programma 
anche una escursione in ali
scafo a Petrodvoretz. 

Marbré Noir, fuori dalla «prigione dark» 
A L B A SOLARO 

• a l «Fare un disco oggi ha lo 
stesso significato che aveva 
un tempo il demo-tape, la cas
setta promozionale incisa in 
studio; serve a farsi conosce
re, anche oltre il proprio am
bito cittadino, ti dà qualche 
occasione in pi ù di suonare 
dal vivo, ma poi, al di là di 
questo, conta mollo di più II 
secondo passo, il secondo di
sco è sempre un momento più 
delicato, più ambizioso; intatti 
stiamo cercando qualcuno 
che possa farci da produttore 
•artistico in quella occasione.. 

1 Marbré Noir sono reduci 
da pochi mesi dal loro esor
dio discografico, con il mini-
Ip .Salvation Rites., un vinile 
con quattro brani pubblicato 
dalla Mantra Records, l'eti
chetta discografica gestita da 
Disfunzioni Musicali, il più fre
quentato negozio di dischi 
rock, new wava e avanguardia 
della capitale. 

•Il rapporto con Disfunzioni 
è stato attivo. A parte tutti i 

soliti problemi di lavorazione, 
ci sembra che il suono abbia 
meno impatto di quello che 
ha solitamente quando suo
niamo dal vivo*, sostengono I 
Marbré Noir, forse con troppa 
severità rispetto all'interesse 
ed ai giudizi positivi con cui il 
disco è stato da tutti accolto. 

Il gruppo si è formato circa 
tre anni fa dall'incontro tra 
Francesca Luce, voce, Danie
le Amenta, chitarra, Fabia» 
Vincenti, chitarra, Lucia Ba-
stlanelio, basso, e Fabrizio 
Spera, batteria. 

*Ci accomunavano certe af
finità. anche se veniamo da 
esperienze diverse, Fabrizio 
ad esempio proviene dal jazz, 
Lucia e Fabrizio suonavano 
pure nei clima e Francesca la
vorava come cantante nei pia
no-bar». La voce di Francesca 
richiama a volte quella di 
Siouxsie, e soprattutto in prin
cipio i Marbré Noir furono da 
tutti definiti un gruppo «dark.; 
.Ma noi non ci siamo mai pro

clamati tali, anche se ovvia
mente certe cose definite 
dark ci interessavano.. 

E i concerti? I Marbré Noir 
suonarono tempo fa come 
supporto ai Red Lorry*Yellow 
Lorry al teatro Espero: .Fu 
mollo importante suonare da
vanti ad una platea di mille 
persone, ed avemmo un suc
cesso che sinceramente non 
ci aspettavamo. Negli ambiti 
in cui ci muoviamo c'è un 
pubblico di .tendenza., che 
certo è più informato ma an
che più settario, meno obietti
vo nei giudizi che dà. Ovvia
mente a noi piacerebbe molto 
arrivare ad un pubblico più 
ampio, anche meno specializ
zato e più aperto. Oggi c'è 
molta attenzione ai gruppi 
rock italiani, ma un appunto 
lo farei alla cntica musicale, 
che tende a ghettizzare, a se
pararci ingiustamente dal re
sto; ma noi ci sentiamo un 
gruppo rock come gli altri, in
glesi o di qualunque nazionali
tà essi siano! 

piazzale Ippolito Nievo incontro (R. Fìnto). Sei. Nnova Magllana 
ore 17 Incontro in piazza (L Colombini). Sez. Porta San Giovan
ni ore 16 caseggiato Ct Andreòti). Set, Tor de' Cenci ore 16.30 
caseggiato (M. Mlchetti). Sez. Capannelle ore 17 caseggiato (R. 
Ramacca). Sez. Nuova Gonfiar» ore 16.30 caseggiato (C Forti)-
Sez. Cetano ore 20.30 incontro donne (M. Gramaglia). Sei. Sla
m i ore 20.30 caseggiato (C.B. Tarameli!). Sez. Valle Amelia ore 
17.30 caseggiato (F. Cipriano. Sez. Acllla ore 15.45 caseggiato 
(M. Rodano). Sez. Torrevecchla ore 17 caseggiato (G. Ardito). 
Sez. Laudani ore 9-12 scuola mercato (R. Ramacca). 

RADIO E TV 
Telereglone ore 14.20 tavola rotonda, per il Pei partecipa L 
Grassucci 
Teleinacolo ore 20.45 trasmissione autogestita del Pei con F. 
Coen e Sartori. 
Radio Idea Tre ore 14.30 filo diretto con L Colombini, N. Baldi
ni. V. Piccolo. 
Radio Vouon ore 13.15 autogestita del Pel. 
Radio Incontro ore 21 filo diretto con la Fgci. FEDERAZIONE 

CASTELLI 
Manifestazioni: Cecchini ore 19.30 spettacolo giovani (Cervi, 
BallinQ. Ciampino ore 19 (Coen, Sartori). Comizi: Cave ore 
17.30 zona 167 (Ciocci. Grazioso. Gemmano ore 20 zona 167 
(Ciocci. Graziosa A r m a ore 20.30 contrada Valli (Settimi). Vai
nomene ore 20 zona S. Anna. Incontro-dibattito: Frascati ore 
18 donne dottorici). Velletrl ore 19 zona Morice (Cioli). Velre-
trt ore 20 toc 5 Archi (Ciofi). Lannvlo ore 19 zona Malcavallo 
(Agostinelli). Mani S. Maria ora 20 Fontana di Papa (Agostinelli). 
Genzaaoore 19 toc. Palmetanl. Cava del Selci ore 19 caseggiato 
(Mercuri, RaveO- Velletrl ore 19.30 Colle Noce (Magni). Mercati: 
S. Maria atac Mole ore 9 (Ravel). Marino ore 10 (Ravel). Fra-
acati ore 9 (Tortorici). Ando ore 9 (Mastraecl). Volantinaggi e 
«ramali parlati: Marino ore 6 fermata autobus. Rocca di Pana ore 
18 (FortinO. Fontana Sala ore 18 toc. Castelluccia (Francatile). 

FEDERAZIONE CIVITAVECCHIA 
Civitavecchia ore 7 sezione Enel diffusione. Civitavecchia ore 
11 sei. Enel propaganda al mercato (Baibaranelll, Ramili, Signo
rino). avttaveechla Stazione ore 5.45 volantinaggi ai pendolari. 
Candele SaUea ore 18 (Ranalll. Poggi, BarbaranellO. Trevlgna-
no ore 16 30 Cenno sodale anziani (Paliotta). Anguillaia ore 
17.30 Centro sociale anziani (Pallona) Bracciano ore 10 ospeda
le incontro (Pallotla, Cascianeltl, Rovero). Bracciano ore 16.30 
diffusione materiale artigiani Ole Fazi). Civitavecchia via Lepan
to ore 20 assemblea pubblica (Inastasi, Tamagnini. Barbaranelli). 
Anguillara ore 19 propaganda. Bracciano ore 17 caseggiato 
(Piccioni). 

FEDERAZIONE FROSINONE 
Itola U r i lee. Camello ristorante La Pastorella diballilo (Scheda). 
Aree toc. Fontana Buona ore 21 dibattito (Sapio). Ceccano Colle 
Leo Basso due ore 21 (De Santis. CerronO. Ceccano Cardegna 
ore 21 (Dei Bracco, CompagnonQ. Frotlnone giardino ore 18 
(Mammone, Sapio). S. Apotllaart ore 21 (Besson). Augni luta
no ore 20.30 (Spaziani. Mlnnuccl). Verotì S. Anna ore 19 (Cam
panari). Dovute Cene Martino ore 21 (Paglia). Bovine bar Torret
ta ore 21 (Lufitrelli) Franinone Elicotteri Meridionali ore 13 
(Sapio, Mammone). Varati Calamari ore 18 (Fuligno). Telegari 
ore 19.30 Spaziani. Mammone). Vdl ore 22.30 (Mammone, An-
lenuccO-

FEDERAZIONE LATINA 
Trrradna Cantieri edili ore 12 incontro lavoratori (Recchia). 
Lattea Calzificio del Mezzogiorno ore 12.30 incontro lavoratori 

(Amici, Vona). AprtUa Sfmmenmal ore 14 incontro lavoratori 
(Baco). Lattata Borgo Patgora ore 19,30 comizio (Vona). Sezie S. 
Maria ore 20.30 comizio (Afflici). Roccagorga ore 21.30 comizio 
(Recchia). Cori Casa del Popolo ore 18 incontro anziani (Rec
chia). 

FEDERAZIONE RIETI 
Atfrodaco ore 19.30 (Dioniso. Coreat Terra (LucentinO- Villa 

ttaeva ore 21 (Ferrali). 
gialo. Rivo Dntrl ore 21 

21 (Tigli, Proietti). Chiesa Nnova ore 21 (Ferrali). 
.Angelein). MontopoH caseggiato. Rivo Dntrl ore 21 

(Dioniso. Cantiere Edtìitrade incontrolavoratori (Proietto. Rie
ti Comune incontro lavoratori (Proietti, Dionisi). Rieti Opp incon
tro lavoratori (Proietti, Dionisi). 

FEDERAZIONE TIVOLI 
Cantiere Bretella A1-A2 ore 12 incontro (Romani, Di Bianca). 
Moalerotondo ore 16 caseggiato (Romani). Mentana ore 20.30 
incontro centro donna (RomanO- S. Polo ore 19.30 comizio (Po
chetti). Capeaa ore 18 comizio (Marroni). Rlgnaao Flaminio 
ore21 comizio (Trabacchini). Rlano ore 10 iniziativa al mercato 
(Faloci). S. Gregorio ore 19 assemblea (Cerqua). Monlerotoodo 
S.ore 18.J0(Amki, Mariani). Tivoli ore 21 p.za Garibaldi manife
stazione giovani. Santa» ore 8 volantinaggio ospedale. Tivoli 
ore 9.30 iniziativa pensionati presso posta e mercato. 

FEDERAZIONE VITERBO 
Volantinaggi: Viterbo ore 8 Saub. Viterbo ore 13 Inps. Viterbo 
ore 13 Upim. Viterbo ore 14.30 mercati generali. Incontri: Viter
bo ore 9 (Trabacchini). Bagnorefln ore 9 (Bianchi). Grotte di 
Cattai ore 10 al mercato (Arcangelo. Vltorchlano ore 10 merca
to (Fraticello). Clvitacastellana ore 18.30 artigiani (Pollastrelli). 
Oriolo Romano ore 17 anziani (Zei, ParroncinO. Canranlca ore 
10 al mercato (Spostili). Meotenaano ore 19 nelle campagne 
(Arcangeli), larbarano ore 16 nelle campagne (Grassi. Arcange
lo. Taacaala ore 9 (Di Napoli). Viterbo ore 18 (N. Vendola, 
Sposetti, Trabacchini). Cantieri edili: Viterbo ore 7 Anselmi 
(Guerrino, Viterbo S. Barbara ore 12 (Guerrini). Viterbo Cappuc
cini ore 16 (Guerrino. 

FEDERAZIONE VITERBO 
Fabrica di Bona ore 16 dibattito (N. Vendola). Latera ore 18 
assemblea edili (Guerrini). Vaianello ore 22 dibattito (Sposetti). 
Bagnoregto ore 16.30 fabbrica e elettromeccanica (Sposetti). 
Tvt ore 22.30 trasmissione su presentazione programma X legi

slatura agli imprenditori (Ciofi, Sposetti, Trabacchini). 

Agente tecnico. 2 posti presso Università La 
.Sapienza. Fonte Gu 1.100. Termine pres. 
dom. 13-6-87. 1 posto presso Università La 
Sapienza. Fonte Gu 1.109. Termine pres. 

;dom. 12-6-87. 
Applicalo. 1 posto presso Comune di Pale-
«Irina. Fonte Buri 015. Termine pres. dom. 
19-6-87. 
Archivista dattilografo 1 posto presso Isti
tuto nazionale conserve alimentari. Fonte 
Cu 2.122. Termine pres. dom. 27-6-87. 
Att inente medico medicina generale. 1 po
l l o presso Usi 03 di Petrella Salto (Rieti). 
.Fonte Buri 014. Termine pres. dom, 4-7-87. 

iiliteote medico Multa pubblica. I posto 
presso Usi 03 di Petrella Salto (Rieti). Fonte 
Gu 1.122. Termine pres. dom. 12-7-87. 
Attinente lodale. Numero posti da definire 
presso Comune di Roma. Fonte Comun/Rm. 
Termine pres. dom. 15-6-87. 
Centrallnlita. 1 posto presso Enea (varie se
d i nel Lazio). Fonte Gu 2.115. Termine pres. 
dom. 22-6-87. 
Coadiutore imitarlo. 1 posto presso Us! 03 
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di Petrella Salto (Rieti). Fonte Buri 014. Ter
mine pres. dom. 4-7-87. 1 posto presso Usi 
03 di Petrella Salto (Rieti). Fonte Gu 1.122. 
Termine pres. dom. 12-7-87. 
Collaboratore amministrazione. 10 posti 
presso Acl di Roma. Fonte Gu 2 111. Termi
ne pres dom. 18-6-87. 
Disegnatore. Numero posti da definire pres
so Comune di Roma. Fonte Comun/Rm. 
Termine pres. dom. 15-6-87. 
Elettricista 1 posto presso Comune di Pale
stina. Fonte Buri 015. Termine pres. dom. 
19-6-87. 
Funzionarlo tecnico. 1 posto presso Univer
sità La Sapienza. Fonte Gu 1.111 Termine 
pres. dom. 14-6-87. 
Geometra Numero posti da definire presso 
Comune di Roma. Fonte Comun/Rm. Termi
ne pres. dom. 15-6-87. 

Ispettore annonario. Numero posti da defi
nire presso Comune di Roma. Fonie Co
mun/Rm. Termine pres. dom. 15-6-87 
Meccanico autista (patente D.K.) 1 posto 
presso Comune di Paiestnna. Fonte Buri 
015. Termine pres. dom. 19-6-87. 
Ostetrici 1 posto presso Usi 03 di Petralla 
Salto (Rieti) Fonte Buri 014. Termine pres. 
dom. 4-7-87 1 posto presso Usi 03 di Petral
la Salto (Rieti). Fonte Gu 1.122 Termine 
pres. dom. 12-7-87. 
Perito Industriale Numero posti da definire 
presso Comune di Roma. Fonte Comun/Rm 
Termine pres. dom. 15-6-87. 
Ragioniere. 5 posti presso Isvap Fonte Gu 
2.123. Termine pres. dom. 28-6-87. 
Stenografo 26 posti presso Comune di Ro
ma Fonte Comun/Rm. Termine pres. dom. 
17-6-87. 

Tecnico diplomalo. 26 posti presso Azienda 
autonoma assistenza volo. Fonte Gu 1.111. 
Termine pres. dom. 14-6-87. 
Vigile urbano. 793 posti presso Comune di 
Roma. Fonte Comun/Rm. Termine pres 
dom. 30-6-87. 
Dirigente unitario. 1 posto presso Usi 2 di 
Tarquinia. Fonte Buri 015. Termine pres 
dom 14-6-87 
Direttore unitario 1 posto presso Usi 2 di 
Tarquinia. Fonte Buri 015 Termine pres. 
dom, 14-6-87. 
Primario radiologia diagnostica. 1 posto 
presso Usi 02 di Tarquinia Fonie Buri 015. 
Termine pres. dom. 14-6-87 
Alulo chirurgia ostetricia. 1 posto presso 
Usi 2 di Tarquinia. Fonte Buri 015. Termine 
pres. dom. 14-6-87. 

Assistente medico pronto weeorao. 2 posti 
presso Usi 2 di Tarquinia. Fonte Buri 015. 
Termine pres. dom. 14-6-87. 
Coadiutore unitario. 2 posti presso Usi 2 di 
Tarquinia. Fonte Buri 015. Termine pres. 
dom. 14-6-87. 
Coadiutore medicina nucleare. 1 posto pres
so Usi 2 di Tarquinia. Fonte Buri 015. Termi
ne pres. dom. 14-6-87. 
Coadiutore Igiene pubblica. 2 posti presso 
Usi 2 di Tarquinia. Fonte Buri 015. Termine 
pres. dom. 14-6-87. 
Coadiutore medicina del lavora. 2 posti 
presso Usi 2 di Tarquinia. Fonte Buri 015. 
Termine pres. dom. 14-6-87. 
Fisico. 1 posto presso Usi 2 dì Tarquinia. 
Fonte Buri 015. Termine pres. dom. 14-6-87. 
Biologo. 2 posti presso Usi 2 di Tarquinia. 

Fonte Buri 015. Termine pres. dom. 14-6-87. 
Ingegnere I posto presso Usi 2 di Tarquinia. 
Fonte Buri 015. Termine pres. dom. 14-6-87. 
Attinente tecnico 4 posti presso Usi 2 di 
Tarquinia. Fonte Buri 015. Termine ptes. 
dom. 14-6-87. 
Vigile unitario. 1 posto presso Usi 2 di Tar
quinia. Fonte Buri 015. Termine pres. dom. 
14-6-87. 
Infermiere profeulonaje. 7 posti presso Usi 
2 di Tarquinia. Fonte Buri 015. Termine 
pres. dom. 14-6-87. 
Aurina 2 posti presso Usi 2 di Tarquinia. 
Fonte Buri 015. Termine pres. dom. 14-6-87. 
Attinente atnmlnlttratìvo. 3 posti presso 
Usi 2 di Tarquinia. Fonte Buri 015. Termine 
pres. dom. 14-6-87. 
Ausiliario andò unitario 2 posti presso Usi 
2 di Tarquinia. Fonte Buri 015. Termine 
pres. dom. 14-6-87. 

A cura del Centro informazione disoccupati 
Cid e dell'Ufficio stampa Cgil di Roma e del 
Lazio, via Buonarroti 12 - Tel 7714270. 

msmmmmmmmmmmìmì l'Unità 
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TELEROMA 56 

Ora 10 «Furia a Marrakech» 
film 13 «Chicago and the 
man» Telefilm 16 Cartoni 
animati 18 25 «Anche i ne 
chi piangono» novela 19 0 0 
«Dancing Oavs» novela 
2 0 3 0 «La storia di Patricia 
Neal» film 2 2 35 «If profu 
mo del potere» telefilm 2 4 
«Executive Suite» telefilm 1 
«La scomparsa di Atme» film 

GBR 

O r e 1 7 Cartoni 1 7 3 0 «Il ne 

m i c o alla porta» telef i lm 

1 8 2 0 «Rvan» te lef i lm 

1 0 5 5 «Rosa di lontano» 

novela 2 0 2 5 Videogiornale 

2 0 5 0 Scusate < anticipo 

2 3 3 0 «Tra le nevi sarò tua» 

f i lm 

N. TELEREGIONE 

Ore 18 Tremane 18 3 0 Si o 
no 19 3 0 Cinerama 20 50 
«Caccia al ladro d autore» te 
lefilm 22 Vacanze show 
2 2 30 Arte e spettacolo 23 I 
falchi fletta notte 0 15 Qui 
Lazio 0 3 0 America Today 

• PRIME VISIONI I 

AC/LDEMV H A U L 7 0 0 0 
V.i S iam» 17 Tal 126778 

ADMIML 
Piaga Verbene 15 

L 7 0 0 0 
Tal 851195 

Camara con viala d James fvory con 
Magie SmIh BR IISa.5 22 301 

Cronaca di una mona annunciata d 
Francesco Rosi con Rupert Everett Or 
nella Mut DR (17 30 22 301 

ADRIANO 
Piai» Cavour 22 

L 7 0 0 0 
Tal 352153 

Laaecmione d John Mackenre con 

Charles Bronson Ellen Burslyn G 
117 22 301 

AIRONE 
V i a l i * ! 44 

L 6 0 0 0 
Tal 7827133 

ALCIONE 

V a l . di Latina 39 
L 5000 

Tal 8380930 
La dolca Basan» d Claudio Seste 
con Jo Champa F ab enne Babà DR 

116 30 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

V i s M o n n M o 101 Tal 4741570 

Firn par aduli 110 1130 16 22 30 

AMBASSADE L 7 000 

Accademia Agiati 57 Tel 5408901 

La vedova nera d Bob Ralelson con 
Debra Wnger Theresa Russell G 

116 30 22 301 

AMERICA 
V a N del Grande E 

L 6 000 
Tel 5816168 

Camping dal terrore di Ruggero Deoda 
lo con Bruce Penna» M smv Fa mei H 

117 22 301 

ARCHIMEDE 

Via Aichmedo 17 

L 7 000 
Tel 875567 

Remane a mMIraballe d Er e Rohmer 
con Joelle M guel Jessica Fotde BR 

116 30 22 301 
ARISTON 

vie Cicerone 19 
l 7 0 0 0 

Tel 353230 

Caravaggio di Derek Jarman con N g 
Terry Sean Jean OR 117 22 301 

ARISTON H L 7 000 Compagni miei ano I d Jean Mar e Poi 

Gallar a Colonna Tel 6793267 ré con Ph 1 ppe None! Chrisl an Clav er 
BR 116 30 22 301 

Spenn d Marcelo Avallone con John 
Popper Ketnne Mchelsen H 

116 22 201 

ASTORI* L 6 O00 
via di Vile Bel»» 2 lei 5140705 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

l 7000 
Tel 7610656 

Figli di un Dio minore di R Hanes con 
Msrlee Mallin a VV'Iam Hurl DR 

117 15 22 301 

AOOUSTUS L 6 000 
CsoV Emanuela 203 Tel 6875455 

My beautiful laundrene d Stephen 
Erears BR 116 45 22 301 

AZZURRO SCIPIO» L 4 000 

V degli Sapun, 64 Tel 3581094 

Ore 18 30 Delmo eotto il aola ora 
20 30 Aaaaainio aul Nilo ore 22 30 
Aaaaaalnro allo apacchlo 

BALDUINA 

Pie Balduina S2 

L 6 0 0 0 

Tal 347592 

BARBERINI L 7 000 

Piani Bagarini Tal 4751707 

N grande imbroglio d John Cassavetes 
con Peter Pah Alan M n BR 

117 22 301 

BL0EM00N L 5 000 

Vìa dai 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

BRISTOL 

Vie Tusccjana 960 

L 5000 
Tal 7616424 

CAPITOl 
ViaG Sacconi 

L 6 0 0 0 
Tel 393280 

Camara con vieta di James Ivory con 
MaggiaSmtn BR 117 15 22 301 

CAPRAMCA L 5 000 7' Festival di tantascwnn 2002 La sa 
PianaCanranlea 101 Tal 6782465 tonda wKeeee 1161 Hearthaeps 

(17 30) AiKhiwergehalwi Klein an-
gefengen (191 Stragi di fuoco 1211 
Sabbia inaanguinata (22 301 Dotta 
(241 

CAPRANICNETTA L 5 000 
Pia Montecitorio 125 Tel 6796957 

7' Festival é fantascittua Oeatiny 
11(301 T t » rjHiiat calcherà (17 301 
Creatura from tha black iagoon 119} 
Flaah and fanuiy (20 301 Or Cy 
dopa 122 30) 

CASSIO 
ViaCasua 692 

L 5 0 0 0 
Tal 3651607 

Riposo 

COLA OH RIENZO L 6 0 0 0 

Piena Cola é Rieri» 90 Tel 3605S4 

Gli avventurieri delia citte parduta di 
J Lee Thompson con Richard Chamber 
lan A (17 22 301 

DIAMANTE L 5 000 
Via Prenoitino 232 b Tel 295606 

Il colora dai aoMi di Mann Scorsese 
con Paul Newman Tom Gru se Mary El 
labelh Mastrentono BR (16 22 301 

EDEN L 6 0 0 0 
Pi le Cole éRrenio 74 Tel 360188 

Cosi * la vita di BlaVe Edwards con 
Jack Lemmon Julia Andrews OR 

116 30 22 301 

EMBASSY 

Ws Sleppe» 7 

L 7 0 0 0 
Tel 870245 

Caataway la regalia venerdì di Nico
lai Roeg con Oliver Read Amanda Oa 
nohoe DR (17 16 22 301 

EMPIRE 
Via Regina Margherita i 
Tal BS7719 

Mae amore mio di NagiaheOehlma con 
Charlotte Ramplmg Anthony Hggnt 
BR (16 30 22 301 

ESPERIA 
Pialla Sonni!» 17 

L 4 0 0 0 
Tel 682884 

La coda dal diavolo di Giorgio Treves 
con Robin Remica Isabella Pasco I0R) 

117 22 301 

ESPERÒ 
Via Nomamene 
Tel 693906 

L 5 0 0 0 

Nuove 11 

Vie Montenapolaone di Cario Vani na 
con Reneé Simonsen Carol Alt IBRI 

(16 30 22 301 

ETOILE 

Pana in Lucine 41 

L. 7 0 0 0 
Tel 6S7B125 

Cronaca di una moria annunciata d 
Francesco Ros con Rupert Everett Or 
nella Muti DR 1 1 7 3 0 2 2 3 0 ) 

EURCINE 
Via UBI 32 

L 7 000 
Tel 5910986 

Le famiglie di Ettore Scola con V ttor o 
Gassman Fanny Ardant Stefania San 
Orali 8R 117 15 22 30) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 7 000 
Tel 86486S 

Orinerò gli eatrarodilon di Stephen 
Harak con Dee Wallace Stone H 

116 30 22 30) 

FIAMMA 
Vìi Bisonti 51 

SALA A Tfn Men due imbroglioni con 
algnora di Barry Levrnson con Dannv De 
Vto Rchard Dreyfuss BR 

117 15 22 30) 
SALAB La femlgliB di Ettore Scola con 
Vittorio Gessmen Fenny Ardant Stela 
na Sandrell 8R 117 15 22 301 

SARDEN 
Violo Tiaileyare 

L 6 0 0 0 

Tel 682848 

8anl I Inveetigetopo DA 116 22 301 

GIARDINO 

P a i Vulture 

L 5 0 0 0 

Tel 8 1 9 4 9 4 6 

Yuppioo II con Gerry Caia BR 
116 30 22 30) 

GIOIELLO L 6 000 Compagni miai ano Id Jean Marie Po 
Vie Nomamene «3 Tel 864149 r» conPhlppeNovet ChrstanClavrer 

6R 116 30 22 30) 

OOLDEN 

Via Taranto 36 

L 6 0 0 0 

Tal 7596602 

L eeoculiono d John Mackent e con 
Charles Bronson Ellen Burstyn G 

(16 30 22 301 

GREGORY 
Ve Gregorio VII 180 

L 7 0 0 0 
Tel 6380600 

Il bambino d oro di M chael R tch e 
con EddieMurphy Charlotte Lews BR 

117 22 30) 

HOLIDAY 

Vie B Marcello 2 

L 7 0 0 0 
Tel 6 5 8 3 2 6 

Figli di un dio minore d R Hanes con 
Marlee Matln e Wllam Hurt DR 

117 15 22 30) 

INDUNO 
VaG Induno 

L 6 0 0 0 
Tel 5 6 2 4 9 5 

Moequito Coaat d Peter Weir con Har 
rson Ford Helen M en 

117 15 22 30) 

RINO 
Ve Fogliano 37 

L 7 0 0 0 
Tel 8319541 

Tm Men 2 imbrogl oni con aignora d 
Barry Levinson con Danny De Vto R 
chard Freytuss BR 117 15 22 301 

MADISON L 5 000 D colora dei eoldi d Man n Scorsese 
VlaChebrara Tel 5126926 con Paul Newmen Tom Gru se Marry 

Eliebeth Mastranlono BR 
116 30 22 301 

MAESTOSO 
VaAppe 416 

l 7 0 0 0 
Tel 786066 

Gli evventunerl delle Cina perduta d 
J Lee Thompson con R chard ChamBer 
lam A 117 22 30) 

MAJESTIC l 7 000 

Via SS Apoatoli 20 Tel 679490B 

Secrrl ciò d Andre Tarkovsk j con Er 
land Josephson Susan Fleetwood DR 

117 22 30) 

METRO DRIVE IN 
V a C Colombo km 21 

l 4 0 0 0 
Tel 6 0 9 0 2 4 3 

METROPOLITAN 
Va del Caio 7 

L 7000 
Tel 3600933 

Soul Men d Steve M ner con Thomas 
Nowell 8R 116 15 22 30) 

MOOERNETTA 

Piana Repubblca 44 

L 4 000 
Tel 460285 

FIm per adulti (IO 11 30 16 22 301 

MODERNO 
P m a Rapubblea 

L 4 0 0 0 
Tel 460285 

F im per eduli 

NEW YORK 

V i Cave 

L 6 0 0 0 

Tel 7610271 

Cronaca di una morta annunciate d 
Francesco Ras con Rupen Everett Or 
nella Muli OR 117 30 22 30) 

^ R O M A ' TELETEVERE 

O r e 1 7 «San Giovanni decol 

lato» fi lm 1 9 L e g e n d a di do 

m a n i 1 9 3 0 ( f a t t i de l g iorno 

2 0 Tut to calcetto 2 0 3 0 «Fi 

fa e arena» f i lm 2 3 3 0 Tele 

f i lm 0 4 0 «No i V I V I » f i lm 

2 3 0 I fa t t i del giorno 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I A Avventuroso C Comico O A 
Disegni animati 0 0 Documentario F Fantascen 
za G Ga l lo H Horror M Musicale S A Satirico 
S Sentimentale M S Storico Mitologico 

T.R.E. 

O r e 1 4 « A n d a t e ali inferno e 

dite al diavolo che vi m a n d a 

Clegga f i lm 1 5 3 0 « l n n a m o 

rarsi» novela 1 8 P r o g r a m m a 

per ragazzi 2 0 I O « S e n o n l a 

Andrea» novela 2 1 0 5 «La 

t o m b a insanguinata» f i lm 

2 2 4 5 Ca lcet to 2 3 «Vivendo 

volando» f i lm 

VIDEOUNO 

O r e 1 5 P r o g r a m m a per r a 

gazzi 1 8 «V i te rubate» n o v e 

la 1 9 O g g i la c i t t a 1 9 3 0 T 0 J 

Punto d incontro 2 0 «Tim 
Conuvay» telef i lm 2 0 2 5 t g 

Not iz ie 2 0 3 0 Crazy Boa t 

2 2 A m a r e la natura 2 2 . 3 5 «Il 

dio c h i a m a l o Dor ian» f i lm 

NIR L 7 000 
Va B V del Carmelo Tel 5982296 

Sette chili in eette g orni d Luca Ver 
done con Renato PoHetio e Carlo Ver 
dona BR 116 22 30) 

PARIS L 7 000 
VaMagnaGreca '12 Tel 7596568 

Rodio Davi di Woody Alien con M a 
Falfow Danne West 8R 

116 30 22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Pede 19 

L 4DO0 
Tel 5803622 

Mone Lue Iversone ngles 
(16 30 22 30) 

PRESIOENT L 6 000 
VeAppaNuova 427 Tel 7610146 

9 seti mene e mezio d A Lyne con 

McheyRourke DR 116 30 22 30! 

PUSSICAT 
VaCaffoI 99 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

QUATTRO FONTANE L 6 000 

Va4Fonlana 23 Tel 4743119 

Il bugierdo mnomoreto d Frane s Ma 
gahv con Ruperl Everett CrstnaHanes 

BR (17 22 301 

OUIRINALE 
VaNaionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

Ève Men E (VM IBI 1(7 22 301 

OUIRINETTA 
V e M Mnghett 4 

l 6 000 
Tel 6790012 

Rodio Daya d Woody Alien con Ma 

Farro* Danne West BR 
(16 15 22 301 

REALE 
Piana Sonn no 15 

L 7 000 
Tel 5810234 

8 milionr di modi per morire d Hai 
Ashby con Jeft Bndges Rosanna Ar 
quella G (16 30 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6000 
Tel 864166 

Baail I mveatigatopo 

RIALTO 

Via IV Novembre 
L 6 000 

Tel 6790763 

Stand by me di Rob Rner con W l 
Wheaton RverPhenw DR 116 22 30) 

RITZ 

ValeSomala 109 

L 6 0 0 0 

Tel 837481 

Il eugiordo innamorerò d Francis Ma 
pahy con Rupert Everett CrstnsRanes 

BR 117 22 30) 

RIVOLI 

Vie Lombarda 23 

L 7 0 0 0 
Tel 460B83 

Platoon d 0! ver Stone con Tom Beren 

gerVnemDaloe OR 117 15 22 301 

ROUGE ET NOIR 

VaSe)aren3l 

L 7 0 0 0 
Tel 8 6 4 3 0 5 

• milioni di modi per morire di Hai 
Ashbv con Jeft Bndges Rossnne Ar 
Q u e t t G (16 30 22 30) 

ROVAL 
Vii E FI berlo 175 

L 7 0 0 0 
Tel 7574549 

Recluto d Ralal Zelnski BR 
117 22 30] 

SUPERCINEMA 
Vie Vm nele 

L 7 000 
Tel 485498 

Block Jeck d Dick R chards con Burt 
Reynolds Karen Young A 

116 30 22 301 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 6 0 0 0 
Tel 8 5 6 0 3 0 

Il ribella d Michael Chepman con Tom 
Cruise DR 117 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 
Piana G Pepe Tel 7313306 

ANIENE 

PailaSemptone ' 
L. 3 0 0 0 

Tel 890817 

AQUILA 
Va L Aquila 74 

L 2 0 0 0 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
VaMacerela 10 Tal 7663527 

BROADWAV L 3 000 
Via dei Narcisi 24 Tel 2815740 

ELDORADO L 3 000 
Vandali Esercito 38 Tel 5010652 

MOULIN ROUGE L 3 000 
Vie M Corbino 23 Tel 6562350 

NUOVO 
Largo Asoanghi. 1 

L 5 0 0 0 
Tra 588116 

ODEON 
Piana Repubblce 

L 20O0 
Tel 464760 

PALLAOIUM 

P n a B Romeno 
L 3 0 0 0 

Tel 5110203 

SPLENDIO 
Vie Per delle Vigne 4 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

ULISSE 
ViaTburtna 354 

L 3 000 
Tel 433744 

VOLTURNO 

Va Volturno 371 

L 3 000 Rrv I t a spogliarello e I Im par adulti 

• CINEMA D'ESSAI I 

ASTRA 
ValeJomo 225 

L 6 0 0 0 
Tel 8176256 

La vedova nera di Bob Ralelson con 
Debre Winger Theresa Russell G 

(16 22 301 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 4000 
Tel 6564395 

Trite olone di David Byrne con John 
Goodman Annie McEnroe DR 

(17 22 301 

MIGNON 
Va Viterbo 11 

L 3 500 
Tel 869493 

Il camorrlata di G Tornatore con Ben 
Ganara DR 116 22 301 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
VaMerryOelVal 14 Tel 5816235 

H fioro dolo nube e una notte di PP 
Pasolm DRIVM18I 116 30 22 30) 

L OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dello studente (Vie Cesare 
De Loris 20) 

KURSAAL 
VaPasello 24b 

SCREENING POLITECNICO 
4 OOO Tessere annuale L 2 000 

VaTiepolo)3/a Tel 3611501 

La orna dei pirati (a Raul Ru i (vers 
org soli Hai ano) 
120 30 22 301 

TIBUR L 3 000 
Va degli Etrusch 40 Tel 4957762 

Subway d Lue Besson BR 
116 30 22 301 

• CINECLUB I 

LA SOCIETÀ APERTA 
CULTURALE 
V a Trburt na Amica 15/19 
Tel 492405 

CENTRO ione morta d D Cronenberg 
115 30 17 301 

GRAUCO 
Via Peruga 34 

Il sospetto di Yosh laro Nomura DR 
120 30) 

I l LABIRINTO L 4 000 
Va Pompeo Magno 27 

Tel 3122B3 

SALA A Dove sogneno le formiche 
verdi di Werner Herzog 118 30 22 301 
SALAB La grande caccia alla fidente* 
t a d G Corbellile 30) Il lungo inver 
no d I 6 M chef (20 30) Le leggende 
delle fortezze di Suram d Sergej Para 
dianov (22 301 

• SALE DIOCESANE I 

CINE FIORELLI R POSO 

VaTern 94 Tel 7578695 

DELLE PROVINCE "POSO 
Vale dellePovnce 41 Tel 420021 

NOMENTANO B P ° ' ° 
Va F Red 1 Tel 8441694 

ORIONE R POS» 
Va Tortona 7 Tel 776960 

S MARIA AUSILIATRICE »P 
P t l l S Mar a Aus I at ce 

• FUORI ROMA! 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

RAMARINI 

Tel 9001888 

Tel 9002292 

Videodreme d David Gronenbetg con 
James Woods H 

F m per aduli 116 221 

ALBANO 

ALBA RADIANS Tel 9320126 Rposo 

SCELTI PER VOI illllillllllllltllllllillll^ i|[!illii:ì!l!!;:ìi[!!;!ìii'!!!||[::ìiìn!i[ini[i![[iiiiHiii[iiiniiii[iiiiinii 

D S A C R I F I C I O 
Dopo la presentazione a Cannes 
8 6 e la polemiche sulla distnbu 

ziona arriva finalmente sugli 
schermi il film testamento del 
grande regista sovietico Andrej 
Terkovski) Girato in Svezia (Ter 
kovsk j aveva lasciato I Urss) il 
film è motto «bergmanianoi nella 
prima parte (la presenza di Erland 
Josephson affezionatissimo di 
Bergman accentua questa san 
sazione) M a quando Tarkovskij 
matte letteralmente in scena I A 
pocalisse e immagina che un an 
ziano intellettuale decida di sacri 
ftcarsi Dar salvare il mondo il film 
si solleva a livelli poetici e meta 
forici altissimi Cupo tristissimo 
ma da vedere 

MAJESTIC 

D L E S E C U Z I O N E 
Una storia vera — I omicidio dal 
sindacalista scomodo t j o c k i Ya 
blonski su istigazione degli stessi 
boss del sindacato dei minatori 
— raccontata con taglio secco e 
documentario da John Macken 
zie Non è un capolavoro ma ri 
costruisce con efficacia un vergo 
gnoso capitolo di storia sindaca
ta Nei panni del protagonista un 
inedito e quasi irriconoscibile {è 
senza baffi) Charles Bronson fi 
nalmente fuori dal clichè abusato 
del «giustiziare della notte» 

ADRIANO GOLDEN 

• M A X A M O R E M I O 
Dal regista della «Cerimonia» a 
dell «Imparo dei sensia una com 
media surrealista gra ia in modo 
realista 11 modello è Buftuel ma il 
cineasta giapponese non rag 
giunge — non può forse per una 
questiona di sensibilità — le vet 
te del maestro spagnolo La si 
tuaiione paradossale è questa 
che cosa fareste se vostra moglie 
vi tradisse con un simpatico 
scimpanzè? É quanto succede ad 
un elegante diplomatico inglese 
(Anthony Higgrns) la cui moglie 
(Charlotte Ramplmg) passa gior 
nate intere teneramente con il 
simpatizzante scimpanzé Man 11 
menage a tre sarà difficile e fonte 
di infiniti problemi per c u alla ti 

EMPIRE 

O R A D I O O A V S 
U n altro gioiellino firmato Woody 
Alien forse non il migliore degli 
ultimi anni ma da un regista abi 
tuato ai film perfetti si pud anche 
accettare un film «solo» bailo La 
voce fuori campo (nell originale 
era dello stesso Woody) ci porta 
nell America che fu (dal 3 8 al 
4 4 ) la cui vita era scandita dalle 

voci e dalle musiche della radio 
Una seria di gag tanti piccoli te 
nerissimi personaggi la solite 
squadra di bravi attori in cui spie 

cano Mia Far ro* Dianne Wtest e 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi 
mo) Diana Keaton 

PARIS 
OUIRINETTA 
SISTO (Ostia) 

POLITEAMA (Frascati) 
A M 6 A S S A 0 O R (Grottaferratal 

• M Y BEAUTIFUL 
L A U N D R E T T E 

E stato I successo dell anno nella 
Gran Bretagna dell 8 6 Ed è un 
f Im che non à piaciuto alla Tha 
tcher Perché parla di due ragazzi 
poveri e omosessuali E anche 
perché uno dei due e un cockney 
londinese purosangue e I altro è 
un pakistano Delusi dalle nspet 
Uve famiglie i due cercano riacat 
to morale e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «bella 
laundrette» del t tolo) Sorpresa 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale Dirige Stephen Frears 

AUGUSTUS 

• C O S I £ LA V I T A 
Un Blatte Edwards meno scop 
pattante e più familiare quello di 
«Cosi è la vita» autobiografico 
— pare — fino ali impudicizia Si 
raccontano i drammi le ossea 
aioni e le piccole nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) alle prese con la festa 
di compleanno Lui vive male I e 

tà ma e è chi sta peggio come la 
moglie (Julia Andrews) che 
espetta con saggia trepidazione i 
risultati di ce. ti esami istologici 
Tutt attorno i n quadro di vita lo 
sanoelma tra figli insoddisfatti 
preti sbevazzoni e clienti in frego 
la Comunque da vedere 

EDEN 

O S T A N D B Y M E 
Da una celebre canzone degli an 
ni Sessanta un film inconsueto 
tutto di bambini che sì trasforma 
via via in un viaggio iniziatico Lo 
spunto e una novella di Stephen 
King (si il rr aestro dell orrore) 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicende dai contorni strug 
genti In bilico tra rimpianto e av 
ventura Siamo nel 1 9 5 9 in un 
paesino dell Oregon sul finire 
dell estate quattro amici dodi 
cenni si mettono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino scom 
parso Lo troveranno e per loro 
sarà il primo incontro con la Mor 
te Da nonmancare 

RIALTO 

• L A V E D O V A N E R A 
Dai regista di «Cinque pezzi facili» 
e «Il postino suona sempre due 
volte» un thrii er in stile anni Qua 
rama anche incentrata su una 
magnifica ossessione C è una 
donna facile cne avvelena i propri 
mariti pur amandoli lasciando 

dietro di sé una scia di misteri e 
una funzionarla dell Fbi che co 
me affascinata da quella presen 
za lascia tutto pur di agguantare 
I assassina II loro diventerà un 
rapporto quasi morboso ali inse 
gna della simbiosi ma il finale 
non potrà che essere tragico 
Brave le due interpreti Theresa 
Russell (fa cattiva) e Debra Win 
ger (la cacciatrice) 

AMBASSADE 
ASTPA D ESSAI 

SUPERGA (Ostia) 

• M O S Q U I T O C O A S T 
Prosegue il sodalizio tra il regista 
australiano Peter Weir e il divo 
americano Harrison Ford ma 
questo «Mosquito Coast» non è 
ali altezza del precedente «Wit 
ness II testimone» Tratto da un 
romanzo di Paul Theroux se» 
negglaio da Paul Schrader a* film 
è una parabola sulla follia «ver 
de» Ford è un inventore ecologo 
oltranzista che dalla natia Amen 
ca si trasferisce armi e bagagli (e 
famiglia) nel selvaggio Bekze do 
ve tenta di ritrovare una vita «ver 
gmea e naturale M a le nevrosi 
del 2 0 0 0 non sembrano pm per 
mettere un avventura alla Robin 
son Crusoe Splendidi paesaggi 
buona regìa ma le istanze morali 
dot film restano un pò sulla c a r ^ 

I N D U N O 

FRASCATI 

POLITEAMA L 7 000 S A L A A R a i , i o °»V" * W o o d V A , l e n 

(Largo Pan zza 5 Tel 9420479 con M i Farrow Danne West BR 
(16 30 22 301 

SALA B Pantera rosa H mistero 
Clouseau di Blake Edwards con Ted 
Wass David Niven BR 

_ _ _ _ _ _ _ _ 116 30 22 30) 

Tel 9 4 2 0 1 9 3 " f » 5 0 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 
Tel 9456041 L 7 000 

Radio Oayi d Woody Alien con Mia 
Farrow Dianne West BR (16 22 30) 

Platoon di 01 ver Stone con Tom Beren 
ger WllemOafoe OR (16 22 301 

MARINO 

Tel 9387212 Film per aduH 

VALMONTONE 
Il declino dell Impero americano di 
Denys Arcano" con Domenique Michel 
OR _ _ _ _ _ (1630 22 30) 

Tel 9598083 F , , m P * a * " 1 

OSTIA 

KRYSTALL (a i Cucciolo) L 7 000 
V a dei Pallou.ni Tel 5603186 

Htglandsf aflusMH Mufcfthy con Chrl-
•ajopher Lamber FA (18 22 30) 

SISTO L 6 000 
V a dei Romagnoli Tel 5610750 

Rad*) Day» di Woody Aden con Mia 

Farrow Dorme Wiest BR 
(17 15 22 301 

SUPERGA L 7 000 
Vie della Mann» 44Tel 5604076 

La vedova nera di Bob Ralelson con 
Debra Winger Thareia Russe! G 

(17 22 30) 

FIUMICINO 

Tel 6 4 4 0 0 4 S *'[»*> 

Tel 9321339 " P » » 

• PROSAI 

ABACO (Lungotevere de Meli ni 33 
Tel 36047051 

Rposo 
AGORA 8 0 (Va della Penitenza 33 

Tel 6530211) 

Rposo 
ALLA RINGHIERA (V a de R a 8) 

Tel 656B71» 
Rposo 

ANFITRIONE (Va S Saba 24 Tel 
5750827) 
Rposo 

ARCAR CLUB IV a F Paolo Tosti 
18/E Tel B396767) 
Rposo 

ARGENTINA (Largo Argent na Tel 

65446011 
Rposo 

ARGOT (V s Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 
Alle 21 15 iLs gornata d N e 
tzsche a Tor noi d Musai con 
Maur z o Pan e Reg a d B IVI Cu 
scona 

AURORA (V a Flam ma Veccn 3 20 

Tel 393269) 
Rposo 

AUT ft AUT (Va degl Z ngar 52 
Tel 47434301 
Rposo 

AVAN TEATRO CLUB IV s di Porta 
Lab caria 32 Tel 2872116) 
Rposo 

AVILA (Corso d Itsl a 37/D Tel 
861150/393177) 
Rposo 

BEAT 72 (Centro r cerche scen che 
Va Patombararese 794 S L Men 
tana! 
Alle 21 30 Tutti al macello d Bo-
r s Ve an regia d Sasd Cardone 

BELLI IPi»zz»5 Acollona 11/a Tel 
56948751 
Rposo 

BRANCACCIO (V a Merutana 244 
Tei 732304] 
Rposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Va Labcana 
42 Tel 7553495) 
Rposo 

CENTRALE (Va Cesa 6 Te! 
6797270) 
Sposo 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» <V a 

Lug Speoni 13) 
Rposo 

CLEMSON (V a G B Bodon 57 Te 
61258231 
R poso 

COLOSSEO (V a Capod Al ca 5 A 
Te 7362551 
Rposo 

CONVENTO OCCUPATO Va de 
Coosseo 61 Te 6795858 
R poso 

DARK CAMERA (Va Cam a 44 
Te 78877211 
Rposo 

DEI COCCI (Va Cavar. 67 Te 
3535091 
R poso 

DEI SATIRI Va d Gol apma 19 
Te 66653521 
R poso 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Ma cello 4 Tel 6784380) 
Rposo 

DELLE ARTI (Va Scila 59 Tel 
4758598) 
Rposo 

DELLE VOCI (V a E Bombell 24 
Tal 68101181 
Rposo 

DEL PRADO (Va Sora 28 Tel 
65419151 
Pposo 

DE SERVI(VadelMorlaro22 Tel 
67951301 
Rposo 

DUSE (Va Cerna 8 Tel 7570521] 
Rposo 

ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 
462114) 
Rposo 

GHIONE (V a de le Fornac 37 Tel 
63722941 
Rposo 

GIULIO CESARE (V ale G ulo Cesa 
re 229 Tel 353J60) 
R poso 

ft CENACOLO (V a Cawwr 108 Tel 
47597101 
Rposo 

IL PUFF (Va Ggg Zanazzo 4 Tel 
58107211 
Rposo 

LA CHANSON (Largo Brancacco 
82/A Tel 737277] 
Rposo 

LA COMUNITÀ (Va"G Zanazzo 1 
Tel 58174131 
Rposo 

LA MADDALENA (V a della Siellet 
ta 18 Tel 6569424) 
R poso 

LA PIRAMIDE IV a G Benzon 51 
Tel 57461621 
SALAA A e21 De profundis eia 
mavì d reno e me p etaio da An 
nama a Ep lana 
SALA B R poso 

LA RAGNATELA (V a de Co ona 
45) 

R poso 

LA SCALETTA (V a de Co eg o Ro

mano 1 Te 6783148 
Rposo 

LE SALETTE (Vcolo del Campanie 
14 Tel 490961) 
Rposo 

MANZONI (Va Momeiebo 14/c 
Te 3126 771 
Rposo 

META TEATRO (Va Mame 5 Te 
5895807 
R poso 

MONG10VINO V a G Genocch 15 
Te 51394051 
R poso 

OLIMPICO P a;za Gen e da Fab a 
no 18 

R poso 

OROLOGIO V a de F op n ! 7 A 
Te 6548735 
S«L- GLANDE A e 21 La fine 
«tre sol mortle Se l o e d etto 
an u Ce Mene 
SAL- CAÉFÉ TEATRO R poso 
SALA ORFEO Rooso 

PARIOLI V a Gosuè Bws 20 Te 
B03523 
R poso 

• MUSICAI 

TEATRO DELL OPERA P a m Se 
r ta f inoGg 8 Te 461735 
Rposo 

TEATRO BRANCACCIO Va Me u 
lana 244 Te 732304) 
R poso 

ACCADEMIA FILARMONICA RO 
MANA Va Flamna 1 8 
Rposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI 

LIA IV a delia Conc i a; one Te 
6780742) 
Rposo 

ARCUMIVaAsiua I IP azza Tu co-

o) Te 7574029) 
R pò o 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Te 3285088 
7310477] 
Rposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO (Va de vesto 10 
Te 6787516) 
Rposo 

U 
PICCOLO ELISEO (Va Matonaie 

183 Tel 465095) 
Rposo 

POLITECNICO (Va G B Tepolo 
13/a Tel 3611501) 
Rposo 

QUIRINO-ETI tV a Ma co M ngheit 
1 Tel 67945851 
R poso 

ROSSINI (Pazza S Chara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Rposo 

SALA UMBERTO ETI (Va della 
Mercede 50 Tel 6794753! 
Rposo 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macell 75 Tel 6798269) 
A e 21 Follia* foUies Se n o e 
d retto da Samy e Mar o 

SAN GENESIO IV a Podgwa 1 Tel 
36077511 
Rposo 

SISTINA (Va S si na 129 Tel 
4756841) 
Rposo 

STABILE DEL GIALLO (Va Cassia 
87I / c Tel 36698001 
Rposo 

SPAZIO UNO BB (V a de Pan en 3 
Tel 5896974) 
Rposo 

SPAZIO ZERO (V a Galvan 65 Tel 
573069) 
Riposo 

S T U D I O T S O (Va della Pagi a 32 
Tel 5895205) 
Rposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macell 
37 Tel 6788259) 
Rposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vcolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO Doman ale 18 e 
alle 21 Episodi d interno Spetta 
colo d danza con la compagn a 
New Wave Dance d retta d i Isa 
bella Venant n 
SALA CAFFÉ TEATRO Rposo 
SALA A R poso 

TENDA (Paiza Mancn Tel 
3960471) 
RpOSO 

TORDINONA (V a degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
RpOso 

TRIANON (V a Muzio Scevola 101 
Tel 78B0985) 
Rposo 

UCCELLERÀ (Vale dell Uccell era) 
Tel 855118 
Rposo 

ULPIANO (V a L. Carampana 38 
Tel 3567304) 
Rposo 

VALLE ETI (V a del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 
Rposo 

VITTORIA (P zza S Mar a L berati 
ce 8 Tel 5740598) 
Ale 21 15 Wirrwarr caos d K 
Va ent n reg a d G Sani n 

• PERRAGAttltlM 
ALLA RINGHIERA IV a de R a 81 

Te 6568711) 
Rposo 

CRISOGONO (Va S Gal cano 8 
Te 52809451 
R poso 

GRAUCO (V a Pe gg a 34 Te 
7r51785 782231D 
Rpo o 

IL TORCHIO (Va Mo os n 16 Te 
5&2G49I 
R poso 

LA CILIEGIA ( V a G Ba sta So a 
13 Te 62757051 
Rposo 

TEATRO MONGIOVINO V a 0 Gè 

ro Ci 15 Te 5 33405 
R t e o 

TEATRO TRASTEVERE C 
à! e G arni e «• 

569^034 
Domar, a * 16 30 Quanti draghi 
e quanti orchi In una sola volta 
ccn a Scuoa E ">P a e iSa 
Sa a r, » 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA 
RISSIMI (Va Capolecase 9 Te 
6786834 
Rposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR 
TON ENSEMBLE* (V a del Cara 
via) 
Rposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI 
CORUM JUBILO (Va Santa P 
sca 8) Tel 5263950 
Rposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 
(VaS U l f i o 25) 
Rposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando 
na 2 Tel 3282326) 
Rposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA 
GNO (V a Bolzano 38) 
Rposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 

SAPIENZA 
Rposo 

AVILA (Corso dhala 37/D Tel 
861150 393177) 
Rposo 

BASILICA S ANDREA DELLE 
FRATTE 
Rposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO | P « a del Popolo) 
Rposo 

BASILICA S MARTINO Al MONTI 
(V le Monie Opptó 281 * * ? 
Rposo 

BASIUCA SAN NICOLA IN CARCE 
RE (V a del Teatro Marce lo 46) 
Rposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
E X O N P I (VaG Veniua 60) 
Rposo 

CENTRE D ETUDES SAINT LOUIS 

DE FRANGE (Largo Tomolo 20-22 
Tel 6564869) 
RPOSO. 

CHIESA ANGLICANA (Va del Ba 
buno 1531 
Rposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Matzn 

321 
Rposo 

CHIESA S ALESSIO ALL AVENTI 
NO 
Rposo 

CHIESA S ANSELMO lAvent noi 
Rposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(P azza Nawonal 
Rposo 

CHIESA S EUROSIA (Va de e Sei 
leChese 101) 
Alle 21 Conce io con I g uppo 
si umentae Au'os Musched Su 
saio Banche' Serio! Co eli Jo-
pln 

CHIESA S FRANCESCO (Va 5 
Francesco Pales» na) 
Rposo 

CHIESA S GALLA ANICIA (C e 
Ostense 195) 
Rposo 

CHIESA S MARCO (angoo Palazzo 
Venez a) 
R poso 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 
(Pazza de Popolo 121 
Rposo 

CHIESA S MARIA MADDALENA 
(Pazza de a Maddalena) 
R poso 

GHIONE (V a delle Fornac 37 Tel 
6372294) 
R poso 

INTERNATIONAL CHAMBER EN 
SEMBLE (V a C mone 93 A) ' 
Rposo 

NUOVA CONSONANZA (Va Cala 
malia 16 Tel 6541365) 
H PDSO 

OLIMPICO <P zza Gent le da f ab a 
no 18) 
R poso 

ORATORIO DEL CARAVITA (Va 
de Ca avta 7) 
Rposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (V a 
del Gonfalone 32/A Tel 67859521 
H poso 

PALAZZO BRASCHI (Pa;;a San 
Pania eo 10) 
R poso 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Pazza del a Cancelte a Tel 
6568441) 
Rposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Va 24 
Maggo 43) 
Rposo 

• JAZZ ROCKI 

AlEXANDERPLATZ IV a Osi d A * 
Tel 3599398) 

Non pe venuto 

BIG M A M A (V lo :> Francesco a R 
pa 18 Te 582550 
Alle 21 30 Conce to del I uesma 
ame cano Louisiana Red 

BLUE LAB (V a de F co 3 Tel 
68790751 
Doman a lo 22 Mus ca iazz con I 
g uppo Orinonte degli eventi 

DORIAN GRAV (P azza Tr ussa 41 
Tel 5818685) 
R poso 

FOLKSTUDIO (V a G Saceh 3 Tel 
5892374] 
R poso 

FONCLEAIV3Crescenzo82/a Tel 
6530302) 
A e 22 30 Soul luson co t Le 
psus 

GRIGIO NOTTE (V a de F ena d 
30/bl 
R poso 

LA PRUGNA (P aiza de Ponz a 3 

Te 5890555 5890947) 
Al P 22 P ano Ba con Lillo Lauta 
ed Eugenio Dscoiecacon D J 
Marco Mus ca pe lune e e ì 

METROPOLIS (V a de C ce 79) 
Dal e 19 a e 2 A colto mus ca con 
b e a e gasi onom a 

MISSISS1PI (Borgo Angel co 16 Tel 
6545652] 
Rposo 

MUSIC INN (Largo de Foremn 3 

Tt 6544934) 
R poso 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a del 
Ca de o 13/a Tel 4745076) 
A e 21 30 Bacard pa iy perno 

St Lou s Ba man 

TUSUTALA JAZZ CLUB (Va de 
Neof 1 13 A Tel 6783237) 
A e 21 30 Se aia v deo con I mato 
lazzeeon a l asmssonede Pesi 
va O Monie ey Pop 

Via Natale del Grande 21 

dal 30 maggio al 
12 giugno 1987 

luffe le sere ore 21,15 - lunedì riposo 

Progetto sperimentale dell Argot Studio a cura 
di Luigi Maria Musati e Teresa Gatta 

"Un passo verso 
Fiedrich Nietzsche" 

Fase 2 

"LA GIORNATA 01 
NIETZSCHE A TORINO" 

drammaturgia di Luigi Maria Musati dai 
"Frammenti postumi 1888-1889 

dì Fiedrich Nietzsche". 
Musiche di F. Nietzsche e R. Wagner 

con MAURIZIO PANICI 
regia di Maria B. Cuscona 

i 1» l'I! I l l l l iillflll! 22 
l'Unità 
Mercoledì 
IO giugno 1987 
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-U na compagnia di giovani, 
un nuovo teatro e due testi quasi ignoti 
del '600. Molte novità 
per la nuova regia, a Roma, di Luca Ronconi 

A rbore e Laurito su Raiuno, Vedirefiro 
i candidati dello spettacolo 
su Raidue, le matite graffanti di Tango 
su Raitre: dopo il voto si ride 

CULTURAt SPETTACOLI 
Ima Otta, uno dei miti della 
«gioventù bruciata» degli anni 
Cinquanta Gioventù ghiacciata 

California, anni Ottanta. Un film 
fa scoprire all'America 
i suoi giovanissimi: violenti, 
ma senza sapere perché 

M LOS ANGELES. Il pallido 
corpo, livido e indurito dai ri-
gor mortis, è adagiato compo
stamente sulla nva del [lume. 
Di fianco un teen-ager dall'a
ria grossa ed ottusa, l'occhio 
spento, la bocca semiaperta, 
osserva come in trance i ca
pelli biondi, le si nature viola 
del collo, la pelle azzurrina 
della sua ragazza. L'ha appena 
strozzata, mentre faceva l'a
more, e non sa neppure per
ché. Si alza e tranquillo se ne 
torna a casa sua. 

Questa è la scena iniziale di 
River's edge, un thriller dai to
ni cupi e inquietanti alla Blue 
velvet, una panoramica auda
ce e spietata, seppur con mo
menti di humor e di compas
sione, di certa gioventù ameri
cana dei nostri tempi. È la sto
ria di un inutile omicidio, o 
piuttosto delle reazioni provo
cate in un gruppo di amici dal
la notizia dell'assassinio di Ja-
mìe, loro compagna fin dal
l'infanzia. In fila indiana sul 
luogo del delitto, i giovani -
ludi sotto i vent'anni - guarda
no increduli l'amica morta e 
incapaci di piangere o reagire 
decidono, spinti dal loro ca
pobanda, Layne (Crispin do
ver) di mantenere il segreto e 
di non denunciare alla polizia 
" delitto di John, detto Toilet
te (Daniel Roebuck). Un po' 
per apatia, un po' per reale 
solidarietà nei confronti del
l'amico omicida, la vicenda si 
trascina per giorni e giorni 
senza che nulla succeda. La 
vita del gruppo continua nor
male tra scuola, casa, marijua
na e giornate lente ed incon
cludenti. Layne, carismatico e 

VIRGINIA ANTON 

anfetaminico leader del grup
po, ha una sua morale coeren
te e cristallina: «Voi non capi
te una cosa - urla istericamen
te - Jamie è morta, maledizio
ne, e non possiamo fare nulla 
per salvarla. Mi piaceva Jamie. 
Ma John è ancora vivo. Non lo 
vedete?». 

Personaggi 
sospesi 
fra commedia 
e sociologia 

E Clarissa (Jone Skye 
Leitch), la sua migliore amica, 
non sa spiegarsi la propria in
capacità di soffrire e reagire 
all'orrore della situazione: 
«Ho pianto quando quel ra
gazzo è morto in "Brian's 
Song", dovrei essere almeno 
capace dì piangere per qual
cuno con cui ho passato tanto 
tempo*. 

La caratterizzazione dei • 
personaggi, compagni di 
scuola o familiari, sembra flut
tuare tra l'analisi sociologica 
della provincia americana e il 
delirio surreale della black co
medy. C'è Ma» (Keanu Ree* 
ves), confuso e demotivato, 
alla perenne ricerca di erba 
da fumare, nessun interesse 
scolastico e nessuna voglia dì 

1 lavorare, che alla fine decide 
di rivolgersi alla polizia. C'è 
Tim, il fratellino di 12 anni, già 

iniziato ai piaceri delle dro
ghe, che invece è convinto di 
dover vendicare il tradimento 
del fratello. Arma in pugno, lo 
affronta in un'alba umida e 
ancora buia determinato a far
lo fuori. Matt, Clarissa, Sam-
son, Tim, Maggie, tutti vivono 
una vita di tragica e banale 
routine, sprofondati in una 
noia esistenziale che li paraliz
za e sembra attutire ogni toro 
emozione e reazione. C'è poi 
Feck, vecchio eremita psico
patico e con un moncone di 
gamba (nella solita geniale in
terpretazione di Dennis Hop-
per, che fa il doppio con Blue 
vetvei) che sconta ossessiva
mente il suo peccato in una 
cupa abitazione piena di ri
cordi e reliquie: proprio 11 ve* 
nt'anni prima aveva ucciso 
per troppo amore la donna 
della sua vita. Ci sono, ma so
lo di sfuggita, le famiglie alle 
spalle: inesistenti figure di ge
nitori di cui giunge solo una 
confusa eco. Con evidente al
lusione alla generazione anni 
Sessanta e al fallimento dei 
suoi miti ed ideali. 

River's edge ha scatenato, 
fin dal primo giorno di proie
zione, reazioni polemiche e 
violentissime: gente che usci
va indignata a metà film, spet
tatori che si alzavano durante 
la proiezione invitando gli altri 
ad andarsene, interventi duri 
ed accusatori di alcuni critici. 
La ragione? Sicuramente il fat
to che la storia fosse vera - si 
rifa infatti all'assassinio di Ma
ry Conrad a Malpitas, in Cali
fornia, nel 1981 - aveva il suo 
peso. La dettagliata e grafica 
descrizione fotografica, la 

narrazione quasi documenta
ristica dei fatti - se pur stravol
ta da una recitazione stilizzata 
e certo poco naturalista - han
no fatto il resto. David Shee-
han, un critico televisivo di 
Los Angeles, ha denunciato 
«l'intollerabile e insolente leg
gerezza del film e la sua totale 
mancanza di compassione*. 
David Ansen di Newsweek lo 
paragona invece per la sua 
terrificante visione del mondo 
giovanile al film brasiliano Pi-
xote (violento film documen
to sui ragazzi cresciuti in stra
da). 

Teen-agers 
americani, 
violenti 
e silenziosi 

Neal Jimenez, soggettista e 
sceneggiatore del film, è sod
disfatto delle reazioni provo
cate da River's edge «perché 
crea un dibattito, spiega, e co
stringe lo spettatore a prende
re atto di una realtà spiacevo
le, ma che comunque esiste». 
Se per il pubblico medio ame
ricano il film risulla intollera
bile e immorale nella sua de
scrizione di una realtà giovani
le che si preferisce negare, 
per Jimenez è esattamente il 
contrario, perchè permette di 
approfondire certi argomenti 
tabù. «Quando scrissi River's 
edge - ricorda - ero interessa
to all'aspetto morale del pro
blema: perché i teen-agers 
non denunciano mai i delitti 
dei coetanei alla polizia? E 
perché gli adulti reagiscono 
rimuovendo il problema? Fatti 
come questi succedono abba
stanza frequentemente; per
sonalmente sono cresciuto in 
questo tipo di ambiente e co
nosco il tipo di personaggi su 
cui è basala la mia storia*. 

Il regista Tim Hunter (Over 
the edge, Tex, sempre sul 
mondo giovanile americano), 
va ancora oltre: «Ciò che ha 
reso it film cosi fastidioso e 
intollerabile per parte del 
pubblico è soprattutto la man
canza di una giustificazione 
morale conclusiva. River 's 
edge è cioè l'opposto del film 
televisivo in cui il protagonista 
colpito da malattia fatale o 
drogato muore arricchendo la 
vita di chi sopravvive o si redi
me uscendo dal tunnel del 
male. River's edge non è nulla 
di tutto questo, ma è morate in 
quanto affronta direttamente 
il problema della moralità e 
delle scelte*. 

Altrettanto inquietante è 
l'approccio del regista alla 
materia trattata: anche le sce
ne più crude e realistiche ven
gono filtrate da una atmosfera 
vagamente surreale e da una 
recitazione macchiettistica. 
Crispin dover, soprattutto. 
l'interprete di Layne, è nevro
tico e allucinante coi suoi tic e 
rituali post-punk, i blouson ne
ri di pelle e la gesticolazione 
da robot, sempre in bilico tra 
una caratterizzazione realista 
e una interpretazione invece-
comicamente stilizzata. 

Nel vuoto disperato in cui 
tutti sembrano annaspare inu
tilmente, Tunica figura che pa
radossalmente rappresenta la 
scelta morale e positiva è 
Feck, l'eccentrico killer inter
pretato da Dennis Hopper. 
Feck. vent'anni prima, aveva 
ucciso il suo grande amore e 
ora vive con una bambola 
bionda, di dimensioni umane, 
a cui dedica tutte le sue atten
zioni ed energie. Sconvolto 
dal cinismo di John e dall'im
possibilità di accettare tanto 
squallore, farà finalmente giu
stizia a modo suo, sparandogli 
nella testa, perché lui aveva 
ucciso senza nessun amore. 

«E se non si nde almeno un 
po' di fronte a questa realtà -
conclude Jimenez - cos'altro 
rimane da fare? Uscire dal ci
nema e spararsi un colpo?». 

La Deneuve fa 
la professoressa 
a Washington 

È entrata in aula bella ed elegante come sempre, pronta a 
svelare qualche segreto sul cinema ai suoi nuovi studenti, 
ma è stata sommersa dai flash dei fotografi. Catherine 
Deneuve è l'attrice europea che YAmerican film instilate 
ha scelto per tenere un ciclo di seminari nell'ambito del 
quarto festival del cinema della Cee in corso a Washin
gton. Le «lezioni», iniziate sabato scorso, sono state prece
dute dalla proiezione deWUltimo metrò di Francois Trul-
faut che ha per protagonista proprio la Deneuve. E il dibat
tito fra l'attrice e gli allievi si è sviluppalo tutto sui temi 
sollevati dal film. 

Nasce un circolo 
del cinema 
alle «Nuove» 

Si chiamerà -Paris Texas* e 
sarà attivo all'interno delle 
carceri «Nuove» di Torino 
dove è nato: si (ratta di un 
circolo del cinema che pro
muoverà ogni sorta di ini
ziativa a carattere cinema-

«H.jiaHaaaaajNMHBaaaiaaM tografico. all'interno del 
carcere. È un ulteriore pas

so importante sulla strada dell'avvicinamento fra società e 
carcerati. Il circolo «Paris Texas», infatti, è nato anche sulla 
base di una richiesta dei carcerati, raccolta da alcuni critici 
torinesi e dall'Unione italiana circoli del cinema. 

Iran, un incendio 
distrugge 
8.000 libri rari 

Un incendio di grandi pro
porzioni ha distrutto dome
nica scorsa una gran parte 
della biblioteca della facol
tà di lettere dell'Università 
di Isfahan in Iran. Nella bi
blioteca erano custoditi li-

^ H H a a * w M M M bri di grande importanza 
storica e buona parte di essi 

sono andati distrutti, tanto che in Iran si parla di un vero e 
proprio «disastro scientifico e culturale». Per fortuna l'in
cendio non ha rovinato i manoscritti originali della biblio
teca, conservati nella parte centrale dell'edificio. Le fonti 
ufficiali non hanno ancora svelato te cause dell'incendio. 

A Parigi 
Molière rischia 
lo sfratto? 

La C»médie Francaise con
tinua a vivere un periodo 
particolarmente difficile 
della sua storia. Dopo le di
missioni (circa un anno fa) 
dell'ex direttore Jean Pierre 
Vincent, risolte con una so-

wmm^^^^—mm^^^^m luzione interna, i problemi 
hanno continuato ad accu

mularsi. Tanto che un fungo sciopero dei macchinisti del 
teatro rischia ora di sfrattare attori e tecnici dalla tradizio
nale sede, la cosiddetta «Maison de Molière» che ospita la 
Comédie da due secoli. Dopo continue sospensioni a sin
ghiozzo, gli ulteriori scioperi dei tecnici (che chiedono 
che il loro salario sia equiparalo a quello dei loro colleglli 
del Teatro dell'Opera) hanno costretto la Comédie a pren
dere in considerazione la possibilità di ospitare i propri 
spettacoli in altre sale o anche di cambiare sede. Evidente
mente il governo Chirac o non ritiene la Comédie cosi 
importante da impegnarsi per risolvere i suoi problemi, o 
non sa proprio come affrontarli. 

La scrittrice inglese Doris 
Leasing e Luigi Malerba so
no i vinciton del Premio 
Mondello 1987 per le sezio
ni straniera e italiana. Per la 
sezione opera prima, la giu
ria ha assegnato un ricono-

i ^ M a i M M i a ^ i a j M i scimenlo ex aequo a Marco 
Ceriani e a Giovanni Giudi

ci. Il premio per la miglior traduzione, infine, è stato dato 
a Giuseppe Guglielmi per La domenica della vita di Que-
neau e Pantomima per un altra volta d\ Celine. La cerimo
nia dì premiazione (preceduta dai consueti incontri con gli 
autori vincitori) si svolgerà I' 11 settembre nel centro bal
neare vicino Palermo. 

Premi Mondello 
a Malerba e 
Doris Lessing 

NICOLA FANO 

Il Mezzogiorno? Sta scendendo più a Sud 
ENZO SANTARELLI 

• i Basta leggere qua e là, 
Ira libri e riviste, per convìn
cersi della sofferta vitalità del
la tradizione meridionalistica. 
Laterza ha di recente pubbli
cato gli atti di un ultimo con
vegno tenuto a Messina ad ini
ziativa delta sezione per la Si
cilia e la Calabria dell'Istituto 
socialista di studi storici (Gae
tana Salvemini tra politica e 
stona"). Non si può dire che sì 
tratti dì un fiore che spunti dal 
deserto, Dal libro sul Salvemi
ni s) può comunque prendere 
l'avvio per registrare un'osso-
vazione di Gaetano Cingati 
circa «la profonda crisi in cui è 
caduto il meridionalismo-, 
nonostante che si sia «conso
lidato il dualismo strutturale 
che storicamente ha definito il 
rapporto Nord-Sud-. 

Quasi contemporaneamen
te è stato messo in circolazio
ne un fascicolo della rivista 
fiorentina Passato e presente, 
con un breve scritto di Piero 
Bevilacqua su «Questione me
ridionale e storia del Mezzo
giorno*. Qui si chiarisce come 
l'affievolirsi dell'attenzione ai 
problemi reali del Mezzogior
no presso il ceto politico na
zionale e presso le grandi for
ze economiche del Centro-
Nord tragga origine dalla scel
ta strategica, che «in parte è 
stata anche un grande alibi» di 
concentrare risorse e impe
gno politico nel processo di 
ammodernamento tecnologi
co delle industrie del Nord 
ecc. Ora, i nuovi nsvolti della 
questione meridionale, dai 
problemi dell'agricoltura o 
della disoccupazione giovani
le hanno determinato un cam
biamento, che non esime tut

tavia dall'esigenza de) tutto at
tuale di riconoscere e di riva
lutare la «modernità culturale» 
di quel corpus di studi, di 
scuole e di posizioni politiche, 
che va sotto il nome di meri
dionalismo, 

Nell'anno di Gramsci - ma 
bisogna toglierlo dal sacrano 
(a proposito perché mai la 
lunga eclisse che ha precedu
to il presente rilancio?) - e so
prattutto in una fase di acuta 
lotta politica, in cui la parola 
torna o sta per tornare alle 
grandi masse, nel Nord e nel 
Sud, una ripresa unificata e 
aggiornata della tematica me
ridionalista, che è tematica 
nazionale e sociale di prima 
grandezza, potrà e dovrà es
sere il metro dì misura di mol
te cose. 

Da tempo si sono venute 
accumulando varie testimo
nianze. relative sia alla crisi 
che al bisogno di rinnovamen
to e rilancio del meridionali
smo a /mi collettivi e naziona
li. Fra la scuoia di Salvemini e 
la scuola di Gramsci, potran
no anche sussistere divergen
ze non risolte. Ma il punto è 
un altro: mentre permane e dà 
segno di sé nell'autocritica e 
nella proposta tutta una vana 
cultura meridionalistica erede 
dei classici e di una illustre lot
ta politica, la classe dirigente 
- intesa come classe di gover
no e come potere economico 
- sostanzialmente ha eclissato 
e tentato di margi Ratizzare la 
diversificata realtà del Mezzo
giorno, collocandola agli ulti
mi gradini della società e del
l'economia nazionale. La ri
flessione su questo insieme di 
trasformazioni obiettive e di 

responsabilità soggettive non 
potrà non maturare e chiarirsi. 
Ma intanto gli appuntamenti 
più immediati, implicano in 
primo luogo la critica di un'a
zione di governo che per trop
po tempo ha operato in modo 
da relegare «in soffitta» la que
stione meridionale. 

In passato un certo populi
smo e forse anche un eccesso 
di tatticismo avevano indebo
lito l*oppos.izione meridiona
le, la sua dimensione ideale e 
politica. Tuttavia le responsa
bilità maggiori si annodano 
negli ultimi anni, e risalgono a 
quella politica socialmente e 
istituzionalmente conservatri
ce che si è presentata a) paese 
e agli stessi lavoratori (del 
Nord e del Sud) tessendo l'a
pologia del mercato 

Nello stesso tempo non si 
possono ignorare i contorni 
nuovi, più larghi, più frasta
gliati e complessi dell'antica 
questione meridionale. La re
cente conferenza di Tunisi ha 
messo in rilievo l'enorme e at
tualissima pressione sul mer
cato del lavoro italiano (non 
solo in Sicilia o a Roma ma 
anche in certe zone del Nord) 
della immigrazione dei paesi 
del più vicino Terzo mondo. 
La questione meridionale - ha 
detto Rossi Doria - si sta tra
sferendo «a livello interconti
nentale» e sta assumendo di
mensioni ben diverse da quel
le finora conosciute «venen
dosi a poco a poco a contrap
porre a trecento milioni di eu
ropei evoluti i duecento milio
ni di "mediterranei" stretti 
nella morsa di problemi simili 
a quelli che gli italiani del 
Mezzogiorno ben conosco-

Un libro dedicato 
a Salvemini toma, 
dopo tanto silenzio, 
a far discutere 
Ma oggi cosa significa? 

FERDINANDO CORDOVA 

• • Antonio Gramsci, riflet
tendo. nel 1926. alla vigilia del 
suo arresto, su alcuni temi del
la questione meridionale, ci 
ha lasciato, tra l'altro, una pre
ziosa testimonianza della po
polarità di cui godeva Salve
mini nel proletariato italiano. 
Racconta Gramsci, infatti, 
che. prima della grande guer
ra, i comunisti tonnesi erano 
impegnati a modificare i pre
giudizi che gli operai della to
ro città nutrivano nei confron
ti del Mezzogiorno. In quel 
periodo, per la morte di Pila-
de Gay, era rimasto vacante 
un posto d- deputato in un 
collegio dei capoluogo pie
montese. Un gruppo di diri
genti della sezione socialista, 
del quale facevano parte i fu
turi redattori dell'-Ordine 
Nuovo-, propose la candida
tura allo studioso di Molletta 
volendo, con ciò, esprimere. 
in concreto, la sua solidarietà 
di classe con i contadini pu
gliesi. Lo storico non accettò 
ma, commosso, si recò sotto 
la Mole antonelliana per te
nervi due comizi, che furono 
affollati e molto applauditi. 

Perché tanta simpatia? Per
ché Salvemini era stato il pri
mo a individuare le radici di 
classe del conflitto Nord-Sud 
e aveva auspicato un accordo 

tra il proletariato di fabbrica 
settentrionale ed i contadini 
del Sud, non per motivi senti
mentali, ma nel recìproco in
teresse, perché, senza di esso, 
qualsiasi riforma sarebbe stata 
impossibile in Italia. È noto 
che la sua richiesta urtò con
tro la difforme strategia di Tu
rati e dei gruppo dirigente so
cialista, i quali tendevano a 
privilegiare il proletariato in
dustriale. in una visione di svi
luppo graduale del paese. Lo 
studioso di Molletta venne, al
lora, maturando la convinzio
ne che dal partito, subordina
to agli interessi di strette oli
garchie operaie privilegiale, 
non vi fosse da attendere nul
la e che i contadini del Sud 
dovessero cercare da soli il 
propno riscatto, attraverso 
l'uso delle autonomie comu
nali e la conquista del suffra
gio universale. La sua polemi
ca con i riformisti settentrio
nali divenne, perciò, sempre 
più incalzante, fino a tramu
tarsi nella rottura e nell'ab
bandono del Psi. 

Perduti, così, i contatti con 
il mondo operaio e contadi
no, ebbe inizio, ne) 1913, una 
fase nuova nella vita di Salve
mini, su cui un libro recente 
(AA.W.. Gaetano Salvemini 
tra politica e storia, Laterza, 

1986. pp.490, L. 35.000) indu
ce a qualche riflessione. 

È certo, innanzitutto, che il 
peso dello studioso pugliese, 
nella vita politica italiana, di
minuì in modo sensibile. Reci
si i legami con la sinistra di 
classe e con il dibattito ideo
logico, che ne aveva reso fe
condi l'indagine e il pensiero, 
egli non riuscì, da quel mo
mento, a porre le sue critiche 
nella prospettiva di sviluppo 
della società italiana, malgra
do tentasse, a più riprese, di 
trovare una terza via, tra socia
lismo e liberalismo, che lo 
portasse ad incidere sull'atti
vità delle classi dirigenti e sul
le istituzioni. Questo diminui
to peso polìtico però non fece 
mai dimenticare la sua statura 
morale che, anzi, prese a cre
scere, nella stima degli altri, 
per la buonafede intellettuale 
e per l'intransigenza dei giudi
zi. Specie durante il fascismo, 
Salvemini non solo rifiutò di 
avere contatti con la dittatura 
ma svolse, dall'America, un 
ruolo importante di opposito
re caparbio ed in grado di de
nunciare i falsi del regime. 
Era, piuttosto, il suo approc
cio alia lotta politica, che era 
diventato, da un lato, empiri
co e riduttivo, rispetto alla 
complessità dei problemi e, 
dall'altro, astratto e moralista. 
Non a caso, un uomo molto 
attento, invece, alla realtà ita
liana dei rapporti di classe, 
come Antonio Gramsci, aveva 
colto, alcuni anni prima, il 
«messianismo culturale* di 
Salvemini che si poneva al di 
fuori delle concrete forme 
della vita economica e politi
ca, ignaro del tempo e dello 
spazio, nvolgendosi a tutti ge
nericamente e, in pratica, a 
nessuno 

TUTTO SOMMATO 
CON SORRISI 
E CORRADO 

VINCERE 
100 MILIONI* 
E'UN GIOCO. 

GRANDE CONCORSO: 18 auto 
Innocenti 990 e altri 1819 premi. 
Gioca seguendo "La Corrida" su 
Canale 5. 
La scheda di partecipazione è in 

"Corrisi e canzo^ 
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Dopo il salotto 
Costanzo 
offre il teatro 
SJ preannunciano notti di fuoco per il prossimo 
autunno L ora fatidica scoccherà ogni sera alle 23 
e ancora una volta si accenderà la concorrenza tra 
le reti sul filo del «night line» Ramno non ha anco 
ra giocato le sue carte ma già Raidue ha annuncia 
to che il suo uomo e Arbore mentre per Canale 5 
scende in campo Maurizio Costanzo II suo show si 
moltiplica per cinque E non e la sola novità 

tm ROMA Non e e slato 
grande clamore pochi giorni 
fa quando Costanzo ha firma 
to il rinnovo della sua esclusi 
va con la Fininvest per altri tre 
anni fino al settembre 1990 
Un contratto miliardario7 

•Non ho segreti I anno passa 
to ho pagato 400 milioni di 
tasse» Ma co! rinnovo del 
contratto Costanzo ha anche 
un pacchetto di novità da pre 
sentare tanto per cominciare 
la sua «night line» Il suo show 
andrà in onda dal lunedi al ve 
nerdi a partire dal prossimo 
21 settembre ancora dal Tea 
tro Pariolt d i Roma Ma non 
sarà ptu prodotto dalla «Vi 
deotime» (ovvero direttamen 
te da Berlusconi) ma da una 
nuova società la «-Fortuna» 
attraverso la quale Costanzo 
debutta anche in veste di prò 
duttore insieme ai suoi più 
stretti collaboratori «Mi pre 
paro il lavoro della vecchiaia 
qu indo mi ritirerò dietro te 
quinte " Soprattutto Costan 
zo h i pero un altra ambizio 
ne lare come Johnny Carson 
ti giornalista americano ani 
malore di uno dei più celebri 
salotti televisivi che non solo 
dà appuntamento al suo pub 
blico tutte le sere ma produ 
ce il suo talk show - e non 
solo il suo uno di quelli che 
con ia lo davvero nel mondo 
dei media Usa 

In più Lo show di Costanzo 
verrà registrato in teatro dt 
fronte a un pubblico che pn 
ma di entrare in sala si dovrà 
far strappare il biglietto dalla 
maschera finite te riprese te 
levisive infatti Inizia lo spetta 
cqlo in cartellone Una abbi 
nata tv teatro che rappresenta 
setu altro una novità mteres 
sanie data soprattutto la crisi 
dei nostri teatri e al contrario 
ta voglia di tv «dal vivo- del 
pubblico (non e una novità 
che - se pure gratuiti - 1 posti 
per i l pubblico nelle trasmis 

stoni siano sempre tutu esaurì 
ti con largo anticipo) Al Pa 
noli perciò gli spettatori prima 
assisteranno al -salotto- tv 
poi dopo un rapido cambio 
di scenografie alla rappresen 
tazione tealrale vera e propria 
e a pagamento 

Il Costanzo show settima 
naie nei cinque anni di prò 
grammazione ha dimostrato 
di essere gradito al pubblico 
ed è stato ben rodato prima 
con aggiunte di spettacolo t 
infine con la scelta di lasciare 
come protagonisti solo gli 
ospiti seduti a conversare le 
cifre parlano dt 3 milioni e 
mezzo di telespettatori alle 
undici di sera e ancora 2 mi 
tiont e mezzo di nottambuli a 
fine trasmissione Le novità 
nell edizione quotidiana sa 
ranno perciò limitate II lunedi 
ci sarà una superpuntata (un 
paio d ore a partire dalle 
22 30) mentre gli altri giorni 
sarà poco p u di un ora (a par 
tire dalle 23) Una volta al me 
se verrà proposto uno special 
cioè un inchiesta filmata 
mentre si sta pensando di alle 
stire anche dei veri e propri 
•processi» con avvocati di 
fensori e accusatori sulle que 
stioni di attualità che ptu fan 
no discutere 

Abbiamo pero parlato di un 
•pacchetto- di novità Costan 
zo incontrando ieri i giornali 
sti ha infatti annunciato an 
che un nuovo telefilm italo te 
desco che lo vedrà protagoni 
sta oltre che autore (insieme 
ali immancabile Silvestri) 
Ovidio Ancora una situation 
comedy come Orazio che 
nasce pero per i l mercato te 
levisivo internazionale e met 
te alt opera attori italiani e te 
deschi mentre la regia resta 
di Paolo Pie tran geli Costanzo 
non farà più la domenica ma 
prepara intanto anche un 
•dietro te quinte» uh Vero film 
sulla tv commerciale 

t CiSCar 

La redazione di «Tango» da sinistra Altan Ellekappa Starno 

J A Raidue i candidati E a Raitre la satira 
! Villaggio, Paoli, Dossena Altan, Staino, la banda 

un piano bar e di Tango e C. cioè 
soprattutto telegiornale la politica graffìante 

Vado, voto e rido 
Quelli di «Tango» diranno la loro, in diretta sul 
voto Sergio Starno & C sono infatti gli ospiti del 
lungo pomenggio di Raitre insieme ai disegnatori 
di «Satyncon» e di «Zut» Cosi mentre Raiuno si 
affida a Renzo Arbore - ne abbiamo già parlato nei 
giorni scorsi * Raitre chiama ali opera la satira 
Raidue punta invece sul tutto informazione ecco 
cosa succederà in tv 

SILVIA G A R A M B O I S 

• • ROMA Renzo Arbore e 
Marisa Launto (su Raiuno) 
non saranno i soli ad avere in 
mano ti -telecomando delle 
elezioni» per passare la linea 
ai giornalisti in grado di comu 
nicare i dati parziali del voto o 
le proiezioni Doxa Lunedi 15 

giugno alle 14 infatti le reti 
Rai apriranno insieme il «gior 
no più lungo- quello fatto di 
numeri cifre e suspense 

Luigi Locitell i direttore di 
Raidue ha assicurato al Tg2 la 
collaborazione della rete ma 
si e tirato da parte «Offriamo 

tutta la consulenza necessaria 
per la parte di spettacolo ma 
a noi non spetta altro che dare 
un supporto ali informazione 
in un giorno in cui la tv sarà 
travolta da sondaggi e risulta 
ti< E Angelo Guglielmi direi 
tore di Raitre da parte sua af 
ferma «Noi non proponiamo 
ai telespeitaton uno show 
Non ne abbiamo sentito ti bi 
sogno perche crediamo che 
neF giorno dei risultati eletto 
rali il più grande spettacolo sia 
quello stesso della politica 
Perciò col nostro programma 
andrà in scena la passione pò 
litica cosi come si esprime 
nel linguaggio dell impegno 
quanto in quello fulminante 
della battuta satirica» Ecco 
dunque - idee giornalisti e 
ospiti come sarà la giornata 
post elettorale delle due reti 
fino a notte fonda 

• ITALIA 1 ore 20 30 

C'era una volta 
un piccolo skipper... 
wm Lo chianano skipper 
ma in realta e Fabio Testi al 
tore agricoltore ( lo sapevate 
che ha portato in Italia i mera 
vigliosi k iw i ' ) da oggi naviga 
tore televisivo sulle onde di 
Italia 1 (ore 20 30) in un mini 
serial Reteitalia per la regia di 
Roberto Maìenotti Cosa e e 
d i nuovo m queste tre punta 
te7 Come sempre sono nuove 
le voghe (di audience) vec 
chie le intenzioni e le idee 
Niente di drammatico sena] 
non si nasce e neanche si di 
venta facilmente Qui almeno 
abbiarnp£teJaccfi,,TUUj beJJts 
simi queannlerpreti olire al 

protagonisti fissi (con Fabio 
Testi Mariangela Giordano 
Gregg Scott e Valentina Forte) 
le guest stare che in questo 
primo episodio sono Helmut 
Berger e Laura Gemser E fin 
qui tutto bene Siamo in mare 
in navigazione verso un isola 
greca La barca Soleado e sta 
ta affittata da un gruppo di se 
dicenti giornalisti rosa In rea) 
la (e al simpatico Fabio Testi 
basterebbe guardare in faccia 
Helmut Berger cosi tenebro 
so per capirlo subito) si tratta 
d i una banda d i terroristi che 

^ M ^ e p a r a j o j i j n A n e l a l o 
Qualche considerazione sullo 

stile dell impresa Mare buo 
no dialogo pessimo Purtrop
po per i serial in Italia manca 
ancora I essenziale e cioè una 
scuola di sceneggiaton So 
prattutto se si punta al genere 
brillante e si vorrebbe un dia 
logo alla Starsky e Hutch Dio 
santo Per intanto acconten 
tiamoci delle facce Anche se 
magari a Fabio Testi oltre alle 
belle spalle e alla tenuta man 
nara itatian style) gioverebbe 
qualche mossa in più oltre a 
qualche intensa granatina di 
mento Sarà per la prossima 
puntata Speriamo 

DMNO 

Raidue «Il programma na 
scera ora pe ora naturalmen 
te Abbiamo pensato ad un 
m x di speriicolo e informa 
zione con ospiti i candidati 
artisti e sportivi» spiega Albtr 
to La Volpe direttore del Tg2 
Ecco perciò in studio Paolo 
Villaggio (candidato per De 
mocraiia prole tana) Gino 
Paoli (Pei) Giann Rnera 
(De) Beppt Dossen » (Psi) il 
camponc o l n p o n c o di 
schermi Ma igtaro u (PIO 111 
ria Occhni ( r iddal i . ) Lu 141 
Squarzina (Pn) Raccm tc 
ran 10 la loro e^per enza eltt 
(orale cortinua La Volpe 
senza probli mi perche ormai 
le urne saranno chiuse-- Nello 
Studio 3 di via Teulada saran 
no ospiti anche 1 sindaci di Pa 
lermo (Orlando) Bologna 
(Imbeni) e Milano (Piltitten) 
in collegam nto con le loro 

citta in piazza Politeama a Pa 
lermo in piazza Grande a Bo 
iogm t in Galleria a Milano 
infatti dei grandi cartelloni 
daranno I aggiornamento dei 
voti Da un piano bar-si alter 
neranno gli ospiti musicali 
Tozzi Barbarossa Ruggeri 
Fori s forse Bennato mentre 
gli studenti di una terza liceo 
romana fi diciottenni al loro 
pr mo voto) siranno ira il 
pubjt o insti n e i intellettua 
li n n l i listi gente di speli i 
t o < esponenti del mondo 
dell 1 f in ir i? i Ancora colle 
ganirnti con le tv estere e a 
tarda sera uno sguardo per 
vedere 1 Tg dfgl i altri come 
commentano il voto italiano 
A inlrallcnere gli ospiti Lilli 
Gruber e Giampiero Muphini 
mentre Giancarlo Santalmassi 
coordinerà la parte più prò 
priamente informativa 

Raitre Si chiama Tuttoele 
ziom il lungo pomeriggio di 
Raitre costruito insieme da 
rete e testata giornalistica E 
due sono gli elementi che lo 
caratterizzeranno la presenza 
in studio di tutta la saltra Italia 
na e le telecamere portate in 
mezzo alla gente per sentire 
fuori dalle pareti di uno studio 
tv il commento e le analisi 
delta gente Tre collegamenti 
con Milano Bologna e Napo 
li permetteranno infatti di 
sentire il «polso» delta reazio 
ne al volo nel paese e fra 3I1 
esperti A Milano sfileranno in 
una galleria d arte intellettuali 
artisti politici a Bologna sari 
I Istituto Cattaneo una delle 
sedi scientifiche più qualifi 
cale per t analisi del voto ad 
ospitare le telecamere men 
tre a Napoli la Chiesa sconsa 
crata dove si trovano le «ma 

9 miliardi, ma la Rai smentisce 

Contratto «fantastico» 
per Cdentano? 
• i Fantastico non solo il ti 
tolo della trasmissione e an 
che la cifra del cachet d in 
gaggio Ormai pare Tatta an 
che se manca la firma regola 
mentare e sia la Rai che il clan 
smentiscono Adnano Celen 
(ano accetta la conduzione 
della pross ma edizione di 
Fantastico La cifra su cui e 
stato raggiunto I accordo pare 
sta di nove miliardi e mezzo 
(ma la Rai dice che non e ve 
ro «cifre fantasiose e irreali») 
messi insieme per buona par 
te attraverso sponsonzzazio 
ni {.accordo dopo lunghe 
trattative sarebbe stato siglato 

la settimana passata nella villa 
che Ce tentano possiede vici 
no a Milano e contempla ol 
tre alla conduzione della tra 
smissione leader di Raiuno 
anche la realizzazione di un 
film coprodotto dall azienda 
di Stato La realizzazione del 
film metterebbe dunque tutti 
d accordo anche se e e chi 
maliziosamente ncorda che 
I ultima pellicola dell ex mol 
leggiato Joan lui e stato un 
drammatico tonfo Per quanto 
riguarda la partner femminile 
dello showman pare che sia 
invece ancora tutto in alto ma 
re I soliti bene informati dan 

no mollo alte le quotazioni di 
Loretta Goggi protagonista 
con discreto successo di alcu 
ne recenti Canzonissime ma 
pare (quanti pare') che gin an 
che con insistenza il nome di 
Mtlly Caducei Certa invece la 
regia di Luigi Bonon Comesi 
vede 1 «sembra» si sprecano e 
nulla esclude che ali ultimo 
momento tutto tornerà in alto 
mare In ogni caso non e ma 
le ncordire che anche se 1 
supposti nove miliardi e mez 
zo venissero confermati laf ir 
ma manca ECelcntano int in 
lo partito per 1 Urss non con 
(erma 

dn coraggio™ si trasformerà in 
uno studio tv Ma sulle note 
musicali di Cerri e Intra sarà 
la saura protagonista alt ora 
dello spoglio dei voti Staino 
Angese Vincino Davide 
Riondino riuniti davanti alle 
telecamere E poi ancora 1 gè 
nielli Ruggen Patrizio Roversi 
e Syusi Blady con Vito E Leo 
Guiiotta e il gruppo del Basa 
glino In studio anche leader 
politici intellettuali giornalisti 
(fra gli altri Tura Annibaldi 
Ippolito Mattioli Ruffilli Pin 
lor Nonno Mafai forcel la 
Dtn s Redmont Marcelle Pa 
dovani) padroni di casa i ta lo 
Moretti e Daniela Poggi Piero 
Scaramucci e 1 giornalisti de l 
Tg3 

Per chiudere la serata un 
f lm ma scorreranno in sf* 
vraimpressione gli ultimi d i t i 
usciti dalle urne 

• RAITRE ore 20 30 

Se lavorare 
vuol dire 
anche paura 
wm Tema del programma di 
Mano Pastore Film più in o n 
da al l t 20 'JO su Raitre e la 
paura ed il film presentato e 
proprio ti salano delta paura 
E in studio a parhre di questo 
«sentimento quotidiano» sa 
ranno tre conducenti d i Tir 
costretti a compiere percorsi 
avventurosi m zone e località 
impervie della Turchia come 
dell Afghanistan Verrà po i 
presentato un filmato sui lavo 
ri pericolosi che vengono fatti 
a Napoli (come 1 fuochi d arti 
ficio) Parlerà poi un tecnico 
italiano che I n lavorato a l u D u 
go in Mozambico 
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ff^JJUNO 
7 1 0 

« 3 1 

10 30 
1 0 1 0 
« 1 3 0 
1 1 0 0 
13 0 0 

13 30 
1 * 0 0 
14 Of 
1 4 1 0 

1 1 1 1 
10 30 
1 7 0 0 
1 7 1 0 

UNO MATTINA Conducono Piero Ba 
d«loni od Eltsabam Gwdini 
TWAHt» . JOHN ToWilm 
AOEHglA ITALIA Rubnci d. economia 
tWTOHHO A NOI Con Sonino CiuHini 
TATA I H . m O H M O B l , T»l«lilm 

TQ1 fWAlH 
PRONTO CHI OIOCA? Spellacelo con 
Enrica Bonaccorti 
TCUOIORNALE T 8 I no mimili di 
TW1UHA ELETTORALE Pei 
ILMOWPOOiqiMWK Di Pmo Angola 
(TOME Ol IERI, Ol OGGI, Ol «EM
M E 
FAVOLE EUROPEE 
CICLISMO 7f> G»o d Italia 
IL MONDO É TUO 

OSSI AL PARLAMENTO TOI 
1LASH 

10 0 1 NORD C H I A M A N O SUO CHIAMA 
NORD 

11 30 
1 * 4 0 

20 2 1 
22 11 

22 2 1 

23 2 1 
22 30 

LA ORANO! COR1A 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO PA TOI 
CALCIO Italia Argentina 
TELEGIORNALE 

CASA CECILIA Sceneggiato con Dalla 
Scala e Giovanni Dottori 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MERCOLEDÌ SPORT Atletica leggala 
Meeting mternationala Ida Bolzano) 
TOI NOTTE OOOI AL PARLAMEN
TO CHE TEMPO FA 

iiBiieiiiiiiiniiaiiiiiiiiiiiDfii 

7 0 0 

S O I 

9 0 0 

10 00 

10 25 

11 SS 

12 40 

13 30 

14 30 

17 00 

17 30 

18 00 

1>»30 

20 3 0 

22 4 0 

23 40 

BUONGIORNO ITAUA 

VOLTI DI OOOI Di Antonio Migliano 

ASPETTANDO IL DOMANI Telato 
manzo 
GENERAL HOSPITAL Teterorrumo 

IL RESTO E VITA Di M Coatanzo 

BIS Q11 z con Miha Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO G oco a quiz 
con Corrado 
SENTIERI Teleromanzo 

IL SOLE NEL CUORE f i rn 

L ALBERO DELLE MELE Telelilm 

DOPPIO SLALOM Gocce quiz 

LOVE BOAT TeleHm 

STUDIO S Con Marco CojumPro 
CINQUE GIORNI UN ESTATE Film 
ITALIA DOMANDA Con G anni letta 
ELETTORANDO Di e con Maurizio Co 
stanzo 

0 1 0 MISSIONE IMPOSSIBILE Telelilm 

• • • • B S L H L M B I L I 

mmue 
11 15 OSE EDUCARE A PENSARE 

1 1 4 1 CORDIALMENTE Rotocalco quotidie-

no In atudio Enza Sampo 

13 00 T02 ORE TREDICI 

13 2 1 T03 LIBRI Di Carlo Cavagli» 

13 30 

1 3 1 0 

TRIBUNA ELETTO»ALE Adp f 

QUANDO SI AMA Sceneggiato con 
Perry Stephens 

14.30 

14 3 1 

1B10 

17 00 

17 OS 

5 7 1 1 

1 1 1 1 

I M O 

19 30 

TANDEM Con Fabrizio Fnzzi Stefania 
Battola Regia di Salvatore Baldezzi 

DAL PARLAMENTO 

PIÙ SANI PIÙ BELLI Di Rosanna lam 

bertucci 

TRIBUNA ELETTORALE Pc Psd az 

T 0 3 SPORTSERA 

PERRY MASON Teleflm 
T02 METEO 2 TELEGIORNALE 
T02 LO SPORT 

20 30 L ULTIMO METRO F lm con Cattila ne 
Deneuve Gerard Depard eu Reg a di Fra 
ncois Truffaut ^ _ ^ 

22 30 

22 4 1 

23 4 1 

0 0 1 

TG2 STASERA 

SASRET Grecia Italia 

TC2 STUDIO APERTO 

VICTIM Film con Dirk Bogarde Svlv a 
Svms 

8 30 

SII 

1100 

11 30 
12 30 
13 30 
14 00 
14 15 
15 00 
18 00 
18 00 

19 00 
19 30 
20 00 
20 30 
22 00 
24 00 
140 

PANTASILANDIA. Telefilm 

JENNIFER STORIA DI UNA DONNA 
Film 

LA STRANA COPPIA Telefilm 

AGENZIA HOCKFOHO Teleflm 

T J HOOKER Teleflm 

TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

CANDID CAMERA Con Gerry Scotti 
DEEJAY TELEVI SION 

TIME OUT Telef lm 

BIM BUM BAM Cartoni animati 

LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
firn 

ARNOLD Telel lm con Gary Coleman 

MORK E MINDV Telefilm 
LICIA DOLCE LICIA Telefilm 

SKIPPER Firn con F Test 

TOMA Teleflm 

SIMON AND SIMON Telef lm 

0»TR€ 
12 00 
1 2 4 0 
13 00 
13 30 
14 00 
14 30 
15 30 
1 1 3 0 
17 3 1 
19 00 
1 9 4 0 
20 10 
20 30 
21 20 
2 1 2 1 

DSE ECOSISTEMA 
OSE ESPERIMENTI 01 FISICA 
DSE LE CELLULE 
OSE CORSO DI LINGUA RUSSA 
OSE SAIA. CITTA ROMANA 
J E A N ! ConF Fazio e S Zauli 
STIFFELIUS DUE Videoatriscia 
TUTTO DI NOI 

AVANTI CE POSTO Film 
T03 NAZIONALE E REGIONALE 
SPECIALE DADAUMPA 
DSE FARE E DISFARE 
IL SALARIO DELLA PAURA Film 
TGJ FLASH 
IL SALARIO DELLA PAURA Film 12-
tempo) 
TG3 NOTTE TO REGIONALE 

«L'ultimo metrò», Raidue 20 30 

8 30 
9 20 

10 10 

10 30 
11 30 
12 00 
12 25 
1 3 0 0 
14 30 
15 20 
18 15 
18 40 
17 20 
I B I S 
1B4S 

IRONSIDE Telelilm con R Burr 
I GIORNI DI BRIAN Telefilm 
STREGA PER AMORE Telefilm 
SWITCH Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI Telefilm 
MARY TYLER MOORE Telefilm 

ELEZIONI POLITICHE 
CIAO CIAO Cartoni animati 
LA VALLE DEI PINI Sceneggialo 
COSÌ GIRA IL MONDO Sceneggiato 
QUESTA E HOLLYWOOD 
NATURA CANADESE Documentario 
FEBBRE D AMORE Sceneggiato 
C EST LA VIE Gioco a quiz 
U. GIOCO DELLE COPPIE Con M Pre 
dol in 

19 30 QUIHCY Teleflm 
20 30 COLOMBO Telefilm con Peter Falli 
22 20 SPENSE» Teleflm 
23 25 IO NON SONO UNA SPIA Firn 

1 10 IRONSIDE Teleflm 

^ B B » * t W AtONTBOSSO 

13 00 OGGI NEWS SPORT NEWS 
14 0 0 NATURA AMICA Documentario 
18 00 

18 4 1 DOPPIO IMBROGLIO Tetenovela 
19 30 TMC NEWS TMC SPORT 
20 20 LA FORZA INVISIBILE Film 
2 1 5 5 NOTTE NEWS 
23 11 LA SOTTANA DI FERRO Film con Ka 

therlne Hepburn 

1S30 CARTONI ANIMATI 
19 30 RUBRICA ELETTORALE 
20 30 UNA CORSA SUL PRATO Film 
22 20 LA BANDA DI VALLANZASCA Film 

iffiinuBiiiiiiusiuinwiiiiuiwiuii 

14 00 VENTI RIBELLI Telenovela 
14 30 BIANCA VIDAL. TeleTOvela 
1 1 3 0 Al GRANDI MAGAZZINI Telenovela 
17 30 CARTONI ANIMATI 
21 20 VENTI RIBELLI Telenovela 
22 45 CUORE DI PIETRA Telenovela 

NI 
Al 14 00 U K NETWORK TOP 50 
18 00 ALL AMERICAN HOT 100 
19 00 THE TUBE 
22 30 BLUE NIGHT 
23 30 ROCKREPORT 

W 
15 00 
17 00 
18 00 
19 00 
19 30 
20 00 
20 25 
20 30 
22 00 
22 35 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
SKIPPY IL CANGURO Telefilm 
VITE RUBATE Telenovela 
OGGI LA CITTA Rubrica 
TG PUNTO D INCONTRO 
TIMCONWAY Teleflm 
TG NOTIZIE 
CRAZYBOAT Spettacolo 
AMARE LA NATURA 
IL 010 CHIAMATO DORIAN Film 

• • • l l l l 
RADIO 
NOTIZIE 

• 30 
• 45 
7 30 
8 0 0 
8 30 
• 30 
S 4 S 

10 00 
1 1 3 0 
1 1 4 5 
12 OO 
12 30 
13 00 
13 30 
13 45 
14 00 
14 00 
I S I S 
18 30 
17 0 0 
17 30 
18 30 
18 45 
15 00 
19 30 
20 4S 
2 1 0 0 
22 30 
23 00 
23 53 
24 00 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 57 
115? 12 56 1457 16 57 18 56 
2 0 5 7 22 57 9 Radio anch o 87 
10 30Can*on ne renpo 11 10 Na 
sceunaste a 12 03 Va AsagoTenda 
14 03 Master C ty 15 03 Hab lai 
WSORadounop iz 87 18 30Crup 
pa Sound 20 B 6 G oup 20 30 Cai 
co Itala Argani na 22 25 Sianone a 
tua voce 2 3 0 5 La te donata 

GRI FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

SR2 RAOIOMATTINO 
RI 

GR2 RAOIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GH3 
GRIFLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GRI FLASH 
GR3 RA0I0GIORNO 
GRI 
GR2 RADI0G10RN0 
GR3 
GRI 
GR2 REGIONALE 
GR3 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GRIFLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1 SERA 
GR2 RAOIOSERA 
GR3 
GRI FLASH 
GR2 RADIONOTTE 
GRI 
GR3 
GR DELLE 24 

RADIODUE 
Onda vwde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 1326 1528 16 27 1727 
18 27 19 26 22 27 8 45 V a de 
Melogran 9 10 Taglio d terza 9 3 2 
FOF 1 0 3 0 Radodue 313 ! 12 4 5 
Perché non pari ? 15 18 30 Scus ha 
visto pamergmo' 15 S amo lati co 
si 18 32 Le ore delta mus ca 19 5711 
convegno de e nQue 20 45 Radiodue 
serajazz 21 30Radodue 3131 notte 
2 3 2 8 Notturno tal ano 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 
6 SS 8-11 Concerto del man no I O 
OraD 12 Pomerggo musicale 17 19 
Spai o T e 21 Fast vai Internazione e d 
Radio France e Montpetier 1986 23 II 
\au 23 40 11 racconto di mezzanotte 

RADIOSTEREO 

STEREODUE — 1S Sludedue 
16 051 magni e diec ISSOSlereo 
sport 

iiiiinigiiiiiiiiiiiBniiiiiin 
MONTECARLO 

• 45 Almanacco 7 4 5 (La macchina 
del lem poi a memo a d uomo 9 SO 
«Rmc week end» a cura d. S lv o Torre 
12 «Oggi a tavoaa a cura di Roberto 
Basto) 13 4 5 i D * t o Isola cnema 
15 H t pai ade le 70 cantori 11 «Or z 
toni perefut» Avventura «colma na 
tura v agg 19 15 «Domani è domen 
cai a cura d padre Aiuti 

SCEGU IL TUO FILM 

14 3 0 IL SOLE NEL CUORE 
Regia d i Henry Leviti con Pat Boone U«» 
11957) 
Storia di un teppistello che affidato agli ZÌI diventa 
fantino Trama abbastanza insensata lo ammettia 
mo E non crediamo che la faccia pulita di Pat Boone 
basti a dare credibilità al tutto 
CANALE 5 

17 3 5 AVANTI C É POSTO 
Regìa d i Mano Bonnard con Aldo Fabrizi, An
drea Checchi Italia (1943) % 
Film in gloria di conducenti e b gliettai di autobus 
anche se la vera protagonista è una ragazza che 
proprio su un bus perde il portafoglio e trova I amo 
re Tip ca commediola rosa come si usava durante 
la guerra 
RAITRE 

2 0 3 0 L ULTIMO METRO 
Regia di Francois Truffaut con Catherine De
neuve Gerard Depardieu Francia f i 9 8 0 ) 
L ultimo metrò è quello che debbono prendere i tea 
tranti parigini dopo le prove per non incappare nel 
coprifuoco II film parte dal mondo teatrale per di 
ventare un affresco sentimentale e politico nella 
Parigi occupata dai nazisti 11 tocco di Truffaut è 
inconfond bile Depardeu e la Deneuve (ma anche 
He nz Bennent) sono bravissimi 
RAIDUE 

2 0 3 0 IL SALARIO DELLA PAURA 
Regia di Wi l l iam Fnedkin con Roy Scheider 
Francisco Rabal Usa (1977) 
Fredkn è un reg sta straordinario (r cordiamo «Il 
braccio violento della legge» e il recente «Vivere e 
morire a Los Angeles») ma questo non è il suo film 
migliore Si ispira al romanzo di Georges Arnaud da 
cui gtà Clouzot aveva tratto «V te vendute» E la 
storia di quattro disperati che in un miserabile ango 
lo di Sudamenca accettano per denaro di trasporta 
re un carico di nitroglicerina 
RAITRE 

2 0 3 0 CINQUE GIORNI UNA ESTATE 
Regia d i Fred Z lnnemann con Sean Connery 
Lambert Wi lson Betsy Brant ley Usa (1982) 
Ult mo film dell anz ano venerab le Z nnemann che 
farà la gioia di alp nisti e montanari Connery ò un 
med co scozzese che neli estate del 32 trascorre le 
ferie ai piedi del Bern na La montagna si sa aiuta a 
sviscerare i problemi esistenziali 
CANALE 5 

2 2 3 0 LA BANDA VALLANZASCA 
Regia di Mano Bianchi Italia (1979) 
Segnaliamo almeno I esistenza di questo giallo Italia 
no che una volta tanto si ispira alla cronaca anche 
se non è paragonabile al celebre «Band ti a Milano» 
di Lizzani Le «gesta» del famoso band to m lanese 
Renato Valtanzasca sono un pò romanzate e «ravvi 
vate» con tocchi di sesso qua e là Attori tutti scono 
SCIUtl 
EUROTV 

23 45 VICTIM 
Regia di Basii Dearden, con Dirk Bogarde Gran 
Bretagna (1961) 
Un giovane in possesso di una grossa somma di 
denaro ha la polizia alle calcagna Lo credono un 
ladro In realtà è vittima di un ricatto Impeccabile e 
neutra regia di Dearden ma Bogarde è bravissimo 
come sempre 
RAIDUE 

24 
l'Unità 

Mercoledì 
10 giugno 1987 

i f i l i l i Pini «"I ITI W il1lllll!li!li!llii!llllli|iil!!illl!|i!llilillillll 



CULTURA E SPETTACOLI 

: Due testi del '600 (regia di Ronconi) per una nuova sala a Roma 

I teatri allo specchio 
A Roma e nato un nuovo teatro Lo ha costruito 
Luciano Damiani scenografo di grande rinoman
za ricavandolo da vecchi locali ai piedi del Monte 
dei Cocci nel none Testacelo Dotato di due spazi 
sovrapposti e comunicanti tutto arredato in legno 
chiaro (abete e faggio) trattato con vernice ignifu
ga accoglierà prosa e musica balletti mostre Lo 
inaugura in questi giorni Luca Ronconi 

Una scena di «Amor nello specchio» di C B Andreini 

A G G E O 

• • ROMA La Morte mnamo 
rata Amor nello specchio 
due titoli legati dall epoca il 
primo Seicento nella quale 
vengono atta luce e da una 
curiosa affinila (erratica giac 
che in entrambi i casi si tratta 
di passioni fuor d regola Due 
testi rari prescelti da Luca 
Ronconi per una «esercitazio 
ne» degli allievi del secondo 
anno dell Accademia nazio 
naie d arte drammatica 
«Esercitazione» che poi si tra 
duce in un doppio spettacolo 
fieli insieme piuttosto affasti 
nante e non solo per la singo 
lantà del luogo creato dal! ar 
elmetto scenografo Luciano 
Damiani in cui lo vediamo si 
tuarst 

La Morte innamorata ope 
ra del quasi dimenticato Fabio 
dissenti (anche le maggiori 

S A V I O U 

Storie del teatro lo trascura 
no) medico fisico e filosofo 
oltre che letterato attivo in 
Venezia a cavallo fra XVI e 
XVII secolo e una «favola mo 
rale» ossia un dramma allego 
nco che sviluppa I antico mo 
tivo del confronto fra I Uomo 
e il proprio destino estremo 
Lo popolano dunque figure 
simboliche a cominciare dal 
protagonista battezzato alla 
greca Anlropo Ma il segno di 
originalità sta appunto nel fai 
to che II personaggio più 
«umano» qui nsulta essere la 
Morte animata verso la sua 
preda ora dn sensuale bramo 
Sia ora da una sorta di mater 
na tenerezza cosicché la sua 
immagine conclusiva non sarà 
troppo dissimile da quella 
stessa della Pietà 

La regia o «cura» di Ronco 

ni (assistito da Angelo Corti) 
sembra in effetti attenta in mi 
sura speciale ai vakm plastici 
che il lavoro di dissenti 
(composto in versi quasi 
sempre endecasillabi di qua 
Illa non eccelsa) Suggerì» 
Avendo I occhio della mente 
rivolto s intende fili archilei 
tura e alla statuana barocca, il 
cui influsso già si avverte nella 
cornice vagamente chiesasti 
ca del nuovo teatro Ma anche 
I articolazione dinamica e de 
gna di nota per i successivi 
passaggi degli attori median 
te botole e scalette dall uno 
ali altro dei due piani sovrap 
posti che il nuovo teatro com 
prende Senonche quando vi 
sia azione simultanea in alto e 
in basso essa è visibile solo 
per gli spettatori seduti nelle 
due o Ire file superiori delle 
gradinale che costituiscono la 
ristretta platea Altrimenti bi 
sogna spostarsi su e giù 

Tutta al piano di sotto si 
svolge invece la rappresenta* 
zione dell Amor netto spec 
ehm di Giovati Battista An 
dreini occupando in profon 
dita la sala (il pubblico sem 
pre in piccolo numero e siste 
malo su uno dei lati mmon 
opposto a quello dove si trova 
il vero e proprio palcoscenico 
rialzato) Qui accentuandosi 

Il compositore polacco dirìge l'orchestra giovanile italiana 
lo asseconda il suono caldo e elegante del violino di Accardo 

Penderecki li fa grandi 
Un ex delle avanguardie musicali si confronta con 
il virtuosismo del violino famoso II compositore 
polacco Krszysztof Penderecki e Salvatore Accar
do sono stati I protagonisti del concerto con cui 
I Orchestra Italiana ha dato il via alla maratona 
musicale della quarantesima Estate Piesolana In 

Programma un Concerto per violino dello stesso 
enderecki e Sciostakovic 

ALBERTO P A L O S C I A 

« • FIRENZE L Orchestra 
giovanile italiana ha ripreso la 
sua attività concertistica dopo 
la pausa Invernale sotto la gul 
da di uno dai più celebrati 
compositori del nostro lem 
pò II polacco Krzsziof pende 
rock! Un brillarne preludio ai 
prossimi Impegni estivi che 
dopo questo concerta lenuto 
ih un gremitissimo Salane dei 
Cinquecento (che seguiva di 
pochi giorni II debutto vene 
ziano sotto I egida del Teatro 

La Fenice) vedranno il giova 
ne e valoroso complesso -
scaturito sette anni la dall mi 
ziativa dei Con) di qualill 
catione professionale per or 
cheslra istituiti a Fiesole da 
Piero Farulli - esordire final 
mente anche nel campo del 
I opera lirica con la reatina 
itone dei due -(lori ali oc 
chiello- del prossimo Rossini 
Opera Festiva) di Pesaro 4 oc 
tastone la il ladro (direttore 

Salvatore Accardo) e Emione 
(direttore Gustav Kuhn) 

Ma prima del battesimo 
operistico cera da superare 
un altro grosso Impegno co 
me questo concerto diretto da 
Penderecki che ha visto la 
partecipazione di Salvatore 
Accardo nel concerto per vio
lino e orchestra dello stesso 
Penderecki In pnma esecu
zione per Firenze SI tratta di 
un lavoro dì amplissimo respt 
ro composto net 76 per il 
grande violinista Isaac Stern 
Vi si ravvisa solo a tratti come 
In tutte le opere del Pendere* 
cki più recente lo sperimenta 
lismo materico tipico del 
compositore polacco se si 
eccettuano I uso frequente di 
cluMrs e il frammentismo 
timbrico che carattenzza la 
scrittura degli archi ben poco 
resta dello stile originalissimo 
del primo Penderecki Luso 

ciclico di alcuni temi fonda 
mentali I Insistenza su atmo
sfere plumbee e opprimenti 
le estenuazioni liriche che ca 
ratterizzano la parte solistica 
unite alle suggestioni di Bru 
ckner Matita Strati» e Scio 
statone, fanno pensare a un 
epigono del lardo romantici 
amo e del dKadenttsmo Otti
ma e vibrante comunque la te
sa dell orchestra prodigiosa 
per limpidezza di fraseggio 
calore di suono ed eleganza la 
prova di Accardo autentico 
trionfatore Cella serata 

Dopo i) proprio concerto 
Penderecki ha diretto la Sesia 
sinfonia di Dimttrì Sciostako
vic quasi a tracciare una linea 
di continuila fra la propna mu
sica e il lirismo tragicamente 
scabro del grande musicista 
sovietico Lo Sciostakovic del 
la Sesia lontano dagli sfami 
lanti tnonfaltsmi di altre crea

zioni ti esprime, soprattutto 
nel primo tempo, in un clima 
espressivo di stralunala fissità 
degna delle atmosfere fune 
ree del suo capolavoro operi
stico iorfy Macbeth del U 
stretto di Mlensk per poi es
sere travolto dalle sfumature 
sardoniche e dalle sonorità 
orgiastiche da danza macabra 
dei due movimenti successivi 
E un open davvero lacerante, 
che avrebbe bisogno di un au 
tentico virtuoso della bac 
chetta perche ne possano es
sere restituiti completamente 
il delirante parossismo sonoro 
e la ilmbnca aguzza e lagllen 
te Penderecki da autentico 
•salvatore della musica' ne 
d i una versione calibralicsima 
ma anche vitalisti», perfetta
mente assecondalo da un'or 
chestr* in forma smagliante e 
duttilisstn» nelle sonorilì de
gna davvero di stare accanto 
ai migliori complessi nostrani 

anche la parsimonia dell al 
trezzena I interesse si con 
centra sulla vicenda e sui per 
sonaggi o meglio su quelli fra 
loro che meglio sfuggono alla 
collaudata tipologia della 
Commedia italiana di cui 
I Andreini come autore e co 
me attore fu famoso espo 
nenie (di lui si ncordera 
Ronconi aveva allestito poco 
tempo addietro Le due com 
medie in commedia) 

Qualcosa di sorprendente 
certo e nel narcisismo della 
giovane Fionnda che anche 
per timore del maschio e del 
matrimonio (un timore irrobu 
stilo da ragioni ben concrete 
in epoca nella quale si moriva 
con molta frequenza di par 
to) si appaga e si esalta della 
propria bellezza riflessa Fin 
che un giorno nello specchio 
che ella ha perciò tanto caro 
viene a rispondere un altro 
volto di donna divisata dap 
prima in panni virili ma poi 
melatasi nella sua identità 
Onde tra Fionnda e questa LI 
dia Nasce (e la nostra sorpre 
sa si accresce) un amore 
esclusivo e possessivo che 
per quanto platonico si di 
chian (ma la maliziosa servet 
ta e con lei forse Ronconi 
non ne e troppo convinta) 

non manca di intrigare il mo 
derno spettatore tanto più 
quando egli considen il qua 
dro sociale e stonco dove la 
commedia si colloca Anche 
se in conclusione le cose so 
no rimesse diciamo cosi al 
loro posto E anche se e lecito 
il sospetto di qualche sottoli 
neatura spinta o forzatura te 
stuale (I intngo del resto si 
tinge di magico e di fantasti 
co) 

Ma viva rimane allo scio 
gliersl dei nodi I impronta di 
un orgoglio femminile che qui 
ci vien prospettato ai limiti 
della «separatezza* E vivissi 
mo è il ritratto che delle due 
amiche et offrono sotto la 
guida ronconiana Galalea 
Ranzi e Patrizia Tagliolini bel 
le ed espressive soprattutto 
vocalmente In complesso è 
comunque il reparto muliebre 
a prevalere nella giovanissi 
ma troupe ali interno della 
quale sono previsti per le re 
pliche mutamenti e alteman 
ze E nusciremo magari a co 
noscere in seguilo oltre i co 
gnomi anche i nomi del vari 
interpreti dei duali ultimi ci si 
sono fomite per ora solo le 
iniziali (che la Ranzi si chiami 
Galalea e la Tagliolini Patri 
zia lo abbiamo saputo in via 
confidenziale) 

Teatro 

Le magnifiche 
cinque (scuole) 

• • MILANO Lhan giurato 
Cinque scuole nazionali di 
teatro dall Accademia d arte 
drammatica di Roma alla Cm 
ca Scuola di arie drammatica 
di Milano dalla Scuola del 
Teatro Stabile di Genova alta 
Bottega teatrale di Firenze e 
alla Scuola di teatro di Bolo 
gna si sono consociate dando 
vita a un organismo (Asti so 
ci onorar* fondatori Giorgio 
Strehler Orazio Costa Jerzy 
Grolowski Alessandro Fer 
sen Jacques Lecoq Lidea 
(che e stata presentala nel 
cono di un affollata conferen 
za stampa da Renaio Palazzi 
Carlo Repelli Vittorio Esposi 
to) nasce attorno a due rlfles 
sioni la tutela dell allievo e il 
bisogno di (are chiarezza in 
un ginepraio di scuole e scuo-
line di piccoli seminari che 
proliferano spesso con scarsa 
serietà e in modo selvaggio 
nel nostro paese Le cariche 
come ha spiegato I attuale 
presidente Renato Palazzi 
ruoteranno di sei mesi in sei 
mesi mentre per sopperire al 
le piccole spese ogni scuoia 
fondatrice si e tassala di un 
milione a testa Condizione 
essenziale per far parte di 
queste associazione sono al 
meno cinque anni di compro' 
vate attivila 400 ore annuali 

di lavoro nessuno scopo di 
lucro 

Questa la cronaca Ma è ov
vio che I associazione nasce 
alla luce di un progetto fonda 
mentale in un momento in 
cui si avverte più che mal I ur 
genza del problema della for
mazione dell attore essenzia 
le per un teatro che voglia co 
mugare tradizione e nuovi lin 
guaggi Ma I Asti si propone 
anche altro corsi di aggiorna 
mento per gli insegnanti delle 
scuole consociate (uno già 
preventivato sarà con Ariane 
Mnouchktne) attività editoria
li proposte convegni scambi 
di docenti rapporti con le 
Università italiane Sede lega
le dell Associazione sarà Pisa 
dove ormai da tre anni si 
svolge una manifestazione 
chiamata -Prima del teatro» di 
cui le cinque scuole console! 
le sono la spina dorsale e il 
punto di n lenmento Ed è 
proprio a Pisa che fra ragiona 
menti problemi ma anche 
con una grande passione è 
nata t idea di questa associa* 
zione che non vuole certo 
proporre un arroccamento su 
privilegi inesistenti ma guar 
dare concretamente al futuro 
con un atto di fiducia nelle 
nuove leve del teatro 

OMGG 

Penderecki ha diretto l'Orchestra giovanite 

18* festival pontino 

Latina: autore cerca 
editore 
per fare musica 
s * LATINA Siamo al XXIII 
Festival Pontino di Musica 
promosso dal Campus di Lati
na presieduto da Goffredo 
Petraasl Si inagugura stamani 
na al Circeo con un conve 
gno curato da Luigi Pestaloz 
za sull editoria musklale in 
Italia. Vi partecipano numero
si docenti universitari e rap
presentanti di case editrici È 
importante indugiare sui rap
porti autore-editore editore 
lettore nienti alle scelle musi
cali e alla loro conseguente 
diffusione II convegno conti 
nua anche domani 

Venerdì presentato ancora 
da Goffredo Penassi ma cura 
loda Mano Bortolotto si avrà 
un Incontro di studio con 
compositori tedeschi dedica 
lo alla •Musica in Germania 
dopo Darmstadt» In questa 
pnma fase del Festival, parole 
e musica vanno bene insieme 
e puntualmente ogni sera e è 

concerto 
Stasera e domani ned Ab

bazia di Fossanova con novi 
t i di autori italiani e tedeschi 
Venerdì ma nel Castello di 
Semionda il concerto è de 
dicalo alla chitarra con brani, 
quasi tulli In .prima, assoluta, 
di Arca Ada Genite Perniisi. 
Togni Clementi Pelrasii e 
Sciamno mobilitanti spesso 
un quartetto di chitarre e altri 
strumenti 

Il Festival comprende un 
cartellone concertistico (sa
bato e domenica) che andrà 
avanti fino al 26 luglio (Inco
mincia il 20 giugno) nonché 
un ampia attivila rivolta a cor 
si di perfezionamento Alcuni 
- svolti da Sciamno, Clemen 
ti Fabbnclani e Scarponi -so
no già incominciati (Castello 
di Sermoneta) altri, affida» 
anch essi ad illustri docenti si 
svolgeranno tra la line di giu
gno e quella di luglio 

L. 7.200.000 
ai finanziamento restituitali in i z mesi senza interessi % 
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Mondiali di calcio '90 

Fiat e General Motors 
guerra tra sponsor 
Bari e Torino bocciate? 
Decollo non senza affanni per la macchina orga
nizzativa dei mondiali del 1990 in Italia. Oggi a 
Zurigo confronto e verdetto sui nomi delle dodici 
città candidate con il rìschio di alcune bocciature. 
Già slittati alcuni termini irrevocabili. Complicato il 
rapporto tra gli sponsor: un problema la coabita
zione tra General Motors e Fìat? 

DAL NOSTRO INVIATO 

tm ZURIGO. Nonostante 
scandali e intrallazzi vari, 
grande appuntamento con il 
mondo intero e con un eia* 
moroso «businness* è il Cam
pionato del mondo che l'Italia 
propaganda con il suo Arlec
chino. La gara di questa sera 
tra Argentina e Italia è solo un 
piccolo significativo anticipo: 
35 Stati collegati in diretta tv 
(«black oùt* completò per l'A
frica. ndr), 3 miliardi d'incas
so tra biglietti e diritti pubbli
citari vari che si divideranno 
Fifa, Argentina e Italia. Molto, 
molto più importante quello 
che sarà discusso nella riunio
ne di questa mattina alla Fifa 
House, presentì per l'Italia 
Carrara e Montezemolo. Riu
nione che potrebbe essere 
sponsorizzata dal profumo 
«Baruffa». Anche se ieri Luca 
di Montezemolo si è affrettato 
a respingere le voci di tensioni 
sul ruolo e gli interessi degli 
sporsor tra Fifa e Col (il Comi
tato organizzatore italiano). 
Evidente invece il conflitto di 
interessi tra alcuni marchi, 
L'esempio più evidente è quel
lo tra la General Motors e la 
Fiat Non a caso per comple
tare la lista degli sponsor uffi
ciali del mondiale manca pro
prio il nome del colosso auto
mobilistico no.damencano 
presente in Spagna e Messico, 
ovviamente senza problemi di 
concorrenza In Italia c'è la 
Fiat che con Alitalia, Bn|t Fer> 
rovfe dello Stato, Stet. Olivetti, 
Assltalia, Ina e Rai è presente 
come fornitore ufficiale dt ser
vizi. -Un ruolo complementa
re, indipendente* ha precisato 
Montezemolo, ma è difficile 
non immaginare scavalca
menti e sovrapposizioni Basti 
pensare alla Olivetti e le sue 

banche dati e le esigenze del
la Philips che (a parte del car
tello di ditte (Coca Cola, Gil
lette, Canon, Gvs, Fuji Film, 
Budweiser e Philips appunto) 
che hanno pagato miliardi per 
sfruttare il mondiale in esclu
siva. Hanno versato questi sol-
dì alla Rofa, che altri non è se 
non l'Adidas, che dalla Fifa ha 
ottenuto l'appalto di ben tre 
mondiali e che ha già messo 
le mani su quelli futuri. Decol
lo affaticato del mondiale '90 
non solo per queste cose; la 
macchina organizzativa sta in
contrando i primi ostacoli le
gati alla situazione degli stadi. 
Oggi sarà diffuso l'elenco de
gli impianti approvati dopo le 
ispezioni della commissione 
Fifa. Dodici le città candidate
si parla di grosse complica
zioni per Torino e Bari, com
plicazioni legate anche alla 
precaria situazione in cui si 
trovano quelle amministrazio
ni. E il momento dì passare 
all'approvazione dei progetti 
e all'inizio dei lavori e Carrara 
ha già dovuto spostare delle 
date. Entro il 31 luglio dovran
no esserci progetti esecutivi e 
in ottobre dovranno iniziare I 
lavon Sono date nuove visto 
che erano siale precedente
mente stabilite quelle del 31. 
marzo e del 30 giugno Oggi si 
conosceranno le date del 
mondiale, sarà confermata la 
formula, si annuncerà che l'i
naugurazione avverrà il 9 giu
gno a Milano e la finale dome
nica 9 luglio a Roma Le parti
te si giocheranno alle 16 e alle 
20, salvo altn interessi del ne
twork televisivi Per finire una 
divertente notizia il Col 
(Montezemolo) ha chiesto uf
ficialmente aita Federcalcio 
(Carrara) che sede preterisca 
l'Italia OC Pi, 

Stasera contro l'Argentina gli è stato preferito Donadoni 

Vicini silura Dossena 
Vicini mette in panchina Dossena e riprova con 
Donadoni. La superamichevole con l'Argentina se
gna una completa svolta nel centrocampo azzurro 
dove Giannini viene promosso regista unico. Nella 
difesa sconvolta dagli infortuni debtitto di Ferrara 
pronto a marcare Maradona. Dossena non ha pro
testato anche perché era guardato a vista da un 
dirìgente federale. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

Azeglio Vicini da le ultime istruzioni all'esordiente Ferrara 

a ZURIGO. Più che Marado
na il sonno di alcuni azzurri 
ieri lo ha sconvolto Azeglio 
Vicini che ha impresso una 
sterzata alla parte •nobile-
delia squadra. Dopo Mancini 
è arrivato infatti il momento di 
star fuori anche per Dossena. 
Il centrocampista non si 
aspettava certamente questa 
decisione e ha dato soprattut
to l'impressione di non capire 
•l'idea- che ha portato Vicini 
a schierare Donadoni, la
sciando a centrocampo Gian
nini al quale è stata all'improv
viso riconsegnata la maglia 

numero 10, che tante angosce 
gli aveva provocato in autun
no. La partita con l'Argentina 
è stata caratterizzata da una 
vigilia piena di dichiarazioni 
impegnative sul valore del 
match (Maradona ha promes
so addirittura di segnare con
tro gli azzurri) e da molle sot
tolineature ufficiali sulla scar
sa incidenza del risultato e 
quindi della probabilità di un 
amichevolissimo pareggio. 

Azeglio Vicini è comunque 
deciso ad usare questa gara 
fino in tondo per un esperi
mento molto marcato. «Non 

Italia-Argentina 
(Tvl ore 20.25) 

Zenga 1 Goycoctiea(l) 
Ferrara 2 Cuciuffo (9) 

Oe Agostini 3 Buggeri (19) 
Bagni 4 Brown(S) 

Franarti 5 Carré (fl) 
Trìcella 6 Batista (2) 

Donadoni 7 Svisici (20) 
De Napoli 6 0lartìcoechea(16) 

Altobelli 9 Funes(ll) 
Giannini 10 Maradona (10) 

Viali» 11 Alf aro (3) 
Arbitro; QUtNIOU (Francia) 
Tacconi 12 Baderò (12) 
Tassoni 13 Diaz (18) 
Renica 14 Fabbri (6) 

Dossena 15 Fantaguzzi (15) 
Matteoli 16 Caniggia (4) 
Mancini 17 PasculiiiìT) 
Serena 18 Perazzo(14) 

fosse stato per questa difesa 
cosi rimaneggiata e piena di 
esordienti avrei rinnovato an
cor di più. Ho visto Donadoni 
più fresco, lo voglio riprovare 
dopo una pausa di riflessione. 
Non discuto Dossena, ha gio
cato 8 gare con ottimi risultati 
anche se non sempre ha avuto 
ì giusti elogi dalla crìtica. Per 

luì c'è l'avvicendamento che 
c'è stato in questo periodo 
per altri giocatori. Devo sfrut
tare tutte le occasioni, i tenta
tivi vanno effettuati anche se 
non è detto che riescano. Co
munque Dossena dopo l'esta
te sarà ancora con noi». Paro
le ragionevoli e anche di cir
costanza. Che avesse il pro
blema di cambiare all'attac
co... è evidente: con la Svezia 
le cose sono andate infatti 
malissimo. Per la dilesa ci 
hanno pensato infatti gli infor
tuni. Beppe Dossena comun
que non ha gradito quella che 
ha definito «un'altra soluzio
ne», soprattutto non ha condi
vìso le scelte di fondo che 
l'hanno dettata. Il suo volto 
appariva corrucciato, chiaro 
segno di stizza. Quale fosse il 
clima lo dimostrava, caso più 
unico che raro, la presenza al 
suo fianco dell'accompagna
tore federale Sciomeri. Il diri
gente non lo ha lasciato solo 
neppure per un attimo. 

Il Napoli prepara un nuovo colpo, Vialli 
Napoli campione in tutto. Dopo lo scudetto e quasi 
certamente la Coppa Italia, la società partenopea 
sta diventando anche società leader nel calciomer-
cato. Dopo Francini e il brasiliano Careca, nei 
prossimi giorni potrebbe mettere a segno un altro 
grosso colpo: Vialli. La trattativa è iniziata a gen
naio e non s'è mai interrotta, il calciatore ha detto 
di essere disponibile per un trasferimento. 

PAOLO 
• i ROMA. Dopo gli acquisti 
di Careca e Franclht, il Napoli 
sta per concludere un altro 
importante acquisto. Si tratta 
di Gianluca Vialli, attaccarne 
della Sampdoria, da gennaio 
assiduamente corteggiato dal 
club partenopeo. Fino a qual
che tempo fa, il sarnpdoriano 
sembrava incedibììe. Con la 

CAraio 
società ligure aveva anche, rin
novato lacordo. Poi, prima 
dei|a partenza-del giocatore 
con la nazionale per il doppio 
impegno in Scandinavia, la si
tuazione ha subito un cambia
mento di rotta. Quella che 
sembrava un'unione indisse^ 
tubile, è diventata possibile 
nel corso di un colloquio fra il 

presidente donano Mantovani 
e il calciatore. Insomma Vialli 
si è reso disponibile ad una 
soluzione diversa da quella 
che aveva definito con la sua 
società. 

Tutto questo perché alle 
porte della Sampdoria ha bus
sato e continua a bussare con 
sempre maggiore insistenza il 
Napoli, alla disperata ricerca 
di un elemento che sappia 
giostrare adeguatamente sulla 
fascia destra, unico settore 
che la squadra campione d'I
talia non è riuscita a coprire in 
questa prima fase di calcio 
mercato. Ad avvalorare la tesi 
di un passaggio di Vialli al Na
poli c'è un fatto molto impor
tante: il presidente Corrado 
Feriate» verso il 20 maggio 
scorso haversato in una im
portante banca partenopea 

una fideiussione di dodici mi
liardi. Parte di questa cifra do
vrebbe servire appunto per 
acquistare Vialli. Insieme ai 
soldi, comunque, il Napoli sa
rà costretto a dare in cambio 
anche una contropartita in 
calciatori. In queste ultime ore 
si parla molto dì R O M B O , 
quale probabile partente. L'ex 
triestino nei giorni scorsi ha 
avuto un piccolo sfogo contro 
la società partenopea, che an
cora non ha ritoccato il suo 
contratto economico, nono
stante il suo bel campionato e 
lo scudetto. Che si tratti di una 
dimenticanza voluta? Non è 
da escludere, visto che il regi
sta potrebbe partire. Il discor
so Vialli sicuramente verrà 
concluso al ritorno dell'azzur
ro in Italia. 

Altre notizie. Il libero del-

l'Atalanta Progni quasi sicu
ramente vestirà nella prossi
ma stagione la maglia dell'A
vellino. La stessa cosa dovreb
be accadere per BrUscbL Ba
reni e la Juve hanno raggiunto 
un accordo di massima. Un 
prestito semigratuito con pos
sibilità di riscatto nel prossi
mo anno da parte viola per tre 
miliardi. Per quanto riguarda 
AncekrttJ al Milan continua la 
trattativa. Viola è irremovibile 
sulla richiesta di sette miliardi. 
Il Milan tre di meno. Quasi si
curamente andrà in porto, ma 
ci vorrà molto tempo e buona 
volontà. Zenga, sul quale Ma
radona ha tessuto grandi elo
gi, s'incontrerà con Pellegrini 
il 15 giugno. Sergio Santarlnl, 
infine, sarà il vice di Eriksson 
alla Fiorentina che insegue 
sempre Hagl e Hyaen. Gianluca Vialli 

Pelè 
critica 
Maradona 
«È grasso» 
nW ZURIGO. Con una puntua
lità esemplare è comparso a 
Zurigo sua maestà Pelé. ti ri
chiamo dì una platea mondia
le, un'auto in regalo e la me
daglia d'onore che la Fifa ha 
già consegnato a Charlton, 
Bechenbauer e Zoff, non po
teva sfuggire all'attentissimo 
businessman. E naturalmen
te ha parlato male di Marado
na, l'astro che oggi brilla di 
più nel firmamento del calcio, 
tanto che lo sfrenato amore 
dei napoletani vuole sìa«più 
grande e Pelé». 

«A queslo proposito - ha 
detto il mitico numero 10 del 
Santos e del Brasile - ricordo 
soltanto che nella mia carriera 
ho disputato oltre mille gare e 
segnato olire mille gol (e l'al
tra sera Arbore e la Laurito 
nella loro trasmissione hanno 
fatto vedere una cinquantina 
dei più spettacolari, ndr). Poi 
ho vinto cinque coppe del 
mondo, tre con il Brasile e 
due con il Santos. A Marado
na dico che in questo momen
to è il più bravo, come lo sono 
stati Zico, Platini e Cruìfl, tan
to per farmi capire. Maradona 
ha appena vinto un mondiale 
con l'Argentina ma il campio
nato mondiale di un anno fa 
in Messico non può essere pa
ragonato a quello del 7 0 che 
fu conquistato dal Brasile. In 
Messico il campionato è stato 
povero tecnicamente, dove 
ho visto solo due grandi squa
dre: Francia e Danimarca». 
Quindi ha aggiunto: «Poi ho 
visto un Maradona piuttosto 
grasso e voglio dargli un con
siglio: se punta ad avere una 
lunga e grande carriera pren
da esempio da grandi profes
sionisti come Platini e impari a 
tenersi in forma come ha sem
pre fatto luì. Nella squadra ita
liana il più promettente mi 
sembra Giannini». 

• G.Pi. 

Eurdtasket Ad Atene in un clima incandescente 
azzurri contro la Grecia per le semifinali 

Per l'Italia 
i pericoli non vengono 
soltanto da Galis 

Dìciotto volte l'Italia del basket ha affrontato la 
Grecia e dìciotto volte l'ha battuta. Ma questa sera 
farà molto caldo al Palazzo dello Sport di Atene. Il 
tifo acceso e Galis mano calda possono giocare un 
brutto scherzo ai ragazzi di Bianchini. Chi vince va 
in semifinale. Da notare che la Rai darà solo una 
differita a tarda sera dell'incontro mentre Tele-
montecarlo dà la partita in diretta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Urss e Spagna in semifinale 

I risultati. Francia-Israele 96-93; Urss-Cecoslovacchia 110-91; 
Spagna-Rft. 107-77 

Le partite di oggi. Romania-Olanda; Italia-Grecia; Po Ionia-Jugo
slavia. 

M ATENE Italia e Grecia si 
affrontano per la diciottesima 
volia Chi vince va in semifina
le in questi venticinquesimi 
Europei con la speranza di far
si abbacinare dal meiallo di 
lega preziosa, chi perde dovrà 
succhiarsi invece il torneo di 
(sconsolazione dal quinto 
allottavo posto I precedenti 
parlano tutti in favore dell'Ita
lia, imbattuta dal primo incon
tro che si svolse a Pangi nel 
maggio del 1951 in occasione 

dei settimi Campionati euro
pei Da allora l'Italia ha inanel
lato la sene positiva superan
do i greci ad Alene in due oc
casioni nel maggio del '74 
per la coppa «Decio Scuri» e 
più recentemente lo scorso 
anno in giugno per le qualifi
cazioni mondiali. Di quella 
squadra sono rimasti come è 
nolo i Villalta, ; Magnifico, i 
Costa, insomma il nucleo sto
rico di Madrid, mentre la Gre
cia è per dieci dodicesimi la 

stessa ma con un anno in più 
d'esperienza ed è assistita da 
un ambiente che inietta - so
no parole,del et greco Politis 
- massicce dosi di fanatismo 
sull'onda del successo contro 
la Jugoslavia che ha decretato 
la caduta dì un mito. Ed è di 
queslo che ha soprattutto, pau
ra Bianchini quando con una 

' colorita ma eflicace battuta si 
augura che «Omero restì fuori 
dal palasport», cioè che ri
mangano estranei alla partita 
il pathos e tutto ciò che sa di 
eroico: in altri termini, non i 

salti acrobatici di Galis o quei 
suoi avvitamenti sui pivot av
versari, ma le astuzie o le in
venzioni di qualche compri
mario. Per evitare che sì ripeta 
•mutatis mutandis- il finale 
dell'«armata s'asapò- (l'arma
ta si innamorò), l'Italia non 
deve rinunciare alla sua prero
gativa vincente, alla sua difesa 
che prima di ogni altra cosa è 
capace dì addormentare il rit
mo avversario- E se le prime 
fasi saranno quelle cui ci han
no abituati gli azzurri stavolta 
gli -dèi alali* non si alzeranno 
dal Partenone. D At7.fr 

Un coacfr dal cuore di ferro 
DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUOGIERO 

tm ATENE. .Domani (oggi 
ndr) sarà l i mia lena giornata 
critica da allenatore. 1 « pre
cedenti esperienze si sono ri
tolte entrambe brillantemen
te, spero quindi di proseguire 
su questa strada. E la messa 
cantata da Kostas Politis, 
4Senne tecnico della Grecia, 
tre scudetti appuntati sul petto 
negli anni trascorsi sulla pan
china del Panathlnakos di 
Alene, L'uomo la trapelare -
come si richiede al mestieran
ti dai mestieranti di scèna - un 
momento di turbamento, an
che se deve combinare da
vanti alla platea di giornalisti 
Italiani la sicurezza ai rispetto 
degli avversari. Pero la voglia 
di vincere appiccicata a quelle 
sottili labbra non sembra ac
cessoria. E vero, tutto la spet
tacolo, ma non una tragedia 

, in terra di Grecia per chi ha 
dal Peloponneso alla Mace
donia gli occhi puntali su di 
se. E sa che l'onda di ritomo 
di una sconfitta pud aprire 
grosse falle nella corazza di 
una squadra tutto «urto ed im
peto.. 

Politis si è già creato uno 
stuolo di ammiratori in patria 
ed all'estero per la sua onestà 
cinica nel sacrificare i suol al
letti pur di raggiungere un tra
guardo di prestigio con la Na
zionale greca in questi Euro
pei. Infatti Politis ha cancella
to dalla sua rubrica l'esistenza 
del miglior play-maker di Gre
cia, quello Starno* Politis, ve-
nt'annl, astro nascente del ba
sket ellenico che ha come uni
ca colpa quella di essere il fi
glio del tecnico. Cosi l'equili

brio politico all'interno dello 
spogliatoio è Integro. Per la 
verità Nick Galis, venerato 
dalla folla, ha rischiato di fare 
a fettine l'armonia del gruppo 
con quel suo atteggiamento 
da diva narcisista. Ma Politis 
deve avergli fatto una bella la
vata di capo se la diva per la 
prima volta dall'inizio della 
manifestazione Grecia-Fran
cia si è «mischiato, all'uscita 
dagli spogliatoi con gli altri 
compagni. 

In passato Yamerikano 
usciva sempre per primo. Il 
perché è Intuibile. E le corde 
dell'apologia hanno rischiato 
di spezzarsi addirittura duran
te Greda-Urss con il Galis 
piombato sul parquet sulle no
te amplificate ai diapason che 
martellavano sulle trombe di 
Eustachio di «Rocky 4». Pro
prio un'americanata «made in 

Hellas». Ma anche un «Dio ala
to. - come lo chiama Bianchi
ni - si è dovuto inchinare alla 
ragione di Stato se per Stato vi 
e la Federazione greca di pal
lacanestro che ha investito 
l'investibile, sborsando circa 
dieci milioni di dracme al Po
litis ed avviando l'operazione 
europea all'indomani dei 
mondiali di Spagna con radu
ni settimanali e test clinici pe
riodici su tutti i nazionali. Ed 
anche i cordoni della borsa 
sono stati allargati per 1 gioca
tori - Politis ha lamentato pe
ri) di non credere al doping 
del denaro - con la promessa 
di 15 milioni dì dracme da di
vidersi in caso dì vittoria. Per 
fortuna non è di questo tasto 
che temono qualcosa gli atleti 
Italiani, sempre sul loggione 
quando si musica lo spartito 
delle Berlinghe... 

uÀ*&)*u,j&MJ!mm 

presentano 

La vostra 
casa in 
Val d'Aosta 
Un paradiso pieno di grandi e piccole sorpre
se, dal possente massiccio del Monte Bianco 
ai torrenti pescosi della Val Ferret e della Val 
Veny, dai pendii boscosi alle piste da sci godi
bili anche in piena estate, dalle geometrie dei 
ghiacciai al verde delle vallate. Tutto questo fa 
da scenario a Pré St. Didier, il piccolo centro 
turistico ad appena cinque chilometri da Cour
mayeur e a dieci da La Thuile. Rinomato per 
gli sport invernali - il comprensorio offre qua
si 150 km di piste sciabili - , in estate è una 
ridente località ideale per gli amanti della 
montagna o più semplicemente per chi vuole 
intervallare una gita ad un tuffo in piscina (ce 
ne sono due, una all'aperto e una olimpionica 
coperta), ad una partita a tennis o a golf, ad 
una escursione a cavallo. 
Solo in un paradiso come questo «Programma 
Vacanze» e «Vacanzeincoop» (società aderen
ti alla Lega nazionale cooperative e mutue) 
potevano collocare le loro proposte che pre

vedono: o l'acquisto in proprietà con rogito 
notarile o il godimento vita naturai durante di 
un periodo da scegliersi di anno in anno di una 

0 più settimane/vacanze (pagando la quota 
d'iscrizione e l'azione sociale più le quote di 
godimento) in un appartamento mo
no/bilocale dell'Universo Residence. La strut
tura inizio secolo, recentemente ristrutturata, 
è nel cuore del paese e fornisce ogni comfort; 
gli appartamenti, completamente arredati, 
comprendono anche tv, radio-filodiffusione, 
telefono e sono corredati di stoviglie e bian
cheria; ogni alloggio è composto da zona not
te, zona giorno, bagno e angolo cottura; sono 
previsti i servizi centralizzati di pulizia setti
manale e cambio biancheria; nella parte co
mune si trovano ristorante, bar, sala da tè, 
sauna e reception. 

1 prezzi, inoltre, sono davvero interessanti, 
grazie ad una politica di tariffe calmierata co
me è consuetudine del movimento cooperati

vo. E possibile finanziare l'operazione, sia che 
si scelga la multiproprietà che la proprietà 
indivisa, tramite la Ficest (finanziaria dell'Uni-
poi) da un minimo di un milione a un massimo 
di dieci milioni. 

Se le proposte hanno destato il vostro interes
se, «Programma Vacanze» e «Vacanzeincoop» 
vi danno la possibilità di constatare di persona 
la qualità dell'offerta. Potrete infatti «affìtta-
re» un appartamento per una o più settimane 
a tariffa «promozionale». E se deciderete, alla 
fine, di acquistare in proprietà o di associarvi 
alla cooperativa, il costo della vacanza verrà 
decurtato dalla quota stabilita. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 
'Programma Vacanze* «Vacanzeincoop», via
le Brianza 20, Milano (lei. 02/2870541) op
pure via Verna 16, Pont Saint Martin (Aosta) 
(tei. 012SM2674). 
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Palermo 

Il giudice 
vuol sentire 
tre arbitri 
• • ROMA II calcio è In pie 
no clima di scandali Arbiln, 
calciatori dirigenti e partile 
sospette nel calderone c'è di 
tutto Le inchieste si accaval
lano 

Caso Pieri. Il dotlor Laudi 
vicecapo dell Ufficio indagini 
è già al lavoro È a Palermo e 
ha chiesto ai sostituti procura-
ton Lo Forte e Pignatone di 
poter interrogare in carcere 
lex presidente del Palermo 
Matta, in mento ali assegno di 
dieci milioni da mui dato al
l'arbitro Pieri Motivo contn-
buto per la campagna eletto
rale del fischietto internazio
nale Dopo Matta Laudi inter
rogherà, insieme a Ubate, 
I arbitro Pien Sempre nel-
lambito della stessa inchie
sta, l'ex vicepresidente Schil-
laci è ancora latitante Contro 
di lui è stato spiccato un ordi
ne ,dl cattura per bancarotta 
fraudolenta Da segnalare che 
la Guardia di finanza ha se
questrato nella sede della Cre
monese I contratti di Violini e 
Bencina, ex glocaton del Pa
lermo 

Totonero. Tre arbiln, di cui 
due internazionali, saranno 
sentiti come testimoni nel
l'ambito dell'inchiesta sul To
tonero da) giudice istruttore di 
Palermo Renato Grillo Si trai 
la di Casarin, Palrelto e Alto-
belli 

I Ire arbitri hanno diretto al
cune gare sospette Casarin, 
ad esempio, arbitrò un Empo-
li-Cesena nel campionato di 
serie B 1983-1984 finita 1-0 
per i toscani, nsullato che per
mise «H'Errfpoli di salvarsi al 
danni dello stesso Palermo 
nonostante la squadra rosane-
ro avesse vinto quel giorno a 
Monza per 2-0. Il commissario 
9iy&PI*M°ntona poiucciso 
dallamafla, giudicò nelle sue 
Indagini tutte e due le panile, 

Nel mirino della giustizia 
sono Uniti, per queste gare, 
Guerini, ex allenatore jdel-
l'Emboli, ttampiilla portiere 
dè| Cesena, favai» dV della 
Cremonese, 

rarloa. Farina Ieri è andato 
nella i t n i l n u i t di Palù Del 
suol in collaboratori Iwparla» 
lo solo Lo Verde, ai suol tempi 
ex presidente e poi presidente 
prima dell'avvento di Berlu
sconi. 

rane. |1 Fano t-lfùo, gloe», 
torlGorln e Mancini sono stati 
rinviali a g udrtìo dal procura
tori edera* CorradoDe Bia
se. l'accusa * dilleefto spor-, 
live). La partita incriminata è ' 
Fatto-Piacenza dell'1-6-1986. 
FlnjO-0 risultalo che perrnise.̂  

danjfwJ^tal ripesalo* 
per la retrocessione a tavolino 

SPORT ~ 

Ieri tappa fiacca (in vista di quella 
decisiva di oggi) vinta da Calcaterra 
Gli sponsor hanno messo da parte Visentini 
e puntano ormai sul corridore irlandese 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Giuseppe Calcaterra (Atala) km 213 in 6 ore 01 47 2) 
Rosola (Gewiss Bianchi) 3) Van der Velde (Gis Gelati) 4) Di 
Basco (Remac) 5)Ricco(Fibox) 6) Planckaerl, 7) Morandi 8) 
Baffi 9) Anderson IO)Capiot 

La Carcera decide: 
deve vincere Roche 

CLASSIFICA GENERALE 

I ) Stephen Roche (Carrara) in 88 ore 48' 57", 2) Breukmk 
(Panasonic) a 33 ', 3) Millar (Panasonic) a 2' 08', 4) Giupponi 
(Del Tongo Colnago) a 2 45", 5) Giovannetti (Gis Gelati) a 3' 
08", 6) Lejarreta a 3 12', 7) Visentin! a 3' 24", 8) Rominger a 
3 33", 9) Van der Velde a 4' 19", 10) Winnen a 5 48 ' 

Come da copione, tappa di trasferimento e di sba
digli ieri al Giro d'Italia. Stanchi per le fatiche dolo
mitiche e preoccupati per quelle di oggi (Passo 
San Marco e salita di Madesimo) tutti se la sono 
presa comoda. Per la cronaca, ha vinto Giuseppe 
Calcaterra, 23enne dell'Atala, bruciando in volata 
il solito Paolo Rosola, pressoché abbonato (è la 
quarta volta) al secondo posto 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCAREIXI 

§ • TRESCORE BALNEARIO II 
problema centrale del Giro è 
sempre lo stesso e cioè la 
querelle Roche-Visentini An
che ien si sono lanciati i con
sueti schizzi di vetriolo Visen
tini usa la lingua come una 
scure, I irlandese come un ra
soio Ma mica cambia niente 
Anzi Roche, con i suoi bei 
modi, è riuscito a crearsi una 
fitta rete di alleanze che a po
co a poco sta facendo terra 
bruciata attorno a Visentini 
Che ien diceva -C'è un sacco 
di gente nel gruppo, che la 
comunella con Roche Gli 
spagnoli della Fagor, ad 
esemplo, con cui lui ha già 
quasi firmato un contratto per 
l'anno prossimo, e lo stesso 
Millar della Panasonic. Incre
dibile. gli spagnoli fanno I an
datura su di lui Si voltano In
dietro, gli stanno davanti, 
sembrano quasi la sua scorta». 

Mettiamo pure che ci sia 
qualche esagerazione (Ro
che, tra l'altro, è in conlatto 
anche con la Panasonic), Vi
sentini ha per* messo il dito 
sulla piaga è solo, terribil
mente solo Inoltre, e questa è 
la cosa più Importante, la stes
sa Carrera ha deciso di punta
ne definitivamente su Roche 
Gli sponsor, inlatti, che bada
no ai soldonl e all'immagine, 
non vogliono correre nschi E 
Roche, In questo momento, 
d i più garanzie dell'italiano 
Conferma infatti Visentini 
•Provvedimenti contro Ro
che? Non credo che la Carre

ra, almeno adesso, voglia 
prenderne Bada troppo al-
I immagine per fare una cosa 
del genere Non solo Roche, 
ma anche Schepers e il mec
canico, Peter Walcqe, do
vrebbero fare le valigie Bel ti
po poi Walcqe è una specie 
di santone che di notte fa il 
direttore sportivo convocan
do delle nunioni da carbona
ri Roche, invece, t un uomo 
dalla doppia (accia, sempre 
pronto a fregare i compagni* 

Conforme al suo stile, Ro
che risponde «Dica quello 
che vuole, tanto la squadra è 
luna con me, se poi lui vuole 
attaccare, va benissimo, pero 
sarebbe stupido Quanto al 
contratto, se Visentini è d'ac
cordo, io sono disposto a ri
manere nella Carrera» Insom
ma Visentin) scalcia e sbuffa, 
ma il pallino è in mano a Ro
che, che è più abile, più furbo. 
Pensate che nel 1985, prima 
di passare alla Carrera, prese 
degli impegni senni con la 
Peugeot e la Redoute. Poi 
cambiò idea, ma la Carrera, 
per evitare questioni in Inbu-
nale da due anni è costretta a 
portare (gratis) sui pantalon
cini il marchio della Peugeot 
Concludendo Visentini sarà 
pure grossolano e facile ad 
andare in Hit, Roche però, in 
questa stona, ci sguazza coinè 
un pesce Nessuno ne esce 
bene, insomma Neppure la 
Carrera che, tutta presa dalle 
angosce pubblicitarie, ha ali
mentato l'equivoco per trop
po tempo 

19* tappa Trescore B.-Madesimo km 160 

«Il Hi? ! f«' 

t 

Non è un corridore del Ciro d'Italia t Creg lemond tornato in 
bicicletta sulle strade di casa in Usa dopo l'incidente di caccia dei 
mesi scorsi. 

Chaleau d'Jtu 
DIN ANI i: 

Il gioco delle alleanze 
SIMO SALA 

• • TRESCORE BALNEARIO 
•Per vincere ci vogliono le 
gambe», diceva sovente Alfre
do Binda quando si accalora
va nei discorsi ed era un mo
do semplice per mettere a la 
cere scuse e piagnistei degli 
sconditi Ma Binda era pure 
un maestro di tattica e d'intel
ligenza, prima come corride-
re, poi come tecnico della Na
zionale italiana che vinceva i 
Tour de Fiance Cose che 
hanno un valore anche nel ci
clismo di oggi, anzi più oggi di 
ien, visto che I campioni del 
passato si affermavano con di
slacci altisonanti mentre quel
li del presente lottano sul filo 
delle piccolo differenze Chia
ro che nel contesto di una 
buona tattica c'è il gioco delle 
alleanze Gioco sottile e vec
chio come il cucù Gioco di 
favori falli e ricevuti. Bisogna 

naturalmente slare ai patti, 
non barare come talvolta ac
cade oggi col risultato di rival
se che diventano pugnalale 
nei momenti più diffìcili 

Fausto Coppi, per esempio, 
faceva concessioni perché ge
neroso di natura e perché sa
peva che anche un atleta-di 
qualità supenon aveva biso
gno di amici, sapeva che pote
vano essere dolon se il grup
po si metteva a sparare da 
ogni posizione Ma vediamo 
cosa bolle nel pentolone del 
Giro '87 La situazione non è 
per niente favorevolea Rober
to Visentin! che ha un nemico 
in casa (Roche) e nemici nel 
plotone Visentini è un istinti
vo che manda fàcilmente a 
quel paese i suoi colleglli di 
lavoro Nel riposo di Bari, il 
bresciano disse che Argentai 

sarebbe nmaslo indietro di un 
paio d'ore in salita e di notan
do il campione del mondo è 
staio uno degli attaccanti più 
feroci sui tornanti di Cima 
Sappada, doppiamente feroce 
vedendo un Visentini col mo
tore In panne La stessa Carre
ra, pur sperando di aggiudi
cata il Giro con Roche, è sen
za cortigiani e qui il motivo 
risale al Giro dello scorso an
no, a debiti di riconoscenza 
non pagati, stando a voa ri-
correnu È infatti risaputo che 
qualche squadra di minor ca
ratura pud decidere di colla
borare con la formazione del 
•leader» se in cambio ottiene 
facilitazioni nelle tappe meno 
importanti e proprio l'anno 
scorso l'ingordigia di Bonlem-
pi (cinque vinone) avrebbe 
provocato malumon e prote
ste, nonché «pendenze» anco
ra in discussione 

Insomma non vorrei essere 
nei panni di Davide Boifava, 
direttore sportivo della Carre
ra E tornando al gioco delle 
alleanze, va detto che la posi
zione di Roche è buona, anzi 
ottima se confrontata con 
quella di Visentini poiché l'ir
landese è appoggiato dall'e
sterno, appoggiato e sostenu
to dalla Fagor, squadra spa
gnola che ha nelle sue file ele
menti di una certa consisten
za, come Munoz, Bagot, Fo
resi e Cariloux, squadra che 
avrebbe offerto un ricco in
gaggio a Roche, per giunta 
Cosi è messo il Giro a quattro 
giornale dalla conclusione di 
Saint Vincent Ieri noia e tran 
Iran, oggi una lappa che avrà 
nel mezzo il Passo San Marco 
e nel finale la scalata di Made-
simo, cioè un amvo in altura 
che promette •bagarre» e 
sconvolgimenti in classifica 

Palasport 
di Milano 
ora è 
del Comune 

Per il Palazzo dello sport di Milano, tormentato da mille 
problemi e da una restaurazione non ancora iniziata dopo 
i gravi danni subiti nel 1985, appena un anno dopo la sua 
costruzione, passerà al Comune di Milano che lo nstrutte-
rerà Lo ha deciso ieri la giunta del Coni presieduta dal 
presidente Carrara (nella loto) Attualmente era di pro
prietà del Coni, che in cambio nceverà un terreno sul 
quale dovrà costruire nello spazio di due anni un impianto 
coperto per il ciclismo, l'atletica e altn sport L'Impianto 
sarà gestito per 60 anni, dopodiché diventerà propnetà del 
Comune 

Mondiali '94, 
Havelanoe 
li vorrebbe 
in Brasile 

Ien Havelange ha parlato a 
Zungo dei 'mondiali» di 
calcio del 1994 Si sono 
candidati Marocco, Cile, 
Usa e Brasile, ma pare ov
vio che il presidente della 
Fila farà del tutto per tavori-
re il Brasile, paese dove ha 
rilevanti interessi economi

ci «Vogliamo la garanzia di una forte organizzazione, della 
sicurezza massima - ha detto -. Diremo no ai campi sinte
tici e agli stadi del baseball». 

Sarà Scansi 
ad allenare 
la Giorno 

Sarà lo jugoslavo Pelar 
Skansi, dello «Pero», il nuo
vo allenatore della «Reier 
Giorno Hitachi» per il cam
pionato 1987-88 di serie 
•A/1» di pallacanestro. Pe
lar Skansi è nato a Spalato 

__•____•___________ nel novembre del 1943 In 
veste di allenatore ha vinto 

due titoli iugoslavi e due -Coppe Korac» In Italia ha allena
to a Pesaro dove ha vinto la -Coppa delle Coppe» e a 
Fabriano (Ancona) 

Falcao 
dirigente 
della Roma? 

Paolo Roberto Falcao vole
rà da Porto Alegre fino a 
Los Angeles per vedere gio
care la sua ex squadra la 
Roma di Nils Uedholm, im-

gegnata in tournée negli 
lates II popolare calcialo-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ re brasiliano si dovrebbe in
contrare con I dlngentt del

la Roma e con lo stesso Ledholm per poter discutere su 
una sua eventuale collaborazione con la società gialloros-
sa -pan lime» quale dirigente tecnico 

Le società di calcio forse 
potranno sventare in futuro 
la minaccia del fallimento 
L'avvocato Dario Di Gravio, 
noto per aver difeso alcuni 
dingenti del Venezia calcio, 
accusati nei processi di 

__•__••___________, bancarotta, sostiene in un 
saggio pubblicato In questi 

giorni che in caso di dissesto finanziano le società di 
calcio potrebbero essere soggette a liquidazione ammini
strativa con la nomina di un commissario da parte del 
ministero del Turismo e Spettacolo In questo caso verreb
be evitato il fallimento. 

Un commissario 
può evitare 
il fallimento 
delle società 

mOLOCAMUO 

LO SPORT IN TV 

RAIUNO. Ore 15 30 Ciclismo. 70- Giro d'Italia 19- lappa Trescare 
BsJneario-Madesimo, 20 25 Calcio, da Zurigo Italia-Argentina, 
23 30 Mercoledì sport atletica leggera meeting di Bolzano 

RAIDUE. Ore 18 15 Tg2 Sportsera, 20 15 Tg2 Lo sport. 2245 
Basket. Campionati europei d'Atene Italia-Israele (diffenta del 
secondo tempo) 

ITALIA I. Ore 22 Basket, finali Nba 4* partita Boston Celtics-Los 
Angeles Lakers 

TMC Ore 13 Sport News; 18 30 Basket, Campionati europei d'A
lene Italia-Israele, 19 30 Tmc Sport 

U nuora Kiwi)) e l nipoti Maurizio 
e Riccardo annunci»™ là mone 
della compagna 

ROSA COIETTI 
e la ricordano al compagni limi 
Sottoscrivono 100 000 lire per l*tj-
« l i * 
Roma, 10 diligila 198? 

Il 0 giugno ricorreva il tredicesimo 
anniversario della scomparsa del « 
compagno 

* ciogeio Ntuni " 
U sorella e I nlpoii k> ricordarne ' 
tollOKrivotKlper I Urtila, 
Casti» 10 giugno 1987 

La Federazione Comunista Torine
se esprime al compagno Marcello 
Sandrollnì ̂ cordoglio per la scorn 
parsa dei padre 

PIETRO 
Torino, 10 giugno 1987 

La Federarione Comunista Tenne-
se esprime II cordoglio al compa
gno Asio Ristori, per la scomparsa 
della sua cara 

MAMMA 
Torino, IO giugno 1987 

I comunisti di Mazara del Vallo 
esprimono profondo cordoglio per 
l i mone del compagno 

FRANCESCO DEL FRANCO 
Iscrittosi al Pel nel 1964 dopo un 
glonoso passato di antifascista di 
dirigerne del panno d azione e del 
psi più volle consigliere e ossesso 
re provinciale lu Imo ali ultimo un 
esempio di laicità e di rettitudine 
Mazara del Vallo 10 giugno 1987 

Nel secondo anniversario delia 
scomparsa del compagno 

FEDERICO CAPPELLOTTO 
la moglie i ligi! e il nipote lo ricor 
dano con alleilo a compagni amici 
e conoscenti e in sua memoria sol 
tosenvono L SO 000 per I Unita 
Genova, 10 giugno 1987 

Nel primo anniversario della scorn 
parsa del compagno 

ARTURO CAVANNA 
la moglie lo ricorda con grande do-
loreelmmulatoalleno e in sua me 
mona iplloscrlve L 100 000 per 
I Unità 
Genova 10 giugno 1987 

COMUNE DI COMACCHIO 
PROVINCIA DI FERRARA 

Si rande noto che l'Amministrazione comunale di Co-
macchto intende procedere, con procedura d urgenza, 
all'affidamento dei lavori riguardanti 
SOTTOPftOOETTO D • UDO DI SPINA - l 'LOTTO 
por un Importo comptaaalvo • baso d 'u t * di lira 
1.B39.B30.000 coti suddiviso: 
— Importo lavori rata viaria L. 1.396.000.000 

— Importo lavori rata 
aequa mataorlch» L. B44.t30.000 

secondo il metodo dalla licitazione privata stabilito 
dall'articolo 24 latt. bl dalla tassa 8 agosto 1S77 n. 
B84 a successiva modifiche. 
Copia dagli avviai di gara, con indicata la modalità 
di partecipazione, sono diaponibili presso H munici
pio di Comacehio. Divisiona LL.PP-. p iata Fotogeni 
B. tal. 0633/81.1B4. 

Non saranno praaa in eonaMaraiiona la domanda 
priva dalla dichiarazioni a dagli altri adempimenti 
previsti nai auddatti avviai. 
La impraaa a I raggruppamenti di impraaa intaraa-
aata sono invitata a proaantara istanza in bollo al 
sindaco dal Comune di Comacehio antro i l 29 giu
gno 1987. ora 12 
é richiesta I iscrizione ali Albo nazionale costruttori ad 
ambo le categorie, categoria 6 icostruzioni e pavimen
tazioni stradali, rilevati aeroportuali e ferroviaria cate
goria 6 «costruzioni e pavimentazioni stradali rilevati 
aeroportuali e ferroviari! e categoria 10/a «acquedotti. 
fognature, impianti di irrigazionei per gli importi previ
sti secondo le modalità previste per legge 
Nel caso di raggruppamenti di imprese è obbligatorio 
che almeno I impresa capogruppo possegga la catego
ria di iscrizione richiesta mentre per quanto attiene alla 
classifica è necessario che siano rispettate le norme 
dell articolo 21 della legge n 584/77 
Si precisa che (opera viene finanziata con contributo 
regionale — Regione Emilia-Romagna — in corso di 
perfezionamento 
La richiesta di invito non è comunque vincolante per 
I Amministrazione appaltante 
Gli avvisi relativi ai suddetti appalti sono stati inviati 
ali ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Cee. Bolle 
Postale 1003 luxembourg telex Publoi-Lu il 3 giugno 
1987 e alla Gazzella Ufficiale italiana il 3 giugno 1987 

IL SINDACO Rino Buzzi 

COMUNE DI COMACCHIO 
PROVINCIA DI FERRARA 

Si rende noto che I Amministrazione comunale di Co
macehio intende procedere, con procedura d urgenza, 
all'affidamento dei lavori riguardanti 
SOTTOPROGETTO A - UDO DI VOLANO par un 
importo complessivo a baca d'asta di lira 
2.188.100.000 cosi suddiviso: 
— importo lavori rata viaria L. 1.078.087.778 
— importo lavori rata 

acque meteoriche L. 1.121.988.440 

— arrotondamento L. 48.788 
secondo il metodo della licitazione privata stabilito dal
l'articolo 24 lett bl della legge 8 agosto 1977 n 584 e 
successive modifiche 

Copia degli avvisi di gara, con indicate le modalità di 
partecipazione, sono disponibili presso il municipio di 
Comacehio, Divisione LL PP. piazza Folegatti 5. tei 
0533/B1 154 
Non saranno prese in considerazione le domande prive 
delle dichiarazioni e degli altri adempimenti previsti nei 
suddetti avvisi 
Le imprese e i raggruppamenti di imprese interessate 
sono invitate a presentare istanza in bollo al sindaco 
del Comune di Comacehio antro i l 29 giugno 1987, 
ora 12 
E richiesta I iscrizione ali Albo nazionale costruttori ad 
ambo le categorie e categoria 10/a «acquedotti fogna
ture. impianti di irrigazione» per gli importi previsti 
secondo le modalità previste per legge 
Nel caso di raggruppamenti di imprese è obbligatorio 
che almeno I impresa capogruppo possegga la catego
ria di iscrizione richiesta mentre per quanto attiene alla 
classifica è necessario che siano rispettate le norme 
dell articolo 21 della legge n 584/77 
Si precisa che I opera viene finanziata con fondi dalla 
Cassa Depositi e Prestiti di Roma in corso di perfezio
namento 
La richiesta di invito non è comunque vincolante per 
I Amministrazione appaltante 
Gli avvisi relativi ai suddetti appalti sono stati inviati 
ali ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Cee Botte 
Postale 1003 Luxembourg telex Publol Lu il 3 giugno 
1987 e alla Gazzella Ufficiale italiana il 3 giugno 1987 

IL SINDACO Rino Buzzi 

MUSI sue 

HI8U FI 15U 50 
Iettare Comici disc Ptiilim i Tino urlili» commi mi mai 
E sempre compresi nel prena • 5 marcia • Accensione elettronica 
• Servata» • lunolto termico • Poggiatesta regolabili • Terglvetro 
posteriore • Cinture di srarezza inerziali • Deflettori anteriori • Fan alo
geni • lampeggiatori di emergenza • lasche rigide alle portiere 

Nuova Festa 50 e anele Ghia Ancora pu prestigiosa nell equipaggiamento 
Fiesla 50 benzina 145 Km/h, 20 8 Km/ll a 90 Km/h. 

' Presta Ossei 148 Km/h, 263 Km/ll a 90 Km/h 
la Nuova Fiesta e disponlbìe con motore 14 da ! 5 CV e 16 da 96 CV 

Anclie sulla Nuora lesta 50 la giaiwe esclusiva foia Rcaramiu Catanie a Vffa 

Hill UMIIHhJM.M^^^ 
l'Unità 

Mercoledì 
10 giugno 1987 27 

http://B44.t30.000
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VORREI CAPIRE 
PERCHELACOOP 

E LA PRIMA 
IN ITALIA 

WmmmmmmBmsmmam^. 

BASTA LEGGERE 
1 GIORNALI, 

CON UN FATTURATO DI 4.500 
MILIARDI, CRESCIUTO L'ANNO SCORSO 

DBL 13,5%t £XLA PIÙ GRANDE CATENA 
VI DISTRIBUZIONE AUMENTARE IN 
ITALIA, 135-2 PONTI VENDITA E 
UN MILIONE E OTTOCENTOMILA 

SOCI, QUESTI SONO I NUMERI 
DELLA COOP, 
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ECCO PERCHE 
LAGENTE 
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